
M E D IT A Z IO N I SUL B IC E N T E N A R IO

R iflessioni e  valutazioni su  tu tto  ciò  che si è detto  e  fatto  in q uesto  ANNO G IUBILARE: 
24 novem bre 1991 - 6 d icem bre 1992 —  Conferenzieri illustri —  Piacevoli concerti d'organo
— II Libro dei due seco li —  Le grandi fe s te  con  im m ense fo lle  e  a ltissim i Prelati —  Opere 
e lapidi inaugurate —  O sservazion i: O ccorreva m aggior im pegno giovanile c  delle S cu ole;  
tuttavia il B icentenario  sarà più significativo se  stim olerà  il rapporto in tim o di ciascuno  
di noi con  D io —  In siem e alla m em oria storica  del passato , risp lenda oggi la nostra fede
— Un doveroso, sincero  e  sen tito  ringraziam ento.

d i Carlo A vv. N a n  - P re s id en te  d e l C o m ita to

La Festa Patronale del 6 dicem bre u.s. ha 
solennem ente concluso le m anifestazioni, ini­
ziate il 24 N ovem bre 1991, p e r la celebrazione 
del B icentenario della n o stra  chiesa di San 
Nicolò.

È quindi tem po di riflessioni e di valutazioni 
su tu tto  ciò che si è de tto  e fatto.

P arte  del p rogram m a era  im pegnato dalle 
conferenze d i illustri o ra to ri.

Forse erano  troppe, m a alcune hanno susci­
ta to  un reale interesse.

M em orabile l'ap e rtu ra  con Mons. Antonio 
Riboldi, Vescovo di Acerra.

Un pubblico di o ltre  800 persone ha potuto 
apprezzare com e la Chiesa sia a tten ta  e p a r­
tecipe, nella società d ’oggi, alle concrete pro­
blem atiche. E la processione del m attino , cosi 
num erosa anche se in un giorno lavorativo, 
può senz 'altro  essere in te rp re ta ta  com e una 
testim onianza di so lidarietà  a chi è in grado 
di rapp resen tare  Dio sia con sagge parole che 
con fa tti a ltre ttan to  em blem atici.

In teressan te  la tem atica «I cristian i e l'im ­
pegno politico-sociale» che avrebbe dovuto es­
sere sv iluppata nell'aprile dalI’On. Oscar Luigi 
Scalfaro (nel fra ttem p o  ele tto  P residente della

Repubblica) e che per i suoi m olteplici im pe­
gni è, purtroppo , sa lta ta  dal program m a.

C'era una grande a ttesa  per ascoltarlo. È 
sp iaciuto  a tu tti non aver goduto tan to  onore.

Non nom ino gli a ltri conferenzieri illustri ed 
a ltre ttan to  bravi, che si sono però  trovati di 
fron te ad  un po ' di pigrizia d a  parte  della gen­
te e ad un calendario  forse troppo  intenso.

T re le grandi Feste del B icentenario: il Mi­
racolo di S. Nicolò, I’Assunta e  la Patronale.

La processione dcll'8 luglio è s ta ta  applaudi- 
tissim a, anche perché ha avuto un risvolto  di 
attraz ione tu ristica  che non ha guastato. E n­
tusiastici i com m enti di m olti villeggianti.

A ltrettan to  piacevoli i concerti d 'organo.
La bellezza della n ostra  chiesa, con la fac­

ciata rim essa a  nuovo, ha sfavillato  so tto  i r i­
flettori della RAI grazie alle rip rese  televisive 
effettuate  il 9 Agosto ed il Coro Polifonico ha 
fa tto  da degna cornice alla p erfe tta  celebrazio­
ne del nostro  Vescovo.

Così com e il libro della Dott.ssa A ntonietta 
Rem bado «L'edificazione della Chiesa "Nuova" 
di S. Nicolò in P ie tra  Ligure» ha degnam ente 
descritto  ed illustra to , sviluppando gli studi del 
com pianto  Don G uaraglia, questo  m onum ento
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di a rte  c fede popolare per m antenerne sem pre 
vivi anche nei posteri la sua sto ria  e il suo 
pregio.

Due sono le riflessioni che ritengo im portanti.
La p rim a che forse è  m ancato  qualcosa che 

si rivolgesse specificatam ente alla popolazione 
giovanile dei Pietrosi.

I giovani vanno ca ttu ra ti, stim olati, avvici­
nati nel loro am biente e con i loro strum enti.

La seconda è che tu tto  l’anno di celebrazioni 
risu lte rà  ancor p iù  significativo se sarà  servito 
com e stim olo alle nostre  coscienze per un a t­
ten to  ed  in tim o esam e del rapporto  di ciascuno 
di noi con Dio.

I nostri avi ci hanno lasciato una ch iesa s tu ­
penda, che o ra  è anche «BASILICA». Le recenti

opere e le celebrazioni b iccntcnaric, incise an­
che su due lapidi, la rendono sem pre più acco­
gliente e m eravigliosa. Facciam o in m odo che 
essa possa so p ra ttu tto  risplendere, insiem e alla 
m em oria sto rica del passato , di una nostra  
in tensa  fede.

È doveroso, infine, es te rn are  il p iù  sincero e 
sen tito  ringraziam ento  a M onsignor Luigi Rem- 
bado, ai M em bri del C om itato per le celebra­
zioni del B icentenario, al Prof. F ranco  Gallea 
p resen ta to re  delle conferenze, a  chi ha collabo­
ra to  p e r il positivo esito  delle m anifestazioni 
ed a  tu tti coloro che vi hanno partecipato .

I l  Presidente del Com itato  
(Avv. Carlo Nan)

ARRIVI A TUTTI QUANTI UN PARTICOLARE RINGRAZIAMENTO

Abbiamo inviato un buon num ero  di lettere 
di ringraziam ento  a chi ha collaborato  e  p a rte ­
cipato  alle celebrazioni c opere del B icentena­
rio, allegando qualche foto ricordo. Siam o con­
sci di aver fa tto  il possibile e nello stesso tem ­
po ce rti di non aver raggiunto tan te  persone 
e gruppi p u r m eritevoli. Ci conforta  la com ­
prensione degli in teressati e so p ra ttu tto  la fede- 
speranza che «l'im possibile lo farà  Dio».

Ecco la le ttera  inviata a pochi e che in ten­
diam o estendere a  TUTTI a ttrav erso  il Bollet­
tino della Parrocchia.

Chiusura del Bicentenario della Basilica 
Festa Patronale di S. Nicolò - 6.12.1992

Un ricordo fotografico com e segno grato
Carissim o ...............................................

Anche a nom e del C om itato ringrazio per la 
partecipazione ai festeggiam enti e ai contributi 
e prestazioni varie per la buona riuscita d i que­
sta m anifestazione d i chiusura.

S i è lavorato per due anni, con un livello 
abbastanza continuativo  d i entusiasm o, disin­
teresse, serietà. La realtà attuale non è quella

«La Madonna del 
Soccorso, tanto gradita, 
ci porta Gesù.
Il Santuario 
c  la Parrocchia, 
dalla Matrice S. Nicolò: 
in unità di intenti 
e di forze
per il Regno di Dio».



«S. Pietro
portato dai Borgcsi benedice. 
Accolto da S. Nicolò 
e dai Pietresi
rappresenta l'unità ecclesiale 
e la presenza del Papa».

di una fine ma d i un ripartire e fare del Bi­
centenario una pedana di stim olo, di impegno, 
un riforn im ento  di volontà e d i grazio.

In  unione di preghiera, saluto  con affetto
Don Luigi Rem bado

Ringraziamento scritto alle Parrocchie e 
Confraternite venute in processione con 
statue alla chiusura del Bicentenario della 
chiesa vicariale di S. Nicolò 
Ecco la lettera a Borgio
Caro Don Giovanni Doglio Prevosto d i Borgio 
e al Priore della Confraternita di S. S tefano  

Anche a nom e del C om itato del B icentenario 
Vi ringrazio della partecipazione con la s ta tua  
del vostro  Santo  Patrono  alla processione con­
clusiva di questo  Giubileo dei duecento anni. 

Come scriviam o sul Bollettino, S. P ietro è

venuto a ricordarci e a rapp resen tare  l'unione 
con Roma, m a anche tra  le Parrocchie del Vi­
caria to  pietrese. R ingraziate i benem eriti por­
ta to ri dell’arca.

Allego foto ricordo, m entre  saluto tu tti fra­
ternam ente.

Aff.nto Mons. Luigi Rem bado

Un grazie particolare e pur estensibile. 
Nostra lettera a Sua Eminenza 
Giovanni CANESTRI arcivescovo di Genova

Pietra Ligure 18/2/1993 
Em inenza Reverendissim a e tan to  cara, 

con grave e deplorevole rita rd o  mi perm etto  
di inviare alla F.m.za V. qualche fotografia e 
il m ensile parrocchiale  dove si p resen ta  e si 
m anda alla s to ria  quan to  si è svolto in quel 
fatidico pom eriggio del 6 dicem bre, festa pa­
tronale c ch iusura del B icentenario d i questa



«S. Bernardo,
Patrono di Ranzi, 
che blocca il Diavolo, 
simbolo del male, 
non poteva mancare 
per indicare unite 
le quattro Parrocchie 
che guidano religiosamente 
tutti 1 fedeli della città 
di Pietra Ligure»

chiesa di S. Nicolò, du ran te  il quale, questo 
tem pio, fu elevalo alla dignità di Basilica.

Nel fra ttem p o  abbiam o ricevuto la com pita 
e generosa le tte ra  inviata da V. Em.za appena 
rito rn a ta  nella Sede genovese. In essa, ringra­
ziandoci, m anifesta «il vivo ricordo delle belle 
ore trascorse insiem e colla C om unità pietrose», 
con la «felice sorpresa p e r la presenza tan to  
significativa di num erosa partecipazione». Par­
tico larm ente ci fa piacere il rilievo dato  ai p o r­
tali bronzei, deirim m orta le  Andrea M onfredini, 
e, che ben li qualifica definendoli «di indubbio 
valore artis tico  e catechistico».

Em inenza carissim a, siam o noi Pietresi ed 
osp iti circonvicini e tu ris ti, che dobbiam o rin ­
graziarla, senza fine, per la Sua preziosa e 
salvifica presenza, per la Sua ieratica e caloro­
sa celebrazione, p e r la Sua paro la  elevata e 
sem plice, a p o rta ta  di tu tti: em anazione di 
una personalità  sim patica c carica di tan ti ca­
rism i e di v irtù  divine e um ane.

Ricam bio sen titam ente  ai Suoi «cari saluti» 
anche a nome del nostro  Ecc.m o vescovo, Ma­
rio Oliveri, e dell’em erito  M onsignor Alessandro 
Piazza, dei Sacerdoti c  Religiosi/e presenti alla 
festa, delle A utorità civili e del Com itato dei 
festeggiam enti, com e di tu tti i co llaboratori ed 
in generale di tu tta  la C om unità di P ietra 
Ligure.

E m inentissim o Signor Cardinale, accolga gli 
auguri e le preghiere di una lunga v ita  e di 
tan to  fru ttuoso  apostolato , m entre  chiediam o 
fiduciosam ente una grande benedizione pasto­
rale e un piccolo ricordo di noi Pietresi al Si­
gnore, m en tre  si trova in mezzo alle Sue m ul­
tiform i a ttiv ità  personali e pastorali.

DelVEminenza Vostra Reverendissim a  
Dev.mo Mons. Luigi Rem bado

Allegato: Bollettino Parrocchiale e foto



Gentile immediata risposta

Il Cardinale Giovanni Canestri 
Arcivescovo di Genova

2 0-2-93
Carissimo Monsignore, 

m i sono proprio goduto una bella foto-ricordo  
di una m em orabile giornata.

Le sono vicino ancora con le m ie felicitazoni 
e con il m io  affetto

fra ternam en te  
>i< Giovanni card . Canestri

Aggiungiamo
quanto ci scrive Don Guido Marini 
segretario del Cardinale

Genova, 20 febbraio  1993

Rev.mo M onsignore,
Ricevo il Suo gentile big lietto  con l'allegato 

ricordo fotografico.
La ringrazio di cuore per la co rtesia  ancora

una volta usatam i, ricordando sem pre il bel 
pom eriggio trascorso  nella Sua Parrocchia.

Voglia grad ire  i miei più  cordiali salu ti in­
siem e alla rich iesta  d i una preghiera per me 
giovane sacerdote agli inizi del m inistero.

A ff.m o nel Signore  
Sac. Guido Marini 

Segretario

E per tutte le Autorità e il popolo civile... 
pubblichiamo la lettera arrivata da 
Sua Ecc.za il Prefetto di Savona 
Mario DELLA CORTE

Savona, li 19 gennaio 1993

Egregio Mons. Luigi Rem bado, 
ho ricevuto con piacere le fotografie scattate  

in occasione della celebrazione d i chiusura del 
Bicentenario della Basilica di S. Nicolò.

La ringrazio del cortese pensiero e Le invio  
i m iei piti a ffettuosi saluti.

Con viva cord ia lità  
M ario Della Corte

DOPO IL BICENTENARIO 
LE LAPIDI PER LA STORIA E CONTINUARE LA VITA

E m ulando gli antich i P ietresi — Sono due le epigrafi m arm oree : spazio  ancora al latino e 
accoglienza alla lingua italiana — La prim a sin tetizza il B icentenario , la seconda elenca le 
date e gli avvenim enti fondam entali del tem pio di S. N ico lò  e le opere e celebrazioni parroc­
chiali principali dal 1961 al 1992.

I nostri antichi ed anche più recenti concit­
tadini di P ie tra Ligure im m ortalarono , con in­
num erevoli lapidi, e targhe varie, gli avveni­
m enti pubblici e privati insiem e alle opere so r­
te in questo  n ostro  paese. Si leggono ancora 
oggi negli edifici civici e privati, m a special- 
m ente nei luoghi di culto.

Sarem m o «stati figli degeneri dei n ostri Pa­
dri» se avessim o concluso le celebrazioni delle 
feste per il B icentenario del nostro  tem pio ni- 
colaiano, senza lasciarlo, ai presenti e ai po­
steri .segnato sul m arm o «ed perpetuam  rei 
m em oriam ». In  realtà  siam o andati o ltre  il 
norm ale e le lapidi m urate  sono ad d irittu ra  
due.

Quella che dall'A ssunta del 1992 chiam iam o 
Basilica possedeva già sei grandi iscrizioni com ­
m em orative. Due sono in p ittu ra  sulla facciata, 
una sul m arm o sopra la p o rta  della Canonica, 
collocata dal Com une p e r elogiare il venerato 
prevosto Don Giovanni Bado; a ltre  due all’in- 
terno della chiesa si trovano o ra  nell’a trio  di 
ingresso della porticina laterale e  in form ato  
crescente ne portano , in epigrafe latina, la be­
nedizione inaugurale (25.11.1791) e la sua consa­
crazione (8.7.1891). La sesta , in lingua italiana, 
fu collocata so tto  la nicchia dell'A ssunta nel

1958 per le feste cen tenarie  della venerata  s ta ­
tua e a lta re  m aggiore insiem e alla consacra­
zione della C ittà alla M adonna.

Le ultime due lapidi
E ravam o quasi al term ine dell'annuale cele­

brazione del B icentenario e della lapide esi­
steva solo la ferm a intenzione di realizzarla. 
Ancora una volta la Divina Provvidenza ci ven­
ne incontro.

A fine agosto 1992 riuscii a scrivere, su alcune 
pagine, gli avvenim enti e i dati storici che po­
tevano serv ire nella s tesu ra  dell'epigrafe. Il 
designato au tore , P. G abriele M aria Casolari 
S J .  p u r in mezzo a tan ti im pegni e s tan te  la 
b rev ità  del tem po a  disposizione, accettò  l ’a r­
dua im presa. C asualm ente incon tra to  a Villa 
C ostantina, l'anno precedente, ci aveva m agi­
stra lm en te  trad o tto  dal la tino  le q u a ttro  lapidi 
della chiesa ed  o ra  um ilm ente e con capacità 
e pazienza diventava l'au to re di nuovi reperti 
storici pietresi. P er le traduzioni vedere il Bol­
lettino  N. 308 del luglio 1991.

II celebre gesuita di S. Fedele in M ilano sug­
geriva subito  di p rep ara re  due testi da incide­
re  su due d istin te  lapidi di cui una in latino 
e l ’a ltra  in italiano. Piacque la p rospettiva al



Lapide in latino per il Bicentenario della basilica San Nicolò di Bari in Pietra 
Ligure - collocata nell’atrio-corridoio della «porticina» il 6.12.1992

A. M. D. G.

1. BIS SAECULARI VERTENTE ANNO
2. CONDITO EX VOTO ET SERVANTI PATRONO DIVO NICOLAO DICATO
3. SAECULO VERO ELAPSO
4. A NONDUM EXPLETO INTUS ET FORIS NIRE EXORNATO

ET SOLEMNITER CONSECRATO
5. NOC SUUM TEMPLUM
6. PETRENSIS ECCLESIA POPULUS CIVITAS
7. TOT ANNIS GESTORUM MEMORES
8. FUTURA FIDEI CHRISTIANAE INCREMENTA EXOPTANTES
9. MAIORUM EXEMPLA ET VESTIGIA SECUTI
10. AD DEI GLORIAM ET CUNCTORUM SALUTEM
11. IN INTEGRUM RESTITUERUNT
12. COMPLURIBUS — NEDUM OPPORTUNIS — CONSPICUIS OPERIBUS
13. COLLATIS OPIBUS AC VIRIBUS PERACTIS
14. ORGANO TABULATO RF.FECTO
15. FRONTE PENITUS DEPICTA FORIBUS AEREIS ORNATA
16. AD IÌIGF.M TAM FELICIS FAUSTIQUE EVENTUS RECORDATIONEM
17. SANCTI PATRONI AEDES
18. IN BASILICAE MINORIS DIGNITATEM ELATA EST
19. INSTANTE EXCEL.MO DOMINO MARIO OLIVERI EPISCOPO DIOECESANO
20. CUI A LONGE LATEQUE
21. CARDINALES EPISCOPI CIVICAE POTESTATES
22. CREBRA POPULI FREOUENTIA
23. A DIE 24 NOVEMBRIS 1991 AD DIEM 6 DECEMBRIS 1992
24. CELEBRATURI OCCURRERUNT
25. STUDIOSUM POSTERIS
26. DOCUMENTUM AC MONITUM TRADENTES

C om itato, anche perché la chiesa possedeva un 
piazzam ento ideale p e r la prim a, d irim petto  
alle due dei secoli precedenti; m entre  la se­
conda veniva a riem pire un posto vuoto, all'in­
gresso della chiesa so tto  la s ta tu a  di S. Nicolò.

Un se rra to  carteggio a base di fax e di visite 
a M ilano ci perm ise un  prolungato  periodo di 
visioni e revisioni e correzioni (a cui pose m ano 
anche personalm ente il n ostro  Vescovo) ed 
avere cosi la definitiva stesura. A detta  di esper­
ti e  di voci popolari possiam o essere soddi­
sfa tti della buona riuscita  sia dal lato  le tte ra­
rio, com e per quello che concerne l’am bito  sto­
rico e sentim entale. Precisiam o che la sigla 
la tina: A. M. D. G. fu inserita  da m e personal­
m ente, volendo con ciò rendere om aggio all’au­
to re  che ha in questo  d e tto  «Ad M aiorem  Dei 
Gloriam» il m o tto  di S. Ignazio da Lojola, fon­
dato re  dei Gesuiti.

Seguì il non facile lavoro di incisione sul

m arm o (natu ralm ente non più  a  m ano come 
per le antiche) m a, d a ta  la grande dim ensione 
lapidea e la re la tiva piccola form a dei ca ra t­
teri, non trovavam o m arm isti a ttrezzati ad hoc. 
F inalm ente i F ratelli Faggion di F inalborgo 
si im pegnarono e condussero bene a  term ine 
il lavoro. In tan to  e ra  g iunta la ch iusura del 
B icentenario, e a  S. Nicolò, il 6 dicem bre '92, 
anziché nel m arm o le iscrizioni com m em ora­
tive brillavano provvisoriam ente su grandi fac- 
sim ili di cartone. A rrivarono p resto  le lapidi 
reali in m arm o  ca rra ra  con le epigrafi in colo­
re  oro: e ra  il g iorno 24 dicem bre '92 vigilia 
di Natale.

R estino in pace per la s to ria  e per la vita 
religiosa e civile. E ssa deve sem pre continuare 
sui tracciati di quelle p ie tre  m iliari che segna­
no il cam m ino travaglia to  m a perenne e paci­
fico del salvifico incon tro  d i Dio e dei suoi 
Santi con il suo Popolo.



Ecco dal latino in italiano la lapide del Bicentenario.
La traduzione ha un taglio più letterale possibile per facilitare il confronto con il 
testo latino seguendone i numeri marginali (a sin istra)
P er una m igliore resa  le tte ra ria  in «fiorito» italiano apriam o un concorso tra  i lettori. 
Sarà pubblicata la versione migliore.

A. M. D. G.

AD M AIORAM  D E I GLORIAM  -  A M AGGIOR GLO RIA DI D IO
1. R ic o rre n d o  il seco n d o  c e n te n a rio
2. d a  q u an d o , ad e m p ie n d o  u n  vo to , lo  c o s tru iro n o  e  d e d ica ro n o

al P a tro n o  S. N ico lò  ch e  li aveva l ib e ra ti  d a lla  p es te ,
3. e  t r a s c o rs o  u n  seco lo
4. d a  q u a n d o  r im a s to  g ià  in co m p iu to  

d o p o  u n a  d ig n ito sa  d ec o ra z io n e  in te rn a  ed  e s te rn a
" fu  so le n n e m e n te  co n sa c ra to

5. Q U ESTO  LORO T E M P IO
6. C hiesa , popo lo , c iv ica  a m m in is tra z io n e  d i P ie tra  L igure,
7. m em o ri degli ev e n ti d i ta n t i  an n i tra sc o rs i
8. au sp ica n d o  c re sc ita  d e lla  fed e  c r is t ia n a  p e r  i tem p i a  v en ire
9. seg u en d o  l’ese m p io  e le o rm e  degli a n te n a ti
10. a  g lo ria  d i D io e  a  salvezza d i tu t t i
11. r ip o r ta ro n o  a  d ig n ito sa  in te g r ità
13. eseg u en d o , col c o n tr ib u to  c  la co llab o raz io n e  di tu t ti ,
12. m o ltep lic i o p e re  s e n z 'a l tro  o p p o r tu n e , m a  a n c h e  di n o tev o le  p reg io :
14. il re s ta u ro  d e ll’o rg a n o  a  can n e ,
15. l 'a c c u ra ta  d ip in tu ra  della  fa c c ia ta , la fu s io n e  in  b ro n z o  d e lle  p o rte ,
16. a  p e re n n e  m em o ria  d 'u n  ev e n to  co sì lie to  c di b u o n  au sp ic io
17. la ch ie sa  del S a n to  P a tro n o
18. è s ta ta  e lev a ta  a  d ig n ità  di B A SILICA  M IN O R E ,
19. su  l ’is ta n z a  d e ll 'E cc .m o  M ario  O liveri, vescovo  d iocesano .
20. Ad e ssa , d a  v a r ie  e  p u r  d is ta n t i  reg io n i,
24. In v ita ti  a lle  c e leb raz io n i, a c co rse ro ,
22. co n  s t ra o rd in a r ia  p a r te c ip a z io n e  d i popo lo ,
21. C ard in a li, V escovi, p u b b lic h e  A u to rità ,
23. DAL 24 N O V EM B R E  1991 AL 6 D IC E M B R E  1992
25. t ra m a n d a n d o  a lle  fu tu re  g en eraz io n i
26. co n  la  m e m o ria  d e i fa tt i ,  u n  a ffe ttu o so  r ich ia m o  a  rin n o v a rli.

RESOCONTO FINANZIARIO DEL BICENTENARIO

E vero Gesù disse a  Satana: «L’uom o non vi­
ve d i solo pane» m a ciò significa che in te rra  
c’è bisogno di «pane» cioè di mezzi m ateriali.

A questa  legge non sono sfuggite le celebra­
zioni p e r i duecento anni della chiesa «nuova» 
di S. Nicolò. Eccoli a m ani «pulite» e senza 
scom odare «tangentopoli» com e risu lta  la si­
tuazione.

S P E S E  :
M anifesti - Conferenze
M anifestazioni - Feste - Fotografie
Fiori - Lapidi ecc. Totale !.. 30.655.000

OFFERTE
PER I FESTEGGIAMENTI L. 19.751.500

R esta un passivo di Lire 10.903.500

Lasciam o a  disposizione l’elenco dettagliato  
delle spese sostenute, m entre  pubblichiam o le 
en tra te  consisten ti tu tte  in offerte.

R esta  candente la possibilità d i contribuire  
ancora a colm are il debito  che si aggiunge a 
tu tti  quelli delle Opere, (Facciata - Piccioni - 
Porte d i bronzo  - Cam pi sportiv i S. Anna  - San  
Giuseppe - Libro  «Edificazione della chiesa di 
S. N icolò» (solo questo ha utt passivo ancora di 
38 m ilioni: pensavam o che ogni fam iglia pie- 
trese lo acquistasse... invece...).

Forza cari P ietresi e ospiti: la Provvidenza 
passa a ttrav erso  la vostra speranza m essa in 
opere di vera CARITÀ: le opere d i Dio in mez­
zo agli uom ini. Grazie a  tu tti: a chi ha dato  e 
anche a  chi non ha dato, purché abbia pregato, 
e continui a  pregare.



LAPIDE CHE SI LEGGE ALLA BASE DELLA NICCHIA DI SAN NICOLÒ ENTRANDO IN BASILICA 

È un datario in successione cronologica della CHIESA e principali Opere Parrocchiali

L E  D A T E  M E M O R A B I L I  D E L L A  N O S T R A  P A R R O C C H I A

— 8. 7.1525: L IB ER A ZIO N E PEST E: I P IE T R E S I PENSANO ALLA NUOVA CHIESA — 24.11.1991 .  6.12.1992: G IU B ILEO  ANNUALE D EL SECONDO CEN TEN A RIO

— 20. 5.1752: ED IFIC A ZIO N E +  25.11.1791: V IE N E  INAUGURATA INCOM PIUTA — 24.11.1991: IL VESCOVO M ONSIGNOR MARIO O L IV E R I APRE LE CELEBR A ZIO N I

— 8. 7.1891: PRIM O C EN TEN A R IO : IL  TEM PIO  E COM PLETATO E  CONSACRATO — 6.12.1991: M O NSIGNOR ANTONIO RIBO LD I IN IZ IA  IL  CICLO DEGLI IN CO N TRI

— 19. 3.1961: COSTRUZIO NE O PER E  PARROCCHIALI ALL'ABSIDE DELLA C H IESA — 7. 3.1992: NUOVE VETRATE ISTO RIA TE E  RESTAURO DI TU TTE LE ANTICHE

— 27.10.1968: C H IE SA  SU SSID IA R IA  S . ANNA +  1988: PARCO - SPORT - ORATORIO — 10. 4.1992: LA STORIA E  LA VITA DELLA BASILICA £  NEL NUOVO LIBRO

— 22. 2.1976: L'ANTICA C H IESA  PARROCC. RISTRUTTURATA ANCHE AD AUDITORIUM — 8. 7.1992: IL  CARD. G. SALDAR!NI E 5 VESCOVI ALLA FESTA DEL MIRACOLO

— 8 . 7.1986: IL  CARDINALE O PILIO  R O SSI B E N ED IC E IL  PORTONE DI BRONZO — 8. 7.1992: RESTAURO FACCIATA - ELETTROSTA TICO ALLONTANAMENTO PIC CIO N I

— 8. 7.1986: INSTALLAZIONE NUOVO CON CERTO DI 8 CAMPANE AUTOMATIZZATE — 9. 8.1992: IL  L o  CANALE T .V . TRA SM ETTE: PIETR A . DUOMO. M ESSA SO LEN N E

— 7. 6.1987: NUOVA C H IESA  DEDICATA A SAN G IU S E P P E  AI C O N FIN I CON LO ANO — 15. 8.1992: ASSUNTA /  PROCLAMAZIONE A BASILICA —  AFFIDAM ENTO A MARIA

__ 21. 6.1990: R IP R IS T IN O  D ELLO RG A N O  E ALTRA CONSOLLE IN  PR E S B IT E R IO — 6.12.1992: IL  CARD. G. CAN ESTRI C H IU D E IL  BIC EN TEN A R IO : PORTE - LAPIDI

LA FEDE SI FONDA SULLE RADICI DELL’INFINITO CHE NON PASSA, E LA SPERANZA E LA CARITÀ HANNO COMPIMENTO NEL FUTURO

LA CELEBRAZIONE SOLENNE DEL BICENTENARIO DI QUESTA BASILICA SIA STRUMENTO EFFICACE 
PERCHÉ LE FAMIGLIE. LE PARROCCHIE E LA CITTÀ DI PIETRA LIGURE DIVENTINO SEMPRE PIÙ 

COMUNITÀ CHE ANNUNCIANO CELEBRANO E TESTIMONIANO IL VANGELO DELLA CARITÀ

« GLORIA A TE, SIGNORE. CHE CI VUOI BENE ».

P IE T R A  L IG U R E  6 .12.A.D. 1992

IL  PARROCO V ICA RIO  FO RA N EO  
M ONS. L U IG I REM BADO

IL  VESCO V O  DI A L B E N G A -IM P E R IA  
$  M ARIO O L IV E R I



OFFERTE PER IL BICENTENARIO 
DELLA BASILICA

Elenco unico
Rita c S tefan ia Zecchin 300.000 — Anselmo Ri- 

nuccia 100.000 — Rubinclli M aria 50.000 — Offer­
ta  50.000 — In  m. B orro  Gio B atta  100.000 — Via 
Castellino 50.000 — Bosio Teresa 50.000 — N.N.
25.000 — N.N. 80.000 — Regina M undi 500.000 — 
G uaraglia A ntonietta 50.000 — N.N. 25.000 — 
O ttaviano Vincenzo 15.000 — Gializzo Lelia
35.000 — Paccagnclla Tino e Lelia 50.000 — N.N.
100.000 — Sorelle Pastorino 100.000 — Banco 
Chiavari Liguri inaugur. 23.12.91 200.000 — Borro
20.000 — Frione M aria 50.000 — N.N. 110.000 — 
Olinda Candida 50.000 — Fornelli Sante 20.000 — 
Radaelli Em ilia 50.000 — Pesce Anna 20.000 — 
Calcagno rag. Giovanni 150.000 — Via IV Novem­
bre 50.000 — Bussola 135.000 — Seppone Seba­
stiano  30.000 — Beneficenza 1.524.000 Borro 
C aterina 20.000 — R. I. J. B icentenario 1.000.000
— Offerta 65.000 — Famiglie Com unicandi 1991
912.000 — Fam iglie C resim andi 1.230.000 — In 
m em oria di Giovanni 30.000 — Fam. Bosio e 
C am urri per il dono di A lberto 100.000 — In 
m. di Gaza B runo 35.000 — In ringraziam ento 
G abetta Luisa e V alentina 40.000 — Fam iglia 
Reginato 100.000 — Cornino Giuseppe e Rosino 
To 50.000 — Amici 80.000 — B. R... Anna 30.000
— Carige Cassa R isparm io Genova Im peria
1.000.000 — Bussola 20.000 — T ortaro lo  Tino
500.000 — Sen. GianCarlo Ruffino 100.000 — Of­
ferte  96.800 — Riboldi Gianni 50.000 — Punzoni 
Antonio 20.000 — anno '88 - da casse tta  speciale
3.000.000 — anno '89 - da casse tta  speciale 3 m i­
lioni — anno ’90 - da casse tta  speciale 2.589.430
— anno '91 - da casse tta  speciale 344.280 — anno 
’92 - da casse tta  speciale 300.000 — Banco Am­
brosiano Veneto 200.000 — Calcio S. Nicolò lire
250.000 — Per fiori offerte 500.000 — TOTALE 

Lire 19.751.510.

Dodici basiliche in miniatura 
donate ai personaggi del Bicentenario

Sono dodici quadri, pezzi artistic i, vere «si­
lografie in argento» che riproducono in m inia­
tu ra  la p roclam ata Basilica di S. Nicolò. Furo­
no il g rad ito  om aggio presen tato , generalm ente 
dal presidente del C om itato dei festeggiam enti 
Avv. Carlo Nan, alle persone che diedero suc­
cessivam ente m aggior prestig io  alle celebrazio­
ni. Cardinali, Vescovi, Conferenzieri c al presen­
ta to re  Prof. F ranco Gallca. Buon ultim o, per 
il Te Dcum di fine d 'anno, a  Mons. Nicola 
Paim arini, V icario Generale, e pietrese di fer­
ro  e di sp irituale am ore.

Il fo rn ito re di queste  silografie d ’argento  è 
s ta to  S tefano Squarise. Alla fine, al « tirar dei 
conti», ha sc ritto  pagato, senza che la Parroc­
chia abbia tira to  fuori una lira. Q uesta c col­
laborazione concreta! 11 grazie e la preghiera, 
per sim ile generoso gesto, non è di semplice 
p ram m atica , m a re s ta  di cordiale espressione 
che viene da tu tti noi.

Come è  natu ra le  in sim ili circostanze, ogni 
quadro-ricordo po rtava la personale motivazio­
ne di chi riceveva l’omaggio. Eccone una tra  
tu tte  le a ltre  dediche:

«A S ua  Ecc.za Mons. Mario Oliveri, nostro  
am atissim o Vescovo. La fede, la passione ed il 
sacrificio che sta  facendo per la C om unità Pie­
trese, in questo  fausto  Bicentenario, è tanto  
grande e m eritevole che solo Dio può ricom­
pensare. A ccetti questa nostra chiesa - Basilica 
in m iniatura, quale segno-ricordo d i duratura  
riconoscenza e d i prom essa, da parte nostra, 
di seguire, lei nostro Vescovo, dietro al Buon 
Pastore Gesù.

A nom e d i tutti...

Don Luigi Rem bado - Parroco».

L’ANNUALE VISITA DEL PARROCO E VICE-PARROCO ALLE FAMIGLIE 
PER LA BENEDIZIONE PASQUALE

Per il 45° anno m i accingo a rip rendere il 
cam m ino posto rale  di casa in casa per visitare, 
dialogare e benedire le fam iglie della nostra 
Parrocchia. Il n o stro  Don Giuseppe, tra  noi dal 
1982, inizierà il 13 di aprile, subito  dopo Pasqua; 
io, a  Dio piacendo, p artirò , com e sem pre, dal 
lunedì dopo la p rim a dom enica di maggio, pre­
cisam ente il giorno tre.

Cartoncino invece del fascicolo
Q uest'anno anziché l’opuscolo, come facevamo 

da diecine di anni, offrendo, p e r chi li ha con­
servati, una piccola biblioteca religosa, donere­
m o un cartoncino elegante a q u a ttro  pagine in­

tito lato : «Nelle n ostre  case porte  aperte  al Dio 
della pace». V orrem m o fosse un'eco consequien- 
ziale a quanto  re s ta  scritto  sulla seconda porta  
di bronzo del nostro  indim enticabile M onfredini 
inaugura ta  lo scorso  6 dicem bre: «Aprite le por­
te  a Cristo».

Il depliant ci p resenta un  agglom erato di 
case an tiche e variopinte che si sovrappongono 
fino a  toccare il cielo c  dal com plesso paesistico 
em erge la chiesa col suo cam panile. All’in tem o 
il Sacerdote si p resen ta  con le parole di Gesù: 
« strada facendo... annunciate che il Regno di 
Dio è vicino» e  ci lascia due preghiere semplici 
e ada tte . In  q u a rta  pagina si trova il testo  che 
sa rà  recita to  insiem e al m om ento della «bene­
dizione pasquale» tra  le pareti dom estiche.



Il cartoncino, sem pre dell'E ditrice Esperienze 
di Possano, p o trà  servire anche da piccolo con­
ten itore, so p ra ttu tto  se s tre tto  da u n  elastico, 
p e r a ltre  preghiere o avvisi parrocchiali.

Sacchetto con l ’ulivo pasquale

La collezione «contenitori dei ram oscelli sim ­
bolo di pace», continua con un  sacchetto  di ce- 
lophan s tam pato  rotocalco in  6 colori c carton­
cino di ch iusura  con d icitu ra solo possibile da 
q u est’anno: «Dalla Basilica di S. N icolò in Pietra 
Ligure - BUONA PASQUA». Q uesta ennesim a 
serie presen ta  la Croce in bianco e cornice rosa, 
dalla quale em ergono le Basiliche di Assisi e so­
p ra s tan te  a questa  chiesa risa lta  la colom ba col 
ram oscello  d ’ulivo, sim bolo dello S p irito  Santo. 
Alla base del tu tto  la sc r itta  a  form a di arco: 
«LA VERA PACE È UN DONO DI» m entre al 
cen tro  risa lta  la parola: « D I O » .

DALLA RUBRICA DI «AVVENIRE»» 
«IDEE E CONFRONTI»

Il quotid iano di ispirazione catto lica pubblica 
le le ttere  dei le tto ri e dà risposta. Scrivere a 
Redazione AVVENIRE via M auro Macchi, 61 - 
20124 Milano. Il giorno 25 m arzo 1993, ho letto 
una le tte ra  con risposta  del D ire tto re Lino Rizzi 
sulla p ra tica della vista alle famiglie. La pubbli­
co  in tegralm ente anche perché la condivido, sia 
nei contenuti che nella form a.

La benedizione delle case, 
una pratica da non trascurare

Nel periodo cosiddetto  «forte» dell’anno  litu r­
gico, com ’è  quello della O uaresim a, o ltre  ai sug­
gerim enti più che opportuni che la Chiesa indi­
rizza, so p ra ttu tto  ai credenti, di recuperare, cioè 
il senso genuino del digiuno (anche televisivo), 
della m ortificazione, della penitenza corporale 
e sacram entale  (la «riconciliazione»), c ’era  (al 
m om ento a ttua le  m i p are  p iu tto sto  in crisi) la 
consuetudine — p eraltro  m olto apprezzata — 
della «benedizione delle case», o meglio, usando 
il gergo m oderno, la visita alle famiglie.

Nelle c ittà  e nei grossi cen tri, q u est’abitudine 
sem bra decisam ente in declino: vuoi p e r scar­
sità  d i 'c le ro , vuoi p e r l’aum enta ta , vertiginosa 
densità della popolazione, e... vuoi — afferm o 
io — probabilm ente, anche per difficoltà di tanti 
pasto ri «in cu ra  d ’anime».

E m i spiego meglio: la gente, partico larm ente 
nelle città , pare più d is tra tta , più indifferente 
p e r quan to  riguarda  i problem i dello spirito , 
p resa  dal ritm o  frenetico  della vita m oderna, 
che lascia poco spazio a pensieri più  alti che 
non siano collegati con l’in teresse im m ediato, 
t r a  cui spicca, in m aniera im pressionante, «il 
dio quattrino».

La visita alle fam iglie risu lta  cosi un  impegno, 
tu tto  som m ato, p iu tto sto  gravoso, m a, sp iritual­

m ente, assai valido; rim ane p e r il parroco  un 
m om ento privilegiato del suo apostolato. L’in­
con tro  con i suoi fedeli si può p resta re  per un 
m om ento di fra te rn ità , p e r una preghiera, per 
una condi visione, p e r un conforto. P orta  il sa­
luto della com unità cristiana; vuole ricordare 
che c’è u n a  fam iglia più grande, quella della 
parrocchia, ove ognuno può trovarsi a proprio  
agio, può con tare  su fratelli di fede, può resp i­
ra re  accoglienza e speranza. Il nostro  m ondo e 
il n ostro  tem po hanno  urgente bisogno di fam i­
glie che si danno la m ano, che fanno cordata , 
che escono dal chiuso.

La presenza del sacerdote è, perciò, una te­
stim onianza di fede, un segno di in teressam ento , 
u n ’o ttim a occasione per uno scam bio di idee e 
d i vedute: un 'opportun ità , insom m a, da non per­
dere, so p ra ttu tto  oggi, in un m ondo com e il 
nostro, dove tan ti uom ini vivono senza am arsi 
e m uoiono (ahimè) senza rim piangersi.

G ianfranco M assarotto
Borgo Grappa - Latina

Non so se, com e lei dice, la benedizione delle 
case sia una pratica in declino, se le difficoltà 
presenti so p ra ttu tto  nei grandi cen tri congiurino  
contro  una consuetudine dalla quale sacerdoti 
e fedeli ricavavano m o tiv i d i arricchim ento spi­
rituale , occasioni d i conoscenza e im p a tti non  
form ali ai fini dell’apostolato cristiano. Può es­
sere, com e lei sostiene, che giochi la sua parte  
un  sistem a d i vita proietta to  sugli interessi più  
im m edia ti e più pedestri per quanto riguarda 
i fedeli da visitare, m a escluderei le difficoltà 
psicologiche d i tan ti pastori d 'anim e, certam en­
te allarm ati dal grigiore dei tem pi, m a non d i­
sposti a una diserzione e ad una resa senza giu­
stificazioni.

Appartiene, in maniera nitida, ai ricordi della 
mia infanzia la visita alle case nel periodo pa­
squale com e chierichetto  al seguito del m io  par­
roco. «Pax huic dom ui et om nibus habitantibus  
in e a» recitava il prim o versetto  del saluto au­
gurale che m i è rim asto nella m em oria  e dopo 
il quale si dipanava quasi sem pre una visita  
senza grandi convenevoli, ma im prontata  a un  
grande interesse per la vita  delle famiglie, per i 
loro problem i (con particolare riguardo ai figli 
in età scolastica), per lo sta to  d i salute dei suoi 
com ponenti. In  qualche caso, se non ricordo 
male, era la montagna che andava a M aometto, 
nel senso che la visita  del sacerdote era nell'ar­
co d i un anno la sola occasione d i approccio 
con parrocchiani tiepidi e non osservanti, ma 
non un solo ricordo d i accoglienze gelide o di 
rifiuti com unque m otivati.

Ecco perché anch’io credo che non vada sop­
pressa o trascurata una pratica che è testim o­
nianza di fede, o un segno d i interessam ento, 
una occasione per scam bio d i idee nel segno del­
la fra tern ità  e del messaggio pasquale.



CALENDARIO E ITINERARIO DELLA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

Sempre in pomeriggio dalle ore 14 alle ore 19: escluso sabato e domenica

DON GIUSEPPE INIZIERÀ MARTEDÌ 13 APRILE: DA S. ANNA

DON LUIGI INIZIERÀ LUNEDÌ 3 MAGGIO: DA S. NICOLÒ

PROGRAMMA GESTITO DA DON G IU SEPPE TORNAVACCA - V iceparroco

m  Quartiere V « S. ANNA »: da Stazione a S. Corona

A) I TREPIEDI

fam iglie settori data vie o  piazze
33 — 1° S. Anna 13 Aprile M XXV Aprile 64-117-124-106
55 — 1° S. Anna 14 Aprile M O berdan bassa 2-36 - «salici» Riviera 82-90
60 — P  S. Anna 15 Aprile G Cornice bassa da Aureiia alle 42
45 — 2* S. Rocco 16 Aprile V S. Rocco
45 — 2C S. Rocco 19 Aprile L Vignette
35 — 3° Viale S. Corona 20 Aprile M XXV Aprile 123-249 (da R accordo a S. Corona)

B) LE DUE ALI DI PONENTE ’

78 — 4° Riviera 21 Aprile M Viale R iviera da 10 a  62
45 — 4° Riviera 22 Aprile G Viale R iriera  66-112 - Località Castellari
50 — 5° O berdan alta 23 Aprile V O berdan 44-61 - M oliastrini

C) LE DUE ALI DI LEVANTE

59 — 6° Medio Cornice 26 Aprile L Cornice da 17 a 44 a  116 (bivio v. Ranzi)
69 — 6° M edio Cornice 27 Aprile M Residenza «Le Mimose»: Rem bado - Vili. Spo-

torno

D) IN ALTO

68 — 7° Verso Ranzi 28 Aprile M Paganini - Via Ranzi 8-80

Quartiere IV « S. GIUSEPPE»: al Ponente Pietrese (Oltre S. Corona)

fam iglie se tto ri data
40 — P San Giuseppe 29 Aprile
36 — 1* San Giuseppe 30 Aprile
38 — 2° Mameli - Fazio 3 Maggio
41 — 2° M ameli - Fazio 4 Maggio
36 — y Canneva Gius- 5 Maggio
34 — 3° Canneva Gius- 6 xMaggio
48 — 4° M aria Bam bina 7 Maggio
41 — 5* M ilano 1* parte 10 Maggio
48 — 5 ° Milano 2J parte 11 Maggio
40 — 6° Anseimo e Pince 12 Maggio
48 — 6° Anseimo e Pince 13 Maggio

vie o piazze
G M ilano 89-113 - Chiappe - C ittà di Milano
V M ilano 50-62
L XXV Aprile 182- 188 - Mameli 2 -9
M continua M ameli: 10-17
M Privata Canneva 4-18
G XXV Aprile 176- 180 - Priv. Canneva 1-33
V XXV Aprile 172 - 158 - V. Milano 75 - 87
L XXV Aprile 152 - M ilano 3-61
M M ilano 63-69 + i pari: 62-64
M XXV Aprle 142-148 - Pince: 3-21
G Pinee 23-45



| Quartiere I « CENTRO: S. NICOLÒ »: da Piazza Municipio a Maremola

fam iglie settori data
81 — 1“ E n tro  le m ura 3 Maggio L
90 — 2° E n tro  le m ura 4 Maggio M
51 — 3“ Aietta 5 Maggio M
32 — 4° Fuori m ura 6 Maggio G
48 — 3° Aietta 7 Maggio V

vie o piazze 
R. C rovara - U. Foscolo - P. Vecchia - Piazzette 
L ibertà - Veneto - Chiappe - P retorio  - Mazzini 
Cavour - .Montaldo - M atteotti Piazza - Negozi 
Em anuele Accame - P.za Castello ■ Castello 
R icostruzione - M oretti - 4 N ovem bre - Don 
Bado * Royal

F I  Quartiere II « ANNUNZIATA »: da

fam iglie se ttori data
44 — lu a m onte 10 Maggio
50 — 1° a  m onte 11 Maggio
52 — 2° a  m are 12 Maggio
70 — 3° o ltre  ferrovia 13 Maggio
68 — 3° oltre ferrovia 14 Maggio

Piazza Municipio a Stazione, esclusa

vie o piazze
L Bosio - Regina Basadonne - Vinzone - M.
M G aribaldi - D. G. Bado 2 -3
M Chiazzari - N. Accame * Fortino  - Bado 11-31
G XXV Aprile 3 - 31 - C rovara 4 - XXV Aprile 88 - 4
V Piazza S adat - Pr. G rotta  3-25 - 10-34

F I  Quartiere III « MAREMOIA »: confina con Soccorso - C. Italia 121 - Genova 33 - Sauro 36

fam iglie se ttori data
59 — 1° M arem ola M arc 17 Maggio L
62 — 2° Aurclia a M onte 18 Maggio M
70 — 3* Confini Soccorso 19 Maggio M

vie o piazze  
N. Sauro  1 -18 - C. Ita lia  2-70 
C. Ita lia  1 - 45 - G. Sordo - B o tta ro  
C. Ita lia  47 -121 > Aicardi - Casullo

66 — 4° M ater Dei 
43 — 5° Confini Soccorso

B) OLTRE LA FERROVIA

20 Maggio G
21 Maggio V

N. Sauro  20 - 36 - C. B attis ti 4-19 - Altini 1 - 17 
Genova 11 - 33

g j  Quartiere IV « CAMPO SPORTIVO »: da Aurelia a Trabocchetto

A) VERSO IL MONTE TRABOCCHETTO

fam iglie settori data vie o piazze

56 - 1° nel piano 24 Maggio L M. M orelli - Aurelia - Borro
62 — 2° in Mezzo 25 Maggio M Cornice 177-99 - T rabocchetto  44-2
49 — 3“ in Alto 26 Maggio M Piave

B.) VERSO GIUSTENICE

62 — 4" lungo M arem ola 27 Maggio G F. Crispi sino 95
31 — 5° dopo il bivio 28 Maggio V F. Crispi dal 97 al 135 - C orte - Peagne



CONTINUA LA PUBBLICAZIONE DELLE NOTIZIE RICHIESTE DAL VATICANO 
—  SACRA CONGREGAZIONE DEL CULTO —  PER IL TITOLO DI BASILICA

Vedere i 5 punti precedenti sul Bollettino N. 321 - ottobre - novembre 1992 a pag. 13

6. Vita Religiosa Et Pastoralis
a) Sacerdotes et diaconi aliique m in istri eccle- 

stae addicti (quot e t  quales)
I sacerdoti sono due a tem po pieno; sa ltu a­
riam ente vengono ch iam ati celebranti e con­
fessori; abbiam o una Suora com pletam ente 
dedita alla Parrocchia.

b) Schola cantorum
E siste un buon «Coro polifonico Pietrese» 
com posto di 50 elem enti.

c) M inistrantes
O ltre il g ruppo dei ch ierichetti funzionano 
ben sei accoliti sposati, tra  cui il Sindaco 
della città.

d) As social iotxes
Azione Cattolica con un centinaio  di iscritti. 
A gesci/Scouts c. 70; A nspi/O ratorio: giovani 
ed anziani 200; A. Calcio S. Nicolò 120; A di 
35; C onfratern ita  S. C aterina 125.

e) Opera pastoralia ani caritativa ecclesiae 
adnexa
Annesse alla chiesa parrocchiale di S. Nicolò: 
le Opere costru ite  nel 1961: un appartam en to  
a disposizione con cucina; uffici e sedi per: 
C aritas, Fac, S. Vincenzo, patrona to  Adi e 
consultorio  fam iliare e  Corale, cen tro  di soli­
darie tà  per ricerca lavoro, salone per assem ­
blee varie ed, infine, o tto  aule per il C ate­
chismo.
Chiesa vecchia, r is tru ttu ra ta  anche ad Audi­
torium , a 50 m etri dalla «nuova», con 300 
posti a  sedere, un appartam en to  di 5 locali 
con cucina e ancora incorporati 6 a ltri locali 
p er uso sede e scuola di m usica della Banda 
cittad ina, la più vecchia d 'Ita lia , fondata da 
un Parroco nel 1518.
.Anche lo sport vi trova sede: è l'associazione 
calcio S. Nicolò. A ppartam ento  grande, in o t­
tim a posizione, cen trale , p e r il «Centro Atti­
v ità Anziani» di p rossim a costituzione e vi­
cino al «cam pctto di svago».
Sem pre in cen tro  n. 2 sedi per scouts con 
annesso «cam petto» di ricreazione. Ad un 
ch ilom etro  di d istanza, vicino alla stazione, 
Chiesa sussid iaria  di S. Anna, inaugura ta  nel 
1968. Qui nel 198S si ap rirono  i com plessi 
sportiv i-educativ i-o rato rio , per ragazzi ed 
adulti.
Più avanti di 500 m etri, ai confini con Loano, 
nuovo cen tro  pasto ra le  dedicato  a S. Giu­
seppe, con cappella, tre  aule e piccolo ap­
partam ento .

7. An In Eadem Diocesi Aliae Existent 
Basilicae Et Ouaenam Sint

Nella Diocesi di Albenga-Im peria esiste una 
sola Basilica che è concattedralc; è quella di 
Porto  M aurizio in Im peria . Il tito lo  le fu asse­
gnato  da Papa Pio X II in d a ta  22 settem bre 
1947; si trova ai confini di ponente, m entre  Pie­
tra  s ta  al m assim o del levante della Diocesi. 
E n tram b e le Chiese, di Porto  e di P ietra, sono 
grandiose, quella di Porto M aurizio fu costru i­
ta dall’a rch ite tto  G aetano Cantoni di Lugano, in 
stile  neoclassico, negli anni 1781/183S, cioè in 
57 anni. Lo stesso Cantoni venne a  P ie tra nel 
1785, ch iam ato  p e r risolvere le difficoltà nella 
copertu ra  della Chiesa di S. Nicolò: por la volta 
rim odernò il p rogetto  del M ontaldo, producen­
do quasi una concom itanza t ra  P ie tra e Porto.

Sarebbe perciò bello sancire, con la nom ina a 
basilica del Duomo di P ietra, questa  fortu ita 
coincidenza.

E n tran d o  in questa  chiesa «nuova» di S. Ni­
colò, specialm ente dalla p o rta  m inore di sini­
stra , la più frequen tata , si no ta  il g radino di 
m arm o consum ato  dal continuo  passaggio dei 
fedeli A ll'interno si vedono q u a ttro  confessio­
nali: sono in tern a ti alle basi delle pareti-pila­
s tro  che sostengono, tra  le cappelle — sia a m a­
re che a m onte — la grande volta della Chiesa. 
Nel Coro invece, a  sin istra, si am m ira la vetra­
ta  d i S. Nicolò; questa, a  differenza delle a ltre  
sedici dislocate in tu tte  le p a rti del tempio, 
rim ase sostanzialm ente in ta tta  in  quel luglio 
1944 quando i bom bardam enti aerei raserò  al 
suolo tu tto  il q u artie re  adiacente detto  «Aietta». 
Il busto  in  vetro  del Santo  Patrono  in fa tti non 
subì alcun danno. Sulla facciata  di questa Chie­
sa esistono due lapidi: sulla p rim a sta  scritto  
che il Papa Pio V II, reduce dalla prigionia in 
Francia, il 15/2/1814 visitò questa  Chiesa; sul­
l’a ltra  che la C om unità P ietrese si consacrò alla 
M adonna Assunta in  Ciclo in data  15/8/1958.

Laus Deo.

Mons. Luigi Rem bado  - parroco 

Pietra Ligure, 15 o ttobre 1991



La Sacra Congregazione richiede ulteriore documentazione 
tramite il Vescovo diocesano

IL VESCOVO DI ALBENGA- IMPERIA

Albenga li 17 febbraio  1992

Rev.do e caro  M onsignore,

con le tte ra  del 5 c.m. la Congregazione per il Culto Divino e  la Disciplina dei 
S acram enti, facendo rife rim ento  alla rich iesta  del tito lo  di Basilica M inore p e r  la 
chiesa parrocchiale di «San Nicolò di Bari», m i h a  com unicato di aver bisogno 
p er l'esam e di u lterio re  docum entazione.

D om anda quindi che siano inviate «alcune foto, che illustrino  in partico lare 
il p resb iterio  della chiesa con i suoi elem enti: l'a ltare , l'am bone per la proclam a­
zione della Parola, la sede del ce lebran te c dei m inistri; e ino ltre  la custodia della 
E ucarestia, il luogo o sede p e r  la celebrazione del sacram ento  della Penitenza ed 
il b a ttis te ro  o fonte battesim ale».

Le sono g ra to  se vorrà  al più  p resto  farm ele pervenire in m odo d a  po ter com ­
pletare la p ra tica in corso.

P rofitto  della circostanza p e r rinnovarLe i sensi della m ia stim a p e r il Suo 
generoso servizio pastorale  e form ulare a  Lei e ai Suoi co llaborato ri il m io cor­
diale saluto.

Con abbondanti benedizioni

*  Mario, Vescovo

La nostra risposta più compita 
e tempestiva possìbile

Pietra L igure 12/03/1992

Oggetto: Domanda per Basilica Minore

Inoltra ta  il 15 o ttobre 1991
a Sua Em .za Card. Eduardo M artinez
Som alo
Prefetto  Sacra Congregazione dei Sa­
cram enti e del Culto Divino.
Città del Vaticano  — ROMA

+ Invio  d i richieste u lteriori docum en­
tazioni fotografiche

T ram ite Sua Ecc. Mons. M ario Oliveri, nostro  
vescovo diocesano, vengo a conoscenza della 
rich iesta  da p arte  di questa  Sacra Congrega­
zione di una u lterio re  docum entazione fotogra­
fica della chiesa p e r la quale fu dom andato  il 
tito lo  di Basilica, in occasione del suo Bicente­
nario  dalla sua fondazione.

Mi p rem uro  di allegare alcune tra  le tan te  
a ltre  m olto belle che p u r ci sarebbero:

1° L’in terno  della chiesa in generale 
2° P resbiterio  con altare , coro  e  abside 
3° Celebrazione all'a ltare: alla sede con fedeli 

«circum stantes» (doppia)
4° Fonte B attesim ale nella cappella della Sacra 

Fam iglia
5° Ambone ricavato  da tre  antichi candelabri

6" A ltare della custodia dell'E ucaristia .
7° Sede p e r la celebrazione della Penitenza:

a) Antica
b) Luogo recente esterno  ed interno: peni- 

tenzieria
8° Cappella del Fonte B attesim ale
9° Pulpito  ligneo seicentesco.

10* Coro in noce proveniente dalla ca tted rale  di 
M arsiglia (1794)

11° S acrestia  (80 mq.)
12* Facciata (m. 33 x 33) con portale  di bronzo 

(1986) su piazza (m. 100 x 40)
13“ Partico lare degli affreschi, stucchi, sculture: 

S. M atteo e la pazienza

Nella speranza di avere, il più p resto  possi­
bile il sosp irato  onore-grazia del tito lo  di Ba­
silica, anche perché stiam o p e r ed itare  un  libro 
su questa  chiesa, e la festa m assim a bicente- 
naria  si svolgerà il p rossim o 8 luglio, ring ra­
ziam o an ticipatam ente e porgiam o a nom e di 
tu tti  i sacerdoti e laici im pegnati il più rispe t­
toso e cordiale ossequio.

(Mons. Luigi R em  bado  - Parroco) 
D ev.m o nel Signore



STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
SAN NICOLÒ
mesi di Ottobre - Novembre - Dicembre 1992

B a t t e s i m i  • N. 8

GAROFALO Aurora Angela di Michele e di Gra- 
m ignano Patrizia - 3 o ttobre 

SCHNABEL M argherita Elena di Steffcn e di 
Pisano M aria Alessandra - 11 o ttobre 

ARCURI Gian Luca di Carlo e  di S parrò  B ar­
bara  - 25 o ttob re  

CRIVELLIN Silvia d i R oberto e di Perego Or­
nella - S novem bre 

MARAZITA Alessandro di M ario e  di H orstcn  
C ristina - 29 novem bre 

BERTOLINO E doardo  di M arco e di Dotta 
Daniela - 29 novem bre 

SERRA Andrea di Giovanni e di Romagnioli 
Elena - 29 novem bre 

SERRA BARGE Francesco di Giuseppe e di Ca­
labrese Filom ena - 13 dicem bre

M a t r i m o n i  - N. 3

CAVALLERI Claudio con GIMELLI M addalena 
il 18 o tto b re

ATTANASIO Alfredo con MANIIGRASSO Adria­
na il 29 o ttob re  

RAGGI Angelo con LEPORI C aterina il 31 ott.

D e f u n t i  - N. 14

FERRARO Gaetano (P ietra  Ligure 17.7.1965) FI.10 
RAIMONDO Rosa ved. Casanello (Magliolo 25.

11.1896) il 23.10 
AMADORI M aria G razia (P ietra Ligure 2.2.1957) 

il 18.10
OLIVERO Giuseppe (Calizzano 10.3.1915) il 5.11 
MANFREDINI A ndrea (Casteleone 5.12.1908) il 

7.11
TOSETTI Luigi (M clegnano 4.7.1923) il 12.11 
ALLARIA Giuseppe (Genova 2.7.1912) il 25.11 
SERRATO G erolam o (Pietra Ligure 20.7.1917) 

il 28.11
PEGURRI M assimo (P ietra  Ligure 5.12.1928)) 

il 30.11
TORTAROLO Clorinda (P ietra Ligure 15.1.1930) 

11.12
PIUMATTI M addalena (B ra 24.7.1911) il 3.12 
GATTO Italo  (Ronco Scrivia 5.6.1919) il 7.12 
PUSCHIASIS C lem entina ved. Ascarelli (Cre- 

scenzago 27.1.1911) il 5.12 
GAZIO M aria ved. C arrega (Codevilla 22.5.1919) 

il 13.12

  m i m i m i  il   i m m i l l i m i  i m m i l l i m i  m i n i m u m  m i m i  i m m i l l i m i .................  m i n

Ciò che è odioso per l'uomo, cioè che egli non può sopportare, è di soffrire 
per nulla. Se vuoi che le tue sofferenze e quelle del m ondo siano «ricupe­
rate» e siano utili, devi guardare, incontrare e unirti a  Gesù Cristo sulla 
croce. Per mezzo di Gesù Cristo Redentore, la sofferenza inutile, assurda, 
odiosa, diventa m ateria  prim a di redenzione. Non è la sofferenza in se 
stessa che riscatta, ma l'am ore che, in Gesù Cristo, illumina il dono di 
questa sofferenza. Non puoi am are la sofferenza, essa rim ane un male an­
che dopo la venuta di Gesù Cristo, ma tu puoi am are l’occasione che essa 
ti porge per offrire e ricuperare: la tua sofferenza fisica o morale, piccola 
o grande, passeggera o permanente. Tutte  le sofferenze: il Cristo le ha già 
sofferte, offerte, il Padre le ha ricevute dalle mani del Figlio Suo come pe­
nitenza dei peccati, per mezzo dell'amore di Gesù Cristo esse hanno già 
riscattato  il mondo. Non ti resta  a ltro  che raggiungere il Salvatore nel pro­
fondo di ciascuna di esse; guardale in faccia, vedrai che Egli ti d irà  di sì 
e allora liberamente portale con Lui, l iberamente offrile con L u i, libera­
mente salverai il m ondo con Lui. (M . Quoist)

t u m u l i  i m m i l l i  m u n i i  m i n i  m i m i m i  m u m m i u    11.....................i m m i l l i m i  11............ .



Lancio verso il cielo per a rrivare  meglio alle m am m e del m ondo.
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PER NON DIMENTICARE LE SANTE FESTE

/ /  Bicentenario della nostra Basilica di 
S. N icolò  si presentò  e  fu festeggiato, co­
me un sole ta lm ente  emergente da dare  
l’impressione di eclissare, o meglio di as­
sorb ire  ogni a ltra  festa e attiv ità  parroc­
chiale dal pun to  di vista pastorale.

In realtà non fu così, perché nulla fu 
trascu ra to  di quan to  era la ecclesiale ge­
stione, o rd inaria  e fondamentale, tu ttav ia  
res ta  un fa tto  t u t t o r a  evidente, pe r  esem ­
pio, il deplorevole r i ta rda to  a rrivo  del 
Bollettino «Città di P ie tra  Ligure» e la 
m ancata  descrizione, in particolare, delle 
feste e  avvenimenti «minori».

M entre confidiamo in una  gentile com ­
prensione dei lettori, chiediam o un p a r t i­
colare a iu to  al tem po sem pre m ancante 
e a Dio illuminante, p e r  r icuperare  alme­
no le principali omissioni e raggiungere 
al sospirato  aggiornam ento redazionale 
sia de ll 'a ttua to  sia del program m ato .

Per S. ANNA 1992,
palloncino augurale giunto a CREMONA

Ancora il 26 luglio, come da 25 armi pre­
cisi (26/7/1969), abb iam o festeggiato la 
sposa di S. Gioacchino, la Madre di Ma­
ria , la nonna di Gesù, con semplice ma 
sen ti ta  devozione. Nei prim i anni ci ac­
contentavam o, di un  quad ro  datoci in pre­
s tito  dai Padri Carmelitani del «Deserto» 
di Varazze, poi nel 1970 arrivò il g ruppo 
s ta tuario  scolpito da F. Pancheri di Orti- 
sei. Si am m ira  S. Anna che studia  la Bib­
bia insieme alla  figlia, la quale sorregge 
il «rotolo» della Sacra Scrit t tu ra , m entre  
en tram be  si guardano  in un suggestivo 
dialogo d ’amore.

Buona la partecipazione alle tre celebra­
zioni eucaristiche e alla processione sno­
datasi, quest 'anno, in via Vignette e  piaz­
za S. Rocco. Sem pre felice la predicazio­
ne di Don Franco Fusetti, prevosto di Bol­
late e spettacolare, ma pur religiosa la 
visione del Cristo salente la r ip ida scala 
che conduce al palco del cam petto  spor­
tivo, sulle robuste  spalle del Confratello 
di S. Caterina. Da questa  tr ibuna  fu im ­

p a r t i ta  la benedizione eucaristica e si ele­
varono i canti della Corale ed insieme le 
arm oniose  suonate  della Banda «Guido 
Moretti».

Sim patiche le invasioni pacifiche, du­
ran te  il giorno e la serata , dei cam pi di 
gioco e di tu tto  il parco  con i loro punti 
di b a r  e degustazioni varie, quasi a equi­
librare, saggiamente l 'am bito  religioso con
10 svago c il d ivertim ento  sano. In fatti  en­
tram bi a tem po c luogo form ano  lo scopo 
vero, come mezzo salvifico ed educativo 
della Chiesa e di quanti desiderano una 
Com unità  che abbia  e voglia gestire bene
11 tem po libero di grandi e piccini.

Ma ecco una notizia m olto  interessante, 
anche se, al pubblico, rivelata a scoppio 
r ita rda to . Nel lancio unico da q u e s t’anno, 
dopo la Messa delle ore  16, i palloncini, 
recanti l ’immagine di S. Anna con i voti 
augurali a  tu tte  le m am m e del m ondo, si 
s taccarono dalle mani belle e pure  dei 
bam bini pun tando  decisamente verso 
Nord a destra  delle colline di Ranzi. Dopo 
alcuni anni di silenzio, giunse una  rispo­
sta ad d ir i t tu ra  da Cremona: «Egregio Sa­
cerdote, ho trova to  nei giorni scorsi la 
cara  immagine di S. Anna. Pregherò la 
M amma della M adonna anche per voi Par­
roci e Parrocchiani. Distinti saluti. Cre­
m ona li 5.8.1992. Pina Pagliari - Telefono 
0372/43.29.22».

Per vie brevi ringraziai subito  la Signo­
ra Pina anche a nome dei Pietresi, come 
di tu tti  i le ttori del nostro  giornalino. La 
gentile Signora è vedova e sola, senza figli 
e doveva subire  un'operazione. In seguito 
ci precisò di essere guarita  senza interven­
to chirurgico, e nello stesso tem po ci spie­
gava di aver raccolta l'immagine nel centro  
della c it tà  di Crem ona, m entre  il pallonci­
no, era s ta to  raccolto, forse, da un bam bi­
no nel vicino giardino. Se fosse così ci sa­
rebbe da conferm are, quan to  siano p re ­
ziose le persone femminili della terza età. 
La Pagliari si van ta  di avere l'età del «no­
stro» Papa, cioè è della classe del 1920.

Auguri e benedizioni, con le migliori 
felicitazioni.



Incontro dei «CORPI SANTI» 
con la MADONNA DEL ROSARIO

La devozione alle Reliquie dei Santi 
M artiri cagliaritani, negli ultimi decenni, 
era  calata  notevolmente. La loro festa, una 
volta tra  le più sentite, per m ancanza di 
partecipazione, si era  ridotta  ad una sem­
plice com m em orazione vespertina. 11 24 
novem bre 1991, inaugurando le feste per 
il Bicentenario della nuova chiesa, all 'u l­
tim o m om ento, quasi fuori program m a, 
sorse l'idea di iniziare la com m em orazio­
ne dei due secoli trascorsi, ripetendo il 
gesto dei nostri antichi padri, cioè di pa r­
tire, come loro, dalla traslazione dei «Cor­
pi Santi» dalla vecchia alla nuova Parroc­
chiale. Questo gesto, si vede che piacque 
agli stessi Santi come ai defunti e viventi 
Pietresi. Di fatto, g iunto  l 'o ttobre  seguen­
te, nacque l’ispirazione di com piere  una 
sacra aggregazione delle due feste o t to ­
brine, t roppo  vicine tra  loro: M adonna  
del Rosario e Corpi Santi.

Per questo  l ’u rna  delle preziose Reli­
quie, venne traspo rta ta  nelI’Annunziata, 
già dalla domenica precedente: il 27 di set­
tembre.

Leggendo la s toria  pictrese sappiam o 
che il 26 giugno 1664, il Parlam ento  Co­
munale, com posto  di 60 membri, con voto 
unanime, aveva eletto  i «Corpi Santi» a 
secondi Patroni della città, s tabilendone 
la festa per la seconda domenica di o tto ­
bre. Tanto  en tusiasm o era nato  il 7 giu­
gno 1642, quando, sul far della sera, tu tta  
Pietra  era alla spiaggia per accogliere 
trionfalm ente  la nave del pa tron  Giovanni 
Bosio, che p a r t i ta  al m a ttino  da Genova, 
sbarcava gli agognati resti dei testimoni 
di Cristo sino all'efFusione del sangue.

II sacro  «bottino», lo dobbiam o alla fede 
e alla in traprendenza del P. Masco della 
famiglia pietresc Pegollo, che a  Cagliari 
scovò ed o ttenne  dal Vescovo, queste, al­
lora tan to  contese Reliquie, che tra  gli 
a ltri, contengono i resti m orta li di S. An­
tioco, vescovo, c i santi Elvino, Elia, For­
tunata.

Questo ben isp ira to  abb inam ento  della 
sentita  festa m ariana  con la affievolita de­
vozione ai Corpi Santi, vogliamo sperare  
non risulti l ’adem pim ento  del famoso p ro ­
verbio: «Prendere due piccioni con una

sola fava», ma un reciproco c popolare 
a rricch im ento  di lede c redu ta  c vissuta in 
m odo più coerente e universale. La Ma­
donna è la Regina dei Martiri e  la Madre 
delle v ittorie  e i Santi ne sono la continua­
zione di Lei con Gesù, seguendone le loro 
sante orme.

In tan to  la festa ci ha dato  una prim a 
grazia, consistente nella cessazione della 
pioggia al m om ento  della processione do­
po aver p iovuto tu t to  il g iorno e la notte  
precedente. Questo singolare fa tto  meteo­
rologico, sa rà  r ipe tu to  e maggiorato alla 
ch iusura  delle feste bicentenarie, interces­
sore allora S. Nicolò il 6 d icem bre fu tu tto  
sereno, e il diluvio di pioggia si e ra  fer­
m ato  già al m attino  per r iprendere  anco­
ra il g iorno dopo.

Dello svolgimento della festa ricordia­
mo soltanto  la Messa celebrata  dal P. Gu­
glielmo Bozzo, dei Francescani del Soc­
corso, e il suo sem pre elevato e persua­
sivo discorso sui trionfi di Maria e delle 
nostre  sconfitte senza di Lei e delle no­
stre  v ittorie  assieme a Lei. La processio­
ne g iunta  alla Basilica i bravi po rta to ri vi 
lasciarono l’arca dei Corpi Santi, m entre 
la celebre s ta tua  del Maragliano ritornava 
nella sua sede, aH’Annunziata, pe r  la fun­
zione del ringraziam ento e la Benedizione 
di Gesù nelTEucaristia.

Ho ringraziato  tu tti  i collaboratori ed 
i partecipanti ed in partico lare  la Confra­
te rn ita  di S. Caterina con il suo  Priore, 
M aro Savoretti a  cui va anche il m erito  
di avere accolto con en tusiasm o il tra ­
sporto  dei Corpi Santi p e r  la festa del Ro­
sario. Degni di lode em ersero  anche i fra­
telli Piero e Ino Orso per la nuova «cas­
sa» della M adonna del Rosario e  Dome­
nico Nocera, per  il nuovo S tendardo  di 
S. Caterina, che io volentieri benedii, es­
sendone m adrina  la figlia del donatore.



Per conoscere l’autore che morì nel 1891, prima della festa centenaria

M o stra  iconografica  e p ro iez ion i sulle  o p e re  dello  scu lto re
A N T O N I O  B R I L L A

Anche se in r ita rdo , come tan te  m anife­
stazioni svoltesi du ran te  il Bicentenario, 
diam o risalto  ad una iniziativa prom ossa 
dalla Provincia di Savona, grazie al presi­
dente, il p ietrese Porf. M ario Robutti, e al 
Comune di Pietra, col suo sindaco Dott. 
Nicolò Tortarolo.

L'8 luglio 1992, nel nostro  Auditorium 
«La Pietra», come già prim a era  s ta ta  a t ­
tua ta  in Savona, fu inaugurata  una m ostra  
denom inata: 'Incon tro  con A ntonio  Brilla' 
scultore  savonese (1813-1891). Si è t ra t ta ­
to di una  m ostra  iconografica consistente 
in o ltre  o t tan ta  pannelli a colori che rip ro ­
ducono sculture, gruppi e dettagli realizza­
ti da  Antonio Brilla. Il 10 luglio l 'esper­
ta del Brilla, Flavia Folco ha cura to  una 
proiezione su tu t ta  l ’opera  del più pregia­
to c prolifico scultore savonese dell’800.

A disposizione un libro interessante do­
ve si p resentano  la vita, c l 'attività  ecce­
zionale di Antonio Brilla na to  a Savona il 
22.9.1813 dove m orì il 15.1.1891. Egli fu 
un grande artis ta , scopritore-divulgatore 
della scu ltura  de tta  «in plastico», che so­
stitu ì il costoso m arm o. Fece carrie ra  pu r

essendo un au tod ida tta ,  perché aveva ap­
preso dall'esperienza che: «il fare è il mi­
glior mezzo d ’imparare».

Indovinata questa  m ostra  in Pietra Li­
gure, perché i Pietresi vantano  un num ero  
rilevante di s ta tue  scolpite dal Brilla.

Tre sono in legno: La M adonna Assunta 
del 1858, la p iù  bella, scolpita quando  l 'au­
tore aveva 45 anni. È costa ta  L. 800. L'Ad­
dolorata  del 1868 (L. 500). S. Nicolò dei 
tre fanciulli, del 1877 (L. 500).

Undici le opere poi com poste  con a rm a­
ture rivestite in calce e gesso, dette  opere 
in plastico. Sono s ta te  realizzate nel 1883. 
Dal 25 giugno 1992 abbiam o inciso sui lo­
ro  piedestalli i relativi nomi per saperli 
trovare  e distinguere.
* I q u a ttro  evangelisti:
- «Matthaeus» (festa  il 21.9) in nicchia a

m onte  - verso altare
- «Marcus» (festa il 25.4) sopra  il pul­

pito
- «Luca» (festa  il 18.10) in nicchia a

m onte  - verso uscita
- «Ioannis» (festa  il 27.12) in nicchia a

m are  - verso uscita

Il B rilla sul 
frontone di facciata 
im itò  il vecchio bel 
S. Nicolò del 1767: 
il P adre apre 
le b raccia a  tu tti.



* I q u a ttro  santi do ttori più antichi del­
la Chiesa latina:
- S. Gregorius I (fes ta  3.9) Cappellone

S. Giuseppe a destra
- S. H ieronim us (festa 30.9) Cappellone

S. Giuseppe a sinistra
- S. Ambrosius (fes ta  7.12) Cappellone

Assunta a sinistra
- S. Augustinus (festa  28.8) Cappellone

Assunta a  destra

* Sulla facciata della basilica: I Fonda­
tori della Chiesa e il Patrono: S. Petrus 
(con le chiavi) a s in istra; S. Paulus (con 
la spada) a  destra  (festa  29.6); S. Nicolaus 
(in gloria tra  gli angeli) al centro  (feste 
6.12 e 8.7).

Sappiam o che nella cappella di S. Libe­
ra in Ranzi, c'è una bella s ta tua  in legno, 
che rappresen ta  questa  vergine e m artire . 
L 'autore  è sem pre Antonio Brilla.

—  L ETTER A  PASTORALE —

M INISTERO E SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

Una scarna e lecita ruberia

Plagiamo quanto in sin tesi si trova su l periodico della Parrocchia d i Portom aurizio  
«Ascoltam i». S i tra tta  della lettera scritta  da Mons. Mario Oliveri, nostro Pastore, ai 
Sacerdoti e fedeli della sua Diocesi. Quella dell'anno scorso la pubblicam m o integral­
m ente. Era intitolata: «La Pasqua si rivive ogni Domenica nell’E ucarestia».

«Il nos tro  Vescovo ci offre per la Quare­
sima una  Lettera Pastorale, che è un ri­
chiamo al tema centrale  della salvezza, m i­
stero che viene da noi partecipato  sopra t­
tu tto  nel sacram ento  della Penitenza, oltre 
che nella Eucaristia , che di tu tti i  sacra ­
menti costituisce il coronam ento.

Ne d iam o un riassunto  ed offriamo per 
intero la parte  riguardan te  il sacram ento  
della riconciliazione, guida pratica alla 
Confessione Pasquale, riservandoci di svi­
luppare nella predicazione domenicale, 
come già fa tto  nelle domeniche di Quare­
sima, questo  tem a fondam entale  della no­
s tra  fede».

Introduzione

" !l nostro m in istero di Evangelizzazione e 
di Santificazione è sottoposto al perico lo di 
disorientamento, di confusione e di decadi­
mento, se ci lasciamo affascinare e condur­
re dalle voci e parole, dai «maestri» che 
propinano una visione della realtà cristiana, 
della realtà della Chiesa, della stessa realtà 
e missione di Cristo Salvatore, che si co l­

loca in un orizzonte prevalentemente uma­
nistico, terreno e sociale: tu tto  sembra es­
sere finalizzato a ll’instaurazione di un nuo­
vo ordine sociale temporale, in questo 
mondo.

E questo fino ad accusare la Chiesa del 
passato di essersi d isinteressata delle sor­
ti d e ll’uomo in questo mondo, delle sue con­
dizioni sociali.

Noi invece abbiamo la più ferma certezza 
che la Chiesa, in quanto Chiesa di Cristo 
Signore, può aiutare e servire l ’uomo in tu t­
ta la sua realtà, essenzialmente adempien­
do la sua specifica m issione, che è quella 
di o ffr ire  a ll’uomo ciò che lo illum ina sul 
fine u ltim o della sua esistenza, e di o ffr irg li 
tu tt i i mezzi di grazia necessari per conse­
guire quel fine: la vita eterna. Tutte le altre 
a ttiv ità , tu tte  le a ltre  ne sono una conse­
guenza. Quelli che seguono sono pensieri 
suscita ti in una rile ttu ra  attenta di S. Ago­
stino.

1. Una fortiss im a rinnovata coscienza e 
convinzione - da esprim ere e predicare «op­
portune e t importune» senza esitazione - 
che per l'uomo non c’è salvezza al di fuori



di Dio, che l’uomo ha radicale bisogno di es­
sere redento, liberato, salvato: che per l ’uo­
mo di ogni tempo e di ogni luogo c ’è biso­
gno di conversione: che ta li «conversio» o 
«aversio» non sono possib ili senza la Gra­
zia, senza la gratu ita Misericordia di Dio, 
senza umiltà da parte dell'uomo, il quale ac­
cettando la luce della Divina Redenzione 
può finalmente conoscere se stesso, la sua 
origine, la vocazione divina, il suo destino 
quale è voluto da Dio; che la Grazia è as­
solutamente necessaria per la salvezza ed 
anche per l ’ in izio della salvezza.

2. Una fo rtiss im a coscienza e convinzio­
ne che la vera ignoranza è la non conoscen­
za di Dio. quindi la non conoscenza di Cri­
sto.

3. Una fortiss im a coscienza e convinzio­
ne che la vera schiavitù per l'uomo è quella 
del peccato, fonte di ogni male. Dalla schia­
vitù  dell'ignoranza e del peccato libera so­
lamente la Grazia.

4. Un fo rtiss im o rinnovato senso del so­
prannaturale, un rinnovato giusto ed esatto 
concetto del soprannaturale. Privata della 
sua dimensione soprannaturale, l'azione del­
la Chiesa, si colloca fuori del suo ordine, 
del piano di Dio, del piano della Redenzione 
e della Grazia.

5. Infine, una rinnovata capacità di comu­
nicare la conoscenza di Cristo, affinché gli 
uom ini, tutti gli uomini, credano in Lui e 
credendo abbiano la Vita.

PARTE I:
Verità e principi dottrinali

«Per mezzo di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo, e mediante il peccato la 
morte, e così la morte giunse a tu tt i g li uo­
m ini, perché tu tt i hanno peccato». «Tutti 
hanno peccato ed hanno bisogno della g lo­
ria di Dio; g ius tifica ti gratuitam ente median­
te  la sua grazia per la redenzione in C risto 
Gesù».

Partendo da questi tes ti della Lettera ai 
Romani, propongo alla vostra considerazio­
ne, alcune verità  che vanno abitualm ente e 
costantem ente tenute presenti per la vita 
de! cristiano.

1. La verità  del peccato originale, nella 
sua vera natura ed in tu tte  le sue conse­
guenze.

Il «Catechismo della Chiesa Cattolica»

afferma che «la Chiesa, che ha il senso di 
C risto, ben sa che non si può intaccare la 
rivelazione del peccato orig ina le senza at­
tentare al M iste ro  di Cristo». La negazione 
del peccato orig inale, pregiudicando la retta 
comprensione del M iste ro  della Redenzio­
ne, della Passione e della M orte di C risto, 
sconvolge anche la com prensione della dot­
trina  della g iustificazione e della rigenera­
zione in C risto.

2. La verità  dell'impotenza deM’uomo ad 
avvicinarsi a Dio, ad agire con giustiz ia , l i ­
bero dal peccato; la necessità della Grazia, 
della riconciliazione e del perdono; di giu­
stificazione e di rigenerazione per essere co­
s titu it i g iusti, per essere g iusti, nuovi, ami­
ci, fig li, eredi della v ita  eterna.

3. La verità  d e ll’assoluta necessità della 
redenzione in Cristo Gesù, mediante Gesù 
Cristo.

4. La giustificazione è l'azione m iserico r­
diosa e gratu ita di Dio mediante la quale 
Egli rende l'uomo giusto; non è solamente 
remissione o perdono del peccato, ma an­
che santificazione, rigenerazione.

L’espressione «giustizia di Dio»: (Rom. 3. 
21) ha una duplice accezione: attiva, cioè 
Dio che giustifica; passiva, cioè l’uomo che 
è giustificato.

5. Non ci può essere salvezza senza la 
Grazia, non ci può essere salvezza senza li­
bera cooperazione deH'uomo. Qui si inseri­
sce il discorso sulla necessità della fede 
«Fides est humanae sa lu tis in itium , funda- 
mentum et radix omnis iustifica tion is , "s in e  
qua im possib ile  est piacere D eo” (Hebr.
11.6) e t ad filio rum  eius consortium  perve­
nire» («Decretum de iustificatione», Cap. 8), 
che è dono di Dio, e che è libera adesione 
deH’uomo.

6. Pertanto, per l ’uomo peccatore non c'è 
possib ilità  di salvezza senza la Grazia e sen­
za libera adesione e cooperazione alla Gra­
zia; in pari tempo, non c ’è possib ilità  di sal­
vezza - senza conversione e senza distacco 
dal peccato, che comporta intrinsecam ente 
il pentirs i, la detestazione, il dispiacere ed 
il dolore del peccato: cioè la contrizione, la 
penitenza.

Ili - L’incontro con Cristo nei sacramenti

8. Ma l’incontro dell'uomo con Cristo non
può avvenire se non «per fidem et sacra­



menta»; ecco perché la fede e i sacramen­
ti, ricevuti di fa tto  od «in voto», sono neces­
sari per la salvezza. E sappiamo anche che 
«fides ex auditu, auditus autem per verbum 
Christi»  (Rom. 10,17). La conoscenza e la 
adesione a C ris to  avviene mediante la fede 
della Chiesa; i Sacramenti sono i Sacramen­
ti di Cristo nella sua Chiesa. La Chiesa si 
fonda sulla Fede e sui Sacramenti: tu tto  il 
suo agire ha a che fare con la Fede e con i 
Sacramenti.

La Passione di Cristo, il Mistero della sua 
Morte e della sua Risurrezione - senza i cui 
m eriti, senza la cui efficacia e forza reden­
trice  e santifica trice  non avviene la salvez­
za e non opera nell'uom o la Grazia e non è 
to lto  né il peccato orig inale né quello attua­
le - agisce n e ll’uomo attraverso i Sacramen­
ti. segni efficaci della Grazia.

Per la rem issione del peccato, sia o rig i­
nale sia attuale, è necessario il Sacramento 
della Chiesa, ricevuto di fa tto  od «in voto»; 
perciò si deve credere ed insegnare che i 
Sacramenti che m irano aH’elim inazione del 
peccato e della colpa, la quale impedisce la 
salvezza, sono necessari per la salvezza.

9. Tali Sacramenti sono il Battesimo, me­
diante il quale si rinasce in C risto, diventan­
do g iusti e santi, fig li ed eredi, e - per l'uo­
mo reo di peccato attuale m ortale - la Peni­
tenza, o Sacramento della conversione, del­
la confessione, della riconciliazione, del per­
dono. La d ivers ità  dei nomi sta ad indicare 
o l ’uno o l'a ltro  degli atti del penitente, che 
non possono essere posti senza la Grazia 
e che dispongono alla ricezione della Gra­
zia, oppure g li effetti del Sacramento.

Poiché la Penitenza risuscita  nel pecca­
tore pentito  la grazia del Battesimo e ria ­
pre la via della salvezza, è giustamente 
chiamata la « seconda tavola di salvez­
za ».

10. Nel Sacramento della Penitenza opera 
la grazia della Passione e della M orte reden­
trice  di C risto mediante la assoluzione del 
Sacerdote, ministro di Cristo (che agisce 
«in persona Christi» e quindi anche «in per­
sona Ecclesiae»), insieme però con g li atti 
del penitente, il quale coopera con la Grazia 
per la rem issione del peccato. Gli a tti del 
penitente sono: la contrizione (pentim ento, 
dolore, riprovazione, distacco, detestazione 
del peccato commesso), la confessione e la

soddisfazione. La contrizione occupa il p ri­
mo posto, e per essere autentica non può 
non com portare il proposito di confessare 
il peccato e di riparare il peccato, ed ovvia­
mente il proposito di evitare il peccato.

Il peccatore penitente, attraverso gli atti 
sensib ili, este rio ri, che egli pone, manifesta 
che il suo cuore si è allontanato dal pecca­
to; il Sacerdote, attraverso c iò  che compie 
e dice nel Sacramento, sgnifica ed attua • 
come causa strum entale - m in isteria le  - la 
azione m isericordiosa di Dio che rim ette  i 
peccati. La rem issione, il perdono dei pec­
cati, e dunque la riconciliazione, ha come 
causa efficiente la Misericordia e la Grazia 
divina, la quale gratuitam ente lava, purifica, 
rigenera, santifica: il perdono dei peccati 
pertanto non avviene senza una rinnovata 
rigenerazione.

Il penitente, confessando il peccato, si 
so ttom ette  alla Chiesa, la quale non può - 
tram ite  il suo m in istro  - adoperare un con­
gruo rim edio per il peccato se non lo cono­
sce. Quindi, la confessione è necessaria a l­
la salvezza per colui che è caduto in pecca­
to  m ortale; e poiché ogni peccato mortale 
tog lie  la grazia, fa necessariamente parte 
della confessione che il penitente m anifesti 
al m in is tro  della Chiesa tutti i peccati mor­
tali di cui ha memoria.

La manifestazione del peccato da parte 
del penitente entra perfettam ente nella di­
namica della salvezza, poiché la Grazia ope­
ra n e ll’uomo attraverso segni e parole, at­
traverso il sacro m in istero : a tti del peniten­
te  e a tti del m in is tro  formano un'unica real­
tà sacramentale porta trice  di grazia, v ita e 
salvezza. La confessione um ile, integra e 
sincera è il segno sensib ile  più certo della 
autentic ità  della contriz ione, del pentim en­
to, de ll'in te rio re  stato di penitenza, ed è in 
pari tempo già riparazione del peccato com­
messo.

Le conseguenze del peccato, che restano 
anche n e ll’uomo redento, rigenerato, in at­
tesa della v itto ria  defin itiva, e che sono la 
m orte, la sofferenza, la malattia, ecc..., d i­
ventano riparazione ed espiazione del pec­
cato, non solamente di quello proprio, ma 
anche di quello di tu tt i g li uomini, se vissu­
te come partecipazione al M istero  della 
Passione e della M orte di C risto, che rea­
lizza la piena riparazione del peccato, e me­



diante il M istero  della Risurrezione di C ri­
sto, piena v itto ria  sul peccato e sulla morte.

11. Alla  Confessione sono tenuti per di­
ritto divino, perché necessaria alla salvez­
za. coloro che cadono in peccato mortale 
(anche il precetto ecclesiastico di confes­
sarsi almeno una volta a ll’anno obbliga chi è 
reo di colpa grave). Ma la Chiesa, consape­
vole del valore e d e ll'u tilità  del Sacramento 
per la salvezza, esorta tu tt i i suoi fig li a fa­
re frequente ricorso alla Confessione, a f­
finché:

a) mantengano viva la coscienza del pec­
cato. si riconoscano peccatori, bisognosi 
della M isericord ia  e della Grazia di Dio;

b) si sottomettano al ministero della 
Chiesa, sacramento universale di salvezza, 
mediante il quale si entra in comunione con 
il M istero  della M orte e della Risurrezione 
di C risto;

c) partecipino in maniera più degna alla 
SS.ma Eucaristia, sorgente, centro e cu lm i­
ne di tu tta  la v ita  cristiana.

Lo scorso anno, nella Lettera Quaresima­
le, scrivevo: «Per mostrare anche che la 
prassi che tu tt i i Sacramenti hanno come 
vertice  e fine l ’Eucaristia, si continui ad o f­
fr ire  ai fedeli la più grande opportunità 
possib ile  di accostarsi al Sacramento della 
Penitenza o della R iconciliazione o della 
Confessione, soprattu tto  nei tempi che pre­
cedono la celebrazione del Giorno del Si­
gnore (nel Sabato e nella V ig ilia  delle Fe­
ste), o che precedono immediatamente la 
celebrazione della Santa Messa. Anche per 
coloro che non sono rei di colpa grave, nul­
la può meglio preparare l ’anima all’incontro 
con Cristo nella celebrazione della Santa 
Messa e nella Comunione sacramentale, 
quanto la grazia purificatrice e rinnovatrice 
del Sacramento della Penitenza»;

d) abbiamo l ’aiuto di grazia necessario 
per non cadere in colpa grave, in peccato 
mortale. La vera penitenza, che si realizza 
nel Sacramento, non solamente distacca e 
guarisce dai peccati commessi, ma anche 
preserva da que lli fu tu ri, soprattu tto  dal 
peccato mortale;

- abbiamo forza per combattere anche il 
peccato veniale; crescano nella grazia e 
nella santità: quanto più fo rte  e radicale è 
l'«aversio a peccatis», tanto più profonda 
si realizza la «conversio ad Deum», la co­

munione di v ita  con Dio; tanto più grande 
diventa la carità, cioè la capacità d e ll’uo- 
mo nuovo, redento, purificato, rigenerato, 
di amare come Dio ama, come C ris to  c i ha 
amati dando la sua vita  in sacrific io  per 
noi.

- sentano vivo il bisogno che l ’uomo 
peccatore non solamente deve riconciliar­
si con Dio. ma anche con la Chiesa. Il pec­
catore non può riconc ilia rs i con la Chiesa 
se non è raggiunto dai suoi mezzi di santi­
ficazione (i Sacramenti), mediante il m in i­
stero sacerdotale. «La riconciliazione con 
la Chiesa - afferma il «Catechismo della 
Chiesa Cattolica» - è inseparabile dalla 
riconciliazione con Dio» (Parte Seconda, 
Sezione II, Cap. Il, art. IV, n. 1445).

La grazia, che viene data nei Sacramen­
ti,  passa dal Capo alle membra. Pertanto, 
è m in is tro  dei Sacramenti, è m in is tro  del­
la Chiesa, soltanto colu i che ha la capacità 
di agire in «persona Christi»  e che ha il m i­
n istero sul Corpo vero di C risto; che può 
consacrare l ’Eucaristia e rim ette re  i pec­
cati.

A conclusione di queste verità  e consi­
derazioni, si può davvero d ire con S. Tom­
maso. fedele in terpre te  della dottrina dei 
Padri, che il Sacramento della Penitenza o 
della Confessione o della Riconciliazione 
libera il peccatore dalla morte del peccato 
e dalla pena eterna; dà la speranza della 
salvezza eterna; apre la porta del Paradiso. 
L’ngresso in Paradiso, nel Regno dei C ieli, 
nella v ita  eterna, viene precluso dal pecca­
to  (m ortale) e dal reato della pena (eterna) 
dovuta al peccato (m ortale). Il Sacramento 
della Penitenza tog lie  ta le impedimento, e 
perciò giustam ente si dice che apre il Pa­
radiso; per chi non è reo di peccato m orta­
le, rende più sicuro il cammino verso la 
v ita  eterna, rende più fo rte  la speranza del­
la salvezza».

La Pasqua è vicina. Disponiamoci ad una 
buona Confessione.

Albenga, M ercoledì delle Ceneri 

24 Febbraio 1993

Mario, Vescovo



È POSSIBILE PARTIRE DA QUESTO MONDO E RIMANERVI ANCORA 

«Beati... i morti... riposeranno dalle loro fatiche, perché le loro opere li seguono» Ap. 14,13

A N D R E A  M O N F R E D I N I

sc u l to re  delle q u a t t ro  p o r te  di b ronzo  
dal 7 /1 1 /1 9 9 2  ha  g lo ria  in cielo  e vive im m o r ta le  nei cuo ri  e nelle opere
XOCOoDcQ5(»>5D£eOcOCOX&)£XO2OXXX)£COXXO3DCO3C0Ĉ

È destino degli uomini grandi, non giun­
gere al com pletam ento  dei loro progetti 
belli e buoni. Pensiamo a Mose, che vide 
ma non raggiunse la Terra Promessa; allo 
stesso Gesù, che ebbe la « sua gloria», 
quando  diede la vita sulla Croce, lascian­
do dodici poveri pescatori, da Lui scelti, 
a con tinuare  la sua opera.

Il nostro  caro  Monfredini a un mese 
esatto  dal suo  secondo trionfo artistico, 
con la benedizione degli altri due suoi por­
tali della Basilica pe r la ch iusura  delle fe­
ste bicentenarie, il seguente 6 dicembre, 
si addorm entava  alla «Presentazione» di 
Loano, pe r  svegliarsi con la sua anim a be­
nedetta davanti al Signore Gesù, che cosi 
tan te  volte in p i t tu ra  e in scu ltura  aveva 
m agistra lm ente  raffigurato nei suoi capo­
lavori.

Ma noi qui in te rra  sentiam o le dolo­
rose trafitture  di tanti cuori ad  iniziare 
dalla gentile, am ata  ed operosa consorte, 
Maria Barotti, la figlia E m m a Teresa in 
Concelli e tanti di noi. Io  personalm ente  
lo ritenevo tra  i più grandi amici. Egli se 
ne vantava, affermando che questa  fratel­
lanza «lo spingeva a continuare». E sono 
certo che, nonostante  i desideri, le porte  
di bronzo, già espressi nei bollettini p r i­
ma di lui, mai Pietra avrebbe avuto simili 
opere, se non fosse a rr iva to  questo  presti­
gioso turista , in pensione, ad  offrirsi spon­
taneam ente  e con generosità tale da chie­
dere una  ricom pensa così piccola da sen­
tirci umiliati. Restiamo solo paghi per la 
fede sua c nostra: il dovuto, moltiplicato, 
lo assapora  oggi nel Regno dei Cicli.

La sua salma fu eccezionalmente collo­
cata  nella Cappella di S. Antonio abate  
già dom enica m attina  (era  m ancato  alle 
ore 7 di sabato  7), e nel pomeriggio la ce­
lebrazione dell'«Arrivederci» la celebram-

II grande scu ltore M onfredini, riposa nella bara, 
m en tre  il suo sp irito  si eleva al più grande di 
tu tti: C risto  m orto  e C risto  vivo.

mo alle ore  15, con la partecipazione di 
tan ta  gente, Autorità  e popolo.

L’illustre scultore  è tum ula to  a Borgio 
nella tom ba di famiglia.

R iassumiamo il suo splendido «curricu­
lum  vitae».

L'Autore progettista , scultore, a rt is ta  
um ano e cris tiano  ANDREA MONFRE- 
DINT.

Nasce a Castel leone (Crem ona) il 5.12. 
1908, m a a 5 anni c milanese. Studia  alla 
Accademia Belle Arti, m a subito  si dimo-



lui corona parrocchia le  anche se caduca è  segno 
di quella im m orta le  destinata  dell’a r tis ta  e del 
buon cristiano.

Attraverso la sua persona di credente  
c di a r t is ta  è venuto l ’a iu to  e l’opera  del 
Signore. In tan to  il suo lavoro da scultore 
l’ha quasi com piuto  com pletam ente. In­
fatti della q u a r ta  porta , dedicata  all'As- 
sunta, abb iam o già pronti i suoi q u a ttro  
pannelli grandi in gesso, e dei dodici pic­
coli in basso, Monfredini ci ha lasciato 
i disegni a dimensioni reali. T ram ite  la 
Fonderia Battaglia, abb iam o già trovato 
un giovane scultore (Fabrizio Ccrrito) di 
Milano, e per i due evangelisti r i to rna  il 
già noto Prof. Pino Cam pagna da Imperia.

La Parrocchia ha partecipa to  al vivo 
dolore della famiglia con cuore pieno di 
sentim enti cristiani e di profondi ed alti 
affetti umani, espressi con parole  di con­
forto, Messe di suffragio per l’indim enti­
cabile defunto, c p rendendo  a p roprio  ca­
rico le spese per i funerali.

In partico lare  fu offerta una corona  di 
fiori a  colori gialli, rossi e bianchi, for­
manti sei circoli ed un centro; una  luce 
splendente nel dolore, a significare am ore 
riconoscente e augurare  il fiorire eterno 
del l ’anim a in Cielo. Sul nastro  si leggeva: 
«La Parrocchia  di S. Nicolò a ll’indimen- 
ticable scultore delle q u a ttro  porte  di 
bronzo».

s tra  lavoratore indefesso e pratico, accet­
tando, con innata  m odestia, di operare  da 
dipendente e pagando di persona nei tem ­
pi difficili. Le sue opere creative o di re­
s tau ro  sono sparse  ovunque, spesso ano­
nime, ma, pe r  la divina Provvidenza p re­
pararono  l'esplosione um ana, religiosa ed 
a rtis tica  in queste porte  della Basilica 
pietrese che sono i suoi grandi capola­
vori. Pietra Ligure lo vuole tra  i suoi im­
mortali.

La divina Provvidenza, che tutti vuol 
consolare e sollevare, ci dice che i nostri 
Defunti non sono degli assenti, ma solo 
degli invisibili nella carne, ma ben rive­
duti in Dio, nei cuori e nelle opere, come 
scrive l’Apocalisse: «Udii una voce...: Scri­
vi: Beati d ’ora  in poi, i morti che m uoio­
no nel Signore. Sì, dice lo Spirito, ripose­
ranno  dalle loro fatiche, perche le loro 
opere li seguono». Chi può non vedere le 
Opere di Andrea, tanto più conoscendo la 
sua intenzione prim ordiale: «Lavoro — 
diceva — per fede e alla gloria di Dio».

La dolente famiglia Monlredini, ancora 
una  volta si rivelava gentile e generosa, 
nel voler ricam biare  una  pari offerta alla 
chiesa nicolaiana, m entre , il g iorno stesso 
del tram on to  e della speranza cristiana 
del loro e nostra  caro  Andrea, ci scriveva:
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RESOCONTO FINANZIARIO DELLE DUE PORTE DI BRONZO

Come usiam o da  sempre, per ogni a ttiv ità  finanziaria parrocchiale, anche pe r le spese 
e le en tra te  dei porta li di bronzo, sintetizziamo i costi c le relative offerte. Sarà  un 
piacere rendere  presente, oltre  che  al Consiglio Parrocchiale  degli Affari economici, 
a quan ti lo desiderano, anche i più piccoli partico lari di tu tta  la limpida gestione.

A) Porta  laterale: « APRITE LE PORTE A CRISTO »:
Spese: Fonderia Battaglia L. 85.000.000 +  

Iva 19% L. 16.500.000 = L. 101.500.000
Opere m urarie  L. 14.790.000 +  

Iva 19% L. 2.660.000 = L. 17.450.000
M ateriale e fo rm atori totale L. 6.266.000
Rim borso spese a rtis ti L. 25.600.000

Totale porta L. 150.816.000

B) Porta  in via M atteotti: « PIETRA E GENOVA »: 
Spese: Fonderia Battaglia L. 50.000.000 4-

Iva 19% L. 9.500.000 = L. 59.500.000
Opere m urarie  L. 4.000.000 -f 

Iva 19% L. 760.000 = L. 4.760.000
M ateriale e fo rm atori totale •L. 1.100.000
Rimborso spese artisti L. 10.000.000

Totale «porticina» L. 75.360.000

In totale le due porte  di bronzo, messe in opera  costarono L. 226.176.000.

ENTRATE: Offerte 1° Elenco (v. Riv. N. 285 del Die. 1988 L. 7.778.300
2° Elenco (v. Riv. N. 324 del Mar. 1993 L. 15.660.000
Speciali offerte per oggetti antichi L. 95.050.000
Ancora da pubblicare  (v. Registro p. 6) L. 51.315.000

Totale en tra te L. 169.803.300

RIEPILOGO: Spese L. 226.176.000
E n tra te  L. 169.803.300

Rimanenza passiva L. 56.372.700

C O M M E N T I  ???  ! ! !

Le parole con tano  poco se non sono 
fondate  sulla realtà, p rim a m orale e poi 
materiale. Quello che è certo, ed emerge 
spontaneam ente  in queste opere, è il sen­
tim ento della RICONOSCENZA.

Il grazie dopo Dio, la M adonna e San 
Nicolò, lo dobbiam o a  chi ha lavorato

colla m ente  e col braccio: e qui primeggia 
ANDREA MONFREDINI.

Il secondo va a quan ti con le loro of­
ferte, e prestazioni varie hanno  collabo­
ra to  a  fare calare il debito da 226 milioni 
a soli 56.

Il terzo grazie lo p repara  il Signore 
per coloro che, al p iù  presto  possibile, con­



t r ibu iranno  al saldo totale delle porte  già 
in opera.

* * *

Il com pletam ento  delle opere bronzee, 
d ipenderà  molto da quanti avranno in 
cuore, di con tribu ire  con fede e genero­
sità. Infatti, viviamo in a ttesa  di dare  il 
via alla porta  «dell’Assunta e del Vangelo 
nel mondo». Sarà  possibile per il 15 ago­
sto  1993?

OFFERTE 
PORTALI IN  BRONZO

Il elenco
I.M. B octto C aterina 40.000 — Fani. G am betta 

i.m . C asarino 200.000 — N.N. 30.000 — L ibera­
li! M argherita  70.000 — N.N. 10.000 — N.N.
10.000 — N.N. 50.000 — Sr. Ancelle di C arità 
Villa Paolina 100.000 — G hirardi G iuseppe Brigi­
da 150.000 — Orfeo P ier Lorenzo 50.000 — Fles­
sati Lina 80.000 — N.N. 400.000 — Principato  Sal­
vato re  Rosalia 25° M atrim onio  50.000 — I.m. An­
tonio C asarino le sorelle e nipoti 150.000 — Fam. 
Guido G otti 200.000 — Fam . G atti 50.000 — Prof. 
M addalena Canepa e G iuseppe R osm undi 100.000
— B orro  20.000 — A kg  M am berto 300.000 — I.m. 
C hiara Boscaglia 100.000 — Cav. G iacom o Acca­
m e 50.000 — Aicardi 100.000 — Negozio V. M. Ma­
rcili 50.000 — Fam glia B arbieri - O rso 50.000 — 
Corale nel concerto  25.12.1988 200.000 — I.m. 
m am m a Rosa - Akg. M am berto  300.000 — M. C.
55.000 — In o. S. Antonio - R avera P ier G iusep­
pe 100.000 — B ar Siri 20.000 — Rem bado Felice
100.000 — Dondo A ndrea 100.000 — R avera An­
drea  50.000 — I.m. B ianchi Felice 100.000 — Bar- 
b ieris B runo 50.000 — I.m. di Pipo e N ina 100.000
— I.m. G avotti Giorgio (Mondovì) 140.000 — B us­
sola Fac 30.000 — P. E. 100.000 — Fam . B arbieri - 
Orso 50.000 — Cav. Giacomo Accame a mezzo 
M onfredini 50.000 — N.N. 10.000 — Amici Miei
20.000 — I.m. G atti Silvio 100.000 — G aravagno 
Vincenzo 150.000 — XXV Aprile 50.000 — Canepa 
P ie tro  20.000 — Oliveri Ezio 10.000.

I.m. B runetti G iacom o 20.000 — C astagna Ro- 
chcr Agostino 50.000 — Lodi Alfieri 15.000 — Re 
G arbagnati C arlo  50.000 — B eltram e Luisa due 
m ilioni — R avera Pasquale 30.000 — A postolato 
P reghiera 200.000 — Via IV N ovem bre 50.000 — 
O riani V arisco G iuseppina 35.000 — Fac n. 3 da
10.000 30.000 — I. o. S. R ita 200.000 — I.m . di La­
vagna Anna 150.000 — I.m. G atti 20.000 — Ame­
glio Licia 10.000 — I. o. S. Nicolò 10.000 — B us­
sola Fac 15.000 — Bussola Fac 20.000 — Fam. 
B orro  30.000 — Cav. Giacomo Accame 50.000 — 
N.N. 10.000 — G otti T eresa 20.000 — Delfino Ma­
ria 50.000 — Aicardi Gio B atta  10.000 — Diano 
C osta Rizzo di Ostigno (MT) 50.000 — R icordan­

do la m am m a in cielo 300.000 — I.m. Perrone 
G iuseppe 20.000 — Fam . B arbieri O rso 50.000
— G otti T eresa 20.000 — S po to rn o  C arlo 10.000
— In  o. M. A ssunta 25.000.

Prof. Grosso G aetano 50.000 — A.V.I.S. P ie tra  
Loano 100.000 — I. m. T iziana N ovati 100.000 — 
I. m. Ise tta  Antonio 100.000 — R avera C oncetta
50.000 — I. m. di Albonico M aria 250.000 — I. m. 
di G iuseppe B etti 200.000 — In  onore  del B a tte ­
sim o M arianna 100.000 — I. o. M. XXV m a tri­
m onio P ier G iuseppe e V irginia Panaro  200.000
— I. m . Fam iglia B roccardo 500.000 — I. m. 
m am m a Lina 300.000 — Nuovo negozio C entro 
S torico  50.000 — Dulio F rancesco  N. 50.000 — 
Delfino M ario 50.000 — De Luca I. o. A ssunta 
Gaglianone 10.000 — B urragno  R em bado 100.000
— R em bado Felice 50.000 — B o tta ro  Siila 50.000
— Piccinini 50.000 — Per l'A ssunta Fam. T. 10.000
— R iccotta I. o. A ssunta 20.000 — In rico rdo  
della classe 1920 50.000 — R avera Andrea 50.000
— O d erte  benedizione case Don Luigi 400.000 — 

* N.N. 50.000 — Valega P iero 20.000 — Canepa
Francesco 50.000 — I. m. B o ttaro  Giacom o 50.000
— I. m. Gio B atta  B orro  100.000 — I. m. Aicardi 
Gio B atta  50.000.

Classe 1909 90.000 — Radaelli Em ilia 50.000
— I. m. G iudice Nicolò Salom one 100.000 — F ra­
telli O rso P iero e Ino  in m. m am m a P ed rc tta
1.000.000 — Bussola Fae n. 5 da 10.000 50.000 — 
B ussola Fac n. 8 da 5.000 40.000 — In onore di 
M adre di Dio 100.000 — Delfino - Villa S tella
5.000 — G risali Gino e Paulli Lino (Cremona)
200.000 — N.N. 10.000 — I. m em oria N.N. 400.000
— Società M utuo Soccorso 50.000 — Bianco 
C hiara 10.000 — Classe 1916 125.000 — Con. Gia­
com o Accame 100.000 — I. m. M aria Albonico 
Egle Pel uzzi 250.000 — Rosa Gio B a ttis ta  e  Sofia
100.000 — Da Bove Vincenzo 20.000 — Cesana 
G iacinto 30.000 — Oflerte delle m esse dicem bre 
1939 310.000 — «Nazionale» 200.000 — O derte  del­
le m esse di gennaio 1990 725.000 — Piccinini Te­
resa c G iuseppe 200.000 — In  m em oria Baravelli 
G iuditta : fam . C altav ittu ro  G uarisco 50.000 — 
In  on. di M aria po rta  del Cielo 250.000 — M assi­
m o e A lessandro Canepa 20.000 — In  m em oria 
del nonno Conio Via IV N ovem bre 50.000 — 
R em bado Rosati 50.000.

T otale II elenco L. 15.660.000 — Elenco prece­
dente L. 7.778.300 — TOTALE L. 23.438.300.



UNA D O VEROSA  R I P R E S A

Nel num ero  312 del dicem bre 1991 p re­
sentam m o la nuova rubrica  « AM ARE  » 
del nostro  collaboratore, per la carta  
s tam pata  Marco Pesce. Seguì subito  un 
suo prim o articolo m irato  all'accoglienza 
generosa degli ospiti. Citava Gesù: «Ama­
tevi gli uni gli altri». Nel seguente marzo 
apparve: «La Classifica dei Cognomi» in 
una Pietra che demograficamente d im inui­
sce da alcuni anni, f  Amare» lo precedeva 
con una poesia di P. Turoldo «O m orte  
io ti canto».

Da allora silenzio completo. Ci scusia­
mo con Marco, il novello laureato  all'Uni­
versità di Urbino, e con i lettori. Siamo 
certi di essere compresi. S inceram ente 
non ci sono cause di malavoglia, ma uni­
cam ente di carenza di tem po e di spazio.

Di fa tto  due articoli giacevano sem pre 
t ra  le carte  d isord inate  del «Da pubblica­
re». Iniziamo da  una  riflessione pertinente  
anche in Pietra Ligure, sul basilare pro­

blema dell'Educazione dei figli. Il prossi­
mo toccherà la «Vocazione matrimoniale».

Ecco in tan to  ciò che mi scriveva nel gen­
naio 1992.

Mons. Luigi REM BADO 
Parrocchia di S. Nicolò 
Rcv.mo

Tornato  dalle ferie natalizie ho trovato  
nella posta d i Albenga l'u ltim o  num ero  
della nostra R ivista: che em ozione legge­
re il proprio  scritto ! Il m io sem plice m es­
saggio è sta to  in trodo tto  m agistralm ente  
da Lei creando una certa aspetta tiva  nei 
m iei riguardi.

Cercherò d i esserne sem pre degno. Ho 
avuto tem po d i battere a macchina, in­
tanto, un altro scr itto  della «m ia» rubri­
ca, che allego alla presente.

Con a ffetto , gli auguri d i buon prose- 
g ium en to  dell'anno testé  iniziato.

Marco Pesce

RUBRICA 

I PRINCIPALI EDUCATORI DEI FIGLI SONO I GENITORI

Riflessioni di un cristiano
sulle condizioni ordinarie dell’esistenza

Ho le tto  su IL MESSAGGERO di dicem ­
bre che era in discussione al Parlamento 
Tedesco un'in izativa tesa «non solo ad e li­
minare favole, fiabe e racconti ma qualsia­
si immagine che proponga il ca ttivo  e il 
male».

M i sono chiesto se questa censura si sa­
rebbe lim ita ta  a co lp ire  solo la le tteratura 
in fan tile  o se si sarebbe estesa a TUTTE 
le immagini di violenza proposte dai mass­
media. Pinin Carpi, noto autore di fiabe 
illus tra te  per ragazzi, ha osservato che or­
chi e streghe costitu iscono paure da esor­
cizzare e che sono assolutamente indispen­
sabili per la crescita  dei bambini.

di Marco Pesce

Si vuole allevare forse i bambini nella 
illusione di v ivere in un mondo popolato 
da fa tine buone? Ouale sarà allora il mo­
mento in cui si riterranno abbastanza ma­
turi per entrare in contatto  con la realtà 
della vita?

Il punto però è un altro. Non si tra tta  di 
«insegnare a padri e madri a raccontare 
le favole in modo che sia sempre il bene 
a trionfare», come sostiene l'Autore  c itato, 
bensì di insegnare ai gen itori ad occuparsi 
dei propri fig li, recuperando quel processo 
di apprendimento del reale guidato, spie­
gato e pro te tto  dall'adulto.

Bisognerebbe che i gen itori non si lim i­
tassero a probire ma si occupassero dei 
fig li per prepararli ad entrare nella società,



senza delegare questo com pito a te lev is io ­
ne, scuola, corsi di tennis ed ogni a ltro  
espediente che sostitu isce  il ruolo della 
fam iglia nell'in fanzia, periodo fondamentale 
nel processo di formazione della persona­
lità.

Ag li adulti quindi non il com pito di oc­
cultare il male ma di insegnare a ricono­
scerlo ed a d ifendersi:
DISCIPLINA TUO FIGLIO ED OCCUPATI DI 
LUI PERCHÉ TU NON INCIAMPI NELLA SUA 
DEPRAVAZIONE (Sir. 30-13).

Assai più recentem ente la dichiarazione 
su l'EDUCAZIONE CRISTIANA - GRAVISSI- 
MUM EDUCATIONIS - del 28. 10. 1965 al 
§ 3 si esprim e chiarissim a:
«I gen itori, poiché hanno trasm esso la vita

ai fig li, hanno l ’obbligo gravissim o di edu­
care la prole; vanno pertanto considerati 
come i p rim i e i p rinc ipa li educatori di 
essa. Questa loro funzione educativa è 
tanto im portante che, se manca, può appe­
na essere supplita (...). La fam ig lia  è dun­
que la prima scuola di v irtù  socia li, di cui 
appunto ha bisogno ogni società.

Soprattutto nella fam ig lia  cristiana, ar­
ricch ita  delie grazia e della m issione ma­
trimonio-sacram ento, i fig li dalla più tenera 
età devono imparare a percepire il senso 
di Dio e a venerarLo e ad amare il prossi­
mo seconto la fede che hanno ricevuto nel 
battesimo» (Concilio  Vaticano II - docu­
m enti).

Marco Pesce

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
SAN NICOLO
mesi di gennaio - febbraio - marzo

B a t t t e s i m i :  N. 10

PANDOLFO Mattia di Domenico e di Ga- 
lioto Antonia - 10 gennaio 

INGUI Alessio di Salvatore e di Ricci M.
Ionia - 17 gennaio 

MAGLIO Luca di Giovanni e di Teti Giu­
seppina - 24 gennaio 

CORRADO O m ar Nicolò di Giuseppe e 
di Gcnta Paola - 31 gennaio 

GENTA M artina di Marco e di Basso Ma­
rina  - 31 gennaio 

REMBADO Samuele Nicolò di Pietro Pao­
lo e di Taso Maria - 14 febbraio  

SCASSO Erica  Chiara di Marco e di Di 
Cesare Caterina - 28 febbraio 

GARABELLO S ara  di Franco e di Licalsi 
Luca - 8 m arzo 

SANFELICE Nicolò di G iacomo e di Vi- 
gnone Cristina - 25 m arzo 

GRANATO Sara  di Vincenzo e di 'Protto 
Inaura - 21 marzo

M a t r i m o n i :  N.  2

RODARI M auro con BUONASSISI Maria 
Concetta il 10 gennaio 

ROVELLI Mario con PECCHIONE Clelia 
il 28 febbraio

D e f u n t i :  N. 7

BORLOTTI Em anuele  (Mandello BG - 14 
gennaio 1910) 2 gennaio 

BONORINO Nicolò (F inale Ligure - 3 gen­
naio 1901) 4 gennaio 

ZACCHI Nicolò vulgo Renato (Tolone 
Francia - 12 febbraio  1922) 29 gennaio 

VICO Ginetta (P ietra  Ligure - 1 febbraio 
1910) 2 febbraio 

BALDUZZI Giuseppe (P ietra  Ligure - 20 
febbraio  1906) 16 marzo 

GRAZIANO Marcella (Torino - 26 aprile 
1926) 19 m arzo 

ODDO Bianca ved. Vasallo (Tovo S. G. - 
18 settem bre  1913) 21 marzo



L'IMPORTANTE È NON PASSARE NEL DIMENTICATOIO. 

PERO, NEMMENO È  BELLO ESSERE TENUTI COME RISERVA. 

IL MEGLIO RJ^STA NEL 
GIOCARE IN CONTINUITÀ LA PARTITA DELLA PERENNE VITTORIA

A proposito di ritardato arrivo 
e di notizie da passato remoto 
di «Città di Pietra Ligure»

Capita spesso a me, e penso a molti, 
se non a tu tti,  di a rr ivare  in r ita rdo  in 
qualche situazione ed a ttuazione privata 
o pubblica. Viene spontaneo, ed è segno 
di semplice educazione, fare le scuse e an­
che presentare  delle ragioni, più o meno 
chiare, più o meno accolte.

In tan to  è semplicemente inutile parla ­
re se a priori ci si trova in situazioni non 
limpide e, da una parte, peggio se da  am ­
bedue, si procede in m ancanza di buona 
fede.

Una volta per  tu tte  vorrei avere «la bac­
chetta  magica» da fare presa, in partenza 
e in arrivo, di qualche cosa non solo di 
umano, ma anche di superiore: lo defini­
rei, per  chi crede, non solo trascendente, 
ma veram ente  soprannaturale , cioè divino.

Veniamo al caso concreto  del nostro  
periodico: «Città di Pietra  Ligure», che 
pubblica informazioni e riflessioni sulla 
Com unità  parrocchiale  e, per quan to  può 
e sa, anche su Pietra  in generale.

II «Bollettino» di per  sé, non essendo 
un «quotidiano» non ha il dovere della 
a ttua lità ;  la sua uscita  non entra  tra  gli 
obblighi istituzionali (di fa tto  in Diocesi 
i mensili parrocchiali non arrivano a  cin-
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que), tu ttav ia  il nostro  si trova al 324° 
num ero, con partenza  dal 1949, perciò al 
suo  45° anno  di fondazione.

L'ideale si cerca sem pre e si fa  di tu tto  
pe r raggiungerlo ma, pu rtroppo , il nostro  
limite um ano  interviene pesante  come una 
specie di ghigliottina che ci taglia fuori 
dalle ferree esigenze del tem po utile. Qua­
si sem pre siam o riusciti, per  esempio, ad 
a rrivare  in tem po m assim o per so ttostare  
alle disposizioni, giustam ente  a capestro, 
per  q u an to  concerne la Posta che esige, 
come minimo, l'invio di nove num eri an ­
nuali realm ente pagati, siano essi distinti 
o abbinati. Spesso si t ra t tò  di volate al­
l 'u ltim o spasimo.

Qualcuno po trebbe  suggerire un so tto­
titolo di questo genere: «Esce quando  è 
possibile». Non lo credo  opportuno  per­
ché avrebbe il sapore  di una rinuncia in 
partenza. Sì, ce la po trem o fare, ce la 
dobbiam o fare, con l’a iu to  e la preghiera 
di tutti.

Non dim entichiam o poi il servizio di 
s toria  locale, che adempie il «Giornalino», 
anche nel caso di notizie arriva te  di per 
sé in ritardo . Anzi qui si ha il vantaggio 
della pondera ta  decantazione e  libera dal 
pericolo delle «sparate» di quella a ttua li tà  
che poi risu lta  tra  le falsità o esagerazioni 
della notizia. Per questo  possiam o citare 
le varie edizioni rilegate del nos tro  Bol­
lettino, che sono consultabili in archivio. 
Si t ra t ta  di nove volumi, com prendenti 
ciascuno circa un lustro  di annali.

Infine, non per sp irito  se tta rio  di for­
zata giustificazione, ma per quel «buon 
senso» che deve ancora regnare tra  noi, 
possiam o anche ricordare  il piacere che 
produce a non pochi lettori, vicini e lon­
tani, il fa tto  di rivedere, o di vedere per 
la p r im a  volta, quan to  form a l 'attività e 
la perm anente  formazione com unitaria . 
Non ci sem bra un bene, come fanno certa 
ca r ta  s tam pata  e mezzi radiotelevisivi, il 
tenersi al b ru t to  detto: «Fatta la festa gab­
ba to  lo santo». L 'annuncio del sensaziona­
le può appagare  il p ru r i to  del sentim ento  
dell'uomo, m a rischia di d iventare crite ­
rio del sentimentalismo. Ho sem pre  sen­
tito  dire  che il miglior medico è il tempo. 
Non per nulla la Bibbia dice che: «La te r­
ra  è desolata perche " n e s s u n o ” pensa e 
ripensa con il cuore» (Geremia 12,11). E

S. Paolo ammonisce: «Non riceve la co­
rona se non chi ha lo tta to  secondo le re ­
gole e, s 'intende, con perseveranza» (2 Ti­
moteo, 2,5).

v
Non miti, ma affermazioni
di buona Apocalisse =  Rivelazione *

Ma che dire a chi a spe tta  personalm en­
te la notizia di un  partico lare  avvenimen­
to che lo riguarda d ire ttam ente?

La risposta  è pos ta  nel titolo dell’edito­
riale. Non si t ra t ta  di una tr ip lica ta  fo r­
mula di raziocinio divagante, tan to  meno 
di una  cabala indecifrabile. Forse si po­
trebbe ch iam are  «frase mistero», nel sen­
so di disegno salvifico, divino cd um ano, 
che si a t tu a  nella storia, e che spesso è 
nascosto agli uomini.

— Posso assicurare che nessuna notizia  
è passata nel d im entica to io  preconcetto. 
Si t ra t ta  di m orale impossibilità  o di invo­
lontaria  dimenticanza.

— C om prendiam o poi che non è bello  
rim anere in panchina. Sem bra  il mestiere 
della riserva inutilizzata, m entre  rim ane 
nel cuore più di quelli che non sono m an­
dati in campo.

— Allora la c ’è una risposta consolante, 
non consolatoria, per tu tti!  inseriti o me­
no nei mezzi di comunicazione sociale!

Nessuna persona, credente  o meno, nes­
suna azione segreta o  pubblica ò d im en­
ticata da Dio. Tutti giochiamo una par ti ta  
che dura  tu t ta  la vita e  in cui C risto  non 
è giudice, ma giocatore con tu tti  noi. Im ­
portan te  è m ilitare nella sua squadra , sem­
pre  vittoriosa. T u tto  poi resta  scritto  nel 
grande Libro della Vita. Dice l’Apocalisse 
al 20,12: «Furono aperti i libri, e fu aperto  
anche un a ltro  libro, quello della vita. 
Tutti furono giudicati secondo le loro ope­
re, come stava scritto  su quei libri».

Per condurre  al midollo di questo  e, di 
ogni a ltro  problem a, bisogna arr ivare  a 
credere  e a  vivere l’interesse essenziale e 
im m ortale  della vera e d u ra tu ra  felicità. 
Lo dice Gesù (vedi Luca 10,20) «Ralle­
gratevi, p iu ttosto , che i vostri nom i sono  
scritti in c ielo».

Quindi nessuna pau ra  e sem pre fiducia. 
Facciamo tu t to  il possibile personalm ente  
e da  ogni e in  ogni parte , critica cos tru t­
tiva e preghiera  com presa m a poi abban-



cloniamoci serenamente, perché tu tto  di­
pende da Lui. Una delle frasi che più am o 
e più cito è quella di Fenelon, uno dei più 
grandi ora tori e scrittori. Sarei ten ta to  di 
c itarla  in francese, ma eccola nel nostro  
dolce idioma «L 'uom o si agita e Dio lo 
conduce».

Partiamo ancora
dal Bicentenario della Basilica

Anche se è vero che le relazioni, le cro­
nache e i fo toreportage sulle celebrazioni 
pe r  i due secoli della «Chiesa nuova», 
com preso il libro della nostra  abile e ge­
nerosa dott.ssa Antonietta Rembado, sono 
giustam ente  passati come facenti la parte

del leone di fron te  ad  a ltre  cronache, tu t­
tavia, dobbiam o constatare , in visione re­
trospettiva, molte cose rim aste  senza pas­
sarle  dalla voce alla ca r ta  stam pata .

Ci rim ane  fissa com e un santo  chiodo, 
nella m ente  e nel cuore, una voce anoni­
m a rappresentativa , che, in una  delle in­
numerevoli preghiere dei fedeli, coniate 
pe r la ricorrenza dei due secoli, p roclam a­
va in una  orazione «sintesi» di tu tto  il 
festeggiare. Eccola:
«Fa, o Signore, che la celebrazione del B i­
centenario d i questa Basilica voglia dire: 
RIC H I AM ARE il passato per im m edesi­
m arci in tu tto  quello che ci costitu isce  
com e C H IESA DI DIO».

Una doverosa pubblicazione che ricorda il Bicentenario

I RALLEGRAMENTI DEL SINDACO E AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

IL COMUNE 
OFFRE DIECI MILIONI PER LA PORTA DI BRONZO DETTA «CIVICA»

Abbiamo già pubblicate  num erose let­
tere di compiacim ento, ricevute duran te  
e dopo i festeggiamenti svolti per la degna 
celebrazione, due volte centenaria  del Duo­
m o di S. Nicolò.

Una missiva però, è rim asta  in redazio­
ne. Fu una delle più gradite, perché era 
scritta  dal Sindaco della nostra  città  e 
quindi rappresentava tu tti  i Pietresi. E ra  
g iunta  tem pestivam ente il 7 dicembre, ap­
pena chiuso il giubileo del Bicentenario 
(6/12/1991 - 6/12/1992).

Ma il bello e il buono da  ricordare  e 
t ram andare  è u n ’a ltra  le ttera  dello stesso 
sindaco Dott. Nicolò T ortaro lo  arriva ta  
p rim a dei rallegramenti, precisam ente il 
29/10/92, dove si annunciava che la Giun­
ta Comunale, col parere  favorevole della 
Commissione Contributi, com prendente  la 
rappresentanza  di tu t t i  i Consiglieri, ave­
va deliberato una  elargizione alla Parroc­
chia di S. Nicolò per l 'erigendo portone 
da ubicare  in via M atteotti recante l'em­
blema dello s tem m a delle Comunità Pie­
tresi. In data 9 /11/92 l'offerta municipale 
di dieci milioni passò, in giroconto, alla

Chiesa, e ferm ò quel tem uto  conto «in 
rosso» dovuto  alle impellenti richieste cre­
ditizie.

Il valore di questa  spontanea elargizio­
ne è insieme visibilmente concreto ed al­
tam ente significativo. Questa po rta  late­
rale della basilica, sulla via più centrale 
di Pietra, la po trem o denom inare «Porta 
civica» in tendendola anche regionale e in­
temazionale. In fatti  questa terza opera, 
del com pianto  Andrea Monfredini svolge 
una  tem atica  storica  e a ttuale, civile e re­
ligiosa. In  alto gli s tem m i di Pietra  e Ge­
nova alla cui Repubblica la nostra  Co­
m unità  fu  sem pre fedele, so tto  il m appa­
m ondo aleggiato dallo Spirito  e a t trav er­
sato dalla Croce, e, nei cinque altri pan ­
nelli, i continenti della T erra  con gli oceni 
solcati dalle navi a vela. Precisa la dicitu­
ra  i concelebrati centenari: due per la 
chiesa nuova d i Pietra; cinque per la sco­
perta dell’Am erica  per  opera del ligure 
Cristoforo Colombo.

Come già ripe tu tam ente, in varie occa­
sioni, abb iam o este rna to  la gratitudine 
nostra  pe r questa  offerta del Comune, og-



PREZIOSO CIVICO CONTRIBUTO

C O M U N E  DI PIETRA LIGURE
PROVINCIA DJ SAVONA

È  a rriv a ta  im pensata la p o rta  «civica» fru tto  
dell’obbedienza al Vescovo — La c ittà  degli 
uom ini e il regno di Dio uniti per il progresso 
e la pace.

gi uniam o il nos tro  grazie al Sindaco, dott. 
Nicolò T ortaro lo  c alla Commissione mi­
sta  della Amministrazione Comunale. An 
cora  una volta si trovarono uniti, come 
già i loro Padri predecessori, furono con­
cordi dal 1752 nella fondazione, erezione, 
com ple tam ento  di questa  sem pre più s tu ­
penda opera  che onora  Pietra in Italia  c 
nel mondo.

IL SINDACO

Lì, 29.10.1992
Caro M onsignore

Mi pregio c o m u n ica r li che la Giunta  
Com unale, a seguito  d i parere favorevole  
espresso da ll’apposita  C om m issione, ha 
provveduto  in data odierna a deliberare  
il con tribu to  a beneficio della Parrocchia 
S. Nicolò per l’erigendo portone, da ub i­
care in Via M atteotti, recante l'em blem a  
dello s tem m a  delle C om unità Pietresi.

Con i com p lim en ti per l’opera intrapre­
sa invio cordiali saluti.

(dott. Nicolò T ortaro lo  - Sindaco)

M ons. Luigi REMBADO 
Parrocch ia di S. Nicolò 

PIETRA LIGURE

☆  ☆  ☆

ED ECCO UNA LETTERA 
CONSEGNATA A MANO 
DALLO STESSO SINDACO

Lì 7 dicem bre 1992
Caro M onsignore,

al term ine delle celebrazioni organizza­
te per solennizzare il 2  centenario di co­
struzione della nòstra Basilica, sento  il 
dovere d i farT i pervenire le più sentite  
espressioni d i com piacim ento  per l'o tti­
ma riuscita d i tu tt i  gli in terven ti pro- 
gram m ati.

Ai rallegram enti si accom pagnano i rin­
graziam enti d e ll’A m m inistrazione C om u­
nale e della cittadinanza tu tta  per quanto  
è sta to  fa tto , in particolare per il tangibile  
segno rappresentato  dai nuovi portoni. 

Con i più cordiali saluti.
(Dott. Nicolò Tortaro lo  - Sindaco)

Mons. Luigi REMBADO 
Basilica di San Nicolò 

PIETRA LIGURE



DA NATALE A P AS QUA:  
LO STRAORDINARIO SPUNTA SEMPRE

%

Le vere feste non sono mai qualche co­
sa di ord inario , roba solita ta ra ta  dalla 
routine quotidiana. Sono come un abbrac ­
cio tra  il genitore e il suo figliolino, un 
bacio tra  due persone che veram ene si 
am ano. Inoltre, specie le feste cristiane, 
non sono solo p rodo tt i  della natu ra , ma 
partono  e arrivano al trascendente, al so­
p ranna tu ra le  e quindi po rtano  sem pre una 
onda di nuovo e s trao rd inario , cioè, a lm e­
no soggettivamente, contengono del me­
raviglioso e, dell'incredibile, quasi u n ’esta­
si, più o meno avvertita, sia nell’interiore 
che nell esteriore dell'uomo.

I presepi simbolo
cambiano o si sospendono, ma
il vero presepe sta nel cuore e nelle opere

Il Natale, per  esempio, non è solo un 
ricordo della nascita  storica  di Gesù B am ­
bino, unico nos tro  Salvatore, ma è sop ra t­
tu t to  l'accoglienza di Gesù stesso vivo nel­
la grazia e ne ll’Eucaristia , ricevuto dagli 
uomini. Il vero presepio, quindi, si fa nel 
cuore, cioè nell’anim a delle persone, pic­
cole c grandi e si m anifesta  poi nelle ope­
re, sincere e perseveranti del culto e nel­
l'agile onestam ente  e con am ore, protesi 
a  tu tto  il bene della um anità , niente c nes­
suno escluso.

Queste due dimensioni del tradizionale 
e del «cristiano» presepio, l ’abb iam o viste 
affiorare nella nostra  Com unità cristiana, 
sebbene essa si presentasse con qualche 
ferita  lacerante il tessuto unitario , p a r­
rocchiale. Il presepio «del cuore» l ’hanno 
d im ostra to  le folle presenti alle sacre fun­
zioni, ad iniziare dalla  Messa di mezza­
notte con la carita tiva  ap er tu ra  ai fratelli 
bisognosi di tu tto  il mondo; m entre  nelle 
espressioni dei presepi tradizionali, p la­
stificati m ateria lm ente  da gruppi di volen­
terosi fedeli, abbiam o no ta to  una tenden­
za alla semplificazione.

In Basilica, per  il secondo anno, il g rup­
petto, tra  cui Pierino e Sergio, ha  sempli­
cemente collocato presso l 'a l ta r  maggiore

il presepe con s ta tue  a grandezza quasi 
naturale, già dono munifico di generose 
persone. È piaciuto molto, e sem pre più, 
pe r  motivi pratici però si s ta  s tud iando  
di r ipo r ta re  questa  riproduzione del mi­
s tero  natalizio, là dove fu  il luogo delle 
prim e e con tinua te  manifestazioni prese- 
piali, cioè nel cappellone dell’Assunta. Ivi 
sarebbe più di facile accesso essendo in 
mezzo al popolo e, da to  il m aggior spazio 
disponibile si p o trà  creare  u n ’ab ita t,  di 
capanna  o tenda più somigliante al pae­
saggio di Betlemme.

Più semplici i presepi di S. Anna e S. 
Giuseppe, m a tan to  carini e significativi. 
Per l'A nnunz ia* , tenendo conto  che nel 
1991 non fu eseguito anche per i lavori in 
corso. Del re s to  con i restauri e l'occup- 
zione quasi to tale  delle nuove panche un 
presepio che  occupava mezza chiesa, si 
rendeva di impossibile attuazione. La con­
duzione com m issaria le  della Con fra tem i ta 
ha fa tto  venir fuori una  progettazione di 
un presepio originale e com une nello stes­
so tempo. A suggerirlo fu ancora  il Rag. 
Vadora. Il m istero  natalizio fu espresso 
a ttraverso  l’arte , che è ch iam ata  «l'ancella 
di Dio». Infatti un quad ro  bellissimo della 
natività, di au to re  settecentesco, già dono 
munifico della pietrese Maria Accame, e 
conservato  nel l'Ufficio parrocchiale, fu col­
locato ai piedi dell’a lta re  centrale  dcll'ora- 
torio. Ben illum inato e quasi scortato  
dalle cornocopie angeliche fu am m ira to  
e venerato da tan ti  fedeli. Il s im ulacro  del 
Bam bino ligneo, nella candida culla, fa­
ceva buona scena nella cappella della Ma­
donna del Rosario, là dove il giovedì santo  
si p rep a ra  il Cenacolo della Cena eucari­
stica.

I fiori, i ceri, le luci, come i baci non 
vennero mai m eno du ran te  il tem po nata­
lizio.



All’hotcl «Grifone» S. Antonio Abate al tim one e i C apitani M acciò e Lepori 
abbraccia ti dal Parroco c da Arm eniaco

S. Antonio Abate 
e la bandiera della Compagnia

O uest’anno  il 17 gennaio ricorreva in 
domenica. Fu cosi che abbiam o celebrata, 
nel suo giorno, la festa del grande Santo, 
p a tr ia rca  di tu tti  i monaci.

Questo egiziano, vissuto tra  il 251 e il 
356, quindi per 104 anni, fu scelto quale 
Patrono della Compagnia dei m arittim i, 
an ticam ente  de tta  dei naviganti. Questo 
sodalizio risale al 1453 c da sem pre fre­
gia di anno in anno  il suo «comandante» 
con il titolo di Capitano c gli consegna 
la Bandiera del Santo  da  tenere in fami­
glia c da  esporre  al pubblico nelle feste 
principali. Da molti anni, m ancando ormai 
coloro che «battono il mare» en tra  a far 
p a r te  della Compagnia qualsiasi persona 
Io richieda.

La consegna 1993 avvenne tra il Capi­
tano  Arnaldo Macciò c la famiglia Fran­
cesco Lepori, o riundo  genovese, che da 
tanti anni gestisce l'hotel e i bagni «Gri­
fone» in Pietra Ligure. Dopo la Messa 
delle ore  18, il corteo  ha raggiunto il suo

albergo, dove, esposta  la Bandiera, tutti 
i num erosi presenti passarono  alle ben 
fornite  degustazioni.

Nella festa della
Beata Vergine Maria di Lourdes 
la «Giornata Mondiale del Malato».
La 1“ Bussola restaurata e ris tru ttu ra ta

Come accennavam o già nel num ero di 
marzo dello scorso anno, Giovanni Pao­
lo TI ha stabilito  che PII febbraio  diventi 
per  tu tto  il m ondo «La G iornata del Ma­
lato» C ertam ente  Lourdes è il Santuario  
dove convengono il maggior num ero di 
malati pe r  im plorare  guarigione e sollievo 
morale alla m ate rna  intercessione della 
Madonna. Il nos tro  vescovo, Mons. Mario 
Oliveri, ha inviato a tu tti i Sacerdoti della 
Diocesi una le ttera  pe r chiedere una par­
ticolare a ttenzione a questa  g iornata  ce­
lebrativa, d ichiarandola  di m assim o rilie­
vo um ano e pastorale.

Veram ente, da molti anni, nella festa di 
Lourdes la nostra  Parrocchia si radunava 
a tto rn o  alla im ita ta  g ro tta  di Massabielle,



sforzandosi di emulare, nel suo piccolo, 
le celebrazioni ed invocazioni pe r  gli am ­
malati come si svolgono in quella te rra  
benedetta  dove la M adonna apparve nel 
1858. Le pastorali d irettive del Pastore 
universale e di quello locale ci indussero 
ad intensificare le iniziative, tra  cui quella 
di po rta re  la SS. Eucaristia  ai malati nelle 
case, servendoci della preziosa opera  degli 
Accoliti.

Nel tr iduo  predicato  alle ore  16,30, il 
Rev.mo P. Guido Roascio, priore del Car­
melo di Loano e parroco  di Ranzi, ci ha 
ben preparati alla G iornata del Malato 
svolgendo una tem atica  semplice e incisi­
va, a rtico la ta  in tre  convergenti direzioni. 
La PREGHIERA: c il m om ento  forte  di 
Lourdes; il SERVIZIO agli am m alati: è 
reciproca donazione; l'offerta della SOF­
FERENZA: è condivisione con Cristo; ve­
ra opera di salvezza.

La festa si è svolta con grande parteci­
pazione di fedeli a tu tte  le q u a ttro  Messe, 
m a in partico lare  alla processione eucari­
stica, con le invocazioni pe r  i malati del 
corpo e dello spirito. Vibranti le preghie­
re  per quanti soffrono, giovani e anziani 
in famiglia, nella Casa di R iposo S. Spi­
r ito  e nell’Ospedale di S. Corona.

Durante le funzioni di questa  giornata, 
fu benedetta  la res tau ra ta  «bussola» della 
Basilica. In  essa si è segnata la da ta  della 
ris tru tturazione: 11/2/1993 per opera  dei 
Fr.lli Piero e Ino Orso. In alto rim ane in 
risalto  la targa lignea originale che dice: 
«Benefattori Vincenzo e Maria Bossa». Da 
ricerche in archivio e nel cim itero  possia­
mo fissare una data  approssim ativa. Vin­
cenzo Bossa risulta  deceduto  nel 1890. Di 
conseguenza questa  seconda porta  che ri­
para  dal freddo c dai rum ori, egli la donò 
oltre  un secolo fa, m entre  Don Bado com ­
pletava e p reparava  la chiesa per il prim o 
centenario  (1791-1891). Possiamo segna­
re: 1880 c.

Festa delle Cresime
il 14 marzo, 3' domenica di Pasqua.
Andrea Bozza
riceve il ministero dell'Accolitato

Il de tto  latino: «Experientia docet», in­
teso anche come «gli esperim enti insegna­
no», si può p u r  applicare alla pastorale,

cioè a quella missione che fu defìnit^: 
«L’arte  di salvare le anime». N atura lm en­
te qui si tra tta ,  non di principi fondam en­
tali um ani o divini che non si devono mai 
cam biare, ma di m etodi o di tempi per 
a rr iva re  meglio al raggiungimento del ve­
ro  e giusto scopo della vita.

Ed eccoci al p roblem a dei tem pi e della 
e tà  in cui si accede al sacram ento  della 
Cresima. Sino al 1970 la Confermazione 
si riceveva insieme alla p rim a Comunione 
in 3* elem entare, cioè circa agli o tto  anni. 
Dal 1971 avvenne un distacco, che in va­
rie tappe p o rta rono  il conferim ento  della 
Cresima agli adolescenti di terza Media. 
Questi cam biam enti sono suggeriti, ap­
punto, da ll’esperienza generale della Chie­
sa, al fine precipuo di p rep a ra re  e seguire 
meglio i ragazzi e le loro famiglie nel pe­
riodo difficile dell 'im patto  dei giovani con 
il mondo. E ancora  l’esperienza, e quindi 
la prova pratica, che ci indusse anche a 
cam biare  il periodo dell 'anno in cui si 
conferisce la Cresima. La scelta del sei di­
cembre, se veram ente ha rilanciato la fe­
sta di S. Nicolò, risultò una  giornata 
t roppo  piena, s tan te  le poche ore  di sole. 
Da due anni ci sem brò  meglio fissare la 
terza sett im ana  di Quaresima, in quanto  
ad anno  scolastico più inoltrato  e nello 
stesso tem po discretam ente  lontano dagli 
esami per il d iplom a di 3* Media.

Così la «Pentecoste Cresimale», donata  
ai ragazzi nel tem po forte della Quaresi­
ma, favorisce un  proseguim ento  della lo­
ro formazione perm anente  per vivere una 
vita di bontà, di fede coraggiosa e quindi 
di gioia pasquale. Il Cresim ato infatti, 
conferm ato  dallo Spirito  Santo, gode del­
la consacrazione sacerdotale  - battesimale, 
g iunta  al m om ento  felice della missione 
ricevuta dal Vescovo, e sceglie di adem ­
pierla pe r  tu tta  la vita, portando  nel m on­
do Dio che ha  in sé. Sia a tu tti  chiaro  che 
il c ris tiano  c colui che ha scelto Cristo e 
lo segue per salvarsi e salvare. In  Lui ha 
trovato  la chiave, il centro, c il fine  del­
l 'uom o e di tu t ta  la s toria  um ana.

Sappiam o tu tti quan to  sia difficile un 
dopo-Cresima così concepito e a ttuato . 
R imane la tentazione, ancora più che a 
o tto  anni, di considerare  la Cresima come 
un p un to  di arrivo  anziché quello della 
vera partenza apostolica nella società pic­



cola e grande. Ma se la famiglia prim a e 
poi la Chiesa e la scuola si aprono  alle 
feste pasquali e pentecostali subito  incom­
benti dopo la Confermazione, il «novizia­
to» di questo sacerdozio, p u r  perenne, del 
buon carism a cresimale, non potrà  non 
im prim ere un passo giusto e fedele a que­
sto  novello testim onio di Cristo.

Chiara e persuasiva l'esortazione rivol­
ta  dal nos tro  Vescovo ai Cresim andi e a 
tu tti noi. «Verrà la tentazione di fare a 
meno del dono di Dio... aprite  gli occhi 
e specialmente il cuore a Dio che ci parla. 
Vivete il sigillo dello Spirito  Santo  che 
vi è s ta to  da to  in dono... vi ha resi giusti, 
forti, santi perché siate m em bra fedeli e 
vive della Chiesa, affinché il genere um ano 
form i l’unica famiglia di Dio.

Dopo la Confermazione dei ragazzi e 
ragazze Mons. Vescovo ha conferito il 
m inistero  dell'Accolitato al giovane An­
drea Bozza, che p u r  ora  residente in Al- 
benga, ha preferito  com piere questo  im­
portan te  passo del servizio ecclesiale nel­
la Basilica che fu per tanti anni la sua 
chiesa parrocchiale, e dove esercitò ed 
esercita il com pito  di cerim oniere nelle

sacre funzioni. La com unità  parrocchiale 
di S Nicolò, rappresen ta ta  dai fedeli che 
grem ivano la chiesa si è espressa  con af­
fetto elevando per lui la com une pre­
ghiera, offrendogli il camice rituale ac­
com pagnato  da una le ttera  fra te rn a  e con­
cludendo la partecipazione alla sua ele­
zione con scroscianti applausi, na tura l­
m ente estesi poi a tu tti i novelli Cresimati 
c in partico lare  indirizzati al Presidente 
deH'Assemblea, il nostro  am ato  Pastore, 
vescovo delle nostre  anime: Mario Oliveri.

Per la cronaca notiam o che il Signor 
Andrea Bozza aveva già ricevuto il mini­
s tero  del Lettorato  nella Cappella del Ve­
scovado il 30 novembre 1992.

Ai novelli Cresim ati della nostra Par­
rocchia: S IA T E  TE ST IM O N I CORAGGIO­
S I!

Ecco l’intenzione affidata dal Papa ai 
42 milioni di iscritti all'associazione del- 
l'« APOSTOLATO DELLA PREGHIERA » 
per il mese di maggio: «Affinché i giovani, 
in v irtù  del dono dello Spirito  ricevuto 
nella Cresima, sappiano essere coraggiosi 
testimoni di Cristo negli ambienti in cui 
vivono».

T ra le porte  nuove e l’u ltim a vecchia, le giovanissim e speranze. 
Al cen tro  M ons. Vescovo, A utorità, ai la ti le Catechiste.



CRESIMATI NELLA BASILICA S. NICOLÒ - 14 marzo 1993

Catechista Maria Luisa Francini SCUSSEL
AROSIO Agnese - BIALE Alessia - BOATTIN 
M anuela - BONINO R oberta  - CONTINI Mo­
nica - ENRICO C hiara - FERRARO Francesca 
- GESI Paola - MANNAI D aniela - PELAZZA 
K alia - RAVERA M arco - TORIELLI Andrea.

Catechista Liliana BARBERIS
ACCAME G iovanna - BUSATTA Alberto - CA­
PRINO Danilo - C IR IB l M addalena - DE VIN­
CENZI F rancesca - DI GIOIA Ju ri - FASANO 
Em ilio - GH IONE G ianluca - LEONE G iancar­
lo - LUNA L oredana - MARANGONI E nrico  - 
PISA S ara  - SCHIAFFINO C hiara - SPARSO 
S im one - SQUARISE Anna - VACCARO Elena.

RIPESCAGGIO NELLA « SELVA » REDAZIONALE

CRO CE ROSSA I TALI ANA
SOTTOCOMITATO DI PIE T R A  LIGURE

Dovremmo spendere  più tem po e  con­
tribuire  meglio alla benem erita  istituzio­
ne della Croce Rossa Italiana. Sappiam o 
quanto  fa, e  la vediam o operare  incessan­
temente anche in mezzo a  noi. A Pietra  
poi si trova nel deplorevole s ta to  di s fra t­
ta ta  dalla sede di Via XXV Aprile, 125.

Rivolgiamo un caldo invito al Comune, 
agli Enti pubblici e ai p rivati c ittadini al 
fine di trovare  insieme la soluzione di 
questo  inderogabile problem a: dare  alla 
C.R.I. una degna sede più vicina possi­
bile a  S. Corona. Forse il Sodalizio è in 
grado di r is t ru t tu ra rs i  dei locali acquisiti 
o edificare su suoli ceduti.

La Croce Rossa è una istituzione di 
soccorso volontaria e disinteressata. A Pie­
tra  i Volontari in servizio sono venticin­
que. Vada ad essi il nos tro  vivo ringrazia­
mento. Sono tan to  generosi che «tu tto  dan­
no e nulla  richiedono».

Principali attività della C.R.I. - 
Sottocomitato di Pietra Ligure
QUADRIENNIO 1988- 1991

•  Trasporti di Pronto Soccorso 
Km. 50.000 per N . 6070 servizi

•  Trasferimento infermi (Italia)
Km. 506.000 per N. 4337 servizi

•  Trasferimento infermi (Estero)
Km. 13.000 per N. 31 servizi

•  Trasporto dializzati
Km. 3.000 per N. 90 servizi
TOTALI DEL QUADRIENNIO 
KM. 572.000 PER N. 10.528 SERVIZI

PREMIAZIONE VOLONTARI DELLA C.R.I. 
FESTA DEL QUADRIENNIO 1988- 1991 
Inaugurazione nuova autoambulanza

Domenica 25 o ttob re  '92 si è svolta una 
manifestazione tan to  sentita  qu an to  fre­
quen ta ta  al cen tro  di Pietra  Ligure.

Alle 15 il Corteo galvanizzato dalle m u­
siche della «Guido M oretti» si è ferm ato  
davanti al m onum ento  dei Caduti per de­
porvi le corone di alloro. Poi in piazza 
della Basilica di S. Nicolò eravam o tu tti 
a t to rno  ad una nuova autoam bulanza  del 
tipo «Wolkswagen Transporter» . Benedet­
ta dal parroco  Mons. Luigi Rembado, com ­
pleta il ben fornito  parco dei mezzi ra ­
pidi e validi del p ron to  soccorso per i 
cari am m alati .

Al taglio del nastro , quale m adrina, ha 
opera to  la Signora Tiziana De Micheli 
Cham beryront.

All'Auditorium «La Pietra» il presiden­
te Rag. Franco Tornasi ha  rivolto i saluti 
alle Autorità, alla cittadinanza e special- 
m ente  alle num erose Consorelle venute 
anche dalle c ittà  più lontane. Dopo alcuni 
interventi, tra  cui le parole del Sindaco 
Dott. N. Tortarolo , si svolse la prem iazio­
ne dei Volontari dell 'u ltim o quadriennio. 
Segnaliamo le tre  medaglie d 'oro  di 1° 
grado  assoluto  alla m em oria  conferite a 
V.d.S. B runo Busto, V.d.S. Nicoletta Gal­
iini e V.d.S. Lazzarini Luciano. Seguirono 
225 Volontari, con medaglie d 'o ro  e 38 
con medaglia d ’argento. Continuarono le



consegne di diplomi di benemerenza e 
premi per la collaborazione. Particolar­
m ente  seguite le consorelle salite sul pal­
co con particolari meriti di partecipazio­
ne da quella più anziana di Fondazione... 
al Gruppo A.V.I.S. più numeroso.

PER LA CRESCITA E IL BENE 
« PROGRESSO DEI MEZZI 

DEGLI UOMINI >»

Anno 1919 — Lettiga a m ano

Anno 1925 ? — Ciclolettiga

IL CAMBIO DI GUARDIA 
A lla  Croce Rossa in Pietra Ligure 
già scaduto il quadriennio della 
Am m inistrazione F. Tornasi, dal 14 luglio, 
il 27 ottobre ’92 è nominato il Comm issario

Segnaliamo una serie di con tatti  e di 
comunicazioni scritte, avuti con il Cav. 
Giuseppe Pittaluga, designato quale Com­
m issario  S trao rd inar io  dell'Associazione. 
Era presidente del Com itato di Campomo- 
rone (GE).

Anno 1930 — La prim a au to lettiga 
Si t ra tta  di una Lancia

Anno 1958 — A utolettiga Alfa Rom eo

Anno 1992 —
Ambulanza «W olkswagen T ransporter»



Ho assicurato  collaborazione so p ra t tu t­
to preghiera pe r un proficuo lavoro per 
il bene di tu tto  il Sodalizio e  delle sue 
tan to  apprezzate a ttiv ità  e prestazioni.

Scusandoci pe r  il r itardo , pubblichiam o 
volentieri quan to  il pregiato nuovo Com­
m issario  indirizza ai lettori di «Città di 
Pietra Ligure» ed in partico lare  l’appello 
di una  m orale e personale partecipazione 
affinché, il p roblem a uomini, sem pre più 
difficile del p roblem a mezzi, abbia  a  rag­
giungere un grado elevato, in num ero  e di 
efficienza, nella migliore ed indispensabile 
vita di fratellanza vissuta e di volonta­
ria to  autentico. Sappiam o che gli obietto­
ri di coscienza possono fare dom anda di 
assolvere il loro servizio civile presso la 
Croce Rossa, anziché fare quello militare, 
e, dal 1989, dell'eguale du ra ta  di dodici 
mesi. In tan to  in Croce Rossa sono aperti 
corsi di preparazione per tu tti  i giovani 
che desiderano far p a rte  della indispensa­
bile schiera dei Volontari d.S.

Complimenti a quanti hanno ben lavo­
rato, auguri cordiali a  coloro che vorran ­
no sem pre migliorare il servizio fraterno , 
nell’au tentica  efficenza.

Croce Rossa Italiana 
S/Comitato di Pietra Ligure 

Il Commissario

30/10/92 
Prot. n. 013/01-F-MM163

M onsignore,
ho assunto  in data 27110(92 il m anda- 

lo d i C om m issario d i questo  S /  C om itato  
con feritom i dal Professor Luigi Giannico, 
C om m issario S traordinario  della Associa­
zione; incarico che ho assun to  in attesa  
della ricostituzione del relativo Consiglio  
di A m m in istrazione .

Le segnalo che m i tornerebbe gradito  
incontrarLa sia per conoscerLa sia per 
m io scam bio di opinioni onde po ter svol­
gere la m ia a ttiv ità  nella p iù ampia colla­
borazione ed operosità.

M entre confido nella Sua benevolenza, 
resto in attesa d i una Sua com unicazione  
e con l’occasione Le invio i m iei più cor­
diali saluti.

dev. Giuseppe Pittaluga

Croce Rossa Italiana 
S/Comitato di Pietra Ligure

Il Commissario

Pietra Ligure, li 01/03/93 
P. 173/01-8

Rev. M onsignor Rem bado, 
com e d ’accordo Le invio una lettera da 

inserire su l  «Giornale della C om unità», 
pregandoLa vivam ente d i caldeggiare il 
m io appello ed una relazione più com ple­
ta che provvederem o in questi giorni ad  
inviare alle Autorità  e a tu tti  i volontari 
nel ruolo a ttivo  ed in quello  d i riserva.

N el ringraziarLa per l’a ttenzione, Le in­
vio il m io più cordiale saluto.

Con m o lte  vive cordialità
Giuseppe Pittaluga

*  *  *

Croce Ressa Italiana 
S/Comitato di Pietra Ligure

Il Commissario

Cari Lettori,
da circa qua ttro  m esi ricopro la carica 

di C om m issario del S o tto co m ita to  C.R.I. 
di Pietra Ligure, e credo sia necessario a 
questo  pun to  della m ia esperienza, porta­
re a conoscenza i C ittadini su quanto  è 
sta to  fa tto  e su  quanto  ancora ci sia da 
(are per m igliorare i preziosi servizi che 
la Croce Rossa Italiana deve offrire alla 
C om unità.

In  questo  seppur breve periodo del m io  
incarico ho avu to  num erosi incon tri con  
i V olontari (pochi purtroppo) che svol­
gono l'im pegnativa a ttiv ità  d i pron to  soc­
corso e trasporto  in ferm i e con gli O biet­
tori d i Coscienza in servizio civile presso  
il So ttocom ita to , ai quali ho im partito  
nuove d irettive  allo scopo d i razionaliz­
zare e potenziare tu tta  l ’a ttiv ità  dell'Asso­
ciazione

Ho incontrato  poi le A utorità  cittadine, 
V A m m m inistra tore Straordinario  della  5“ 
U.S.L., Sua Eccellenza Mons. Oliveri, Ve­
scovo d i Albenga ed il Rev. Mons. Luigi 
Rem bado che ringrazio v ivam ente  per la 
opportun ità  che m i ha o fferto  d i «par­



la rV i» attraverso le pagine di questo  gior­
nale.

N el quadro della più assoluta traspa­
renza, tu tta  l ’a ttiv ità  am m in istra tiva  del 
So ttocom ita to  è sta ta  rivista, con l ’aiuto  
degli s tessi V olontari e degli O biettori di 
Coscienza, in un lavoro d i revisione con­
tabile che ci ha im pegnati a fondo  in que­
sti mesi.

Ma quanto  finora è sta to  fa tto , seppur  
m olto, non basta ancora. Oggi occorrono  
nuovi Volontari per fa r  fro n te  alle cre­
scen ti esigenze della cittadinanza, ma oc­
corrono so p ra ttu tto  nuove forze per rin­
novare quello sp irito  di um ana solidarietà  
che consente al Volontariato d i Croce Ros­
sa d i im pegnarsi a favore delle categorie 
più vulnerabili della nostra società, con 
modestia, e sacrificio.

Q uanto prim a verrà organizzato un cor­
so d i prim o soccorso aperto a tu tti. Penso 
ad esem pio a ll’a iuto  che può venire dai 
giovani, dalle casalinghe, dai giovani pen­
sionali, che con solo qua ttro  ore alla set­
tim ana potranno diventare m em bri a ttiv i 
della Croce Rossa Italiana, consentendo  
un m iglior funzionam ento  del S o tto co m i­
ta to  e quel rinnovam ento  di cui ho par­
lato poc’anzi.

Cari amici, in v ita n d o v i a riflettere su 
quanto  avete appena letto, V i ricordo che 
la C toce Rossa Italiana ha bisogno anche 
del vostro aiuto.

Giuseppe Pittaluga 

* * *

Croce Rossa Italiana 
S/Comitato di Pietra Ligure

Il Commissario

Pietra Ligure, 25/02/1993

OGGETTO: Relazione

G entile Signora 
Egregio Signore.

in questo breve periodo di com missario 
ho potuto rilevare m olte d iffico ltà  connes­
se con la gestione del personale Volontario 
e degli O b ie tto ri di Coscienza.

M i sembra doveroso invitare tu tt i ad ado­
perarsi affinché questi screzi abbiano a fi­
n ire: credo sia necessario fare —  ognuno 
per proprio conto —  una verfica sul proprio

modo di agire, sulla nostra correttezza nei 
confron ti degli a ltr i, sul «rispetto della d i­
gnità» della persona; questo m otto dobbia­
mo applicarlo sopra ttu tto  noi uom ini e don­
ne di Croce Rossa —  sforziam oci di capire 
quanto sia d iffic ile  coordinare un gruppo 
di volontari, quanto sia d iffic ile  organizzare 
i turn i di servizio  rispettando le esigenze di 
lavoro e di fam ig lia  dei singoli.

Sono vo lontario  per mia scelta, perché 
credo nei Prncipi Fondamentali della Croce 
Rossa, credo nel D iritto  Umantario. credo 
nel rispetto  reciproco, credo ne ll'ob ie ttivo : 
servire  con um iltà ! Chi non crede nello spi­
r ito  di servizio  non crede nella Croce Ros­
sa e nei Suoi ideali! Vi prego porVi questa 
interrogazione!

Come tu tti sappiamo la C.R.I. funziona 
bene se i suoi uffici funzionano bene, i ser­
vizi funzionano bene se bene operano i 
coordinatori ed i cen tra lin is ti, le ambulan­
ze svolgono o ttim i in terventi se g li au tis ti 
e i volontari sono bene preparati.

Ho desiderato dare avvio a questi co lle ­
gamenti predisponendo una nuova m oduli­
stica legg ib ile  da tu tti. In particolare sono 
state fo rn ite  delle schede per la reg istra­
zione dei mandati di pagamento e de lle  re­
versali di incasso nelle quali si possono 
evidenziare s in teticam ente le singole en­
trate ed uscite nella massima trasparenza, 
schede per la registrazione delle fatture 
emesse, schede per la registrazione g io r­
naliera dei b ig lie tti venduti nel parcheggio, 
per la registrazione delle ricevute delle 
oblazioni e dei pagamenti dei trasporti se­
guendo la numerazione dei b locchetti, per 
la registrazione dei buoni benzina con par­
tico lare  attenzione alla gestione UTIF, per 
la liqudazione dei rim borsi spese (inden­
nità ch ilom etriche), per le spese sostenute 
nei viaggi e /o  per p iccole spese: a ltr i mo­
duli verranno preparati all'occorrenza.

È stato insta lla to  sul com puter un pro­
gramma per v ideoscrittu ra  ed in seguito 
verrà inserito  quello per la gestione degli 
O biettori di Coscienza. Verrà acquistato un 
apparecchio te le fax ed una fotocopiatrice, 
verranno acquistati nuovi raccoglito ri per la 
catalogazione de lla  posta e delle pratiche.

Dopo quanto brevemente e sin teticam en­
te relazionato desidero passare alla parte 
prettam ente operativa confidando nella 
massima collaborazione.



—  Servizio di pronto soccorso e trasporto 
infermi

Premesso che le ambulanze sono in buo­
ne condizioni, alcune necessitano però di 
una revisione, sarebbe necessario nomina­
re un responsabile cui segnalare eventuali 
avarie; sarebbe altresì opportuno contatta­
re il meccanico onde ottenere lavori accu­
rati e prezzi contro lla ti. Si raccomanda ai 
Sigg.ri Volontari e OO.d.C. di pu lire  le auto- 
ambulanze al rien tro  dal servizio, riord inan­
do il vano sanitario e la parte anteriore, con 
il conseguente lavaggio del mezzo. Ricor­
darsi la disinfezione del mezzo dopo tra ­
sporti a risch io; sarebbe comunque oppor­
tuno s tab ilire  d is in fezion i periodiche.

—  Servizi locali
Poiché provengono lamentele circa la in ­

d ispon ib ilità  di alcuni Volontari a svolgere 
i servizi locali, desidero rivo lgerm i a tu tt i 
per sensib ilizzarvi affinché vengano p riv i­
legiati i trasporti dei concittad in i ai quali 
andremo a chiedere l'iscriz ione a Socio 
senza tra lasciare que lli a lungo raggio che 
alimentano sensib ilm ente le entrate.

—  Tesseramento soci
Ai Volontari della C.R.I. la iscriz ione a 

socio è obbligatoria a L. 15.000 anziché L. 
20.000. Si invitano pertanto tu tt i i V.d.S. a 
rinnovare con so llec itud ine  il tesseramento 
'93 poiché tu tt i i Sottocom itati sono tali 
se hanno isc ritto  almeno 200 soci.

—  Medicinali
L’incarico di verificare i m edicinali sulle 

ambulanze e di scorta deve essere affidato 
ad un Volontario che form ulerà richiesta di 
autorizzazione al re integro di que lli man­
canti.

—  Squadre servizio notturno
L'organizzazione è affidata ad un Volon­

tario. sappiamogli o ffr ire  la nostra m ig lio ­
re collaborazione.

—  Ispettore V.d.S.
Siamo in attesa di poter procedere alle 

elezioni de ll'Ispe ttore . I com piti d e ll’Ispet­
tore sono indicati nel Regolamento del Cor­
po. Deve collaborare con il Presidente /  
Commissario e può nominare dei collabo­
ratori soprattu tto  per la gestione della sua 
segreteria. Sento spesso parlare di carenza 
Volontari, ma ho v is to  alcuni di essi a llon­

tanarsi. a ltr i si sono allontanati prima del 
m io arrivo —  non conoscendone i m otivi
—  credo sia indispensabile una più pro­
fonda verifica del nostro modo di agire nei 
confronti dei colleghi Volontari e /o  co lla ­
boratori —  credo sia necessario m ettere in 
discussione un programma per far sì che 
l ’a ttiv ità  del Sottocom itato non abbia a ve­
nire meno —  sono altresì certo che nuove 
adesioni potranno fo rn irc i quella carica di 
volontà e di sp irito  di in iziativa di cui la 
nostra Associazione abbisogna.

—  Direzione dei servizi
Ha il com pito di coordinare i servizi an­

che in collaborazione con l ’Ispettore ed il 
Responsabile dei mezzi e dei m edicinali, 
affinché si possa o ffr ire  efficienza e qualità. 
La registrazione dei servizi, dei buoni ben­
zina, ecc., è di pertinenza del D ire ttore 
dei Servizi.

—  Registrazione fogli di viaggio
Particolarmente im portante è la reg istra­

zione computerizzata dei fog li di viaggio 
poiché da questi si ottengono i rim borsi 
U.S.L. e i buoni benzina agevolati. La cor­
retta compilazione dei fogli di viaggio age­
vola il lavoro di chi deve inserire  i dati nel 
computer.

—  Buoni benzina agevolata
Sono sta ti predisposti dei moduli per ev i­

tare, come avviene attualm ente, che i buo­
ni vengano posti sugli automezzi, con la 
poss ib ilità  di sm a rrir li; ciò comporterebbe 
notevoli responsabilità  perché tra ttasi di 
fisco. Questi moduli perm ettono al Volon­
ta rio  di conoscere dati u t il i che sem plifica­
no i conteggi. Nei buoni della C.R.I., per i 
viaggi estern i, è stato inserito  un tim bro 
sul quale và posto il costo del carburante 
al prezzo unitario  lordo.

—  Volontari del soccorso
È necessaro che i V.d.S. partecip ino at­

tivam ente, inserendosi nei tu rn i di servizio, 
sopra ttu tto  in que lli fuori dagli orari degli 
OO.d.C., al sabato, alla domenica e di not­
te. Più Volontari parteciperanno ai turn i, 
m inore sarà l'im pegno di ognuno. Propongo 
pertanto aN’Ispettore V.d.S. di organizzare 
un corso di Primo Soccorso per Volontari 
C.R.I., affiggendo m anifesti e distribuendo 
volantin i per far si che giovani e pensionati 
giovani possano partecipare e contribu ire



ad incrementare le file  del gruppo (sono 
v is ib ili in sede alcuni m anifesti di una cam­
pagna preventiva). Si potrebbero formare 
degii au tis ti, bare llie ri e cen tra lin is ti.

—  Personale
Si è provveduto, a richiedere l ’assegna­

zione di un m ilita re  C.R.I. per tu tto  l'anno 
al fine di coprire le urgenze. Con i m ilita ri 
si evitano le attese a ll'u ffic io  di colloca­
mento, perché chiamati d ire ttam ente dal 
Centro su nostra segnalazione. La spesa 
verrà suddivisa al 50% tra il Com itato Cen­
tra le  ed il Sottocom itato, si eviteranno pure 
le spese per la tenuta della contabilità  da 
parte del com m ercialista.

—  Personale
Attualm ente è assegnato al Sottocom ita­

to con Borsa di lavoro Regionale il Signor 
S ilv io Calcagno che svolge il servizio di 
centra linstra  per tre  ore al giorno. Sarebbe 
u tile  incrementare la presenza di Soci sud­
d iv is i in turn i. Il centra lino non dovrebbe 
mai essere scoperto per cui rivolgo un ac­
corato appello ai V.d.S. affinché assicurino 
la loro presenza mentre in assenza di Vo­
lontari dovranno provvedere g li OO.d.C.

—  Pulizie
Attualm ente il servizio  di pulizia viene 

svo lto  per 1 ora al giorno da Sampognaro 
Francesca assegnata al Sottocom itato con 
Borsa di lavoro Regionale. È necessario 
che i Volontari e gli OO.d.C. per quanto di 
pertinenza provvedano al riord ino dei locali 
della Sede al term ine del proprio turno di 
servizio per evitare a chi subentra ed agli 
OO.d.C. al m attino di dover pulire  lo spor­
co a ltru i. Anche l'esterno della Sede va 
tenuto in ordne per cui necessita la co lla ­
borazione di tu tti.

—  Posteggio sede
Il posteggio deve essere riservato al per­

sonale in servizio. Il recente fu rto  d e ll’auto 
di un Volontario in servizio notturno rende 
necessaria qualche precauzione come la 
chiusura con lucchetto della sbarra di ac­
cesso. Le autovetture private non sono co­
perte da assicurazione, si potrà eventual­
mente chiedere alla Compagnia Assicura­
trice  di inserire, se possib ile , ta li mezzi 
nella Polizza, con il vincolo della chiusura 
della sbarra, sempre che la Compagnia as­
s icuratrice  accetti la proposta.

—  Sede sociale
Ho rilevato che lo s fra tto  della Sede sarà 

esecutivo a Settem bre '94. Per questo mo­
tivo  ho preso contatto con le A u torità  pre­
poste al fine di realizzare il progetto pro­
grammato dal Presidente e dal Consig lio 
chiedendo l ’autorizzazione preventiva a co­
s tru ire  la Sede su due piani di ca. 200 mq. 
ciascuno. Sembra percorrib ile  questa s tra ­
da e provvederò agli opportuni incontri con 
la redazione del progetto con la richiesta 
del contribu to  del Com itato Centrale.

—  Posteggio
Premesso che il posteggio dovrà subire 

una consistente riduzione dei posti macchi­
na poiché il «Santa Corona* proprie tario  
dello stesso ha necessità di fare posteg­
giare le auto dei dipendenti, si dovrà valu­
tare se converrà ancora gestire  detto  par­
cheggio. Vi è anche una rich iesta  di posti 
auto dal Comune; se quest'u ltim a fosse 
recepita dal Santa Corona si dovrà certa­
mente rinunciare alla gestione. Detta r i­
nuncia com porterebbe un m inore ge ttito  
per la C.R.I. di o ltre  50.000.000 di lire  an­
nui —  già dedotta l'I.V.A. —  mentre con 
la riduzione si potrebbe in tro ita re  Lire 15 
m ilion i. Sarebbe opportuno poter contare 
su tre persone per coprire i turn i dalle ore 
8.00 alle ore 13.30 e dalle ore 13.30 alle 
ore 20.00. nonché i riposi. È indispensabile 
il rispetto degli orari poiché il posteggio 
è assicurato in quanto custodito e la man­
cata presenza degli addetti negli orari sta­
b ilit i comporta responsabilità per eventua­
li fu rti, ecc.

A ttua lm ente al posteggio sono addetti:
—  M assim ino Riccardo —  con Borsa di 

Lavoro Regionale per 6 ore al giorno —  
deve pertanto svolgere tu rn i al m attino e 
al pom eriggio in uguale numero —  allo 
stesso viene concesso come giorno di r i­
poso il mercoledì —  dove viene sos titu ito  
da un O.d.C. —  Ha 25 giorni di fe rie  a ll’an­
no e non può fru ire  di più di 15 g iorni in­
sieme.

—  Bartoloni Marisa —  Volontaria che di­
vide g li orari di apertura con M assim ino 
nel rispe tto  delle ore assegnate al M assi­
mino; la Bartoloni ha cessato il servizio in 
questi g iorn i per ragioni lavorative.

In ragione di quanto sopra è stata ino l­
tra ta rich iesta al Comune per l ’assegnazio­



ne di un u lte rio re  elemento con borsa di 
lavoro per suddividere i turn i.

Ho pensato u tile  farLe conoscere quanto 
ho rilevato confidando che voglia ancora 
o ffrire  la Sua collaborazione e contribu ire  
a ricercare nuove adesioni alla C.R.I.

Grato per l ’attenzione invio i più cord ia li 
saluti.

Il Commissario 
(Giuseppe Pittaluga)

O FFERTA  
PORTALI IN  BRONZO

III elenco
In  m em oria Aldo M azzucchelli da Fam . Ana­

stasio  Fazio 200.000 — Suore D om enicane 10.000
— Vincenzo Lidia 50.000 — Pagano Agostino
10.000 — I.m. B o tta ro  Giacom o 85.000 — 50" an­
n iversario  m atrim on io  N egro 30.000 — O fferta 
M essa 20.000 — In  o. S. Antonio 100.000 — An­
seim o Guglielm o 50.000 — Canù Giovanni - E m a­
nuele 50.000 — Rosm undi M eletti Lorenza 50.000
— C.C.A. 50.000 — B ado 100.000 — sr. Paolina 
Dovo 10.000 — M ontagneris Ugo 30.000 — Bus­
sola 30.000 — Lavagna Aldo 100.000 — B arbieris
50.000 — Pagano Agostino 10.000 — Fazio E ra l­
do 50.000 — I. onore della Vergine SS. 175.000 — 
Pagano Agostino 20.000 — Salam one P iera lire
1.000.000 — I.m. d i S. Nicolò - Fam . R icotta
20.000 — In  M. Fam . ... 180.000 — Pagano Ago­
stino  20.000 — B ussola 55.000 — Accame com m . 
Giacomo 50.000 — R em bado B arto lo  200.000.

G.O.G.V. 250.000 — Fam . B ru n etto  100.000 — 
Alessia Luigia 50.000 — In  o. M adonna A ssunta 
De Luca 20.000 — B ussola Fac 110.000 — O tta­
viano Vincenzo 20.000 — I.m . R ico tta  Giovanni
20.000 — P.M. 10.000 — B ussola n. 5 d a  L. 10.000
50.000 — Piccinini G.T. 100.000 — P.G. 100.000 — 
B runo G iuseppe 100.000 — Pagano Agostino
10.000 — Condom ini «Valle A zzurra (N. Sauro) 
p e r preci in m. G iuseppe F allc tti 126.000 — S cri­
vano Ita lo  100.000 — Pagano Agostino 10.000 — 
In  m em oria  defun ti 50.000 — Vignola Piccardo
35.000 — Fam . M ichetti TO, in m em oria m am m a
200.000 — in m em oria  F errando  Luigi 150.000
— Pagano Agostino 20.000 — B ado C arla 200.000
— A.B.C. 900. 50.000 — C aboaro Angela 50.000 — 
Grisoli G ina Lina - C astelleone 200.000 — Offer­
te m esse anno  1990 4.505.000 — N.N. 100.000 — 
N.N. Via IV N ovem bre 50.000 — Pagano Ago­
stino  20.000.

I.m. di Lelia 75.000 — Colom ba G iuseppe G er­
m ana 10.000 — I.m . Zanone Giovanni c M aria
35.000 — Nuovi C antieri Liguri 100.000 — I.m. 
Gino F errando  100.000 — Prof. Bolia Irm o  50.000
— In m em oria M adre 100.000 — C.E.R. 910. in 
m em oria  Zia 1.000.000 — C.A.B. 50.000 — I.m. 
R ico tta  Giovanni 50.000 — Via IV N ovem bre

50.000 — C.M. in m em oria del nonno I.O.S. Ni­
cola 60.000 — In  m em oria B o tta ro  Giacom o
45.000 — N.N. 30.000 — In  m em oria  di Edvige 
e Luigi 50.000 — In  o. M adonna A ssunta 50.000
— in  m. R ico tta  x S. Nicolò 50.000 — In  m. 
Balbi C arlo 50.000 — In  o. M. A ssunta Fam . 
Tum illo  10.000 — Sposi E vangelisti - O rsero 
Raffaella 1.000.000 — In m em oria  d efu n ta  Anna
70.000 — Pagano 20.000 — Ranzini in occasione 
50' m atrim on io  100.000 — M urena Dom enica 
Piccardo C aterina  100.000 — Fava Calcagno Ma­
ria  55.000 — G rosso G loriana 300.000 — N.N.
10.000 — N.N. 50.000 — sorelle Rossi 50.000 — 
B orro  20.000.

In  m em oria  R iolfo G iuseppe 400.000 — Vizia­
no A gata 25.000 — Delfino S tella 50.000 — Ga- 
violi B runo 100.000 — Pagano 20.000 — Jose 
M argherita  50.000 — C osta Ada 50.000 — B aro tti 
Anna 500.000 — B urri M aria 20.000 — Sposi 
Luisa C arra ra  e Gino F crra ro  100.000 — B orro  
C aterina  20.000 — Pagano Agostino 40.000 — In 
m em oria papà 300.000 — Fam . Iacopone 40.000
— Teli R osaria 20.000 — Lina e N icolino Spo- 
to rno  (nozze d 'oro) 200.000 — Offerte M esse
S. Nicolò 1990 4.505.000 — O fferte M esse 1990 S. 
Anna 1392.000 — O fferte M esse 1991 S. Nicolò
6.060.000 — O fferte M esse 1991 S. Anna 1.597.000 
-  In m. del ca ro  p ap à  cav. E doardo  B aro tti o f­

fe rta  donata  col cuore 500.000 — In  m em oria 
Nicolò 100.000 — Fam . O liveri 100.000 — Pesce 
Paolo 10.000 — Via M ilano 50.000 — N.N. 20.000
— Fam iglia Sem ic 50.000 — Sorelle M ichetti
50.000 — In m em oria G otti G uido x l'anniver­
sario  200.000.

Fornelli S an to  35.000 — Fam . Paim arin i 100.000
— Fam . Cesana M eroni 50.000 — Il giorno 9/ 
11/92 l'A m m inistrazione C om unale di P ie tra  
Ligure p e r  «porta  civica» in via M atteo tti) lire
10.000.000 — In  m em oria  A m adori M aria G ra­
zia 500.000 — B orro  C risto foro  5.000 — Bado 
C arla 100.000 — P aro re tti Zam burelli TO 20.000
— Filpa G iuseppe 20.000 — Crisoli Gino 500.000
— Calcagno Giovanni 100.000 — Offerte in più 
M esse in S. Nicolò 1992 6.015.000 — O fferte in 
p iù  M esse in S. Anna 1992 2.180.000 — Anseimo 
T eresa 100.000 — Anselm o Angela 100.000 — Vit- 
tone T ito  50.000 — Offerte cedute M esse Don 
G iuseppe 450.000 — In m em oria  Bozzano M ar­
tino  330.000 — In m em oria Accame Pucci Ame­
lia 100.000 - Pagano Agostino 20.000 — «Banca 
C hiavari» 50.000 — O fferta per voto 100.000 — 
T estin i G iancarlo 50.000 — Speciali offerte per 
oggetti an tich i 95.050.000.

I I I  elenco - to ta le  146.390.000
Elenchi p receden ti 23.438.300

TOTALE L. 169.828.300

24 giugno 1993.

Per mancanza di spazio la rubrica «STATISTICA 
DELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE SAN NI­
COLO» riguardante i m esi Aprile - Maggio 1993 
viene rimandata al prossim o numero.



PER ARRABBIARSI 
si mettono in movimento ben 65

muscoli 
per sorridere solo 19.

Allora, almeno per economia
SORRIDI!!

**5*orX*0*j»Q*G*0*0l0C<G*CĈ  3COu«OlC«OlGC#X*G*0rj<OĈ

S o m m a r i o

—  C’È UN PERCHÉ ANCHE UMANO PER NON ARRABBIARSI MAI. SORRIDI! pag. 1

—  SE VIVIAMO LA PASQUA ARRIVIAMO SEMPRE IN TtMPO UTILE. —  Scoprire la Risur­
rezione —  Pieno in chiesa e nei luoghi di accoglienza turistica  — Due Confessori straor­
dinari — Non «reposizione» ma esposizione nel Cenacolo: ostensorio prezioso e storico
—  Salto trip lo  dei Sacerdoti parrocchiali —  Rinnovato organigramma della Settimana santa
—  Le sette parole di Gesù sulla Croce pag. 2

—  L'ASSOCIAZIONE «AMICI DI PIETRA LIGURE» FESTEGGIA ED È FESTEGGIATA PER I 
RICORDI MILITARI. Lamiczia spuntò nel 1943 e non conobbe tramonto pag. 5

—  IL GRUPPO DEGLI ALPINI DI PIETRA E VAL MAREMOLA IN FESTA PER CELEBRARE IL
25" DI FONDAZIONE —  AN’Audltorium  «La Pietra» mostre, lapide e Corale Alpina —
Sfilata in lungo e vibrante corteo — Messa in piazza —  Premiazioni e «rancio» al Royal pag. 5

—  LA FACCIATA DELLA BASILICA RISPLENDE PER IL RESTAURO E SI CONSERVA PULITA 
PER L’ALLONTANAMENTO IMPLACABILE DEI PICCIONI —  Il resoconto finanziario —
M olto è ancora lo spazio per le offerte piccole e grandi —  Il III elenco arriva quasi
a 62 m ilioni pag. 10

— STATISTICA PARROCCHIALE —  Doloroso aprile: in 26 giorni abbiamo avuto 13 morti
—  Gli antichi dicevano: «Condoglianze ai fam iliari, ma i fra te lli Defunti, Dio li abbia
in gloria» pag. 12

—  NON SONO D ACCORDO CON: i OUIZ per la patente di GUIDA: sono troppo d iffic ili! pag. 14

—  LA POSTA pag. 15

—  SENTITE RACCONTARE pag. 16

—  PENSACI SU... pag. 2 di cop.

—  ORARIO SACRE FUNZIONI E INFORMAZIONI PARROCCHIALI pag. 3 di cop.

—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



ARRIVIAM O SE M P R E  IN  TEM PO  U T IL E

Le feste pasquali non sono mai uguali 
Il nuovo bisogna saperlo scoprire: 
è risurrezione

Una Pasqua del tu tto  esau rita  anche in 
chiesa. La p u r am pia Basilica, specie alle 
Messe delle 10 e delle 11,30, si am m irò  
grem ita  in tu tta  la sua superficie, com ­
presi i corrido i, il coro  e le 12 cappelle. 
Certo, e d irei p u rtro p p o , in quella im ­
m ensa assem blea, i Pietresi si trovavano 
in larga m inoranza. Abbiam o rico rda to  
agli ospiti i loro  Parroci, che con d isp ia­
cere non li vedevano «fare Pasqua» nella 
lo ro  fam iglia ecclesiale. P ur ben accetti 
oggi da Dio e da noi, li esortavo  a non 
essere degli assenti, p e r quan to  è possi­
bile, a lle feste della vera casa pa tern a  e 
m aterna  che è la p ro p ria  parrocchia.

Abbiam o una grazia partico la re  in que­
s t'an n o  che viene sub ito  dopo il festeggia­
to  B icentenario  E il dono di due Confes­
sori s trao rd in a ri da Giovedì S an to  alla Do­
m enica di Pasqua, sia al m attino  che al 
pom eriggio. Sono Don G iuseppe Lingua, 
già parro co  nella diocesi di M ondo vi, e 
poi coad iu to re  a Diano M arina ed o ra  re ­
sidente a  P ietra, quale  Cappellano di Vil­
la  Paolina delle Suore Ancelle. L 'a ltro  con­
fessore è  il P. Nicolò Lodo nativo  di Giu- 
stenice, m issionario  della C onsolata, redu ­
ce da una parrocch ia  negli S tati Uniti 
d ’America. Ambedue sono venuti a ser­
vire i fedeli p e r il bagno sa lu tare  della 
Riconciliazione con Dio nella risurrezione 
pasquale. A loro  la no stra  riconoscenza.

La Veglia pasquale rim ase un gioiello 
di celebrazione. Lo d issero  m olti che e ra ­
no p artec ipan ti e pro tagonisti. In quella 
splendida no tte  brillò  di p iù viva luce il 
B attesim o che fece d iven tare  novello c ri­
s tiano  il b im bo Michele Gerboni. Così av­
venne già nel 1985 nella m edesim a vigi­
lia, al fra te llo  Enrico.

Sem pre all'altezza della situazione fe­
stosa  la Cappella M usicale della Basilica, 
d ire tta  dal M.o Paolo Gazzano. Il G loria 
«natalizio» e l'Alleluia pasquale si sono 
bacia ti p roducendo il salvifico fru tto  del

Salm o: la giustizia e la pace. Questo per 
chi la vuole scovare, e usa tu tta  la buona  
volontà  operando la gloria d i Dio.

L'importanza dei giorni che precedono 
la Pasqua
« Prima di ogni orazione 
prepara la tua anima »

Q uando si annuncia  la via Crucis alla 
Croce del m onte T rabocchetto , m i sem ­
bra di sen tire  il suono della cam panella 
che com unica orm ai la fine della Q uare­
sim a. La corsa  penitenziale si p rep ara  a l­
la volata p e r il trag u ard o  finale che ci ac­
coglie tu tti v incitori nella Pasqua. Anche 
quest'anno , com e già l’anno  scorso, la 
pioggia ci fece rinunciare  alla sa lita  pe­
donale ma non al cam m ino m orale e re­
ligioso. In fa tti ci trovam m o riun iti in 
Basilica per seguire i sem pre più gustati 
d ip in ti della no stra  Delly. Molti i giovani 
di tu tti i gruppi.

E ra  il venerdì p rim a  della Domenica 
delle Palm e. Seguì qu ind i subito , la rie­
vocazione a ttua lizza ta  dell'accoglienza di 
Gesù tra  noi a ll’insegna dei ram i di ulivo 
p o rta ti da un popolo osannan te  al canto  
di «Viva Gesù». Ancora un grazie al Di­
re tto re  della C ittà di Milano p er la fo rn i­
tu ra  di una grande q u an tità  di questi ram i 
d ’ulivo che crescono nelle p rospere  p ian­
tagioni di questa  te rra  m ilanese sita  nel­
l'incantevole Liguria. Anche i palm izi ben 
lavorati da  Piero Valega ancora giunsero 
tram ite  la Parrocchia di Borgio.

Cenacoli di VITA, non «sepolcri» di morte 
Nei debiti e nella Rivoluzione 
i Pietresi puntano su l'Eucaristia

La trad izione dei cosidetti «Sepurti» 
tiene ancora tra  noi. In B asilica però  è 
s ta to  no ta to  un cam biam ento  riguardan te  
il m odo di p o rre  in adorazione Gesù p re ­
sente nell’E ucaristia . Le idee, sem pre ge­
niali di R inuccia, di Pierino, della Delly 
ed a ltri, non posero al cen tro  del Cenaco­
lo la so lita  argen tea  p isside con tenen te  le 
sacre ostie, m a um ilm ente  mi chiesero  di



Nel Cenacolo l’ostensorio  a  raggiera contiene 
Gesù Cristo, Dio e nomo, per un irci al P adre 
nello Spirito  Santo  e tra  noi; la B ibbia e i 
S acram enti ne sono i mezzi visibili.

porre  sul trono  dora to , collocato in a lto  
sullo sfondo dam ascato , il prezioso osten­
sorio p e r la visione d ire tta  di Gesù euca­
ristico. Aderii volentieri a questa  ecce­
zionale esposizione del Santissim o S acra­
m ento perché avveniva su un ostensorio  
prezioso p er l ’a rte  c p e r la storia . Risale 
a ll'anno  1790, allora, quando  i Pietresi 
stavano p er inaugurare  la chiesa nuova 
(1791). Carichi di debiti, so tto  il te rro re  
della Rivoluzione francese (1789), p u n ta ­
rono fiduciosi su  Gesù che si sacrifica e 
si dona nella E ucaristia , p e r tu tti gli uo­
mini. Più vicino  a noi, nel 1858 all'in izio  
dei g rand i lavori p e r com pletare la chiesa 
e p rep ararla  p e r la consacrazione al 1° 
Centenario, il san to  prevosto  Don Giovan­
ni Bado ebbe il coraggio di consegnare 
questo  stesso ostensorio  in pegno di fide­
iussione p e r acqu ista re  la bellissim a s ta ­
tua dell’A ssunta. Q uesta è speranza!

Venendo al Cenacolo nei partico lari, 
sem pre accessori, c quindi variabili, lo 
possiam o definire un m essaggio plastico

eucaristico-catcchetico  sulla trip lice base: 
Pane - Padre nostro  - C om unità. In fatti 
in uno  scenario  sp lendente di luci, pave­
sato  di addobbi c nel verdeggiante paesag­
gio a rricch ito  di alberi e fiori, un  candido 
nastro  collegava i tre  p u n ti focali fo rm an­
ti un unico triangolo. Q uesta s tra d a  divi­
na e um ana partiva  da Gesù, qual Cielo 
eucaristico  in te rra . Con circolazione a 
destra , raggiungeva la Bibbia e precisa- 
m ente il Vangelo di M atteo 7,21 dove si 
leggeva il Padre nostro . Proseguiva poi 
verso la ltu ra  di un covone di spighe, ra p ­
p resen tan ti il popolo un ito  in Dio. So tto  
al nastro  si am m iravano  i vasetti degli Oli 
san ti per i S acram enti appena consacrati
10 stesso  giovedì san to  dal Vescovo dioce­
sano. Nell u ltim o  traccia to  del triangolo,
11 nastro  si univa di nuovo al cen tro : a 
Gesù C risto  unico Salvatore e quindi con 
Lui alla felicità di oggi e di sem pre nella 
beatissim a c de tcrn a  T rin ità .

La corsa sacerdotale a salto triplo

La prim a Cena del S ignore fu celebrata  
da Don Giuseppe nell'o rato rio  dcll'Annun- 
ziata alle o re  15. Si c qui sub ito  no ta ta  
la differenza dello stile nella preparazione 
del Cenacolo, nei confron ti degli anni scor­
si, quando  l ’a lta re  veniva p repara to  dal 
Consiglio della C onfra te rn ita  in carica 
sino al novem bre scorso. R ingraziam o gli 
Accoliti c quan ti hanno co llaborato  a  d a r­
ci una rappresen tazione è vero, più sem ­
plice, m a com pletm ente  centralizzata  in 
m essaggi d ire tti della san ta  Cena avvenu­
ta  nel Cenacolo di duem ila anni fa. Al cen­
tro, ai piedi d e ll’E ucaristia  con tenu ta  nel­
la pisside, spiccava la Cena Domini, nel 
pannello  in gesso, com e uscito  dal cuore 
e dalle m ani del nostro  im m ortale  scul­
to re  Andrea M onfredini. È lo stesso calco 
che servì p e r quella fusione bronzea che 
si am m ira  nella p o rta  la terale  benedetta  
p e r la ch iusu ra  del B icentenario. Si vede 
Gesù alzare il calice del suo sangue sp ar­
so p e r la rem issione dei nostri peccati, 
m en tre  o rd ina  agli Apostoli di fare an ­
eli'essi questo  in sua continuazione. Poi 
in m iriadi di fiori e tan to  verde si notava 
un grosso pane uscito  dal lavoro del l'uo­
m o e le parole incise del Padre nostro , 
in confo rm ità  u n ita ria  con il tem a parroc­
chiale d e ll’anno: «Dacci oggi il nostro  Pa-



nc quotid iano». Come in Basilica, così 
anche nell'A nnunziata si rilevò un cre­
scente afflusso di fedeli p e r  le visite di 
adorazione sia in serata  che nel giorno 
seguente.

Con una vera corsa  con tro  il tem po noi 
sacerdoti abb iam o fa tto  il secondo salto  
p e r raggiungere S. Anna, dove io ancora  
m i misi in confessionale e Don G iuseppe 
celebrò, con Messa b inata , la istituzione 
d e ll'E u raris tia . E ran le sedici in punto . Il 
Cenacolo s istem ato  con l’essenziale segno 
del Pane consacrato  era  collocato  sulla 
g rad in a ta  ai piedi de l'a lta re , patetico  e 
im pegnativo invito a  salire  sem pre nella 
v ita  con C risto  c p e r i frate lli a ll’agape 
del vero  am ore, verso la gioia c la pace 
del Padre.

Al sa lto  trip lo , dopo u n ’ora, in S. Giu­
seppe, avviene lo scam bio dei ruoli, tra  i 
due fra te lli Sacerdoti. Il Cenacolo è p re ­
para to  tra  l ’a lta re  e il tabernacolo , e  in 
questa  chiesa nuova, che rich iam a m ol­
to  alle c rip te  basilicali, si ripe te  il tem a 
ascensionale. In fa tti in una scala, quasi 
a pioli, b rillava una sindone candida di­
sposta  a s tra d a  a  to rn an ti, su lla cui cim a 
troneggiava l’u rn a  con tenente Gesù vivo 
e vero. In basso gli in tram on tab ili sim boli 
del pane, delle spighe, dell’uva. A ttorno 
non  m ancavano i fiori. Faceva pensare il 
vedere dodici ceroni, di cui solo uno  non 
acceso, anzi d isteso  a te rra . Si riferiva a 
G iuda, p e r cui Gesù disse: «Non tu tti siete 
m ondi». Lo sp u n to  positivo veniva anco­
ra  dal Padre nostro ... «Venga il tuo Re­
gno».

Tutto in uno sbalzo il ritorno in Basilica

Una vera volata tra  il traffico della via 
Aurelia ci po rtò  alle 18 precise alla chiesa 
m adre  del Padre S. Nicolò, p e r celebrarvi 
in q u a rta  e ancor più solenne edizione, 
il rinnovo della g rande g iornata  della fon­
dazione eucaristica, e della nascita  del 
sacerdozio apostolico  nel trionfo  della ca­
rità  fra te rna .

Con piacere abbiam o no ta to  una cre­
scita  di in teresse  p e r questo  inizio del T ri­
duo  Sacro, avvalorato  anche p er la rilan­
ciata  lavanda dei piedi opera ta  dal Par­
roco nei confron ti di dieci puri e vispi ra ­
gazzi, p ienam ente  soddisfatti di tenere il 
posto  degli Apostoli.

Rinnovato organigramma 
di Venerdì e Sabato Santo

Anche qui l'esperienza insegna sem pre 
qualche cosa. L 'anno scorso avevam o ten­
ta to  u n ’abb inam en to  della L iturgia della 
Passione con la processione serale  del Cri­
sto  m orto , iniziando il tu tto  incorpora to  
alle ore 20. In  rea ltà  questo  si d im ostrò  
un o ra rio  non com odo p e r i fedeli, p e r  cui 
q u est’anno, nell'un ico  giorno  in cui la 
Chiesa non celebra la M essa m a riceve 
solo la C om unione co n sacra ta  il Giovedì 
Santo , rip o rtam m o  alle o re  18 la litu rg ia 
dom inata  dallo scoprim ento  e dal bacio 
di Gesù Crocifisso, senza in tra lc iare  l'o r­
ganizzazione della processione delle o re  21.

Per questo  m otivo non fu più né pos­
sibile, né augurab ile  ripe tere  la m aratona  
religiosa del Giovedì Santo, e fu giocoforza 
abolire  le due celebrazioni di C risto  m or­
to sia a ll’A nnunziata, che a S. Giuseppe.

La sfilata di V enerdì sera  risu ltò  ben 
p artec ip a ta  e devota. Precedeva la grande 
Croce o rn a ta  dal b ianco lenzuolo in form a 
di em m e ad  ind icare Gesù orm ai deposto  
nel sepolcro  e avvolto nella Sindone. Se­
guiva nella processione, la venerata  bara  
del C risto  m orto  e poi la scu ltu ra  lignea 
della M adre sua A ddolorata, sulle robuste  
spalle dei sem pre disponibili po rta to ri.

La predica della Passione, p e r l ’assen­
za di sacerdo ti fo restieri, fu p ronuncia ta  
da  Mons. Prevosto. Il d iscorso  risu ltò  forte 
e si spera  persuaden te  e p o rta to re  di f ru t­
ti di fede e ca rità  cristiana. In  p ra tica  fu 
un com m ento biblico-parenetico sulle set­
te  paro le  p ronuncia te  da Gesù sulla Cro­
ce. Se ben vengono m editate, inchiodano, 
ciascuno di noi, nella croce, nella gloria, 
nella pace del Signore ed insiem e nel vero 
bene del prossim o.

Le pubblichiam o, così com e sono sorte  
dalle labb ra  di Gesù m orente, c itando  i 
luoghi dove si trovano  nei Vangeli, per 
im pararle  a m em oria, e rico rdarle  quando 
si contem pla il 5° m istero  doloroso nel 
Rosario.

Le sette parole di Gesù in croce

Preghiamo: O Dio onn ipo ten te  ed e ter­
no, concedi a noi, che crediam o al m istero  
della m orte  del tu o  Figlio, di essere sem ­
pre p iù illum inati dalla  sapienza della cro-



ce e in te rio rm en te  infiam m ati d a ll’arden ­
te ca rità  di Gesù C risto , che p e r noi tu tti 
è m orto  sulla croce c vive regna con te 
p e r tu tti i secoli dei secoli.

T u tti:  Amen.

r  Gesù prega per i suoi crocifissori.
Le. 23,34: «Padre perdona loro, perché 
non sanno quello che fanno».

2° Gesù assolve il buon ladrone.
Le. 23,43: «In verità  ti dico (cioè ti as­
sicu ro ): oggi sarai con me in Para­
diso».

3° Gesù e Maria so tto  la croce.
Gv. 19,26: «Donna, ecco tuo figlio»; 
19,27: "al discepolo: «Ecco tua Ma­
dre»

4° Gesù grida.
Gv. 19,28: «Ho sete».

5° Gesù grida l ’abbandono del Padre.
Mt. 27,46 - Me. 15,34: «Dio m io, Dio 
mio, perché m i hai abbandonato» .

6° Gesù grida.
Gv. 19,30: «T utto  è com piuto».

1" Gesù si affida nelle m ani del Padre.
Le. 23,46: «Padre nelle tue m ani affido 
il mio spirito».

Preghiam o: O Dio, santificatore degli 
eletti, che a ttrav erso  l’ann ien tam ento  del 
tuo Figlio sulla croce, ripari tu ti i peccati 
e doni ogni santificazione al m ondo, con­
cedi a noi che abbiam o p iam ente m edi­
ta to  le se tte  paro le del tuo  Figlio sulla 
croce, la rem issione to ta le  delle nostre  
colpe e la piena santificazione della nostra  
anim a. Per C risto  no stro  Signore.

T u tti:  Amen

A N CH E DALLA GUERRA SORGONO V E R E  A M IC IZIE

L’ASSOCIAZIONE AMICI DI PIETRA LIGURE FESTEGGIA LE NOZZE DORO  
Sono gli Allievi-Ufficiali di stanza a Pietra nel 1943

Fa a  noi Pietresi tan to  piacere, dirci te­
nerezza, il co n sta ta re  che il nostro  paese 
è s ta to  tram ite  di fondata  c perseverante 
am icizia tra  gente m ilitare  rich iam ati in­
siem e alla Scuola Ufficiali negli anni della 
deprecata guerra , e p roprio  nei giorni in 
cui il «fascismo» stava cro llando. Tanti 
di noi rico rdano  quel periodo, febbraio- 
luglio 1943, quando  nelle ex Colonie allo­
ra  Ville «Adelaide» R em bado e «Iolanda» 
Avitabile presero  posto  gli Allievi Ufficiali 
della F anteria  di Torino.

Giovani fo rti e belli, frequen tavano  la 
Messa, celebrata  dal p u r forte, e qualche 
volta asp ro  prevosto, Don Gio B atta  Ma­
glio, pregando insiem e per le fam iglie lon­
tane e p e r la P atria  so tto  il giogo non certo  
soave del Regime e dello S tran iero . Il ca­
vallo di ba ttag lia  era  l'Ave M aria dello

S chubert, com e vollero ripe tere , qui in 
festa per il loro 50° di Associazione.

Facciam o un rinnovato  p lauso a tu tti 
i com ponenti d e ll’Associazione in tito la ta  
a ll’o ra  com andan te  «Nello Alcssi», e in 
partico la re  a ll'an im ato re  prim o e di ogni 
anno  del D ott. M ichele Fiorio da Torino.

Certo i festeggiam enti delle nozze d ’oro 
associative a P ietra, il sab a to  e  la dom e­
nica 13-14  m arzo, co stru iro n o  una coro­
na che resta  indelebile e im m ortale  anche 
nei nostri cuori e nelle um ili e grandi pa­
gine della s to ria  locale.

Lasciando m olta corrispondenza d ire tta  
in tercorsa  tra  Torino e P ietra, pubblich ia­
m o quella le tte ra  inv iata  dal Dott. Fiorio, 
a tu tti  i p a rtec ipan ti, appena svola la r iu ­
scitissim a m anifestazione pietrese.
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Torino 23 Marzo 1993 
Cari Am ici dell'Associazione -A m ic i di Pietra Ligure»

l'im portanza della ricorrenza «nozze d'oro» mi ha fa tto  scordare che 
il 13 Marzo si festeggiava anche la prossim a Pasqua. Così non vi ho fa tto  
g li auguri che porgo ora alle Vostre fam ig lie  ed a vo i: «Buona Pasqua».

Il nostro breve incontro del 50°, nella bella e indim enticabile  Pietra 
Ligure, ci ha permesso di constatare con orgoglio, ancora una volta, che 
siamo una Associazione rara che, a Pietra Ligure, ha ricevuto dimostrazioni 
di sim patia da M onsignor Rembado, dal Sindaco, e dalle più alte Autorità  
della Provincia di Savona che hanno voluto portarci il Loro gradito saluto 
da unire alla targa ricordo che ci è stata gentilm ente donata dal primo 
c ittad ino di Pietra Ligure Dr. N icolò Tortarolo. Particolare nostalgico: la 
consorte del Dr. Tortarolo, benché m olto più govane di noi. si ricordava 
dei «fanti del '43».

E g li ex fanti del '43 ringraziano tu tte  le A utorità  e M onsignor Rem­
bado per l'a ffe ttuosa accoglienza.

Il nostro soggiorno, conforta to da bel tempo, si è svo lto  secondo il 
programma addolcito dalle speciali golosità di Pietra Ligure, o ffe rte  da 
M artino li, e dalle «ovette» proposteci da Raviola.

G iribald i ci ha preziosamente ben «targati» tu tt i e sono sta ti sorteg­
g ia ti alcuni doni di Fabrizio Costa. Briatta ha consegnato, a nome de ll'A s ­
sociazione, un Suo a rtis tico  ingrandimento, di una delle porte della Basi­
lica, al Sindaco ed a Don Rembado.

Cinque am ici hanno da noi ricevuto un ricordo di questo belliss im o 
incontro. Siamo s ta ti ra llegrati dai barze lle ttie ri A lfonsino e Giancarlo e, 
lie ta  sorpresa. Gian Balsamo, per Voi nuovo am ico, consig lia toc i, un ita­
mente ad Enrico Beraldo, da Sandro. Presente anche una m atricola. Lena 
Tosco, e mia cognata Alba: speriamo ci tengano compagnia anche nei 
prossim i incontri. In un mio breve discorso ho sommariamente ricordato 
la nostra storia, in iziatasi a V illa  Adelaide e Iolanda, e dedicato un com­
mosso pensiero al nostro Comandante Nello A lessi ed a Peppe Torelli che 
ci ha permesso, ritrovandoci, di arrivare insiem e a questi g io iosi g iorni 
«nozze doro».

Un grazie ancora a M onsignor Luigi Rembado per quanto ha fa tto  per 
noi e per le affettuose espressioni usate nei nostri confronti.

Grazie per l'o ttim o  tra ttam ento n e ll’ospita le Hotel Royal al Comm.re 
Pallaoro ed a Suoi co llaboratori ed in particolare al gen tiliss im o ed inso­
s titu ib ile  «Graziano».

Infine a M ario Borin il ringraziamento per aver partecipato a ll'organiz­
zazione di questo prim o festeggiam ento «nozze d'oro».

Ci ritroverem o a Passignano dal 26 Maggio. In gamba!
Con affe tto  Vi abbraccio.

M ichele

A utorità  ed Am ici presenti.
Dr. Nicolò T orto ro lo  — Sindaco 
Geom. P. Paim arini —  Ass.re Turism o 
Mons. Luigi R em bado —  Parroco  
Dr. M ario Della C orte —  P refetto  
Dr. M immo N icoliello —  Q uestore



Dr. M ario R obutti — Presidente Provincia
Dr. Silvio Ghisclli — Colonnello Com.te C arabinieri
Dr. Daniele Giocondi — Colonnello Com.te Poi. S tradale
Dr. Armali lo M ilanese — G enerale degli Alpini (a  riposo)
Pres.te M ario Costa
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I V E R I M IL ITA R I R ESTA N O  AM ICI P E R  LA PACE

IL GRUPPO DEGLI ALPINI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA 
IL 3 -4  APRILE 1993 HA CELEBRATO IL 25° DI COSTITUZIONE

Il m ilitarism o  è deprecabile, m entre  il 
se ivi zo m ilitare  può fa r parte  di un eser­
cito e di vari gruppi di uom ini, che vivo­
no la ferm a e con tinuano  il post-m ilitare, 
con encom iabile b ravura e fedele bon tà  
per il bene della nazione e deH’u m an ità  
intera.

Penso che in questa  esem plare testim o­
nianza d iano  spicco partico lare  il Corpo 
degli Alpini, m em ori del loro  m otto  la ti­
no. «Nec descendere nec m orari» . Essi 
non calano e non si ferm ano, perché ten­
dono alle a lte  m ete cosm iche e m orali 
perché seguono l'ascensionale m assim a:

Gli Alpini rafligurati c m essi in mostra, 
sono com e le radici che continuano a dare vigore agli alberi, giovani c vecchi.



A.N A.PIFTRA LIGURE E VALMAREMOLA
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25 DI FONDAZIONE^ 
A  REGORDU DI A lpÌMDA P rÌA.DA V àLÀ
dìi Marémula e de l* Italia, chi sur de luhbu  ̂

esempiu d'amu a Patria e atache ajo so duye 
D À - P r Ì A ^  D ' À R Y r i 9 9 3  '

Le vere lapidi non sono per la morte, ma per rilanciare sempre la vita migliore.

«Su tu tte  l'e rte  e sop ra  ogni cim a». Dimo­
s tran o  di voler operare  in salita  e di voler 
vigilare sopra  le vette.

L 'Associazione N azionale Alpini fonda­
ta  da 70 anni (1923), ogni anno  organiz­
za dei grandiosi raduni nelle varie c ittà  
d ’Ita lia  (q u e s t’anno si tenne a B ari) em u­
lando, anche in TV, i trillan ti ed esu ltan ti 
fascini dei «fratelli» Bersaglieri.

Raduno intersezionale a Pietra 
il 4 aprile

Il p rogram m a n u trito  ed in teressan te  è 
firm ato dal Capo G ruppo A.N.A. il pietre- 
se Cav. V itto rio  Aicardi, an im ato re  tra  
tan ti an im ato ri e dal P residente provincia­
le G rand. Uff. Franco S iccardi.

Lapide all'Auditorium
Mostra cartoline e un alpino santo

Già il 1° ap rile  l ’A uditorium  ospitava 
una copiosa m ostra  di carto line  e fo to­
grafie: «GLI ALPINI» dove a ttu a lità  e sto ­
ria  si videro baciate  insiem e. Tra tan to  
m ateria le  in m ostra  c itiam o i libri del 
servo di Dio frate i Luigi B ordino del Cot- 
tolengo (1922-77). A rruolato  nell'A rtiglie­
ria  a lp ina della Cuneense, vive la tris tam en ­

te fam osa Cam pagna di Russia ed è in te r­
nato  in Siberia e poi nell'U sbkistan . R idot­
to a larva um ana, si p rodiga al conforto  
tra  i m oren ti e i sopravvissuti. R ien tra to  
nel 1945 decide di darsi tu tto  a Dio en­
tran d o  nei religiosi della Casa della Di­
vina Provvidenza di Torino. Visse nello 
sp irito  e nella le tte ra  il fonda to re  S. Giu­
seppe Cottolengo a ttu an d o  l'esortazione 
di S. Paolo: «Caritas Christi urget nos». 
Spinto  da Dio verso i frate lli conquistò  
le vette  m igliori, perché eterne, della san­
tità , com preso il salire  d u ran te  la sua c ro ­
cifiggente m ala ttia , la leucem ia m ieloide, 
affron tando  serenam ente  e consciam ente 
la «sorella» m orte.

M orto «in odore di san tità»  Fratei Luigi 
ebbe p res to  l'in izio  della Causa di cano­
nizzazione. Già g iunto  il 1° g rado  di Ve­
nerabile, sono in corso  i Processi di Bea­
tificazione, anche p e r i m iracoli o ttenu ti 
da  Dio p er Sua in tercessione. F ratei Luigi 
è una p roposta  non solo per gli alpini, 
m a per tu tti. Fu definito «Il san to  che 
venne dal freddo». Il gelo delle Russie 
non lo fece m o rire  di scoraggiam ento e 
di rabb ia , m a si lasciò invadere dall'un i­
co calore che c più fo rte  della m orte,



l'am ore di Dio e la concreta  e perseve­
ran te  ca rità  del prossim o.

Dopo il taglio del nastro  di ap e rtu ra  
della m ostra , m adrina la S ignora Irene 
Desio-Perini, venne benedetta  la lapide ri­
cordo del 25" dell'Associazione Alpini lo­
cale. S critta  in d ia le tto  genovese dal l’e­
sperto  Comm. Giacom o Accame, l’epigrafe 
celebra l'evento così: «Resti a ricordo  
degli A lpini d i Pietra, della Valle Mare- 
mola e dell’Italia. Essi sono sem pre te­
stim onianza d i am or d i Patria e d i adem ­
pim ento del loro dovere».

Così abb iam o pregato... «Concedi, o 
Signore, ai p resenti e a quan ti vedranno 
nei tem pi fu tu ri questa  epigrafe, di cono­
scere in Te il Som m o Bene e così cresca­
no tra  loro nella p iù  sincera amicizia».

Sem pre aH 'A udiiorium  «La Pietra», sa­
bato 3, abbiam o gusta to  un Concerto te­
nuto  dalla Corale Alpina Savonese, una 
vera d inastia  da... 44 anni m iete successi 
sui palchi della Liguria.

La manifestazione domenicale

S o rre tti dai vivaci b ran i m usicali della 
B anda C ittad ina, il lungo corteo  com po­
sto anche da G ruppi di Alpini provenienti 
da a ltre  c ittà , insiem e alle A utorità e tan­
ta  gente sim patizzante, ha sfilato p e r le 
vie c ittad ine, deponendo omaggi floreali 
a l M onum ento dei C aduti e a quelli dei 
M arinai e Aviatori d 'Ita lia .

A corona di tu tto  venne la celebrazione 
della M essa sul palco della piazza. Il Pre­
vosto ha rivo lto  paro le  di elogio, di augu­
rio  e di generale esortazione a  co llaborare 
tu tti p e r dare  p rim a  alle coscienze e poi 
alle m ani ed ogni a ttiv ità  il tim bro  eviden­
te e concreto  di pulizia m orale e sociale.

B enedetto  il nuovo gag liardetto  della 
Associazione celebrante le nozze d ’argento  
e consegnate le targhe ricordo , poi ben 
sodd isfa tti, ciascuno sentiva il b isogno di 
riun irsi ancora  ad una cordiale e com pita 
tavolata  a ll'H o tel Royal.

Uno scenario da nozze d'argento comunitarie.
Attorno agli Alpini in festa: la Chiesa, le Autorità militari, civili e tanta gente contenta.



LA FACCIATA DELLA BASILICA 
B E N  RESTAURATA E  LIBERA TA DAI PIC C IO N I

UN DEFINITIVO RESOCONTO —  SPAZI PER OFFERTE E CONTRIBUTI

I colombi, fatti intelligenti, si danno alla fuga

Nei num eri di m arzo e luglio dell'anno 
scorso abbiam o p a rla to  e p resen ta to  la 
n o stra  Basilica, p rim a in pieno svolgim en­
to dei lavori di restau ro  e di preservazione 
della sua facciata e poi del sollecito  com ­
pim ento  di quest'opera  e della sua inaugu­
razione p er la festa del m iracolo  di San 
Nicolò.

In un clim a di soddisfazione generale, 
a distanza di un anno, possiam o verifica- 
re, com e ogni in terven to  in generale e nei 
p artico lari, si d im ostri ben riuscito .

I lavori sono proseguiti senza in toppi, 
grazie anche all'A rch itetto  M elchiorre, de­
legato provinciale della Soprin tendenza 
p er i Beni A rchitettonici di Genova, che 
seguì costan tem ente  la chiesa in cantiere, 
assiem e al nostro  ispetto re  lavori, Geom. 
Edo Ciribì. Precisi e celeri anche gli ope­
rai della d itta  F rum ento , tem pestivi e 
quasi prodigiosi i tecnici della d itta  E tto ­
re  Galliani nelle installazioni e le ttro s ta ­
tiche, spavento  dei piccioni.

T u tto  riuscitissim o! Unica eccezione! 
Alcuni colom bi, nel prim o m ese, avevano 
trovato  i piccoli cornicioni dei capitelli 
privi di a ttrezza tu re  con la leggera co rren ­
te e lettrica, e, p u r con disagio, riuscivano 
a posarvicisi. Un giorno  di lavoro, m e­

d ian te  la no stra  scala a po rta , e il «m ira­
colo» della scienza fu com pleto. T u tti si 
m eravigliano, e so che m olti tu ris ti fanno 
propaganda a lla  d itta  Galliani di Miano, 
m entre  cresce sem pre più il suo lavoro in 
Ita lia  e all'estero .

Per il m om ento abb iam o sospeso il p ro ­
g e tta to  com pletam ento  del sistem a «Allon­
tanam ento  piccioni» in via M ontaldo. Il 
m otivo è il troppo  pesan te  peso deb ito rio  
di tu tta  l'A m m inistrazione della Parroc­
chia. Appena sarà  possibile, si in izieranno 
i lavori di re s tau ro  della parte  a m are 
della basilica, te tto  com preso, la m igliore 
finta o ttu raz ione  dei fori an tich i, nidi ca­
paci dei volatili, qu ind i con tem poranea­
m ente l'installazione e le ttrosta tica .

È un fa tto  o rm ai evidente che i colom ­
bi, sem pre belli se pochi e sani, sono di­
m inuiti, nei d in to rn i, di num ero  e quindi 
di invadenza sem pre p reoccupante  per la 
«sporcizia» e p e r l ’igiene.

Una dom anda, quasi preghiera, rivol­
giam o a quanti danno m angim e ai co lom ­
bi, pur creature d i Dio: non lo facciano  
su l sagrato della chiesa, per il decoro e 
per il pericolo com une d i sdrucciolare e 
di insudiciarsi.

RESOCONTI FINANZIARI DEI LAVORI ESEGUITI SULLA FACCIATA

Spese per il restauro L. 152.800.000 - Allontanamento piccioni L. 79.500.000 - Offerte al 1° 
giugno L. 61.815.825 - Contributi statali ancora nessuno • Rimanenza passiva L. 170.484.175

SPESE: Restauro  com e da cap ito la to  L. 131.200.000
Iva 4°/o p e r lo S ta to  L. 5.564.880

L. 136.764.880

Opere agguntive: rin forzi ai
fron ton i e riparazioni te tto : L. 15.422.000
Iva L. 616.680

Totale spese res tau ro  L. 152.803.560



SPESE : Allontanam ento piccioni
Im p ian to  e le ttro s ta tico  facciata  L. 45.000.000 IVA com presa 
Im pian to  e le ttro s ta tico  cam panili L. 31.100.000 IVA com presa 
V itto p resto  ris to ran ti L. 3.400.000

Totale spese p e r piccioni 
Totale spese per restauro

Spesa generale 

ENTRATE: Offerte:

RIEPILOGO: Spese
Offerte

L., 79.500.000
Lire 152.803.560

Lire 232.300.000

-326
’93) L. 61.815.825

Lire 232.300.000
Lire 61.815.825

Rim anenza debitoria  Lire 170.484.175

Pietresi e cari osp iti, vogliate d ire, non 
solo, «È u n ’opera bella, quasi prodig io­
sa», m a p ro ferire  con i fa tti: «Ho genero­
sam ente co llaborato  a fa rla  bella con la 
m ia fam iglia. Lo speriam o tanto .

Grazie e preghiere a  chi ha già d a to  e 
vorrà  ancora  donare. Per chi non si è fa tto  
ancora  vivo, e Dio lo sa, ricord i che è sem ­
pre in tem po e non è mai tro p p o  tard i, 
finché il S ignore vuole che siam o ancora 
in questo  m ondo, bello e trem endo.

O F F E R T E  RESTAURO 
FACCIATA BASILICA

III elenco
Bussola 110.000 — Colom bo G iuseppina 

villeggiante 50.000 In  m em oria Gino
30.000 — Canneva F o rtu n ato  100.000 — 
Ravera Valcada 140.000 — N.N. 20.000 — 
Diciolo Sergio 200.000 — Macciò A rnaldo
20.000 — B urri M aria 30.000 — F ortunato  
Abete Anna 50.000 — Suore Angeline lire
50.000 — Polisportivo M arem ola 50.000 
—  In m em . G. B. 50.000 — M onaco Lu­
ciano 200.000 — G atti Ita lo  e m am m a
100.000 — Josi R ita 100.000 —  Suore An­
celle 100.000 — A driana e Fulvio - Gian­
luca 100.000 — G. V. 100.000 —  Orefice 
Paolo 100.000 —  B ussola 229.450 — In 
mem. Cavallotti 100.000 — N.N. 50.000 — 
Pesenti Io landa 60.000 — N.N. 20.000 —

Villeggiante 40.000 — Via Ranzi 100.000
— O ttonello  Agostino 375.000 — Francese 
C laudio e M aria 25.000 — In onore Ma­
donna 25.000.

Offerta 20.000 — Suore Domenicane
35.000 —  Lascito di Anna Pagano Regar- 
bagnati 5.000.000 — Don Giuseppe Torna- 
vacca ceduti 2.000.000 — G ruppi di villeg­
gianti di C asalm orano (C. R.) 116.000 — 
Cancpa P ietro  30.000 —  I.M.P.P. 100.000
— I. m. cav. B urri 30.000 — Ravera Pa­
squale 100.000 — Pesce Anna M aria 20.000
— N.N. 20.000 —  R em bado Lino 100.000
—  Iacopone G erm ano 30.000 — Sangalli 
Luciano 20.000 — Fam. M am berti m am ­
m a 110.000 — Delfino M aria Tina 50.000
— N.N. 10.000 — P.B.M. 200.000 — In 
m em . di Nicolò 300.000 — Cavallero Pina
100.000 — R em bado Piero e Paolo 150.000
—  Bacis Rino 30.000 — Bonfiglio 50.000
—  Lapenta coll. A ntonio 150.000 — Can-



delaresc Em ilio 200.000 — Galeazzo Ro­
m ano 80.000 —  Sposi Accame (G enova)
100.000 — Oasi 100.000 —  Zani Giovanni
20.000 —  In m. Tabo Ada 100.000.

Porta  Carlo 25.000 — In  o. S. Nicolò
350.000 —  Sinage S. Nas. - Guida SV lire
50.000 —  R em bado R oberto  50.000 — 
G ruppo C asalm urano (C R ) ospiti lire
200.000 —  C oncerto A uditorium  223.000 — 
Concerto lirico  1 0 -8 -9 1  230.000 —  Offerte 
B ussola 172.000 —  C oncerto lirico 256.450 
Fam. Josè 50.000 — «Amici di P ietra  Li­
gure» 1943 Allievi uflìciali festeggiano 50° 
ÌOO.OOO — Via della Cornice 800.000 — 
Andrea B orra 100.000 — Offerta 100.000
— Per an im e abbandonate  500.000 — Of­
ferta  55.000 —  In mem. Pucci Accame Ame­
lia 100.000 —  In o. M. A ssunta Testi Elisa
50.000 — Laura C lara 25.000 — Papusch 
Pizzeria 50.000 —  Offerta 20.000 — In  m. 
cav. B urri 30.000 — Concerto Banda 29 - 
12-91 191.000 —  In m em oria Dante Aidè
400.000 —  Polese Teresa 100.000 — Piro­
vano Ada 50.000 — Concerto organo M. 
P. Cazzano 1 4 -8 -9 2  145.750 — Concerto 
organo Prof. P. Davo 1 9 -8 -9 2  164.450 — 
C resim ati: Vincenzo G iuseppina - M aria 
Rosa 50.000 — O ttaviano Vincenzo 15.000.

In mem. di Elina 300.000 — A V ittorio  
C. G. 10.000 — M. Bellini A driana 100.000
—  C arm elina Rosa — In o. Mad. Assunta
50.000 — Via IV N ovem bre 50.000 —  N.N.
25.000 —  Offerte 61.615 — B anda e Corale 
26.12.92 Concerto 720.600 — Concerto 3.1.93

149.400 —  Don Riva Guido 100.000 — In  
m em . M onica Sem ic 300.000 — In mem. 
Angela 1.000.000 — In  m. Dam iani Maria 
in Pesenti Cesare, Bergam o 3.000.000 — 
Pastorino  C arm elina 100.000 —  Accame 
Luisa 50.000 — Lapenta coll. Antonio, To­
rino  300.000 — N.N. 30.000 — Offerta 
B ergam o 40.000 —  Togni F iorito  100.000
—  Fracasso  G iancarlo  50.000 — Offerta 
57.850 — O. P. 50.000 — De Lucchi M arco
30.000 —  G abbetta  E rnesto  50.000 — Pic­
cinini F errando  M aria 50.000 — Offerta
20.000 — Zam pinelli F errando  60.000 — 
In o. S. A ntonio 50.000 — Piovano Ada
100.000 — V. V. 50.000.

Dott. Aschero Cesare 100.000 — Bosio 
Accame 100.000 — In m em . D ruetta  lire
100.000 — Castagna Agostino 50.000 — Of­
fe rta  30.000 — Offerta 100.000 — Coniugi 
M ariangela e Ita lo  nel suo 30° ann iversa­
rio nozze 50.000 — M ariani Carlo 100.000
— O fferta 155.000 — Bozzano Fornara  Be­
nedetto  100.000 — B aracco C asim iro lire
30.000 —  M anfredo Claudino 1.000.000 — 
G iangrande do tt. G iuseppe I Com unione 
del figlio Carlo 200.000 —  Valega Piero in 
mem. di M. C. 100.000 —  M alavolta Ada
50.000 — H otel Royal Com. Pallaoro  e Co- 
della 100.000 — Delfino M aria 50.000 — 
Jose Rita 50.000. —

Totale III elenco L. 26.362.565 — Elen­
chi p receden ti L. 35.453.260 — TOTALE 
L. 61.815.825.

UN LIBRO CHE MERITA DI ESSERE LETTO 
È L'AUTOBIOGRAFIA DEL COMM. SALVATORE (TOTÒ) OALTAVITURO 

IL TITOLO: «C AR RE L LA TA  DI R I C O R D I »  
che sotto linea: «Dalla Sicilia alla Liguria»

I castelli di Bufera e di Pietra con l'aquila e la Croce sui tre monti 
brillano in copertina con il tema aperto a Dio e agli uomini 

« GLI ANNI DELLA MIA VITA »

Prefazione di Mons. Luigi Rembado, parroco e sig la del do tto r N icolò 
Tortarolo, sindaco. «Totò» per g li uomini di buona volontà è e resterà 
il «SEGNO» di come sia possib ile e doveroso il com prenderci e di com­
pletarci per il bene della Comunità, con v irtù  e tenacia umana, con sp irito  
di fede e carità cristiana.
Il libro è a disposizione presso l ’Autore e in tu tte  le lib re rie  ed edicole 
di Pietra Ligure e di Butera.



   D e f u n t i :  N. 19

STATISTICA D F I I A (Doloroso record in A prile :
f I ^ G U A  P A C C H IA L E  «  morti in 26 g io rni,

SAN NICOLÒ 
mesi di aprile e maggio 1993

B a t t e s i m i :  N. 7

RAVERA C hiara di Giorgio c di Spinelli 
A driana - 3 aprile

GERBONE M ichele di Davide e di Nan 
Paola 10 aprile

VIZIANA Costanza di Em anuela - 18 aprile

BIANCHETTI A ndrea di Amerigo e di 
M usio Carla - 25 aprile

LI PARTITI Isabella di Francesco e di 
M uller Petra  - il 23 maggio

FIUME Giovanni di Cosim o e di D em aria 
V aleria - il 23 maggio

LANARO Francesca di N icolino e di Mu- 
la tero  M arina il 30 maggio

M a t r i m o n i :  N. 3

CI VELLO C laudio con CASTO R oberta 
il 18 aprile

NOVELLA MARINO con BORGIA Grazia 
il 9 maggio

TORCELLO Pierluigi con FALLETTI MAR­
ZIA - il 30 maggio

AICARDI G iuseppina M aria ved. Rem bado 
(P ie tra  20.2.1906) il 16 m arzo 

ARRIGO V itto ria  ved. Serafini (M essina 
15.8.1910) il 1° aprile  

SINCERO G iuseppe (Accadia Foggia 6.8.
1929) 2 aprile  

VISCA Giovanni (C anale d ’Adda Cuneo 17.
6.1912) 4 aprile  

ROGGERO Giacom o (G alusso Sassari 16.
3.1920) 5 aprile  

DAMIANI M aria ved. Dam iani (Villa d'Al- 
m e BG 2.6.1905) 6 aprile  

DEL MONTE Guido (L ivorno 24.7.1909) 
9 aprile

MANDRACCIA Alberigo E rnesto  (Bergeg- 
gi SV 19.8.1907) 9 aprile  

CAVALLERÒ Gian M ario (P ie tra  Ligure 
25.9.1951) 11 aprile  

SANGIORGI Salvatore, Valle d 'O lm o Pa­
lerm o 16.6.1915) 14 aprile  

SIMONI Luisa ved. P ignatti (A rena PV 
23.3.1908) 15 aprile  

MONTAGNER Ugo (Aviano Pordenone 11.
3.1926) 20 aprile  

GUGLIELMONI Prim o (B ra Cuneo 16.12.
1911) 23 aprile  

PAGLIANO M aria Piera ved. Tanas (T ori­
no 6.8.1903) 26 aprile  

B EN SÌ M ario (C assine A lessandria 9.6.
1902) 3 maggio 

FERRERÒ Carlo (T orino  27.12.1920) 3 
maggio

MAGNINO C arlo (M ondovì 23.8.1910) 6 
maggio

FIORE Leone (A lassio 17.4.1910) 8 maggio 
BONANI E d oardo  (La M arra Cuneo 17. 

5.1907) 25 maggio
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Pietra Ligure e le sue otto chiese. Dal confine di ponente al levante, indicate sulla pianta cittadina.



IL  B IC E N T E N A R IO  È  F IN IT O  
MA LO STRA O RD IN A RIO  DELLA F E D E  CONTINUA

DURANTE LA STAGIONE BALNEARE, A RITMO INCALZANTE, PIETRA LIGURE SFORNA 
SETTE GRANDI FESTE RELIGIOSE —  LE OTTO CHIESE DI PIETRA LIGURE

Al centro emerge il miracolo di S. Nicolò e l’Assunta col paradiso —  Al levante aprono 
e chiudono: S. Antonio e la Madonna del Soccorso —  A ponente il moderno con S. Anna 
e l'antico con Rosario e Corpi Santi —  In alto, nella frazione Ranzi, entra nelle sette 
feste: S. Bernardo —  Una reciproca collaborazione per la promozione umana e cittadina

Penso si possa adoperare  l’accarezzato 
aggettivo di «straord inario»  per qualifica­
re  i valori delle feste religiose. Esse in fatti, 
dal cen tro  alla periferia  di questa  nostra  
c ittà , fo rm ano  com e una costellazione ec­
cezionale, a ttrazione  ed em anazione, insie­
me, di grandi folle sia locali che turistiche.

Spesso si lam entano nei cen tri tu ristic i 
le carenze c ittad ine, la m ancanza di m ani­
festazioni e di a ttra ttiv e  p e r giovani e  me­

no giovani, m a nei p rogram m i civili e tu ri­
stici com e sui m edia s tam pati e rad iovisi­
vi, non si pensa nem m eno a c ita re  in posi­
tivo, questo  costan te  e tan to  u su fru ito  
«godim ento» co stitu ito  dal diffuso e varie­
gato  svolgim ento delle feste religiose.

Si no ta  quasi un assenteism o, com e di 
falso sacro  pudore, tenden te  a fa r  credere 
che gli avvisi ecclesiali non facciano no ti­
zia, m entre  si sciupano pagine p e r avveni-

*wj»o*jior;c*orjio*oicw;*0»:*orjic*w*or*Qr;«o*c*>;*^

S o m m a r i o

—  LE OTTO CHIESE DI PIETRA LIGURE SEGNALANO «LE BEATITUDINI- E LA SERENITÀ —
Anche dopo il Bicentenario continua lo straordinario della fede —  D'estate in tu tto  il 
Comune di Pietra si svolgono sette frequentate feste religiose —  Anche queste manife­
stazioni sono di promozione umana e turistica pag. 2

—  LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 6 GIUGNO —  Simboli delle 4 lis te  —  Risultati e 
confronti con i l  maggio 1988 —  Lettera al nuovo Sindaco Dr. Daniele Negro pag. 5

—  COMMENTO DELLA VITA CIVILE —  La Lega ha vinto e Pietra? —  Quando finirà l'ord i­
naria amministrazione? - di Augusto Rembado pag. 7

—  S. NICOLÒ - 8 LUGLIO 1993: CON MONS. FRANCO PERADOTTO DI TORINO RIEMERGE 
E SI INCORONA IL BICENTENARIO —  Originale gemellaggio Celebrazioni in Basilica 
e stupenda Benedizione del mare —  Il ricevimento ritorna all'Auditorium : in profezia 
inconscia i nostri Padri pag. 8

—  SULLA RUBRICA -OGG/ E DOMENICA- DEL GR2: Intervista a Mons. Luigi Rembado —
Festa di S. Nicolò: fede o folclore? - Ha un senso parlare ancora di peste oggi? pag. 11

—  ESPLOSIONE ORATORIO-CATECHETICA DEL SACERDOTE-GIORNALISTA MONS. FRANCO 
PERADOTTO —  Il discorso-omelia in sintesi —  Formula del rito —  Benedizione del mare
—  «Fervorino» finale pag. 12

—  PENSACI SU... pag. 2 di cop.

—  ORARIO SACRE FUNZIONI E INFORMAZIONI PARROCCHIALI pag. 3 di cop.

—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



m enti insignificanti, effimeri e spesso dele­
teri, um anam ente  e cristianam ente .

Se vogliam o s ta re  ai d a ti concreti, la 
rea ltà  delle m anifestazioni religiose, den­
tro  e fuori delle chiese, ha una densità  e 
uno sviluppo che, nel com plesso, supera  
ogni a ltro  in co n tro  che si verifica ad  ogni 
livello p e r partecipazione di pubblico. Ba­
sta  osservare quanti affluiscono nelle sette 
chiese di P ietra, d u ran te  e fuori delle fun­
zioni, negli stessi giorni feriali e alle dom e­
niche. Le Messe festive estive, celebrate 
spesso a  chiesa g rem ita sono in tu tto  d i­
ciannove, com presa quella della V icaria di 
S. Corona.

Si tra tta  di un  afflusso ord inario , g iazie 
anche ai Villeggianti invernali della terza 
età, m a il solito  e norm ale d iven ta  eccezio­
nale veram ente nelle feste natalizie e pa­
squali e nelle so lennità  p roprie  della no­
s tra  P ietra  Ligure, da giugno a o ttobre. 
In se tte  feste vediam o lo s trao rd in a rio  di 
una fede che non m uore, m a cresce nel­
l’in te rio re  del c reden te  e si rip roduce  anche 
in m anifestazioni den tro  e fuori del tem ­
pio. Q uesto avviene non p er p u ro  folklore 
od esibizionism o: p a rte  dal cuore per lo­
dare  Dio e i suoi Santi, m entre  con tu tta  
buona volontà rilancia gli im pegni e i va­
lori di quella verità  che fa veram ente li­
b eri e di quell'e tica  p riv a ta  e pubblica che 
è fon d a ta  su Gesù Cristo. Qui sta  il pun to  
cen trale  se si vuole fo rm are e incoraggia­
re  l ’uom o alle v irtù  e a lla  vera fratellanza. 
Le feste sono l'um ano  e divino carica to re  
delle nostre  spesso scariche b a tte rie  um a­
ne, im poten ti da sole a quella forza e g ra­
zia che sa vincere il buon com battim en to  
della vita che agogna alla sicurezza e alla 
felicità d u ra tu ra .

R eputerei in teressan te  una com pita e 
variegata carre lla ta  di queste  feste religio­
se fiorenti nel clim a del caldo  balneare. 
Però non è possibile d ire tu tto , del resto, 
nem m eno è necessario , perché l’a tten to  
o sservato re  cova la fede da quando  era 
bam bino e la rilancia e ringiovanisce ogni 
volta che gli viene felicem ente rip resen­
ta ta .

Lascio a me stesso  e a quan ti lo deside­
ran o  un tracc ia to  di questi appun tam en ti 
estivi p e r il «godim ento dello spirito». Di 
chiesa in chiesa, di festa in festa. Dio ci ha 
dato, o ltre  la Rivelazione, le gam be, l'im ­

m aginazione c il raziocinio .Perché non 
adoperarli m eglio p e r seguire questo  «Be­
ne di Cielo» che ci assicu ra  la pace in te rra  
e la felicità del P aradiso?

1. Al levan te : S occo rso  
13 g iugno : S. A nton io

Come m oderni pellegrini com piam o la 
p rim a visita a lla  chiesa della M adonna del 
Soccorso. È il S an tuario  di P ietra  Ligure 
che dall'8  d icem bre 1969 è anche chiesa 
parrocchiale . I Padri Francescani con la r­
ga partecipazione di P ietresi e di T uristi 
celebrano  il popolare san to  d e tto  di Pado­
va, S. Antonio , n a to  a Lisbona. Festa e p ro ­
cessione serale. Q uest’anno, è coincisa con 
il C orpus Domini.

2. Al cen tro : B asilica  
8 luglio : M iraco lo  S. N icolò

T utti in p icchiata  alla chiesa m atrice  del 
«Padre S. Nicolò» p er la festa  votiva che 
rico rd a  il suo M iracolo d c ll’8 luglio 1525: 
la liberazione di P ie tra  dalla  Peste. La p ri­
m a M essa nell’an tica  Parrocchiale. La p ro ­
cessione più sfarzosa alla sera  con la p a r­
tecipazione di num erose C onfratern ite  li­
guri con gli a rtis tic i Crocefissi.

3. Al p o n en te : c h ie sa  nuova 
26 luglio : S. A nna

Il ritrovarci in questa  zona di espansio­
ne edilizia vicino alla  stazione, ci fa  ripen­
sare  alle chiese stazionali rom ane dei tem ­
pi an tich i. S. Anna, M adre di M aria, Non­
na di Gesù, con S. G ioacchino suo sposo, 
ci fanno  rico rdare  le m am m e in a tte sa  e 
i radun i qui di genitori e figli che trovano, 
affiancato alla chiesa, T«ORATORIO», cen­
tro  educativo  e di svago p er grandi e pic­
cini. Processione serale con finale sui cam ­
pi di gioco.

4. A ncora  in  B asilica  
15 agosto : A ssunzione d i M aria

Col ritm o  m edio di circa venti giorni, 
ecco le feste a fa r  «Stazione» al cen tro  c it­
tadino. Con i p ietresi, i devoti da tu tti  i 
d in to rn i arrivavano  già dal 1858, e nei 
tem pi recenti irrom pono  i Villeggianti ita­
liani e s tran ie ri p e r il «boom» ferragosta ­
no. Dopo la Messa Pontificale, alle o re  18



esce la processione solenne con l'Assunta 
e i Crocifissi che a llargano  a tu tti le b rac­
cia. Il percorso , d a ta  la m eravigliosa con­
figurazione u rb an istica  di P ietra, im pedi­
sce, a  quell'o ra , la p resa  d ire tta  dei cocen­
ti raggi del solleone. Com unque la pazien­
te costanza di un popolo che si trova anco­
ra  com patto  al r ien tro  in Basilica p e r la 
Benedizione eucaristica dopo due o re  e 
mezza di celebrazioni, col te rm o m etro  che 
m agari segna 33 gradi a ll'om bra , è d im o­
strazione concreta di una fede che non 
solo non cro lla , m a che tende ad inserirsi 
nella  vita e a diffondersi nei frate lli tu tti. 
I fuochi artificiali delle o re  22 non si esau­
riscono quindi in una fugace fiam m ata ed 
u n 'asso rdan te  «sparata» , m a restano  sim ­
bolo di sfavillio di devozione, e, di am ore 
e gioia di chi da e add ita  il paradiso .

5. S u lla  do lce  co llina  di R anzi:
20 agosto : S. B e rn a rd o

Il piccolo Ranzi resosi com une indipen­
dente da G iustenice nel 1676, nel 1926 fu  
p o rta to  so tto  P ietra  Ligure. La chiesa che 
d is ta  4 km. dal cen tro  è ded icata  a  S. B er­
nardo  abate . La processione, trad izional­
m ente fa tta  nel pom eriggio, ha il «giro di 
boa» nella borgata  SS. Concezione. Nessun 
ranzino  m anca a ll’ap p u n tam en to  annuale, 
forse sono d im inu ite  le presenze prove­
nienti da a ltri paesi.

6. R ito rn o  v e rso  il so rg e re  del sole: 
8 se tt.:  M adonna  del S occo rso

Il tito lo  della Parrocchia, p u r  essendo 
o peran te  solo dal 1969, è anacronistico. 
In fa tti non è una denom inazione popola­
re, m a solo ufficiale e g iurid ica e poi «Pu- 
rificazone di M aria Vergine» è una festa 
a sso rb ita  litu rg icam ente  nella «Presenta­
zione del Signore» che si celebra sem pre 
il due febbraio . P eraltro  la festa della Ma­
donna del Soccorso, anche com e S an tu a­
rio, si è sem pre festeggiata l ’8 settem bre, 
quando  il m ondo catto lico  celebra la N ati­
v ità  di M aria Santissim a. Com unque il po­
polo  sem plicem ente fa bene a  ch iam arla  
«Parrocchia della M adonna del Soccorso». 
È  la vera so lennità  patronale, la più g ran ­
de e seguita. Alla processione serale  p a r­
tecipano tan ti Pietresi ed innum erevoli 
ospiti.

7. AH’A nnunzia ta : V D om enica
di o tto b re : R o sario  - C o rp i sa n ti

Appena calato  il s ipario  del tem po esti­
v o -b a ln e a re , e sau riti gli u ltim i a rriveder­
ci rivolti ai tu ris ti, quasi liberati dal «dol­
ce peso» di così num erosi ed im pegnativi 
osp iti estivi, sem bra m olto op p o rtu n o  p o r­
re  in risa lto  una festa  che da tan ti secoli 
si svolge nella chiesa d e ll’A nnunziata, se­
conda co n trad a  d e ll’an tico  cen tro  sto rico  
p ietrese. Aveva ad iacen te  un  son tuoso  con­
vento dei Dom enicani, dove vi ab itò  P. Mi­
chele Ghisleri nel 1550 d iven ta to  poi papa 
S. Pio V. Espulsi da N apoleone i Religiosi, 
ed e sp ro p ria to  il loro convento, non cessò 
la devozione alla M adonna del Rosario.

Una bella s ta tu a  del M aragliano è p o rta ­
ta in processione pom erid iana la 1“ dom e­
nica di o ttob re . La chiesa, lesionata dal 
te rrem oto  del 1974, r ip ris tin a to  il te tto  
nel 1976, è d iven ta ta  la sede della C onfra­
te rn ita  di S. C aterina, che vi operò un  re­
s tau ro  ed abbellim ento  generale.

D all'anno scorso  nacque l'idea di abb i­
nare a  questa  festa m ariana  quella dei San­
ti M artiri che si venerano nella Basilica, 
p e r cui l ’u rna  dei «Corpi Santi»  si unisce 
nel se tten ario  e nella festa  m ariana  del 
Rosario.

Q uesta g io rnata , felicem ente abb inata, 
dell’icone m ariana  (M adonna) e della te­
stim onianza c ristiana  (M artiri) dovrebbe 
fa r nascere un  «sem inario» p er analizzare 
i risu lta ti pasto rali estivi com e quando  si 
vendem m ia, e nello stesso  tem po dovrebbe 
fa r p a rtire , ap pun to  dopo le vacanze, le 
iniziative del nuovo anno  scolastico, e pa­
sto rale , p e r le sem ine di evangelizzazione 
onde trovare  nella fede rilancia ta  le radici 
del risca tto  m orale  e sociale.

Sì, perché la fede non si esaurisce nelle 
feste , ma continua nella vita  quotidiana, 
alim enta  la speranza ,ed opera nella carità. 
Fede e speranza cesseranno in Paradiso, 
dice S. Paolo, perché la CARITÀ tu tto  ci 
darà: essa è il tu tto , è Dio. «Deus caritas 
est» -  Dio è Amore, il S o m m o  ed eterno  
BEN.



E L E Z IO N I A M M IN ISTR A TIV E N EL COM UNE DI P IE T R A  LIG U RE 
D om en ica  6 g iugno  1993

Per la prima volta si è votato solo la domenica — Cambiato il sistem a elettorale — Dal propor­
zionale al maggioritario, con elezione diretta e  immediata del Sindaco — Le liste scese da 9 a 4, 
frutto di concentrazioni e  spesso fuori dei partiti. — Elettori n. 8594 - Votanti 7037 -  percentuale 

(1988: 87,8%) — I Consiglieri scesi da 30 a 16 più il Sindaco — La maggioranza col premio 
arriva a 12, la minoranza è formata di 5 consiglieri — Il Consiglio Comunale non resterà più 
cinque ma solo quattro anni.

HA VINTO LA LISTA DELLA LEGA NORD —  ELETTO A SINDACO DANIELE NEGRO

Ecco i r isu lta ti della votazione

L i s t a C a n d i d a t o P a r t i t i vo ti %
LEGA NORD LIGURIA — Daniele Negro — Leghisti 2.356 35,4%
UNITI PER PIETRA — M ario C arrara De - Psi - Pii 2.054 30,7%
ALLEANZA DEMOCRATICA P.L. — Antonio Fazio — Democ.ci Pds Verdi 1.484 22,3%
CITTÀ PER TUTTI — A lberto Arton — Dissidenti Pds 775 11,6%

Il nuovo Consig lio Comunale è cosi composto

N o m e cognom e voti pref.za vo ti lista Cifra indiv.le
Sindaco Daniele Negro 2.356
Vice Sindaco Giacom o Accame 792 » 3.148
Consigliere Daniele Pedem onte 79 » 2.435

» Scasso M arco 60 » 2.416
Assessore Rosangela Viani 58 » 2.414
Consigliere G iancarlo  Soprani 57 » 2.413

» Paolo Gazzano 44 » 2.400
» Francesco A lborante 42 » 2.398
» Daniele G rim aldi 42 » 2.398
» Giacom o Zunino 34 » 2.390
» Gian Luca A vventurino 32 » 2.388
» Dora Dori in Pisano 17 » 2373

Consigl. m inoranza M ario C arra ra 2.054
» Paolo Paim arini 205 2.054 2.259
» Antonio Fazio 1.487
» Franco B uscaglia 118 1.487 1.605
» Alberto Arton 775

Nomina della Giunta

Con la nuova legge e le tto ra le  è il Sindaco ad 
eleggere gli assessori. La G iunta del governo 
c ittad in o  p e r i com uni con m eno di 10.000 abi­
tanti, c fo rm a ta  di oinque m em bri, com preso  il 
Sindaco. Due di essi possono essere scelti da 
persone non eletti nel Consiglio: sono gli e s te r­
ni. Eccone la form azione, con rispettiv i incari­
chi, già e le tta  nel 1° Consiglio il 12 giugno 1993:

-  SINDACO: Dr. Daniele NEGRO: Parchi e 
g iard in i - Vigili U rbani - Patrim onio

— VICE SINDACO: Comm. Giacom o ACCAME: 
Personale - Ecologia c am bien te - Acquedotto 
- F ognatu ra  - Turism o, spo rt e  spettaco lo  - 
Cinem a c cu ltu ra  - In d u stria , A rtig ianato  e 
A gricoltura

— ASSESSORE ESTERNO: Arch. W alter CAT­
TANEO: Lavori pubblici - Spiaggic - P ro te­
zione civile - U rbanistica  - Illum inazione pub­
blica - V iabilità - Edilizia p rivata

— ASSESSORE INTERNO: Rosangela VIANI: 
Pubblica Istruz ione - Servizi sociali - Com­
m ercio  - Igiene e san ità  - Condizione giovani­
le - Edilizia sociale

— ASSESSORE ESTERNO: Com m . G rato  
MANFREDI: B ilancio e Finanze



Confronto con i r isu lta ti delle precedenti Elezioni 
Dalla collezione Bollettini • voi. V il i :  maggio 1988 n. 280

ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL COMUNE DI PIETRA LIGURE IL 29 - 30 MAGGIO 1988

E letto ri iscritti: Uom ini 3.719 — Donne 4.503 =  T otale 8.222
H anno votato : Uom ini 3.327 — D onne 3.898 =  T otale 7.225
Percentuale dei vo tan ti: 87,8%
Schede nulle N. 222 (nel 1983 N. 263)
Schede bianche N. 94 (nel 1983 N. 147)

R I S U L T A T I  C O M P L E S S I V I  C O M P A R A T I

E L E Z IO N I 1983 (P o iché '87)
(Italia) voti seggi voti seggi
(36,8%) D.C. 2.591 37,6% 13 2.346 33,2% 11 (31,3%)
(21,9%) P.C.I. 1.215 17,8% 6 1.655 23,4% 7 (24,5%)
(18,3%) PS.I. 1.018 14,7% 5 780 11,1% 3 (12,9%)

LA PALMA 590 8,5% 2
(1,9%) P.L.I. - IND. 549 7,9% 2 1.080 15,3% 5 (5,2%)
(3,9%) M.S.I. 282 4.1% 1 365 5,2% 1 (8,1%)
(1,1%) VERDI 245 3,5% 1 (4,4%)
(5.0%) P.S.D.I. 176 2,6% 466 6,6% 2 (2,1%)
(0,9%) D. PROLET. 144 2.1% 136 1,9% (2,2%)
(5,2%) P.R.I. 99 1,4% 229 3,2% 1 (2,9%)

NOTA: La m aggioranza De e Psi con il 52,3% e 18 seggi su  30 nella prim a m età  della legislatura  
espresse il S indaco M ario R obutti, socialista e nella seconda Nicolò T ortaro lo  dem ocristiano

Emblemi presentati dalle quattro lis te  
in Pietra Ligure

Appena conosciuti i r isu lta ti delle votazioni 
le ttera inviata al nuovo Sindaco

P ie tra  Ligure 7.6.1993

Preg.m o Dott. D A N IE LE  NEGRO  
Neo-SINDACO DI P IE TR A  LIGURE  

Appena e le tto  P rim o C ittad ino  della n o stra  
c ittà  Ti p resen to  le m ie congratu lazioni unite 
agli auguri m igliori di buon lavoro e tan te  sod­
disfazioni personali, fam iliari e com unitarie. 
Anche a nom e di Don G iuseppe Tornavacca, 
Vice Parroco, del Consiglio P asto rale  e della 
P arrocch ia estendo  le felicitazioni e i voti augu­
rali ai tuo i am ici della Lega e ai Consiglieri 
Com unali tu tti  p e r un proficuo lavoro per la 
n o stra  P ietra.

M entre assicu ro  la n o s tra  p reghiera, sono 
ce rto  che il Com une insiem e alla Chiesa, p u r 
nella loro d is tin ta  m issione, troveranno  le m o­
da lità  g iuste c  fru ttu o se  di una buona c crescen­
te collaborazione p e r il p rogresso  m orale, so­
ciale e cu ltu ra le  delle fam iglie e di tu tto  il po­
polo p ietrese, osp iti com presi.

Colgo in tan to  l'occasione p e r porgere a Te, 
e a tu tti i nuovi Consiglieri, l’invito  a  partec i­
pare, dom enica prossim a 13 c.m., alla fes ta  del 
Corpus D omini. La M essa solenne inizierà in Ba­
silica alle o re  10. S eguirà la processione euca­
ris tica  p e r le vie del c e n tro -p o n e n te  storico.

Nella speranza di un felice incontro , porgo 
i più cord ia li ed augurali salu ti.

(Mons. Luigi R em bado  - Parroco)

P.S. T i chiedo scusa del m io  «darti del tu». 
Quando venni a Pietra il 15 agosto 1947, 
T u non avevi ancora un anno.

ALBERTO ART0M
CANDIDATO A S INDACO

ANTONIO FAZIO
CAND I0AT0 A S IN O A C O

DANIELE NEGRO
CANDIDATO  A S INDACO

MARIO CARRARA
CANDIDATO A S INDACO



P I E T R A  L I G U R E  - VITA CIVILE IL  COMMENTO

LA LEGA HA V IN TO , E  PIE T R A  L IG U R E ? 
QUANDO F IN IR À  L ’O RD IN A RIA  A M M IN ISTR A ZIO N E DELLA CITTÀ ? 

d i A ugusto  R em b ad o

«La Lega N ord ha vinto le elezioni am m in i­
strative». «Il p a rtito  di Bossi elegge a  P ietra, 
p e r la p rim a volta, il suo sindaco Daniele Negro, 
so rre tto  da [una sch iaccian te m aggioranza». 
«G rande sconfitta l'am m inistrazione uscente dc- 
psi». Sono solo alcuni dei com m enti Ietti, nelle 
prim e o re  dopo il voto del 6 giugno, sui qu o ti­
diani. A m ente fredda, analizzando i dati del 
6 giugno si possono scorgere a ltre  indicazioni 
im p o rtan ti del l'e le tto ra to . Ci lim itiam o a  fa re  
alcune considerazioni.

LEGA NORD
La Lega con 2.356 voti, p a ri ad  o ltre  il 35 per 

cen to  dei voti validi, ha supera to  n e ttam en te  le 
a ltre  tre  forze in  lizza. Una afferm azione n e tta  
a iu ta ta  e favorita  da m olti fa tto ri: il giudizio 
negativo di m olti su lla p assa ta  am m inistrazione, 
le vicende nazionali d a  tangentopoli alla p res­
sione fiscale, gli e rro ri, o p resu n ti tali, dei con­
corren ti. Al di là deirafferm azione del neo sin­
daco Daniele N egro, va evidenziato  il c lam oroso  
successo personale del vice sindaco Giacom o Ac­
cam e che da tre  anni, con cura, p reparava la 
co rsa  a  palazzo Golii. Accame, con la preferenza 
unica, ha o tten u to  792 voti personali, superando  
il successo che o tten n e  5 anni fa  il sindaco uscen­
te Nicolò T ortaro lo , com e capo lista  della de, 
quando si votava anco ra  con le q u a ttro  prefe­
renze.

DC • PSI
La m aggioranza uscente, con il rinforzo del 

pii ,è an d a ta  poco o ltre  il 30 p e r cento (5 armi fa 
la de da solo o ttenne  il 37,6 per cen to  dei voti). 
Una sconfitta  neH 'aria d a  alcuni mesi che ha 
m otivazioni diverse: la crisi nazionale di derno­
cris tian i e socialisti, so p ra ttu tto  dopo «Mani Pu­
lite», le decisioni im popolari in m ateria  di poli­
tica fiscale p rese  dai governi (ciliegina sulla to r­
ta il «740» più «pesante» e «rom picapo» della 
s to ria  della R epubblica italiana). Ci sono poi le 
m otivazioni locali. La m ancata  can d id a tu ra  a 
sindaco di Nicolò T ortaro lo , che non si è  più 
rip resen ta to  ed c  anzi uscito  sba ttendo  la porta . 
La fuga di un 'am pia  fe tta  d ell'a rea  catto lica 
(Fazio-Scrivano) c di una p a rte  del psi che ha 
p re ferito  sostenere Alleanza D em ocratica. «Con 
T o rtaro lo  o Paim arin i cand ida to  sindaco la de 
poteva farcela», am m ette  un noto  esponente del 
psi. E l'ex p a rtito  di C raxi? I l  garofano, in ca­
d u ta  libera in tu tta  Ita lia , scom pare dal consi­
glio com unale. In precedenza aveva 5 seggi due 
assessori.

ALLEANZA DEMOCRATICA
Doveva, e poteva, essere la novità nello scena­

rio  politico di P ie tra  ed è  s ta ta  una piccola (o 
g rande delusione p e r m olti al di là dei 1.487 
voti e della  buona im m agine del cand ida to  a  sin­
daco Antonio Fazio. P u r concen trando  forze co­
m e pds, verdi, pr.i, psdi e m olti esponenti del­
l'a rea  ca tto lica  e socialista. Alleanza non ha in­
te rfe rito  nel te s ta  a te s ta  D e-L ega p e r il nuovo 
governo della c ittà . Secondo m olti ad d e tti ai la­
vori, sono m ancati so p ra ttu tto  i voti del pds ed 
ex pei che, 5 anni fa, o tten n e  alle am m in istra tive  
di P ie tra 6 seggi e il 17,8 per cento  dei voti in 
uno scenario  con 10 p a rtiti in cam po, co n tro  i 
soli 4 del 6 giugno scorso.

CITTÀ PER TUTTI
G ran p a rte  dei voti dell'a rea  pds ed  ex pei so­

no finiti alla lis ta  di A lberto A rtom  sostenu ta 
anche da R ifondazione com unista . La divisione 
a sin istra  ha favorito  la Lega? Facendo la som m a 
m atem atica  dei voti la lis ta  di Bossi avrebbe 
vinto  ugualm ente m a, p robabilm ente, una ag­
gregazione am pia «a sin istra»  avrebbe po tu to  
d ire  la sua il 6 giugno.

Un d a to  em erge ch iaro : a P ie tra  il nuovo non 
ha vinto, se per nuovo si in tendono quelle forze 
a lte rn a tiv e  alla partito craz ia  (e chi la rap p re ­
sen ta a P ie tra  d a  anni) e ai leghisti.

IL SISTEMA DI VOTO
II sis tem a m aggioritario , tan to  invocato da 

tu tti , che assegna due terz i dei seggi a lla  lista 
che o ttiene più voti, ha s trav o lto  il consiglio co­
m unale di P ie tra  dopo la n e tta  v itto ria  della 
Lega. U p a rtito  di Bossi passa da 1 a  11 seggi 
o ltre  il sindaco. La de scende da 13 a  2 seggi, il 
pds da 6 a 1. I desaparecidos sono tan ti. Uffi­
cialm ente non fanno p a rte  del nuovo parlam en­
tino di P ie tra  quasi tu tte  le form azioni « trad i­
zionali»: psi, p ri, pii, psdi, m si, verdi.

La LEGA ha vinto, m a P ie tra? E l'in te rroga ti­
vo del c ittad ino , che al di là del voto espresso  
il 6 giugno, guard a  ai p rossim i 4 anni di am m i­
nistrazione. C erto  P ie tra  dev’essere pulita , ordi­
nata , con il palazzo p iù  vicino ai c ittad in i, con 
più posteggi... m a quando  la  c ittà  finirà di vivere 
di o rd in aria  am m inistrazione? Q uando i p ie tresi 
sen tiran n o  (e vedranno!) i p roge tti che po tranno  
p re p a ra re  una c ittà  più vivibile e  so p ra ttu tto  
con più s tru ttu re  al servizio dell’unica industria  
rim asta : il tu rism o? Il com pito  della Lega ò dif­
ficile («E reditiam o u n a  c ittà  m al am m inistra ta»  
ha d e tto  il neosindaco Daniele Negro). Ma p e r 
4 anni non si p o trà  con tinuare  a rip e te re  questo



rito rnello . Chi ha voluto con una lunga cam pa­
gna e le tto ra le  assum ersi l'onere di governare la 
c ittà  dovrà trovare  le capacità , l’intelligenza e  le 
idee per rilanc iare  P ie tra con sp irito  di servizio, 
c o n tro  nessuno, m a per tu tti, so p ra ttu tto  quei 
p ietresi onesti (e sono tan ti) che lavorano e pa­
gano le tasse. Buon lavoro al sindaco Leghista 
di P ietra. T anti auguri a noi p ietresi che tem ia­
m o per il fu tu ro  di una c ittà  che sta  perdendo 
colpi, da troppi anni, a vantaggio di a ltre  c itta ­
dine tu ris tich e  che sono s ta te  alm eno governate

un po’ al di là dell’o rd in aria  am m inistrazione. 
Ma P ietra, si difendono in m olti politici, è più 
litigiosa che a ltre  c ittà , tu tte  le p roposte  nuove 
sono sem pre  s ta te  bocciate. È vero m a è anche 
vero che in dem ocrazia governa, o dovrebbe 
farlo , p u r con tu tte  le difficoltà econom iche di 
questi anni, chi ha il 51 p e r cento  dei seggi. La 
Lega con il 35 per cen to  dei voti ha oggi il 70 
per cento  del «potere». Lo usi al servizio dei 
c ittad in i.

Augusto  R em bado
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FESTA  VOTIVA DEL MIRACOLO DI SAN NICOLÒ

L’EDIZIONE 1993 POSTUMA CORONA DEL BICENTENARIO

Le celebrazioni delle o re  17 e  la Processione delle 21 presiedu te da Mons. F ranco  P erado tto  Pro 
Vicario della Diocesi d i T orino  — V entitré  C onfratern ite  liguri partec ipan ti con tren ta  Croccfissi 
— Alle 10 M essa g iubilare  di P. Felice Solinas, guard iano  al Soccorso.

O riginale gem ellaggio Torino - Pietra

E ra  p assa to  un anno  esa tto  da quando  Sua 
Em .za il S ignor C ardinale Giovanni S aldarm i, 
arcivescovo di T orino  presiedeva, accanto  a 
cinque Vescovi concelebran ti, la g io rnata  cen­
tra le  del Giubileo indetto  p e r i duecento  anni 
del duom o di S. Nicolò m en tre  stava per essere 
elevato dal Papa a lla  d ign ità  di Basilica. P rim a 
che si spegnessero  tu tte  le luci es te rio ri del fau­

sto  avvenim ento  era  m olto oppo rtu n o  che ve­
nisse anche tra  noi il «suo braccio  destro» nella 
diocesi torinese, Mons. F ranco  Perado tto , Pro 
V icario  G enerale e R etto re  del S an tu ario  della 
Consolata.

Si è così felicem ente concluso «quella specie 
di o rig inalissim o gem ellaggio tra  Torino e  Pie­
tra  Ligure» com e ci disse nel d iscorso  lo stesso  
Mons. Peradotto , per cui i nostri reciproci cuori 
can tano  ancora riconoscenza, am ore  e speranza.

All'Altare q dall’A ltare la pace. Abbraccio (gemellaggio tra  R etto re  C onsolata (Torino) e R ettore 
Basilica S. Nicolò (P ie tra ) — S orride  il Parroco  V aldostano, contem pla il no stro  Andrea.



Nel salu to  ufficiale che a  Lui rivolsi all’inizio 
della celebrazione eucaristica  espressi quei fer­
vidi sentim enti che sono incisi in calce al qua­
dro  argenteo della B asilica in m in ia tu ra . Eccoli:

«Al Rev.m o Moììs. Franco Peradotto  che dal 22 
al 27 se ttem b re  1991, al Santuario  della Pace 
in Albissola, m i deliziava del dono della divina  
Parola per gli esercizi sp iritua li del m io  im m i­
nente 50“ d i Sacerdozio e co lla teralm ente m i 
ispirava il program m a culturale del B icente­
nario della chiesa m adre pietrose; oggi in que­
sta  neo-Basilica con i Pietresi e i Turisti, corona  
di presenza gradita la grazia divina e um ana  
in noi nell'unione fra terna della Chiesa Torinese  
con quella Pietrose. Questa riproduzione arti­
stica resti il segno del com une ricordo nella 
preghiera e il canto perenne della riconoscenza  
con i m igliori voti augurali.

Pietra Ligure 8.7.1993
In  fra terno  abbraccio a nom e di tu tti

Don Luigi R em bado - Parroco»

Le festose celebrazioni dentro alle chiese
Non è m ancata  la N ovena con can to  del tra ­

dizionale «Si O uaeris m iracula» e la rec ita  della 
preghiera p rop ria , più recente, m a tan to  bella 
e com pleta, riv o lta  al no stro  «Sancte P a te r Ni- 
colae». Si ch iam ava «Novena delle cam pane» 
perché nel p assa to  non includeva alcuna fun­
zione con la partecipazione dei fedeli. I Pie­
tresi, a llo ra  agrico ltori o pescatori, d 'e s ta te  
erano  to ta lm ente  presi dai loro indilazionabili 
lavori. S inceram ente anche oggi i partec ipan ti 
sono pochi.

Alla vigilia ci fu una celebrazione della Ri­
conciliazione C om unitaria  con tan ti sacerdoti 
per la Confessione individuale. E ra la p rep ara ­
zione sp iritu a le  m igliore per la buona festa  in 
generale e per adem piere u n a  delle q u a ttro  con­
dizioni per l'acqu isto  dell’Indulgenza Plenaria 
e larg ita  col tito lo  di Basilica.

La p rim a M essa della festiv ità si è ce leb rata  
nella vecchia chiesa parrocchiale  dove, p roprio  
l’8 luglio del 1525, avvenne il m iracolo m otiva­
zione della festa.

Alle ore 10 il superio re  delle C om unità dei 
Padri Francescani del Soccorso, P. Felice Soli- 
nas è s ta lo  inv ita to  p e r festeggiare anche con 
noi il suo 50“ di Sacerdozio. Egli conosce bene 
P ie tra  p e r esservi s ta to  da studen te  e in segui­
to, p rim a  di qu est'u ltim a nom ina, da G uardiano 
dei Padri francescani del Soccorso. Gli rinno­
viam o gli auguri e l'assicurazione di reciproche 
preghiere insiem e ai ringraziam enti per la Mes­
sa  ce leb ra ta  p e r noi e p e r il d iscorso  om elia 
pronunzia to  a  lode del S an to  e  p e r l’edificazione 
sp iritu a le  di tu tti noi.

P untualissim o ò a rriv a to  da T orino  M onsignor 
Franco Peradotto , trovando  la Basilica g rem ita  
p u r  essendo le ore 17 di questo  cald issim o lu­
glio '93.

Con lui ha concelebrato  il Parroco  di Cha- 
tillon, quasi ad  u n ire  sp iritu a lm en te  tu tti i Vil­

leggianti della m ontagna con quelli qui al m are. 
Sem pre o ttim e le prestazioni canore  della Cap­
pella M usicale della Basilica d ire tta  dal nostro  
M.o Paolo Gazzano.

L’om elia - d iscorso  di Mons. P erad o tto  fu ve­
ram en te  m ag istra le  e pasto ra le  nello stesso 
tem po. A bbiam o asco lta to  in r ita rd o  quello che 
poteva essere la conferenza nello scorso  o tto ­
b re  nella serie  di incontri cu ltu ra li prom ossi 
d u ran te  il B icentenario. Prendendo lo spun to  
dai tre  Alleluia can ta ti dopo la proclam azione 
del Vangelo, con vera vena d id a ttica  e poetica 
insiem e, forgiò i ire  allelu ia della festa  od ierna 
in tessu ti sul C ristianesim o in Liguria g iunto  
1800 anni fa; sul m iracolo  della liberazione di 
S. Nicolò del 1525; sull’incon tro  di oggi di tu tti 
noi con Gesii vivo. L avorando poi, con fine d ia­
lettica, sulle tre  le ttu re  della festa, ci lasciava 
tre  sviluppati pensieri che costitu iscono  un vero 
coro llario  del B icentenario: C om unità iti com u­
nione d i Vita; Evangelizzatori sulla strada; N on  
scappare dal C ristianesim o e sem inare sem pre  
con coraggio.

A p a rte  pubblichiam o larghi e diffusi b ran i 
del m em orabile  discorso.

Alle o re  2,15 la celebrazione eucaris tica  è p re­
siedu ta dal no stro  Don Gian C arlo  Aprosio, a r ­
c ip re te  di V illanova d ’Albcnga. Ci è sp iaciu ta  
l’assenza di Mons. Angelo S trazzi parroco  di

Sono capolavori «1 Cristi»: figura, croce, canto­
nali; ma sono «virtuosi» i Cristezzanti: sia per il 
trasporto (cam alli), sia per il cambio (stram iiu). 
In questa copia cristifera onoriamo tutti.



Pieve di Teco: già alla vigilia non si sentiva 
bene. Dovevano concelebrare insiem e essendo 
am bedue i Delegati Vescovili delle C onfra ter­
n ite. Don G ian C arlo ha ben p arla to  del suo c 
n ostro  «Padre S. Nicolò» esortandoci a s ta re  
sem pre uniti, m a nella vera trad izione dei Padri, 
sem pre obbedienti e rispettosi verso coloro  che 
ci con tinuano  la guida in nom e d i Cristo.

Processione: la s ign ifica tiva  e calorosa 
manifestazione del sacro cammino

Difficilmente una processione ci può riuscire  
p iù  im ponente un ita  ed o ran te  com e quella di 
questo  S. N icolò d ’estate .

In tan to  abbiam o inaugura to  l’APP -  l'am plifi­
ca to re  p o rta tile  p e r processioni, il quale con­
sen te  l’ascolto  sim ultaneo , non solo in tu tto  il 
percorso  della processione che già possedevam o, 
m a anche la diffusione, senza fili, d en tro  alla 
B asilica c in  piazza. Cosi m en tre  il radiom icro- 
fono p o rta tile  cap ta  le parole, i can ti e poi an­
che le m usiche della B anda, il tu tto  viene d if­
fuso in tre  coppie di a lto p arlan ti sis tem ati su 
tre  u n ità  m obili riceventi scaglionate nello 
sch ieram ento  processionale e con tem poranea­
m ente rad io trasm esso  in Basilica negli am plifi­
ca to ri s iti in sacrestia  dove avviene anche la 
generale registrazione della trasm issione su co­
m uni cassette .

Evviva il progresso , dunque! Pensiam o agli 
iniziali ten ta tiv i del 1948, quando, p rim i nel po­
n en te  ligure, abb iam o insta lla ti in chiesa i p ri­
m itivi a ltoparlan ti. O ueste u ltim e apparecchia­
tu re  sono della Fulgor-Service di Arcola (La 
Spezia) che ringraziam o e raccom andiam o.

A la re  da b a ttis tra d a  nella lunga Processione 
erano  le 23 C onfra tern ite  con i loro stendard i, 
le m azze e i 30 Crocefissi. Dopo venivano i g rup­
pi c le associazioni e le num erose donne, se­
guite dalla s ta tu a  di S. C aterina, vergine e m ar­
tire , e dalla B anda «Guido M oretti». Poi, quasi 
al cen tro  processionale, la postazione m icrofo­
nica am bu lan te  con il p re sen ta to re  e il gruppo 
dei C antori guida. Seguivano le Suore c il Cle­
ro  con i Religiosi. T ra questi abbiam o no ta to  
i francescani P. Guglielm o Bozzo c il parroco 
del Soccorso P. M aurizio P astorino, il cappuc­
cino P. Sergio M antovani vicario  par. d i Verezzi, 
P. Nicolò Lodo, Don G iuseppe Lingua, Don Luigi 
Scaroni di Brescia, Don Gian C arlo Aprosio. 
Lungo il perco rso  guidava l’an d a tu ra  della pro­
cessione il Vice Paroco Don G iuseppe coadiu­
vato  da alcuni confratelli di S. C aterina. A p re­
siedere, al cen tro  procedeva, in ab iti prelatizi, 
M ons. Franco P erado tto . Infine veniva avanti, 
g randem ente venerato  ed app laud ito  S.. Nicolò 
so rre tto , com e da una nuvola bianca, dal g rup­
po dei P o rta to ri. A ch iudere il sacro  corteo, co­
m e sem pre , stavano le A utorità e tan to  popolo.

T ra le au to rità  erano  presenti il nuovo Sin­
daco dott. Daniele Negro, e il capo della Poli­
zia M unicipale Rag. Nicola V araglioti, i rap p re ­
sen tan ti del M aresciallo dei C arabineri e delle 
G uardie di Finanza. I Vigili portavano  il Gon­
falone Com unale. Facevano gli onori il Se­

g re ta rio  e il P residente  del Consiglio P arroc­
chiale.

A m età  c irca  del percorso , dal M onum ento 
dei C aduti, sul lungom are avvenne la sem pre 
suggestiva Benedizione del m are . Agli o rd in i 
di R ino C assanello i bald i p o rta to ri, con m ovi­
m ento  sim ultaneo, eseguirono la trip lice alzata 
della s ta tu a  di S. Nicolò e poi sub ito  il Sacer­
do te  ce leb ran te  benediceva uom ini e m are  in 
nom e del Signore. Anche le paro le  qui p ronun­
ciate le pubblich iam o nel prosieguo.

La conclusione, com e sem pre si tenne in piaz­
za sul palco an tis tan te  a lla  Basilica. Ne è risu l­
ta ta  una corona brillan te , dal fervorino  finale 
di Mons. P erado tto , alla nomina-elogio di tu tte  
le C onfra tern ite .

Da p a rte  m ia mi sono sforzato  di ring raziare  
tu tte  le A utorità, i co llaborato ri e i partecipan ti, 
scusandom i di non p o te r a rriv a re  a  tu tti.

La vera ch iusura , dopo il can to  e la p reghiera 
di S. Nicolò, è s ta to  l’a rriv o  di Gesù, vivo c 
vero, p o rta to  nell’E ucaristia ,- e  in un p erfe tto  
significativo silenzio da p a rte  dei fedeli che gre­
m ivano la  piazza, il bel sa lo tto  di P ie tra . L’E u­
ca ris tica  Benedizione, è s ta ta  il «sigillo», il 
tim bro  (non la sigla) di una g io rn a ta  bella e 
buona, ricolm a di grazia e  d i speranza anche 
p e r la um ana p ro sp e rità  e il bene di tu tti.

L’agape restauratrice e fraterna 
dove S. N icolò fece il M iracolo

Il proverb io  dice: «Q uando si fa  festa  in 
Coro (Chiesa) si fa  anche in Foro (piazza o 
luogo pubblico). Il foro p ietrese, com e il ro ­
m ano, è  in cen tro  storico , che ha il suo pun to  
irrad ian te  nella chiesa vecchia, so s titu ita  nel 
1791 dalla Parrocchiale nuova e quindi p ro feti­
cam ente  p rep ara ta , dai n ostri Padri, qual luo­
go di convegno pubblico, ap p u n to  A uditorium , 
sala della C om unità. Non disdice, anzi eleva, 
un 'agape ris to ra tric e  del co rpo  con cibo e be­
vande che è  insiem e p rom otrice  nello sp irito  
di dialogo fra te rn o . L 'accoglienza e la g ra titu ­
dine vera e  concreta  con tinua il convito  litu rg i­
co  e sim boleggia e p rep ara  anche la m ensa 
e te rn a  dei beati in cielo.

Il r icev im en to -in co n tro  «buffet» a ll’Audito- 
rium  è  s ta ta  non una tro v ata , m a un  rito rno , 
com e già avvenne nel 1978. Abbiam o po tu to  ac­
cogliere in un  gustoso  e copioso rin fresco  tu tte  
le C onfra tern ite , i p o rta to ri, le A utorità  e colla­
bo ra to ri tu tti: Corale, B anda, Scouts, Vigili, 
C hierichetti.

Si t r a t ta  di un  tavolato , im p resta to  da Ranzi, 
com prenden te  o ltre  cinquecento  com m ensali. 
Magnifico servizio. G razie a  qu an ti hanno  p re ­
parato , serv ito  e  donato. In partico la re  ai 
venti, uom ini e donne, che dall'incon tro  alla 
A nnunziata p resero  spun to  e spin ta.

Segnaliam o la d ispon ib ilità  della Piazza del 
Castello, rise rv a ta  dal Com une p e r i mezzi di 
tra sp o r to  dei Crocifissi e  la p u r  v icina casa 
«M aurizio Astengo» che può essere prezioso 
vestibolo e servizio p e r tu tti  i C onfratelli ac­
corsi dalle P arrocchie liguri.



IN T E R V IST A  FATTA A 
M ONS. L U IG I  R E M B A D O  IL  G IO RN O  DI S. NICOLÒ D E STA TE

IL SERVIZIO RADIOTRASMESSO DA GR2 È DI EZIO BERANI DI AOSTA

Sulla m olto seguita rub rica  «OGGI È DO­
MENICA» del GR2 abbiam o re g is tra te  le rispo ­
ste p ronuncia te  dal P arroco  - R etto re  della Ba­
silica, nel giorno stesso  della im pegnata  festa  
nicolaiana dell'8 luglio.

Il tito lo  apriva  così: «P ietra  Ligure non d i­
m entica la pestilenza di q u a ttro  secoli o r  sono 
e il g rande fervore religioso che ne seguì».

Poi lo speaker continuava: «Si è svolta a Pie­
tra  Ligure la tradizionale Festa vo tiva del Mi­
racolo di S. Nicolò, una m anifestazione che 
rico rda la liberazione dalla  peste avvenuta l’8 
luglio 1525 p e r in tercessione di S. Nicolò di 
Bari; una festa dove la re lig iosità ed il folclore 
si m escolano in m om enti di g rande p artec ip a­
zione popolare. 11 servizio è di Ezio Berani»:

«Una festa  votiva assai sen tita  dagli ab itan ti 
di P ie tra  Ligure quella che rico rda il M iracolo 
di S. Nicolò, u n a  rico rrenza dove em erge con 
forza una relig iosità popolare che, anco ra  oggi, 
a tan ti anni di d istanza, coinvolge i P ietresi e 
i num erosi tu ris ti che già in luglio sono p re­
senti nella c ittad in a  ligure. Ne parliam o con 
Mons. Luigi Rembado».

«Sì, i P ietresi e gli ospiti, che d 'esta te tripli­
cano i diecim ila ab itan ti d i Pietra, partecipano  
alla fes ta  per fede, e qualcuno anche per il fo l­
clore. I l  fo lclore non è a danno della devozione  
ma, direi che dovrebbe essere l'espressione del­
l'in teriore dell'uom o: una sincera e concreta  
espansione dell'uom o e del credente».

«Questa festa  speciale del Patrono S. Nicolò 
ha origine dal giorno stesso  in cu i avvenne il 
M iracolo della Liberazione, l'8 luglio del 1525. 
A Pietra im perversava la peste e i m o rti erano  
tan to  num erosi da vedersi abbandonati anche  
per le strade, com e si può tr is tem en te  osservare  
su un d ip in to  dell'epoca conservato in sacrestia. 
I  P ietresi su p erstiti pregano e sperano, m a de­
cidono d i a llontanarsi dalle appestate mura, 
dopo avere deposto , con a capo i Consoli, le 
cinque chiavi delle porte cittad ine ai piedi della 
prodigiosa effigie del Patrono S. Nicolò. E m i­
grarono tu tti  a un ch ilom etro  d i distanza sulla 
riva sin istra  del torren te  M arem ola in un luogo  
che da  quei nefasti giorni prese e conserva tu t­
tora il nom e em blem atico  d i "B aracchini'’».

«Com e dicevo V8 luglio sen tono  le cam pane  
suonare. Chi può  — s i chiesero  — azionare i 
sacri bronzi se in c ittà  non è rim asto nessun- 
no? I l  ritorno alle loro case e alla loro Chiesa 
fu  im m ediato , presaghi che qualcosa d i prodi­
gioso stava accadendo. S i tram andò, con quel 
suono festivo , la leggenda della visione addirit­
tura  d i S . N icolò su l cam panile in tento , in abiti 
pontificali, ad annunciare ai suoi fede li la libe- 
razone, col dolce suono delle cam pane. Di fa tto  
nessuno m orì più  d i p este  da quel giorno. È 
interessante: all’in terno  di una delle due cam ­
pane, fu se  nel 1505, si può intravedere tu t t ’ora

com e una m ano im pressa con l’im pron ta  delle 
cinque d ila  segnate sul bronzo».

«Questa festa  iniziò sub ito  con evidente tra­
sporto  insiem e alla form ulazione del voto d i 
am pliare o costruire, per ringraziare Dio e S. 
Nicolò, una chiesa di vastissim e dim ensioni. 
Prom essa che i posteri m antennero, solo dopo  
due secoli, con peripezie e sacrifici, m a  anche 
con e ffe tti m eravigliosi, donandoci quella Basi­
lica della quale abbiam o appena festeggiato il 
Bicentenario  (1791-1991/92). In v ito  a leggere il 
bel libro scritto  dalla dott.ssa  A n ton ietta  R em ­
bado su questa  prestigiosa  " Edificazione della 
chiesa nuova". Nella vecchia Parrocchiale una 
lapide copiata da un m essale dell'epoca dice: 
Hoc fe s tu m  m agnum , celebrari debet, sub  pae- 
nis magnis».

La voce del gentile in terv is ta to re , p resen te  a l­
la festa , si fa  anco ra  sen tire  così:

«Tradizione e folclore religioso con la pre­
senza di una tren tin a  di C onfra te rn ite  prove­
n ienti da tu t ta  la L iguria, che in processione 
tra sp o rta n o  enorm i Crocifissi a rtis tic i, alcuni 
dal peso superio re  ai 150 chilogram m i. E ssi p re­
cedono la s ta tu a  di S. C aterina e l’a rca  di S. 
Nicolò. T ra u n a  folla calco lata  in d iverse m i­
gliaia di persone, anche qu est'an n o  si è  svolto 
il r ito  della benedizione del m are  con la tipica, 
e sincronizzata, trip lice " a lz a ta ” realizzata da 
una q u a ran tin a  di po rta to ri» . ^

R iprende Mons. R em bado: «Una processione  
senza Crocifissi non è una vera processione. 
Già il prim o significalo d i Cristo che cam m ina  
con noi e poi perché questa  sacra presenza su­
scita  non solo le reazioni artistiche e d i valore, 
anche fisico, dei portan ti che si chiam ano Cri- 
stezza n ti ma, sopra ttu tto , perché tra gli a stan ti 
em ergono delle em ozioni spirituali, religiose che, 
qualche volta, portano alla vera conversione».

L’in terv is ta  si conclude con una dom anda di 
a ttu a lità : «Una m anifestazione religiosa p e r r i­
co rdare  la liberazione di P ie tra  Ligure dal te r ­
ribile flagello della peste; m a h a  anco ra  un 
senso, oggi, p a rla re  di liberazione dalla peste? 
Sentiam o ancora M onsignor Luigi Rem bado»:

«La liberazione dalla peste fisica, intanto, fa ­
rebbe ancor al bisogno perché ci sono altre 
pesti!! com e l'A.I.D.S., eccetera. Il vero signi­
ficato d i tale m orbo però, oggi com e sem pre, 
è rapportato  nel cam po spirituale, morale, e 
nell’etica in generale (vedi m an i pulite). L’in ten­
zione della Chiesa e nostra, e penso d i tu tti, 
dovrebbe essere quella di procurare il prim o  
Miracolo: far sì che regni negli uom in i la co­
scienza serena, pura, onesta ed im pegnata per 
cu i la m orale in noi e tra noi sia veram ente  
um ana e cristiana e così tu tto  il problem a  
dell’etica nel m ondo venga liberato dalla m en­
zogna e stud ia to  c risolto per il bene d i tutti».



SALUTO IN IZ IA L E  E  S IN T E S I D EL D ISCO RSO  - OM ELIA 
PRONU NCIATI DA M ONS. F R A N C O  P E R A D O T T O

«Colgo sub ito  l’occasione p e r sa lu ta rv i, salu­
ta re  ev identem ente gli ab itan ti di P ie tra  Ligure, 
m a p e r sa lu ta re  anche tu tti  gli a ltri che, appro­
fittando  delle bellezze di questo  luogo, sono qui 
p e r tra sco rre re  l'estate . Vi porto  anche il salu to  
dell'Arcivescovo, il Card. G iovanni Saldarm i: un 
sa lu to  rapidissim o, quello  che ci siam o potu ti 
scam biare m en tre  lui to rnava da San P ie tro­
burgo in Russia, e vi to rnava d a  un  gem ellaggio 
tra  la città , la Diocesi, di T orino e la Chiesa 
di S an ta  C aterina in San P ietroburgo. Egli ri­
co rda  m ollo  bene l ’incon tro  avvenuto qui l'an ­
no scorso, in questo  stesso  giorno, con tan ta  
so lennità  e con tan ta  gioia. Ho potu to , t r a  l’al­
tro , rileggere la le ttera  sp lend ida con cui rin­
graziava M onsignor R em bado di averlo  inv ita to  
qui. Sono qui col cuore m io m a anche con il 
cuore dell'Arcivescovo dunque, in una specie 
di orig inalissim o gem ellaggio t ra  T orino  e Pie­
tra  Ligure. Viviamo insiem e q u esta  festa, so­
p ra ttu tto  non sa rà  il co n trib u to  della m ia pa­
rola a con tare : spero  di regalarvi invece il con­
trib u to  della m ia preghiera. In iziam o allora 
q u esta  n ostra  celebrazione e, com e sem pre, sic­
com e ci incon triam o con il S ignore, lasciam oci 
valu tare da Lui, non tem iam o di riconoscere 
i nostri peccati, tan to  li conosce, m a p iu tto sto  
rinnoviam o, com e segno del n o stro  pentim ento , 
la buona volontà di vivere secondo il Vangelo».

Dopo la proclamazione del Vangelo 
il tr ip lice  A lle lu ia

Il d iscorso  d i Mons. P erado tto  inizia p roprio  
da q u esta  insolita circostanza.

«Comincio anch 'io  con i tre  Alleluia, allora, 
anche se non erano  prev isti nella m ia omelia!-.

Il prim o ALLELU IA  lo dobbiam o per rin g ra ­
ziare il S ignore che il Suo cristianesim o, quel­
lo che è iniziato 2000 anni fa, è a rriv a to  an­
che in Liguria c anche in Piem onte; tra  i num e­
rosi docum enti che M onsignor R em bado mi ha 
m andato , ce n’è da fa re  un anno  di predicazio­
ni, non so ltan to  u n ’om elia. Ci sono alcune gu­
stosissim e paginette che m ette rò  in d isp arte  e 
che rico rdano  cosi, su ll’eco della trad izione, co­
m e il cristianesim o si è a llaccia to  in L iguria e 
nella v ostra  te rra  orm ai da 1800 anni.

I l  secondo ALLELUIA  lo innalzo al B icente­
nario  di q u esta  Basilica che è  splendida; e lo 
lego so p ra ttu tto  al m iracolo  che S. Nicolò fece 
quando sconfisse la peste. Avrete n o ta to  nel m a­
nifesto, che vi invitava a  ce lebrare q u esta  fe­
sta, questa  annotazione, gustosa m a anche seria 
e p ro fonda abbiam o vinto  la peste fisica, confi­
d iam o, ci im pegnam o a vincere la peste  m orale. 
Vero. La sto ria  di m olte nostre  Chiese, e penso 
anche alla m ia C onsolata di T orino, d i cui sono 
R ettore, reg istrano  nei secoli p reghiere esaudite 
quando le m inacce del corpo si facevano p re­
senti; fo rse perché la scienza m edica non e ra

ancora  tan to  avanzata, o forse perché nonostan­
te la scienza m edica a  cui dobbiam o tu tto  il 
r isp e tto  c'è p u r sem pre il m om ento  in cui il m e­
dico crolla la tes ta  e dice: se Dio vuole! E  voi 
s iete  testim oni nella v o stra  s to ria  che questo  
" se  Dio v u o le” è successo p ro p rio  qui, a  P ie tra  
Ligure c la processione di s ta se ra  vuole essere 
u n ’eco della in tercessione di San Nicolò per 
g uarire  u n a  c ittà  dalla peste.

Il terzo  ALLELU IA  è p e r  il no stro  incontro: 
l’alleluia è ciò che dà c a ra tte re  festoso all'in­
co n tro  E ucaristico . O rm ai l'A lleluia lo si collo­
ca in quasi tu tte  le celebrazioni E ucaristiche  e 
so tto linea il m otivo della gioia, e la gioia non 
è so ltan to  perché si costitu isce u n ’assem blea, 
vastissim a com e la v ostra  — a ltre  volte più m i­
nu ta , più piccola, com e possono essere le m esse 
sperse  un  po ' dovunque, — m a è p u r  sem pre 
l'Alleluia p e r  la presenza del Signore; la p resen­
za del S ignore con la Sua Parola, la presenza 
del S ignore con la Sua rea ltà  S acram entale  per 
cui possiam o davvero  d ire  che uscirem o di que­
s ta  Chiesa, s tasera , dopo di aver fa tto  Com u­
nione piena con il S ignore, con Lui stesso  che 
si com unica a  noi.

Tre spunti dalle tre  le tture 
proprie della festa

E qui ecco a llo ra i pensieri che ho m esso 
insiem e guardando  le le ttu re  di q u esta  M essa 
e pensando a queste  rea ltà  che rap idam en te  e 
succin tam ente ho rievocato.
/" pensiero: IL  PAN E DELLA VITA

La terza  le ttu ra  t ra t ta  dal Vangelo, pone an ­
co ra  una volta al cen tro  della v ita c ris tian a  non 
noi stessi, non le n ostre  realizzazioni, p u r sp len­
dide com e le vostre. T ra  le a ltre  docum entazio­
ni c'è una narraz ione d e ttag lia ta  delle cose belle 
dei vostri a lta ri, dei po rta li, di a ltre  cose che 
ho davvero gusta te , sia pu re  m olto rap idam ente; 
m a nella n o s tra  Chiesa noi viviam o stasera  la 
V erità e la rea ltà  di quello  che Gesù, 2000 anni 
fa, sulle sponde del lago di T iberiade, con un 
m iracolo, sfam ate  m igliaia di persone con pochi 
pani e  pochi pesci, d isse: " Io  sono «il pane della 
vita»... se uno m angia di questo  pane vivrà in 
e te rno  *.

Q ueste paro le di Gesù, che l’E vangelista San 
Giovanni ha sc r itto  nel Vangelo non sono sol­
tan to  una m em oria, un ricordo , sono parole 
vere. Anche questa  sera vi darem o questo  Pane 
di v ita dicendo: " è  il Corpo di C ris to ”; c voi 
d irete , con quel succinto, rap id issim o a tto  di 
Fede " Amen ”. Ci credo  p roprio . E questo  sarà 
com unione, au ten tica  com unione. Abbiam o sen­
tito  nella sequenza di San Nicola, così sugge­
stiva, così bella nella sua sem plicità  poetica: 
"da lla  tom ba sua d istilla  una m anna b enedetta  
che guarisce i m ali".

Dobbiam o dire  con più verità  ancora che da



questo  a lta re  viene a noi una m anna discesa dal 
Cielo che guarisce non so ltan to , se è nei piani 
del Signore, i m ali fisici m a che guarisce dav­
vero noi perché possiam o avere la salvezza. So­
no pensieri che dobbiam o tenere uniti e  il re ­
galo più g rande che San Nicolò s tase ra  ci offre 
è proprio  il regalo della E ucaristia . Fate la Co­
m unione s tase ra  non so ltan to  p e r voi; non sol­
tan to  p e r le n o stre  fam iglie che è  p u r bello, non 
so ltan to  anche p e r questa  sin ton ia  di residenti 
e  di villeggianti. Facciam o Com unione con il 
Signore parlandogli d i tu t ta  l'um anità , è possi­
bile, c chiediam o al S ignore di dare  quello di 
cui questa  u m an ità  ha tan to  bisogno: guarig io­
ne della peste se vogliam o alludere  alla m ala t­
tia, m a guarigione so p ra ttu tto  di quella peste 
m orale che è il m ale; so p ra ttu tto  il m ale delle 
guerre.

Giovanni Paolo II  nel d iscorso  che fece ad 
Assisi all'inizio di quest'anno , quando convocò 
a tto rn o  a  se i capi di tu tte  le esperienze religio­
se che stavano  a  questa  convocazione, parlando  
della g u erra  d isse che è sintesi di tu tti  i peccati, 
è l'accum ulo di tu tti  i peccati. F. allora, se vo­
gliam o bene a  q u esta  n o stra  Società, preghiam o 
che davvero sia a llo n tan a ta  dalla s to ria  della 
um anità.

Il 2“ pensiero dalla 1• lettura:
VEV AN G ELI ZZ AZIONE.

Quando uscirem o per le s trad e  stasera , pas­
sando tra  le case, la gente, fra  chi crede, fra 
chi curiosa , fra  chi scuote il capo e m agari fra  
chi re s ta  im passib ile  davan ti ad  una b irra , d a ­
vanti ad  un gelato, dav an ti ad  una pizza, noi 
pregherem o anche p e r loro, perché il S ignore 
dev 'essere davvero di tu tti. E qui a llo ra  l’a ltro  
pensiero, quello  che ho tra tto  leggendo la p ri­
m a le ttu ra , q u esta  bella vicenda di un  catech i­
sta, che non  e ra  un  aposto lo , è Filippo il dia­
cono, quello  di cui si p a rla  negli a tti  del cap i­
tolo V il i ,  che d iventa evangelizzatore, coglien­
do le occasioni.

La Chiesa sen te, e Giovanni Paolo II  lo ha 
ribad ito  no tevolm ente in  questi ultim i tem pi 
tan to  da con iare  l'espressione che o rm ai segna 
tu tta  la P asto rale  delle n o stre  Chiese: " È ind i­
spensabile una nuova evangelizzazione”. È ne­
cessario  cioè che i c ris tian i facciano di nuovo 
conoscere Gesù C risto , non un  nuovo Gesù Cri­
s to  m a il Gesù C risto  di sem pre con il suo m es­
saggio a lla  gente sem pre nuova, con sem pre 
nuovi problem i, che si affaccia su lla faccia della 
T erra. Il diacono Filippo coglie l’occasione; è 
sulla s trad a  che si fa evangelizzatore, non aspe t­
ta  un  posto  ada tto , non a sp e tta  il p red ica to re  
illustre , non asp e tta  la grande occasione, d irei 
oggi non asp e tta  il volantino e le iniziative p a r­
rocchiali anche se sono im p o rtan ti. L 'avete sen­
tito , Filippo, che sale  sul c a rro  e al pellegrino 
etiope annuncia  il Vangelo di Gesù. Poi sca tta  
la g rande dom anda: ecco qu i l’acqua, che cosa 
mi im pedisce d i essere battezzato?

Fratelli e Sorelle mie, quan te  occasioni avete, 
p ro p rio  nel tem po delle ferie, sulla s trad a , sul­
la spiaggia, nei dehort, d i avviare u n  dialogo 
p ro p rio  su l Signore? Noi c ris tian i dobbiam o

to rn are  a p a rla re  di Gesù C risto  nella s trada , 
dobbiam o farci m issionari, questo  è il senso, 
dobbiam o to rn are  ad essere evangelizzatori; cer­
to, è bello  p arla re  d i Gesù C risto  in Chiesa, è 
anche bello sta rc i in Chiesa e godo an ch ’io che 
nel m io S an tu ario  nel m om ento  più abbando­
nato, vedevo anche oggi verso  le due, ci sia del­
la gente che va fin so tto  la C onsolata a p regare 
il R osario; m a poi bisogna uscire di lì e p arla re  
di Gesù, e p a rla rn e  co rre ttam en te . C’è  una bella 
definizione dei cris tian i, è di Don Severino Dia- 
nich, un teologo che va per la m aggiore; alla 
dom anda: "ch i sono i C ris tian i?” h a  risposto  
così: * I c ris tian i sono quelli che cercano  di co­
noscere Gesù, ne p rendono sul serio  il m essag­
gio, cam biano  la loro v ita e  poi vanno a raccon­
ta re  cosa è  successo a  loro d a  quando  hanno 
preso  sul serio  G e sù ”.

R accontate  questo , com e è cam b ia ta  la vostra  
via di fro n te  al dolore, com e avete sap u to  p ren ­
dere sul serio  u n ’occasione che sem brava bana­
lissim a, com e vi siete a iu ta ti a vicenda a vivere 
il m atrim onio , com e avete ten ta to  nonostan te 
tu tte  le difficoltà ad  educare  i vostri figli, a  che 
cosa vi spinge l'essere C ristiani; le varie form e 
di volontariato , perm anen te , occasionale, questo  
va raccon ta to . Diceva Paolo VI in quella che è 
la M agna C harta  dell'evangelizzazione: com in­
cia te  a p o rre  degli a tti cristian i, poi ben p resto  
verrà  la dom anda: m a perché lo fanno, chi glie
10 fa fare? Q uesto è il secondo pensiero  che 
consegno a  voi e che consegno a lla  p regh iera  
p e r voi, che d iventiam o tu tti  cris tian i sulla s tra ­
da, che diventiam o tu tti c ris tian i delle occasio­
ni im provvisate, poi verrà  tu tto  il resto ; m a to r­
niam o ad essere così se no è inutile che ce la 
p rend iam o con i Testim oni di Geova che bussa­
no  alle n ostre  case, con la petulanza di a ltri che 
ci invadono con i lo ro  lib retti, lb re tlin i e fo­
glietti se poi noi siam o dei m u ti al riguardo  d i 
Gesù Cristo.

11 3° pensiero dalla seconda lettura.

E concludo con la seconda le ttu ra , questo  
passo  così suggestivo di S. Paolo Apostolo ai 
Filippcsi: n F ratelli, sono p ienam ente fiducioso 
che anche o ra  C risto  sa rà  glorificato nel m io 
corpo  sia che io viva sia  che io m uoia; p e r me 
in fa tti il vivere è  C risto  e il m o rire  è un  gua­
dagno ”.

Anche Paolo provava le stanchezze, anche Pao­
lo provava la fuga, anche Paolo aveva la ten ta ­
zione di essere uno che b a tte  in r itira ta . TI C ar­
dinal M artin i, in una sua lunga riflessione sulla 
Parrocchia, ha p arag o n ato  p ro p rio  i C ristiani a 
co loro  che en tra n o  in fuga, si ritirano . Ed ha 
d e tto  che se fanno così non si m ettono  sulla 
s trad a  del Signore; occorre avere il coraggio 
della presenza nonostan te  le n ostre  stanchezze 
e nonostan te  i n ostri fa llim enti e nonostan te  il 
calcolare che, si con tinua a  d ire  così: i giovani 
non ci sono, i ragazzi non ci sono, la generazio­
n e  di mezzo non c ’è. Vi dico: va bene fare que­
ste  riflessioni m a, chiediam oci, nonostan te  tu tto , 
di essere noi dei testim oni. Anche su questo  San 
Nicolò ci può  a iu tare , lui che è s ta to  Apostolo, 
lui che è  s ta to  Vescovo, lui che ha anche ope­



ra to  m iracoli, m a lui che ha in sistito  s o p ra ttu t­
to  nella evangeli//azione.

Dicevano alcuni Vescovi, qualche anno  fa, com ­
m entando la figura del S an to  C urato  d ’Ars, che 
scappò per tre  volte da Ars p e r abbandonare il 
cam po dove p roprio  non ce la faceva; furono i 
parrocchan i che m eno andavano in chiesa che
10 so rp resero  tre  volle lungo la s trad a  del paese 
in fuga a farlo  rito rn a re  a casa. C om m entava
11 C ardinal B allestrero : se non trovava questi 
tipi s tran i di parrocch ian i il C urato  d'Ars non 
si faceva Santo. \ Ton bisogna scappare dal Cri­
stianesim o, bisogna starc i den tro , costi quel che

costi ;e se stiam o  den tro , costi quel che costi, il 
S ignore si serv irà anche di noi, p iccola o grande 
tra ie tto ria  Sua, p e r tra sm e tte r la  a tto rn o  a  sé.

T u tto  questo  ho voluto dirvi a ttingendo  dalla 
Paro la  di Dio ed  o ra  che abbiam o fa tto  Com u­
nione con la Sua Parola p rep ariam o ci a  fa r  Co­
m unione con la Sua p resenza E u ca ris tica  per 
uscire poi di qui davvero a sem inare  anco ra  con 
coraggio, con sem plicità, quello  che il S ignore 
vuol d ire  anche alla gente di P ie tra a ttrav e rso  
le n ostre  paro le m a  so p ra ttu tto  a ttrav e rso  la 
n ostra  testim onianza, g iustificata sem pre nel 
S ignore. Così sia.
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LA CARATTERISTICA BENEDIZIONE DEL MARE VIENE DAL CIELO:
TRIPLICE ALZATA DI S. NICOLÒ e VIENE DALLA TERRA: CHIESA

Precede «Silenzio» di ordinanza, l’accom pagna l’applauso in in te rro tto  eseguito e seguito  dal m are
alla Basilica.

Spontanea e onnicom prensiva form ula 
di Mons. Peradotto

Questo rito  popolare è iniziato, d a  noi, da una 
diecina d 'anni. P rim a si svolgeva davanti al m o­
lo, m a dal B icentenario  avviene dal m onum ento  
dei Caduti.

I p o rta to ri, rivolta la s ta tu a  verso il m are, si 
p rep aran o  agli o rd in i di Rino Cassancllo. Sono 
una quaran tina .

«Attenti! siam o p ro n ti?  Brasza» (con sca tto  
sim ultaneo  tu tti scendono dalle spalle alle b rac­
cia l'arca); poi si sen te  un  perentorio ; «issa» e 
si am m ira  il S an to  innalzalo  su una corona di 
m ani; infine il rito rn o  sulle b raccia  con il terzo  
grido: «brasza». Q uesto gesto, pom poso m a de­
voto, viene rip e tu to  anco ra  due volte, e poi fini­
scono i dolci e forti com andi con «spalla» e l 'a r­
ca  rito rn a , in p e rfe tta  concom itanza, sulle spalle 
di tu tti. E com e una «trina» Benedizione del

«Fede e  fatica di o ltre  40 p o rta to ri per innalzare S. Nicolò, scena indescrivibile, p e r im plorare 
la benedizione di Dio».



Cielo, che qui in te r ra  solo i Vescovi possono im ­
p artire . S ubito  dopo i laici, il Clero com pleta  la 
Benedizione. Gesù ha lasciato  i suoi po teri nelle 
m ani della Chiesa gerarch ica  ed  ecco quindi l’in­
terven to  sacerdo tale  quale «segno» della benedi­
zione divina.

Benedizione m emorabile del mare e 
per quanti lo vivono per il bene e la pace. 
Improvvisazione fe lice  e calda 
di Mons. Peradotto

«O Signore Gesù, che hai conosciuto il m are di 
T iberiade, che l'hai p laca to  q u an d 'e ra  in  tem pe­
sta , l'hai fa tto  testim one di pesche m iracolose, 
l'hai so lcato  con i tuoi Apostoli nelle no tti fonde, 
l’hai fa tto  m om ento di p reghiera, m om ento di 
lode, g u ard a  a questo  m are  e g u ard a  a tu tte  le 
persone che del m are fanno la ragione della loro 
vita, del lo ro  essere e del lo ro  benessere e fai 
che dal m are davvero si a ttingano  ragioni di 
speranza, ragioni di fiducia, fai che il m are non 
sia m ai luogo né di peccato  né di guerra  m a sol­
tan to  di unione tra  i popoli. Da questi m ari è 
p a r tito  500 ann i fa C ristoforo  Colom bo p e r  dare  
spazio nuovo al m ondo, e con lui sono p a r titi  an ­

Insiem e alla 
benedizione 
dal Cielo, 
quella 
«m ediata» 
dalla Chiesa 
in te rra . 
M inistro  ne è 
M onsignor 
Pcradotto .

che i C ristiani a  fa r  conoscere Cristo; fai che 
sem pre e so ltan to  il m are sia solcato  p e r il be­
ne; te lo chiedo anche a nom e di San Nicolò che 
così è  balzato in alto  tre  volte per g u ard arti e 
per invocare dal Cielo: la benedizione d i Dio, Pa­
dre O nnipotente. Padre, Figlio e S p in to  Santo. 
Amen».

Sulla piazza, discorso finale:
«ADIUTOR GAUDI VESTRI >>

Adesso M onsignor F ranco  P cradotto  rivolge 
una paro la  a  tu tti  noi, m en tre  lo ringraziam o 
ancora di cuore.
«Carissim i tu tti , Vi ringrazio a nom e del Signo­
re, della M adonna, di S an ta C aterina, m a, so p ra t­
tu tto , di San Nicolò p e r la V ostra  testim onianza 
di Fede; grazie davvero, Voi avete d im ostrato , 
ancora una volta, che è possibile credere, non 
so ltan to  nascosti nelle p ro p rie  case, negli angoli 
più bui, m a è possibile scendere in piazza, per 
le s trad e , ovunque, p e r  d im o stra re  che il C ristia­
nesim o non c una esperienza d i singoli, non è 
una esperienza privata , m a è una esperienza de­
s tin a ta  a segnare la s to ria  della um anità; e que­
sto  è il p rim o m essaggio che dovete p o rta re  a 
casa V ostra . S iete scesi sulle s trad e  con m odi



diversi, certo , di credere, con m odi d iversi c con 
tan te  speranze, e, penso, anche con tan to  deside­
rio  di fare il bene. Il m io C ardinale (Saldarm i) 
che l'a ltr 'an n o  venne da T orino a  P ie tra  per 
q u esta  celebrazione è solito  d ire  che i C ristiani 
hanno un com pito  solo nella s to ria : quello di 
fare  conten ti gli a ltri nel nom e del Signore; ed 
io Vi voglio lasciare il m o tto  del mio C ardinale 
Arcivescovo che. in latino, t ra tto  da San Paolo, 
dice: "A diu tor gaudi v estri" ; a iu to  di tu tto  ciò 
che desidera te  p e r la V ostra felicità in te rra  e 
p e r  la V ostra felicità in Cielo.

Passando p e r le Vostre s trad e  sono s ta te  no­
m inate varie  esperienze; quella deH’A m m inistra- 
zione Com unale, quella del tu rism o, quella del 
lavoro presso  i n can tie ri * del porto , quella del 
tu rism o  che convoca qui da tan te  p a rti tan te  
genti, quella del m are  e quella della te rra ; è 
s ta ta  rico rd a ta  la gioia, è s ta ta  r ico rd a ta  la sof­
ferenza. Consegnate davvero tu tto  a San Nicolò 
perché se, tan ti secoli fa, o tten n e  la grazia di 
liberare la V ostra c ittà  dalla pestilenza, oggi 
l 'a iu ti ad  essere una c ittà  serena, libera so p ra t­

tu tto  da quella pestilenza grav issim a che ò il 
peccato  .o non so se Voi, quando g u a rd a te  San 
Nicolò n o ta te  quel p a rtico la re  che sta  appeso 
al suo b raccio  sin istro ! Ci sono ben 5 chiavi ap ­
pese alle m ani di San Nicola; ognuno può vede­
re quel che crede in q u este  chiavi: le chiavi 
della città , le chiavi delle V ostre case, le chiavi 
delle V ostre fam iglie; a m e b asta  vederci la 
chiave del cuo re  di ognuno di noi; lasciam olo 
ap rire  da San Nicolò, lasciam olo ap rire  perché 
en tri il Vangelo, perché se e n tra  il Vangelo en­
tra  la pace, e n tra  la seren ità , e n tra  la gioia. Que­
sto  è l'augurio  che Vi faccio e perciò  vi chiedo
di r ip e te re  con m e, tre  volte:

San Nicolò, prega per noi.
San Nicolò, prega per noi.
San Nicolò, prega per noi.

E o ra  invochiam o dal S ignore Gesù la vera e 
piii au ten tica  benedizione, quella che scende dal 
Cielo e raggiunge le V ostre anim e p e r in terces­
sione di San Nicolò: la Benedizione Eucaristica».

La p rim a e l’u ltim a paro la è sem pre di Gesù. Arriva a  coronare tu tto : invisibilm ente presente 
e to talm ente vivente nell’E ucarestia , per benedirci tu tti.
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PER BEN CAPIRCI DARE IL GIUSTO SIGNIFICATO ALLE PAROLE

PASSIAM O AL VAGLIO I T E R M IN I «PA RRO CCH IA » E  «O RA TO RIO » 
R IPE N SIA M O  A LL'«O RA TO RIO  SANT'ANNA»

« L’Oratorio è vivaio di uomini sani, onesti, intelligenti e attivi » (Paolo VI)

Non è facile togliere dalla  p a rla ta  po­
polare certe  denom inazioni passate  nel 
linguaggio com une.

Pensiam o al gergo viziato ecclesiale di 
ch iam are «PARROCCHIA» quella che in­
vece è la «chiesa parrocchiale». Sarebbe 
com e Roma, volerla ch iam are  Ita lia , op­
pure  la casa d irla  fam iglia. In fa tti la  P ar­
rocchia ha solo due specifici significati: 
quello te rrito ria le  e a llo ra  si in tende quan ­
to  è com preso  nei suoi confini geografici 
(p e r S. N icolò da Loano a ll 'a ltra  parroc­
chia del Soccorso e a n o rd  le confinanti 
di Tovo, Ranzi e G iustenice); l 'a ltro  si­
gnificato è quello  m orale, sia  com e E nte  
giuridico, sia com e espressione di Com u­
n ità  com posta  dal parro co  e dai parroc­
chiani. Con qual buon senso possiam o, 
pe r esem pio, d ire: «vado in parrocchia», 
se in tendo  la no stra  chiesa o  le sue opere? 
Se m ai po tre i g iustam ente  d irlo , se, tro ­
vandom i a  Loano, d ichiaro: «vado nella 
mia Parrocchia», e, in tendere  mi reco

n e ll'a ltro  te rrito rio , quello  p ietrese, e 
quindi, in  qualsiasi casa o ch iesa che 
dipende dalla  parrocch ia  di S. Nicolò. 
Insom m a si è fa tto  lo stesso  e rro re  che 
tocca al term ine CHIESA, equivocando 
con l’edificio costru ito . Ouesto, che è il 
contenente , ha p reso  il posto  del con te­
nuto , cioè l'ecclesia = assem blea.

M a qui, adesso, a  m e s ta  a cuore  di 
p o rre  in rilievo un  a ltro  cam biam ento  
nom inale: / '«ORATORIO». Q uesto te rm i­
ne, in bocca tra  noi, ci designa una chiesa 
dove si opera  o vi ha sede una C onfra­
tern ita . Vedi la «chiesa vecchia» che non 
essendo p iù  la chiesa parrocchiale  dal 
1791, si ch iam ò «O ratorio  dell’Immaco- 
lata» perché venne ad  insediarvisi la 
C onfra te rn ita  dei D isciplinati, d e tta  dei 
B ianchi. Gli anziani con tinuano  a d irla: 
«L'Atoiu», anche se il sodalizio non vi 
esiste  p iù dagli anni se ttan ta . S arà  bene 
quindi non ch iam are  più questa  an tica  
chiesa col tito lo  di O ratorio , m a con un
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—  LA PARROCCHIA, PRIMA CELLULA ORGANIZZATA DELLA CHIESA. HA BISOGNO DI CO­
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questionario —  Conclusioni pag. 5
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—  ORARIO SACRE FUNZIONI E INFORMAZIONI PARROCCHIALI pag. 3 di cop.

—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



nom e ben più antico  e a ttu a le  «CHIESA  
M ATRIC E» perché m adre di tu tte  le chie­
se di P ie tra  Ligure. Così resta  in rea ltà  
anche se funge pure  da «A uditorium », cioè 
da sala, così im portan te , della C om unità 
ecclesiale e civile.

Ma vi è oggi una ragione più p rofonda, 
perché giuridica, p e r abo lire  il tito lo  di 
O rato rio  ad  un a  chiesa. In fa tti l'O rato rio  
pubblico  è ben definito in qu an to  tale nel 
Codice di D iritto  C anonico del 1917 (ca­
none 1118) e quasi qui non si distingue 
dalle a ltre  chiese; invece nel nuovo Codi­
ce del 1983 (c. 122.3) si lim ita l'o ra to rio  
ai soli gruppi com e le cappelle private. 
Q uindi non chiam iam o più neanche l'An- 
nunziata, o ra to rio , anche se vi ha sede dal 
1977 la C onfra te rn ita  di S. C aterina, m a 
diciam o sem plicem ente: «Chiesa dell'An- 
nunziata».

A questo  pun to  possiam o d ire  che il 
term ine o ra to rio  è m atu ro  per e n tra re  nel 
linguaggio popolare, anche ligure, com e 
è in uso com unissim o in L om bardia e 
P iem onte, in Ita lia  e nel m ondo catto lico: 
esso  viene a designare il luogo d ’incontro  
dove govani e m eno giovani trovano  am ­
bienti e spazi a ll’ap erto  p e r trasco rrere  
il lo ro  tem po libero  in m odo sereno, buo­
no e divertente. Quelle s tru ttu re  pa rro c­
chiali o  di Is titu ti religiosi sono chiam ate: 
O RATO RI F E ST IV I, anche se ap erte  tu tti 
i giorni, p e r  dare  il senso della ricreazio­
ne - form azione gioiosa. N acquero già nel 
1500 p er m erito  di S. Filippo Neri a  Ro­
m a e poi vennero perfezionati a M ilano 
dal Card. Borrom eo. Quelli più m oderni 
p a rto n o  da S. G iovanni Bosco.

Q ueste sono opere di m ediazione so­
ciale e cu ltu ra le , qu an to  m ai u tili, se non 
necessarie, che in to rn o  ai luoghi depu tati 
al culto , p resen tano  am bien ti di servizio 
pasto rale  e spazi in tegrativ i aperti a tu tti.

A P ie tra  il C irco lo  A N SPI 
è aH ’O ra to r io  S. A nna

Dal 1988 p er grazia di Dio e la genero­
sa  collaborazione degli uom ini, anche la 
n o stra  Parrocchia, possiede questa  s tru t­
tu ra  con locali, cam pi sportiv i e parco, 
p roprio  accanto  alla chiesa sussid iaria  di 
S. Anna per un com plesso di cinquem ila 
m etri quad ra ti. La denom inazione com une 
recita: «Circolo Parco Sportivo  A.N.S.P.I.

di S. Anna». D esideriam o p ropo rre  il ti­
tolo più ap p ro p ria to  e  sin tetico: «ORA­
TORIO SA N T 'A N N A ». In tan to  la sigla 
ANSPI, fondata  da Paolo VI significa 
appunto : «Associazione N azionale S. Pao­
lo Italia»  che secondo Io S ta tu to  (Art. 5) 
«si p ropone di ind icare e sostenere in 
cam po sociale e civico, le istanze dei gio­
vani aderen ti agli O ratori... in m odo da 
co n trib u ire  alla lo ro  elevazione sociale, 
a ttrav erso  l’a ttuazione di iniziative varie 
nel cam po form ativo  e in quello  ricreativo  
e assistenziale».

M entre pubblich iam o una visione pano­
ram ica di tu tto  il com plesso del nuovo 
O ratorio  S. Anna so rto  e funzionante dal 
1988 (è  il cen tro  sportivo  più freq u en ta to  
di P ietra  L igure), confessiam o um ilm ente 
che non è ancora  una risposta  concreta  e 
globale alle istanze dei giovani e m eno 
giovani.

C ertam ente  dovrem o fa re  anche un sal­
to di qualità , non tan to  p e r le a ttrezza tu re  
che già sono buone, m a p er la conduzione 
nel senso assistenziale  sp iritua le  ed edu­
cativo.

A questo  scopo, dopo quella  p iù sin te­
tica del so tto tito lo , trascrivo  la definizio­
ne onnicom prensiva d e tta ta  d a ll'im m o rta ­
le Paolo VI a riguardo  degli o ra to ri. La 
p ronunciò  l'u ltim o  anno della sua vita 
(9 o tt. 1977) inaugurando  l'O ra torio  di 
Q uinzago d'Oglio (M I):
«L ’O ratorio è l ’espressione dell'am ore del­
la Chiesa, è una palestra d i vita  dove la 
preghiera, l ’istruzione religiosa, il gioco, 
l ’amicizia, il senso della disciplina e il 
bene com une, la letizia e il vigore morale 
si fondono  insiem e per fare del giovane, 
e d i ogni frequenta tore, un cristiano fo r­
te e cosciente».

T utto  questo  si può  fare  ed o ttenere  
solo se si prega (ecco la paro la  o ra to rio  
che viene dal latino «orare» che vuol d ire 
p regare) e poi se m olti, q u an to  più è 
possibile, rim boccano le m aniche p er es­
sere dei fedeli e co stan ti co llaboratori, 
non solo p e r l'organizzazione, m a anche 
p e r la form azione um ana e religiosa. 
Non d irò  vo lon taria to , vo lon taria to  (cioè 
paro le), m a VO LONTARI! VO LONTARI! 
cioè la viva rea ltà  dei fatti!

Allora, tu tti insiem e: RIPEN SIAM O  
« L ’ORATORIO S. AN N A »!



Anche le A utorità quasi scom paiono, com e il Vescovo e  il S indaco, davanti alla irruenza 
innocente dei bam bini — Im p o rtan te  che si raggiunga il Cielo: cioè il bene com unitario .

LA FESTA DI S. ANNA 1993 TRA ORDINARIO E STRAORDINARIO 

I V E N T IC IN Q U E  A N NI D I UNA C H IE SA  E  I C IN Q U E DELL'O RATORIO

S ono  s o r t i  n e lla  zo n a  d e lla  S ta z io n e  F .S . p e r ife r ic a  n e i c o n f ro n ti  del C e n tro  S to r ic o  (B a s i­
l ic a ) , n ia  in  p o s iz io n e  c e n tra le  v e d e n d o la  nel co m p less iv o  te r r i to r io  p a r ro c c h ia le  c ioè  d a lla  
zo n a  M a re m o la  a  S . G iu sep p e  a i co n fin i co n  L o an o  —  S p u n ta  co m e  u n  fu n g o  il V e n tic in ­
q u e s im o  (a . 1968) e i l lu s tro  (a . 1988) e la  im p e n sa ta  e s t r a o r d in a r ia  b en ed iz io n e  im p a r t i ta  
il g io rn o  d e lla  fe s ta , il lu n e d ì 26 lu g lio  a ll 'O ra to r io , d a l n o s tro  V escovo, M ons. M ario  O liveri 
— M ag is tra le  lez ione  su ll 'e d u c a z io n e  p e rm a n e n te  dei g io v an i n e lla  o m elia  d i D on F ra n c o  
F u s e tt i ,  p re v o s to  d i B o lla te .

Ecco il «cappello» nel testo , sem pre 
s tipa to , dei m anifesti che lanciarono la 
festa di S. Anna, passa ta  im provvisam ente 
s trao rd in a ria  p e r l ’istin tiva ab itud ine  di 
g uardare  i re tro spe ttiv i avvenim enti an­
che della nostra  sto ria  locale. Fu proprio  
pensando a ll’anno di nascita  di questi due 
tesori ecclesiali del ponente p ietrese che 
mi indussero  pasto ralm en te  a non lasciarli 
p assare  inosservati. M ancavano dieci gior­

ni al 26 luglio, e, com e in un baleno si 
p resen tò  l ’idea p rim a di festeggiare i due 
eventi e sub ito  di inv itare il no stro  Vesco­
vo. Nella sua p rem urosa  bontà, p u r assil­
lato , anche in quel g iorno  da innum erevoli 
im pegni, disse, solo dopo un m inuto  di 
silenzio, il suo sì. Grazie Eccellenza, Re­
verendissim a e tan to  cara.

Ecco la presentazione della festa nella 
prefazione del m anifesto.

«Cari Pietresi e O spiti tu tti,
il 27 ottobre 1968, una casa di Dio sorgeva in mezzo alle nuove case 

costru ite  dagli uomini nel ponente pietrese. In questo terreno acquistato il 4



luglio 1962, con 23 m ilion i di allora, dono m unifico dei Frate lli Piero e Mario 
M artin i In memoria della loro mamma, Anna Rembado. dal 1988 vi prospera 
anche il Parco di im pianti sportiv i e s tru ttu re  varie aperte a tu tt i, che possiamo 
ormai chiamare col nome di ORATORIO SANT’ANNA. Esso sì trova proprio al 
centro geografico del te rr ito r io  parrocchiale».

«Per non lasciare passare in silenzio questo VENTICINQUENNALE ECCLE­
SIALE e questo LUSTRO ORATORIANO, abbiamo pensato di im plorare su que­
sto centro, sportivo-educativo, aperto ai giovani e agli adu lti, una speciale Be­
nedizione, quasi g iubilare, che sarà im partita dal nostro Ecc.mo Vescovo, quale 
riconoscenza ai co llaboratori e frequentatori e a caparra di auspicato incremento 
di fede e di buon uso del tempo libero».

C ronaca  di u n a  fe s ta  
al ch iu so  e a ll 'a p e r to

Il trad iz ionale  T riduo  del cu lto  è passa­
to  anche al cu ltu ra le  e ricreativo . Nei due 
giorni, dalle 19: folclore, m usiche, degusta­
zioni varie, nel b a r  e nel parco.

Al m attin o  della festa  di S. Anna e S. 
G ioacchino, è b rilla ta  la fra te rn a  e p a te r­
na concelebrazione di Don Luigi e Don 
G iuseppe. La M essa delle o re  9 e ra  dedi­
cata  alla fra te rn ità  ed in partico la re  per 
il fiorire dell'« O ratorio  Festivo».

Alle 16: a rriv o  pun tuale , com e sem pre, 
di Mons. Vescovo. Il caldo  si fa  sen tire  
e nelle chiese nuove di cem ento si sente 
m aggiorm ente, anche se la chiesa di S. 
Anna c priv ilegiata su tu tte  le a ltre , aven­
do  sei g randi p o rte  o ltre  la p rincipale e 
ben dieci finestre. È p ro p rio  vero che, 
quando  si crede e si am a, vengono supe­
ra te  tu tte  le difficoltà, caldo com preso. 
Nella chiesa g rem ita, si m anifesta  anche 
il calo re  sp irituale . Il no stro  Pasto re  se 
ne accorge e celebra asso rto  e vedente, e 
p a rla  calm o ed en tusiasta . Più d is tra tto  
e m eno lim pido invece il m io salu to  al 
g rad ito  O spite, con gli a ffre tta ti accenni 
a lla  s to ria  dell’O pera, senza d im enticare  
che il 25’ di questa  chiesa della M amm a 
della M adonna coincideva con le nozze 
d 'argen to  sacerdotali del no stro  presente 
Pastore.

Indescriv ibile fu poi la m assa dei ra ­
gazzi sul cam po tu tti  in ten ti a ricevere i 
palloncini co rredati da l’im m agine e p re ­
ghiera di S. Anna con gli auguri p e r tu tte  
le m am m e del m ondo; l’anno  scorso  uno 
a rriv ò  a  C rem ona. Le A utorità, tra  cui il 
nuovo sindaco, do tt. Daniele Negro, rim a­

sero  quasi nascosti, se non travo lti da cosi 
spon taneo  in fan tile  en tusiasm o.

Im p o rtan te  fu a  Benedizione im p artita  
da  Mons. Vescovo con le form ule del nuo­
vissim o «Benedizionale». Eccone uno s tra l­
cio:
«Noi ti lodiam o e ti rendiam o grazie, o 
Padre, ... Fa che alla scuola del tao Figlio 
Gesù cresciam o in com unione d i fede, spe­
ranza e carità, per divenire il lievito  che  
ferm en ta  tu tta  la realtà umana. Benedici 
questi locali, queste  a ttrezza ture sportive  
al servizio  della Parrocchia d i S. N icolò e 
di tu tta  Pietra Ligure, tu r is ti com presi, 
e con la intercessione d i S. Anna a cui 
sono titolati, rendili p u n to  d i riferim ento  
e d i incontro  fra i v icin i e i lontani, cen­
tro prom otore  d i ogni generoso slancio  
verso la c ittà  degli uom ini. A iutaci a por­
tare in ogni am bien te  e situazione di vita 
la forza rinnovatrice del tuo S p ir ito ; ra­
duna gli uom in i lacerati e d ispersi nella 
unica fam iglia  pacificata nel tuo  amore... 
Amen». •

L 'applauso fragoroso  e il lancio dei m es­
saggi verso  il cielo sem brava un vero sa­
lire di tu tta  la Chiesa te rren a  verso la 
Chiesa trio n fan te  in Paradiso. Grazie alla 
«panchina», con R overto  in testa , p e r i 
«gonfiati» palloncini.

Mons. Vescovo con in teresse e quasi so r­
presa com pì la sua p rim a visita, sino ai 
m inim i partico la ri, di questo  com plesso 
sportivo-educativo.

Come ci disse benedicendo: « ...che il 
S ignore ci conceda l’abbondanza dei suoi 
doni: la salu te  del corpo  e dello sp irito , 
la concord ia fra te rn a  e la pace, la gioia 
di servire Dio e  i frate lli nella san ta  
Chiesa».



N on po tev a  m an care  
la p ro cess io n e  se ra le

Alle 20,45 e ra  a ll'a lta re  l'am ico Don 
Franco Fusetti. La sua celebrazione alla 
festa di S. Anna risu lta  o rm ai quasi una 
consuetudine, eppure  si rivela sem pre 
strao rd inaria . M entre gode del breve r i­
poso e delle p ro lungate  nuo ta te  nel no­
s tro  m are, non pago del suo indefesso la­
voro nella grande parrocch ia  di Bollate 
e nella più vasta diocesi del m ondo che è 
quella di M ilano, viene anche in nostro  
aiuto. La sua om elia m eriterebbe di essere 
stam pata . V alidissim a: « Im parare  a edu­
care, specialm ente da p a rte  dei genitori».

La processione verso il ponente. Rico­
noscenza ai num erosi « illum inatori»  delle 
loro case. La so rp resa  più bella ci venne 
dai C onfratelli di S. C aterina. Essi tra ­
sportarono  non uno m a due Crocefissi e, 
sul più bello, non potendo salire  sul palco 
a  causa dei cresciuti alberi, ci venne in 
m ente di farli sch ierare  den tro  al cam po, 
accanto  a  S. Anna. È s ta to  veram ente com ­
m ovente vedere la contem poranea «alza­
ta» dei due Crocefissi e dell'arca  di S. An­
na, nel m om ento  in cui Gesù vivo e vero 
nell'E ucaristia , racchiuso  neH’ostcnsorio, 
a ttrav erso  al S acerdote a  tu tti i p resenti 
sparsi in tu tte  le p a rti d e ll’Ora torio , im ­
partiva la divina Benedizione.

La filarm onica «Guido M oretti» con ti­
nuava il suo com pito  di cu ltu ra  e di svago 
m usicale con le sue suonate  e «m arcette» 
dilTuse non su ll’a lto  palco, dove il vento 
le belle note d isperde, m a, anche qui sul 
cam po, in mezzo ai tifosi della m usica 
dove i nostri giovani giocano le p a rtite  
si col pallone, m a con la testa  «non nel 
pallone».

Anche a  nom e di Don G iuseppe, prim o 
an im ato re  di S. Anna, il p iù  vivo grazie a 
tu tti, specialm em nte ai «lavoranti» volon­
ta ri più industrio si e p iù  costan ti.

O F F E R T E  
IM PIA N T I SPO R T IV I 
S. ANNA 
la  n u o v a  d i c i t u r a  s a r à :  
O F FE R T E  
PR O  ORATORIO SANT'ANNA

Ci sc u s ia m o  c o n  i g e n e ro s i b e n e fa t to r i  p e r  
il r i ta rd o  —  M e n tre  r in g ra z ia m o  e p re g h ia m o  
p e r  lo ro , a s s ic u r ia m o  d i fa re  il p o ss ib ile  p e r  
a g g io rn a re  i re so c o n ti  e le a l t re  o ffe rte .

In iz io  E lenco  XV
F alle tta  Vincenza 10.000 —  Per grazia 

ricevuta 100.000 —  F alle tta  Vincenzo lire
10.000 — In m em . G ravano M erchiore Giu­
seppina 100.000 — X X X II 9.9.90 (g iorna­
ta 317.290 + 89.750 + 1.112.260) 1.519.300
—  Offerte una g io rnata  162.000 — Arese 
M arta di M ichelino TO in S. Anna V inadio
50.000 — G riseri M assone 20.000 — Ravera 
N icolò e Raffaella Vico 50° m atrim onio
50.000 —  V alentino De Vincenzo 300.000
— In m em . Bruzzone Ravera G iuditta
400.000 —  In  mem. N icolò Bergallo i Con­
siglieri e am ici 400.000 —  Sangalli Lucia­
no 15.000 —  X X X III 7.10.90 g io rnata  
(45.200 + 485.500 + 196.170) 726.870 —  In 
m em . Bergallo Nicolò - m oglie e figlia
300.000 —  Per Parco giochi S. Anna in 
m em . Bergallo Nicolò i colleghi di lavoro 
Oleif - Polla Loano 370.000 —  Riccardo
20.000 — Residence S. Anna (R em bado)
800.000 —  XXXV 4-11-90 g iornata  (34.000 
+ 201.980 + 575.370) 811.350 — Colom bo 
G iuseppe G erm ana 10.000 —  G ruppo di 
C asalm urano - H otel Royal 76.000 —  A 
mezzo Don G iuseppe 50.000 — Accame Ma­
ria  500.000 — In m em . di Basso Serafina
45.000 —  XXXVI 2.12.90 (82.600 + 246.190 
+ 455.000) 783.790 — Trovati S. Anna lire
78.000 —  In  m em . Em ilio 30.000 — Fal­
le tta  Vincenza m esi 3 30.000 — Via O ber­
dan 100.000.
XXXV 6.1.91 g io rna ta  (68.450 + 265.730 + 
938.230) 1.272.410 — Falletta  Vincenza
10.000 — R avera C oncetta 50.000 —  Mol- 
teni Signorelli 50.000 — G ruppo Bocce S. 
Anna 68.000 — Fam iglia G aretto  (Asti)
20.000 — XXXVI 3.2.91 g io rnata  (93.050 
+ 327.210+ 1.168.610) 1.588.870 — Via Cor­
nice 100.000 — Una persona 50.000 —  F or­



tu n a to  Eugenio 30.000 — Via C ornice lire
100.000 —  Via Cornice 20.000 — XXXVII 
3.3.91 g io rnata  -(113.650 + 361.860 + lire 
950.660) 1.426.170 — Fam iglia Gigio e Puc­
ci Allegri i.m. M am m a G iorgetta Carozzi
400.000 — I.m . Salom one Nicolò 100.000
— Ass. Naz. C arabinieri S.P.L. in occas. 
b and iera  100.000 —  (Pagano Agostino lire
10.000 —  Bianchelli C arlo 5.000 — 7.4.91 
XXXVIII g io rnata  (100.000 + 207.380 + 
845.020) 1.153.400 — C. B. 100.000 — Pa­
gano Agostino 25.000 —  Lina p e r salute 
e pace 20.000 —  C aprano Letizia 100.000
— XXXIX 5.5.91 g io rnata  (203.750 + 
55.300 + 806.730) 1.065.780 —  B orderi
11.000 —  R eparto  Scautos 100.000 —  Gina
50.000 — R egarbagnati Carlo Anna 50.000
—  XL 2.6.91 g io rnata  (183.730 + 51.010 + 
858.220) 1.092.960 —  In m em . Fazio Pep- 
pina 50.000.

In  m em oria Ravera G iuditta  50.000 — 
Olmi Fabio 50.000 —  I.m . B urri M anfre­
do 10.000 — XLI 7.7.91 g io rnata  (324.500 
+ 137.800 + 1.276.680) 1.735.980 — C.E.R. 
910 in mem. Zia 700.000 —  M anca Enza

50.000 — R itrovato  borsello  150.000 — 
X LII 4.8.91 g io rnata  (395.770 + 176.250 + 
1.483.770) 2.055.790 — I.m. B urro  M anfre­
di 10.000 — Piccinini G iuseppe Teresa 
100.000— M utuo Soccorso 50.000— 1.9.91 
X LIII (286.780 + 105.000 + 918.580) 1 m i­
lione 310.360 —  V. F. C arabinieri 50.000
—  I.m . G enta Nicolò 100.000 —  S. C. (M I)
30.000 —  X L III 3.11.91 g io rnata  (63.400 
+ 105.700 + 669.540) 839.640 — Oliveri Giu­
seppe 40.000 —  N.N. 300.000 — XLIV 1.12. 
91 g io rnata  (52.500 + 200.620 + 672.340) 
825.460 —  In m em . Argo Peluzzi 20.000 — 
XLV 5.1.92 g io rnata  (176.550 371.870 + 
1.277.400) 1.825.875 —  Bussola S. Anna
177.000 — N.N. 50.000 — I.m . Bergallo 
Nicolò: Concerto Corale 24.7.92 202.000
—  XLVI 2.2.92 g io rnata  (122.600 + 305.140 
+ 1.267.240) 1.694.930 —  Rossi - Via N. 
Sauro  10.000 — Pesce Paolo 20.000 — N.N.
10.000 —  XLVII 3.3.92 g io rna ta  (91.500 + 
321.950 + 954.240) 1.367.690 —  M.L.P.
200.000 — TOTALE L. 62.539.150 + TOTA­
LE precedente L. 163.823.035 = TOTALE 
GENERALE L. 226.362.185.

P R E G A R E  S T U D I A R E  L A V O R A R E  U N I T I  
P E R  PO RTA RE MOLTO FRUTTO

L 'anno p asto ra le  trascorso  (1992-1993) 
ha  v issu to  un 'in iz iativa  di taglio un itario  
p o rta ta  avan ti so tto  la guida del V icario 
Parrocchiale  Don G iuseppe Torna vacca. 
Essa ha m obilita to  tu tti i gruppi pa rro c­
chiali.

Si tra ttav a  di seguire il p rogetto  cate­
ch istico  diocesano incen tra to  sul «Padre 
N ostro» avendo com e base i tre  canali in­
sostitu ib ili p e r mezzo dei quali, Dio si 
dona agli uom ini ed essi, con la Chiesa, 
adorano , conoscono e  donano il Signore 
ai fratelli: LITURGIA  - C ATEC H ESI -
CARITÀ.

Pubblichiam o lo s tru m en to  di lavoro 
che è serv ito  nella  preghiera, nello studio  
e nella fra te rn ità  della due giorni svoltasi 
nelle Opere Parrocchiali di S. Nicolò.

S. Francesco d ’Assisi si convertì vera­
m ente quando  iniziò il p rogetto  di Gesù:

«R icostruisci la m ia Chiesa». Non si tra tta  
di r im ette re  in piedi un m onum ento , per 
q u an to  sacro: il tem pio è segno che Dio 
ò p resen te  e che la sto ria  della salvezza 
continua. Essa consiste  nel vivere uniti 
con Dio e tra  noi.

Solo fo rm ando  com unità  in com unione 
sp iritua le  m orale e sociale, per quan to  è 
possibile, con la fede, nel cu lto  e nella 
vita si può g u ard are  con fiducia il fu tu ro . 
È una p rospettiva  sem pre valida. N essuno 
unisce com e Dio. Vediam o la profonda 
u n ità  fra  culto  e vita, a p a rtire  dalla litu r­
gia. I c ristian i non devono né ingolfarsi 
nel m ondo né estran iarsi dal m ondo, per­
ché C risto  ci ha «m andati nel mondo».

Il rap p o rto  tra  cu lto  e vita: litu rg ia  - 
catechesi - ca rità , può cam biare  coi tem pi, 
m a non può  spezzarsi: la vita  si celebra, 
il culto  s i vive.



ASSEM BLEA DI PE N T E C O ST E

A conclusione del p rogetto  dell’anno  ca­
techistico incen tra to  sul «Padre Nostro» 
presentiam o di seguito  la Paro la di Dio 
a tto rn o  alla quale si sono svolti due gior­
ni di riflessione, verifica e preghiera sulla 
Liturgia, la Catechesi e la C arità.

R iportiam o anche alcune indicazioni che 
ne sono poi seguite.

Il cam m ino di fede indicato  lo p ropo­
niam o anche p e r il le tto re , com e preghie­
ra, riflessione e partecipazione di sé e 
della fam iglia a questa  tappa  com unitaria .

P artecipan ti: la com unità  ad u lta  e quel­
la giovanile.

LA COMUNIONE E LA PASTORALE UNITARIA DELLA COMUNITÀ CRISTIANA

GIO SUÈ 24 - La C a rta  de lla  fed e ltà

ISRAELE SCEGLIE IL SIGNORE SUO 
SOLO DIO. Le tribù  e i gruppi vivono  
dispersi qua e là nel paese. L ’unità  del po­
polo è centrata  sulla fede e il cu lto  cd 
Signore, Dio unico ed esclusivo, padrone  
della storia d i Israele fin dagli inizi. Il 
patto  d i S ichem , s tre tto  a ll’inizio della si­
stem azione in Palestina, è un  m om ento  
decisivo per il destino  politico  e religioso 
del popolo. L ’assem blea plenaria delle tri­
bù sceglie l ’Alleanza stipu la ta  al S inai e 
la legge d i Dio che ne emana, com e costi­
tuzione definitiva. I l  racconto dram m atico  
di questa scelta di Dio è uno dei grandi 
testi religiosi.

G iosuè radunò  tu tte  le trib ù  d 'Israe le  
in Sichem  e convocò gli anziani d ’Israele, 
i capi, i giudici e gli scrib i del popolo, 
che si p resen tarono  davanti a Dio. Giosuè 
disse a  tu tto  il popolo: «Dice il Signore, 
Dio d 'Israe le : — I vostri padri, com e Te- 
rach pad re  di A bram o e pad re  di Nacor, 
ab ita rono  dai tem pi an tich i o ltre  il fiume 
e servirono a ltr i dei. Io  presi il padre  vo­
s tro  A bram o da o ltre  il fiume e  gli feci 
perco rre re  tu tto  il paese di C anaan; m olti­
plicai la sua discendenza e gli diedi Isac­
co. Ad Isacco diedi G iacobbe ed Esaù e 
assegnai ad Esaù il possesso delle m on ta­
gne di Seir; G iacobbe e i suoi figli scesero 
in Egitto.

Poi m andai Mosè e Aronne e colpii 
l’E g itto  con i prodigi che feci in mezzo 
ad  esso; dopo vi feci uscire. Feci dunque 
uscire  d a ll’E gitto  i vostri padri e voi a r­
rivaste  al m are. Gli Egiziani inseguirono

i vostri pad ri con ca rri e cavalieri fino al 
m are  Rosso. Quelli g ridarono  al S ignore ed 
egli pose fitte tenebre  fra  voi e gli Egi­
ziani; e sp inse sopra  lo ro  il m are, che li 
som m erse, i vostri occhi videro ciò che
10 avevo fa tto  agli Egiziani. D im oraste 
lungo tem po nel deserto .

Io vi condussi poi nel paese degli Amor­
rei, che ab itavano  o ltre  il G iordano; essi 
co m b attero n o  con tro  di voi e io li m isi 
in vostro  potere; voi p rendeste  possesso 
del lo ro  paese e  io li d is tru ssi dinanzi a 
voi. Poi sorse B alak, figlio di Z ippor, re 
di Boab, p e r m uover guerra  a  Israele; 
m andò a ch iam are B alaam , figlio di Beor, 
perché vi m aledicesse; m a io non volli 
asco ltare  B alaam ; egli dovette  benedirvi 
e vi liberai dalle m ani d Balak. Passaste
11 G iordano e a rriv as te  a Gèrico. Gli ab i­
tan ti di Gèrico, gli A m orrei, i Perizziti, i 
Cananei, gli I littiti, i Gergesci, gli Evei e 
i Gebusei co m b attero n o  con tro  di voi e 
io li m isi in vostro  potere. M andai avanti 
a voi i calabron i, che li scacciarono di­
nanzi a voi, com ’era  avvenuto dei due re 
am orrei: m a ciò non avvenne p er la vostra  
spada, né p e r il vostro  arco. Vi diedi una 
te rra , che voi non avevate lavorata, e abi­
ta te  in c ittà  che voi non avete costru ite , e 
m angiate  i fru tti delle vigne e degli oli- 
veti, che non avete p ian ta ti. Tem ete d un ­
q ue  il Signore e servitelo  con in tegrità  e 
fedeltà; e lim inate gli dei che i vostri pa­
dri serv irono o ltre  il fiume e in E gitto  e 
serv ite  il Signore. Se vi dispiace di servi­
re il Signore, scegliete oggi chi volete ser­
vire: se gli dei che i vostri pad ri servirono

(continua a pagina 10)



P A R R O C C H I A  DI  S A N  N I C O L Ò  IN PIETRA L IGURE

PRESSO LA CHIESA SUSSIDIARIA DI SANT’ANNA
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(segue da pagina 7)

oltre  il fiume oppure  gli dei degli Amorrei, 
nel paese dei quali ab itate. Q uanto a me 
e alla m ia casa, vogliam o servire il Si­
gnore».

Allora il popolo rispose e disse: «Lungi 
da noi l'abbandonare  il Signore per ser­
vire a ltri dei! Poiché il Signore nostro  Dio 
ha fa tto  uscire noi e i padri nostri dal 
paese d ’Egitto, dalla condizione servile, 
ha com piuto quei grandi m iracoli dinanzi 
agli occhi nostri e ci ha p ro te tti per tu tto  
il viaggio che abbiam o fa tto  e in mezzo 
a  tu tti i popoli fra  i quali siam o passati. 
11 Signore ha scacciato  dinanzi a noi tu tti 
questi popoli e gli Amorrei che abitavano 
il paese. Perciò anche noi vogliam o ser­
vire il Signore, perché Egli è il nostro  
Dio».

Giosuè disse al popolo: «Voi non po­
tre te  servire il Signore, perché è un Dio 
san to  ,è un Dio geloso; Egli non perdonerà 
le vostre trasgressioni e i vostri peccati. 
Se abbandonerete  il Signore e servirete 
dei stran ieri, Egli vi si vo lterà con tro  e, 
dopo avervi fa tto  tan to  bene, vi farà  del 
m ale e vi consum erà».

Il popolo disse a Giosuc: «No! Noi ser­
virem o il Signore».

Allora Giosuè disse al popolo: «Voi siete 
testim oni con tro  voi stessi, che vi siete 
scelto il Signore per servirlo!».

Risposero: «Siamo testim oni!».
Giosuè disse: «Elim inate gli dei dello 

stran iero , che sono in mezzo a  voi, e r i­
volgete il cuore verso il Signore, Dio di 
Israele!».

Il popolo rispose a Giosuè: «Noi servi­
rem o il Signore nostro  Dio e obbedirem o 
alla sua voce!».

Giosuè in quel giorno concluse un 'a l­
leanza con il popolo e gli diede uno s ta tu to  
e una legge a Sichem . Poi Giosuè scrisse 
queste  cose nel libro della legge di Dio; 
prese una grande p ie tra  e la rizzò là, so tto  
il tereb in to  che è nel san tuario  del Signo­
re. Giosuè disse a tu tto  il popolo: «Ecco 
questa p ie tra  sarà  una testim onianza per 
noi; perché essa ha ud ito  tu tte  le parole 
che il Signore ci ha dette; essa serv irà  
quindi da testim onio con tro  di voi, p e r­
ché non rinneghiate il vostro Dio».

Giosuè rim andò il popolo, ognuno al 
p roprio  territo rio .

D alla  p r im a  le t te ra  di P ao lo  ap o sto lo  
ai C o rin ti

Fratelli, nessuno può d ire  «Gesù è Si­
gnore» se non so tto  l’azione dello Spirito  
santo.

Vi sono poi diversità di carism i, ma 
uno solo è lo Spirito ; vi sono diversità 
di m inisteri, m a uno solo è il Signore; 
vi sono diversità di operazioni, m a uno 
solo è Dio, che opera tu tto  in tu tti. E a 
ciascuno è data  una m anifestazione par­
ticolare dello Spirito  p e r  l’u tilità  com une.

Come in fatti il corpo, p u r essendo uno, 
ha m olte m em bra e tu tte  le m em bra, p u r 
essendo m olte, sono un corpo  solo, così 
anche Cristo.

E in realtà  noi tu tti siam o sta ti battez­
zati in un solo Sp irito  p e r fo rm are  un solo 
corpo. Giudei o Greci, schiavi o liberi; 
e tu tti  ci siam o abbeverati a un solo Spi­
rito . - Parola di Dio.

Vieni, santo Spirito, 
manda a noi dal cie lo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell'anim a, 
dolcissim o sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.
0  luce beatissima, 
invadi n e ll’in tim o
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, 
nulla è n e ll’uomo, 
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch ’è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano
1 tuoi santi doni.
Dona v irtù  e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.



PREGHIAMO LITURGIA
0  Dio onnipotente ed eterno, che hai rac­
chiuso la celebrazione della Pasqua nel 
tempo sacro dei cinquanta g iorn i, rinnova 
il prodigio della Pentecoste: fa ’ che i po­
poli dispersi si raccolgano insieme e le 
diverse lingue si uniscano a proclamare 
la gloria del tuo nome. Per il nostro Si­
gnore Gesù C r is to -

M entre il Tem po Pasquale giunge alla 
sua pienezza nella Pentecoste, vogliamo 
verificare il cam m ino di fede fa tto  questo 
anno e favorire  una prospettiva  concorde 
per quello del 93/94.

C am m inando insieme alla Chiesa Ita lia ­
na che si è  p roposta  per gli anni '90 la 
evangelizzazione e la testim onianza della 
carità, questa  Assemblea rip rende l’argo­
m ento e l’in ten to  del Convegno nazionale 
u n ita rio  dei tre  uffici, liturgico, catechi­
stico, caritas, che era  quello  di p rospe tta ­
re una linea pastorale  che coniughi insie­
me catechesi, liturgia e carità.

R iproporre  questo  argom ento  non equi­
vale so ltan to  al desiderio  di cam m inare 
in sin tonia con la Chiesa Ita liana e con la 
Diocesi m a anche alla certezza che l’azione 
pastorale  ha  bisogno di trovare un saldo 
coordinam ento  in queste  tre  direzioni.

Parlo  di direzioni e non di am biti per 
evitare di cadere nel pericolo di conside­
rarli setto ri separati ed indipendenti, m en­
tre  sono aspe tti com plem entari da po rtare  
avanti insieme.

Lo sforzo nuovo è quello di procedere 
con la consapevole attenzione alla loro re­
ciproca interdipendenza evidenziandone il 
legam e intrinseco.

Q uesta attenzione è la linea pastorale  
basilare e fondam entale  da tenere d ’oc­
chio p e r l'avvio di una pasto rale  un itaria  
e globale, che nasce dalle esigenze della 
com unità  un ita  e si sviluppa u n ita ria ­
m ente nei vari «settori» (adu lti e giovani) 
della com unità.

1) La dom enica è il g iorno del Signore 
in cui Egli convoca il Suo popolo per 
donare Se Stesso:
Vivi com e un obbligo la partecipazio­
ne a lla  Messa?

SI NO PERCHÉ
2) Che cosa occorre essere perché la cele­

brazione dei Sacram enti, la Messa, non 
sia la m ia o la tua  m a quella della 
com unità  convocata da Dio?

3) Evidentem ente non possiam o celebra­
re  la sensibilità  com unitaria , la carità, 
il sen tirsi figli di Dio, se non sono den­
tro  di noi;
Quale conversione occorre p e r giunge­
re  a questo?

CA TECH ESI

1) Cosa in tendi p e r catechesi?
2) La catechesi avviene nel tuo  Gruppo?

SI NO TALVOLTA
3) Secondo te la catechesi deve essere m o­

m ento occasionale, in  vista di qualche 
Sacram ento? Lo vivi com e un m om en­
to  obbligatorio? Perché?

4) Sai cosa sia la «formazione» nel cam ­
m ino di fede della Chiesa Italiana?

5) Quali sono le persone a cui è rivolta, 
so p ra ttu tto , la form azione di cateche­
si?

6) Quale attenzione è richiesta a ll’anno 
liturgico?

7) Sai cosa sia un itinerario  di fede?
8) Sai cosa sia un p rogetto  pasto rale?  Ne 

hai qualche esem pio nella tu a  com u­
nità?

9) Che cosa occorre essere perché la ce­
lebrazione della testim onianza della ca­
rità  sia au ten tica?

CARITÀ
1) Cosa in tendi p e r testim onianza della 

carità?
2) Come è vissuta la carità  nel tuo G rup­

po?
3) Come è vissuta la carità  nella com u­

n ità?
4) Quali sono i soggetti, nelle nostre  real­

tà, bisognosi della carità?



5) A chi è dovuta, so p ra ttu tto , questa  te ­
stim onianza?

6) Che cosa è la carità  nella com unità?
7) Che cosa occorre, essere perché la pa­

ro la  di Dio, che ci è sta ta  donata  e 
che abbiam o celebrata , sia au ten tica?

8) E possibile che la ca rità  non venga 
annuncia ta  e celebrata?

Ind icaz ion i conclusive

L i t u r g i a
— una più appro fond ita  consapevolezza 

di quello  che è vivere l'anno liturgico
—  una spiegazione accurata  dei vari m o­

m enti della Messa

C a t e c h e s i
— un progetto  in terparrocch iale  in cui 

tu tti i gruppi abbiano la possibilità  di 
incontrarsi

—  m om enti di form azione com une

C a r i t à
— realizzare un collegam ento tra  i gruppi 

e cercare di avere un obiettivo unico 
in m odo che tu tto  lo conseguano con 
il loro  m odo di essere (d i carità ).

STATISTICA DELLA 
FAM IGLIA PARROCCHIALE 
SAN NICOLÒ 

mese di giugno - luglio

B a t t e s i m o  N. 1

MAMMULA Tom m aso di Rosa: 16 giugno.

M a t r i m o n i  N. 2

RISSO M assimo con SAVORETTI Patrizia 
il 6 giugno

ROVERARO Eligio con CAPUTO Alessan­
d ra  il 20 giugno

D e f u n t i  N. 12
RAVERA Andrea (P ietra  Ligure 7.6.1909) 

il 6 giugno
ACCAME Vincenzo (P ietra  Ligure 31.1. 

1920) IT I giugno
FERRARI Luigia (T orino  15.9.1921) il 17 

giugno

TORTAROLO Angelo (Calice Ligure 7.12.
1925) il 21 giugno 

BOETTO M aria G iovanna ved. Form ento  
(F inalpia 31.1.1898) il 25 giugno 

ISMANVILLE Adele ved. Balbi (Villan- 
focchiardo 24.4.1899) il 1° luglio 

COSTA GIANCARLO (U rbana Padova 30.
5.1944) il 6 luglio 

FACCIO Ferruccio  (B iella 15.8.1929) il 7 
luglio

OTTONELLO G iuseppe (S estri Ponente 
GE 1.12.1908) il 12 luglio 

ROVETA M aria (Osiglia 1.11.1909) il 19 
luglio

ORSO Anna ved. S arto ri (P ie tra  Ligure 
20.6.1906) il 25 luglio 

ACCAME Giuseppe {P ietra  Ligure 7.3. 
1914) il 27 luglio

ABBONAM ENTO A
«CITTÀ  DI PIE T R A  L IG U R E »

1 Elenco 1993

Saccone P ietro  Lina 15.000 — Rev. Carlo 
Lam berto 30.000 —  T artu fo  M aria 15.000
— F errarm i B ianca 25.000 —  Dam aseno 
M aria 15.000 —  Alessio Rina 15.000 — Ros­
si Elisa 25.000 —  Spinola C arla  10.000 — 
Garelli F ranco 15.000 — Rossi Teresita
25.000 —  G uaraglia A ntonietta 35.000 — 
Accame Silvio 25.000 —  M arinelli Silvio
20.000 — M accaro Guglielmo V. N. Regina
20.000 — M archesini G iuseppe 20.000 — 
Allegri G iuseppe 20.000 — Lanfranchini 
Vilma 50.000 — Ravera PierG iuseppe lire
50.000 — F errari Angelo 10.000 — S errato  
M ario 20.000 — B orro  C ristoforo  15.000 — 
D’F.ramo Pastrengo Teresa 15.000 — Bar­
bieri R oberto  15.000 — ('avallerò  Pina lire
15.000 — Leo Donato 20.000 —  Teti Ro­
saria 15.000 —  Saccone Pietro 15.000 — 
Criseri M assone Cecilia 20.000 — Sorelle 
M ichetti 20.000 — Comelli Francesco lire
20.000 — Bado M usso 20.000 — Mons. 
Luigi M andelli 50.000 — S facteria  C orra­
do  20.000 — Fazio Giovanni 20.000 — Ta­
verna Gallo M aria 20.000 — Valcada Giu­
seppina 30.000 —  Ravera Antonio 30.000
— B onora G iuseppe 15.000 —  Della T orre 
Luigi 15.000 — Della T orre  Francesco lire
15.000 — Della T orre  G iovanna 15.000 —



S alvatore Giorgio 30.000 — Briano Gian­
franco  20.000 — Piccinini G iuseppe 20.000
—  O ttaviano Vincenzo 20.000 —  Ravera 
Concetta 15.000 — D’Agostino Antonio
20.000 —  G otti Piccinini 30.000 —  F erra­
resi Giovanni 25.000 —  Ponzoni B arbera
15.000 —  C ristallo  Gem m a 10.000 —  Bon- 
figlio Anna 50.000 — M alacarne Sergio
50.000 — Bertazzone Andrea 20.000 — 
Gabrilli G aetano 20.000 — M eirana Erne- 
stina  15.000 —  Arese M arco 25.000 — Oli­
vero Angelo 50.000 —  G arelli Angelo lire
30.000 — A rborio Giulio 25.000.

Pensione Paolina di Rosa 20.000 — Rai-
teri V ittorio  20.000 — Rossi Paltrin ieri
20.000 — Fam. Spagnol 25.000 — Antonini 
M aria 20.000 —  Bosio Scasso Caterina
20.00 — Q uaran ta  Giovanni 20.000 —  De 
Lorenzi Teresa 20.000 —  M arangoni Dina
20.000 — C altav itturo  Salvatore 50.000
— Sasu M aria 200.000 — Toselli Giovanni
20.000 —  M ontorio M aria R ita 30.000 —  
Don Attilio Melli 15.000 — Bado Carla
20.000 — Canneva F ortunato  25.000 — 
Fontana Dabove 20.000 — B arbieri Virgi­
nio 20.000 — Fedele Adele 20.000 — Broc­
colato Giuseppe 20.000 — Sraricco Giu­
seppe 20.000 — V alenti Ada 20.000 —  Gi- 
raudo  Rodolfo 30.000 — Puppo Santina
15.000 —  Puppo Giovanni 15.000 — Bon- 
figlio M assim o 15.000 — Casardi Anseimo
10.000 —  M accio A rnaldo 30.000 — Beni- 
ni Giovanni 20.000 —  F errando M. Rosa
20.000 — S po tom o  Francesco 50.000 — 
Lucchini R enato 20.000 — M aritano Va­
len tino  15.000 — Fracasso N orberto  25.000
— G rosso Angiolina 50.000 — B urri Maria
20.000 —  M agnolia Gian M ario 30.000 — 
Dr. Giacom o Negro 15.000 — Chiazzali 
N atale Nicolò 25.000 — Calcagno Giovan­
ni 50.000 — Ma succo V ittoria 15.000 — 
Donati Genta Laura 30.000 — B orgna Gio­
vanni 15.000 — Villa Colom bo 25.000 — 
Vignati M aria Teresa 25.000 — Di Donati 
M ario 20.000 —  G rasso Bianchi Giovanna
30.000 —  M erano Zita 100.000 — Anseimo 
Rinuccia 50.000 —  Accame Stefano 20.000
— Colnaghi M arcello 20.000 — Sala Mero- 
ni 50.000 — Piccardi G iuseppe 20.000 — Ra­
vera Bruzzone M aria 25.000 — Fam . Ber- 
toncello 20.000 —  Avv. Domenico Leale
20.000 — C asareto A ttilio 30.000 — Zuni- 
no Paolo 30.000 — Mimi Perotti 25.000 — 
Perino Lidia 20.000.

D ruetta Lesage 20.000 — G atti Italo
20.000 — Del M onte Guido 20.000 — Ven­
tu ra  Giacomo 20.000 — R. F. C. M. 15.C00
— Dr. G ianangelo Migliorini 30.000 — Pic­
cinini A lessandro 25.000 — Boccone Mag­
da 20.000 — Silvestrini Jone 20.000 — 
Rossi Antonio 15.000 — Gaia M ario 15.000
— Roncati R ita Lidia 10.000 — Bosano 
A ntonietta 20.000 — Trabucco Franco  lire
20.000 — P irodetti G iuseppe 30.000 — Pe­
starm i Virginio 20.000 — Àicardi Andrea
30.000 — Feruccio Faccio 15.000 — Scar­
pa ta  Giovanni 20.000 — V arese Vincenza
30.000 — C astellana Guglielm ina 15.000 — 
Gotti Guido 35.000 —  T aram asso  Cristiani
50.000 — Pastorino  Giorgio 20.000 —  Ot­
tonello Agostino 25.000 —  Delfino Villa 
S tella 15.000 —  O rsero Francesco 100.000
— M uritano Luigino 15.000 —  Form ento 
Luisa 15.000 — Mari G iovanna 15.000 — 
Sandini C lara 20.000 —  Aicardi V ittorio
20.000 —  O ttonello Tom asso 50.000 — 
G otti G iuseppe 15.000 —  Richeri G ianni­
na 25.000 —  Oliva Gina 15.000 —  Croci 
G rassini Rosa 15.000 — Francese Claudio 
M aria 25.000 —  M orando Silvio 50.000 — 
Lavagna Angelo 15.000 — Taggiasco Gio­
vanni 50.000 — R obutti E nrichetta  20.000
— B orlotti Sim one 20.000 — Suore Do­
m enicane 15.000 — Paccagnella G aetano
25.000 — Rovellini G ianluca 25.000 —  Ca- 
logerio E nrichetta  15.000 —  Bergallo Lau­
ra  20.000 —  T raverso Bianca 100.000 — 
Testore M aria 15.000 — Costa Adalgisa
15.000 — D ell'O rto Dellepiane 25.000 — 
Dall’Olio G iam beppe 25.000 — Spotom o 
Angelo 40.000 — Roggero Lidia 15.000 — 
M. P. 20.000 — Fazio Teresa 15.000 — Fa- 
zio G iancarlo  15.000 — Cuomo Giuseppe
10.000 — Mar. C orrado Giuseppe 100.000. 

Canavese Renato 30.000 — Damiani Ma­
ria  15.000 — Canepa P ietro  20.000 —  Ven­
tu ra  Giovanni 15.000 —  Foletti Severino
30.000 —  C ad e tto  M argherita 15.000 — 
B aietto  Rosa Pia 20.000 —  Astigiano Ar­
m ido 15.000 — Residenze S. Anna 50.000
—  B ernard i Fernanda 15.000 — Ravotti 
Felice 20.000 — Col.a Morgè G iuseppe lire
50.000 —  P oten te  M ario 30.000 — Vio 
Franco 50.000 —  Patete  Ianncy 20.000 — 
V allerga G astaldi M. 20.000 — G aribbo 
Io landa 15.000 — De M arche A ntonietta
15.000 —  Viale Lucia 25.000 — Togni Or­
nella 25.000 — Astigiano Alfreda 15.000 —



Michelucci O reste Adele 20.000 — Cam pa­
nale Salvatore 20.000 — Agnese Giacomo
15.000 — Casto Cosimo 15.000 — De Rossi 
P ietro 20.000 — Sorelle F errari 20.000 — 
Galeazza Domenico 20.000 —  Massa Ghial- 
lo M aria 25.000 —  Zanella Giuseppe 20.000
— Cecini B attista  15.000 —  G alim berti 
Vanda 20.000 —  Fiallo P ietro  50.000 — 
Lucciolo A ntonietta 20.000 — Teobaldi 
Giovanni 25.000 — Alberio Tiziana 25.000
— Prof. Paolo Davo 10.000 — V ittore Pier 
Em anuele 15.000 —  O ttonello Carlo 20.000
— Arena M arisa 20.000 — Aicardi Mario
20.000 — Mignone Ita lo  10.000 — Valler- 
ga Rina 20.000 — Bruzzone Rina 15.000 — 
Rocca Pisello Ada 20.000 — Taverna Gallo 
M ario 20.000 —  Tonarelli M aria Luisa lire
15.000 — Ravera Pasquale 25.000 —  Bal- 
teri Renato 50.000 — Santi Manlio 15.000
— B ertonasca Elena 25.000 — Gavioli B ru­

no 30.000 — Oli vero G iuseppe 20.000 — 
Starnerà A lessandro 20.000 — Gaza Luigi
20.000 — Roncelli G iancarlo 10.000 — 
Rollerò Candido 25.000 — Pagano Gobis 
Diana 50.000 — Filippi Io landa 15.000 — 
Porro  Giovanni 100.000.

TOTALE I elenco L. 6.050.000.

Dio ha dato agli uomini la gestione di tu tta  la terra, perché insiem e essi la 
facciano fru ttificare , se ne servano e G liela offrano in omaggio. L’agricoltore 
semina il grano e Dio lo fa spuntare. Il Creatore offre le p ietre e il muratore 
costru isce. In ogni lavoro collabora con Dio. Nel tuo lavoro il Signore è pre­
sente. Lavorare è a ffre tta rti all'appuntamento con Dio, per operare con Lui. 
Solo così il lavoro può essere una preghiera. Dio ci ha fa tti creatori, perché 
ci ha fa tti a Sua immagine. Col tuo lavoro collabori con Lui alla sistemazione 
e al completamento della Creazione. Il Padre ha ta lm ente fiducia nell'uomo 
da lasciargli l ’in iziativa nella trasformazione del Mondo. Egli forn isce le ma­
terie  prime, dà la Sua potenza, ma è l ’uomo che sistem a e costru isce, quan­
do vuole e come vuole. Per il tuo lavoro sei in comunione con tu tt i g li uom i­
ni, perché l ’uomo non crea mai da solo, ma ha bisogno di tu tt i gli a ltr i per 
vivere e costru ire . Per cuocere un sol bocconè di pane, per avvitare un sol 
bullone, per coprire di scrittu ra  un solo fog lio  di carta, l ’uomo ha bisogno 
dello sforzo di tu tt i g li uomini della terra. (M . Ouoist)
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« Il rinnovato tem pietto  di 
S. C aterina, vergine e m artire , 
collocato nel quadrivio 
ai piedi del m onte 
so rm ontato  dalla Croce, 
che reste rà
anche quando la ferrovia, 
che alla Santa 
d istrusse la chiesa, 
sa rà  ricostru ita  nel ventre 
della re tro stan te  m ontagna. 
Solo allora
S. C aterina po trà  rito rnare  
nel posto preciso 
dove i prim i pietresi 
la posero ».

S o m m a r i o

L’ASSUNTA FESTA MARIANA PER ECCELLENZA —  E il -cappello»? - L'esaurito di fedeli 
in due ore di grande caldo - Un «black-out» liturgico: bene anche dal male - E le vecchie 
«luminarie»? - Solo la guerra, che è fuoco di odio, ferma a Pietra i «fuochi artificiali» pag. 2
PAROLA DEL NOSTRO VESCOVO —  Omelia da Padri della Chiesa - Dal Bicentenario alla
scalata ai beni eterni dietro a Maria - Col Papa, in America, parla ai giovani pag. 5
LE DUE BUSSOLE RINNOVATE —  Un'opera sempre a portata di mano - Ora si vedono bene 
e lasciano ammirare l'interno della Basilica, quando, esse chiuse, i portoni restano aperti.
E dagliela: un'ennesima sottoscrizione! Il primo elenco è già di L. 7.946.500 pag. 7
RITORNA S. CATERINA Al PIEDI DEL TRABOCCHETTO —  L'edicola sacra trasformata in
tempietto - La Santa è ora a pochi metri dalla prim itiva sua chiesetta e accanto al sito
dove morirono le vittim e dei bombardamenti - Un plauso agli artefici - S. Francesco ha
dato una mano - La nuova e le vecchie epigrafi pag. 10
IL PROGETTO PASTORALE COMUNITARIO 1993-94: «Comunità diventa ciò che sei» —
Itinerario di fede per giovani e adulti pag. 13
BATTESIMI • MATRIMONI - DEFUNTI: Agosto - Settembre - Errata corrige pag. 15
SENTITE RACCONTARE... pag. 16
PENSACI SU... pag. 2 di cop.
ORARIO SACRE FUNZIONI E INFORMAZIONI PARROCCHIALI pag. 3 di cop.
TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



LA FESTA MARIANA PER ECCELLENZA: GRAN FINALE 
A SS U N Z IO N E  DELLA BEATA V E R G IN E  MARIA

Uautoinvito episcopale -  Serve «il cappello»? -  Come trasformare il «nero» in bianco: anche il 
«black-out» insegna: lettera emblematica -  Celebrazioni «all’esaurito» in due ore di grande calura 
-  Illuminazione senza luminarie -  I fautori dei fuochi artificiali non demordono.

«E per l ’Assunta non mi invita a Pietra?» 
L 'accavallarsi delle feste ci costringe a 
pensare quasi all'u ltim o ai program m i. È 
per questo  m otivo che Mons. Vescovo mi 
rivolse la dom anda sop ra  rip o rta ta . Non 
posso dire quan to  mi fece piacere e quan ­
to ne p o rte rà  ai nostri cari le ttori.

A p a rte  la d im ostrazione palpante con 
quale in teresse il nostro  Pastore desidera 
v isitare il suo popolo diocesano e di Pie­
tra  in partico lare, ho le tto  nel suo viso la 
sua profonda devozione alla M adonna c il 
conseguente desiderio  di «predicarla» ai 
suoi fedeli diocesani insiem e al m assim o 
dei presenti tu risti in questo  giorno laica­
m ente chiam ato Ferragosto, che vuol d ire 
sem plicem ente ferie  di agosto. C'è poi il 
ricordo  san tam ente  nostalgico dell'anno 
scorso con la proclam azione della Basili­
ca, p receduta  dalla Messa trasm essa in 
televisione in Ita lia  e  fuori.

Anche p e r notazione di m em oria, p ub ­
blichiam o il «cappello» del m anifesto.

Ai Pietresi. ai fedeli circonvicini, ai tu ris ti,
«La vita è data per conoscere Dio, la morte per 

trovarlo, l ’eternità per possederlo», è l ’intuizione ba­
lenante della Verità, dell'Amore, della Felicità, scopo 
autentico del nostro cammino terreno.

Maria Santissima. Assunta in anima e corpo al 
Cielo, ne resta la visione profetica, l ’aiuto materno 
e l ’assicurazione infallib ile. È la via regale a Gesù 
unico Salvatore.

L’anno scorso in questa chiesa elevata dal Papa 
alla dignità di Basìlica, ci affidammo tu tti a Lei, que­
st'anno rilanciamo la nostra consacrazione per «co­
noscere, trovare e possedere Dio», insostituibile 
itinerario nella vita del vero credente.

Tutti siete cordialmente invitati a partecipare.

Anche la cronaca 
e le manifestazioni mariane 

sono di grande sollievo per l’animo umano

La pun tualità  è una delle m olte doti che 
in ogni visita ci d im ostra  il nostro  Vesco­
vo. Mons. Mario Oliveri, arriva  alla guida 
della sua m acchina lasciando il suo segre­

tario , il diacono Don Ferd inando Zappa, 
p lacidam ente  seduto  al suo fianco. Eppu­
re, già alle o re  17 di questo  ferragosto  
infuocato, la Basilica è al com pleto. Biso­
gna dare  una lode a  questi fedeli che si 
d im ostrano  'fedeli*, quasi eroi, nell'affron- 
ta re  una «cottura» religiosa che tra  chiuso 
e ap erto  perdu rerà  due ore  ad una tem pe­
ra tu ra  calorica di o ltre  30 gradi all'om bra. 
Alle stagioni indifferentistiche in cui vivia­
mo, questa  prestazione sa del prodigioso.

Meno m iracoloso fu invece il nostro  
sforzo di dare a così tan ta  gente un  poco 
di fresco creato  artificiosam ente. In fa tti 
il ten tativo  di azionare i grandi ventila­
to ri, che neH’inverno spingono l ’aria  della 
caldaia è doppiam ente fallito, sia perché 
e ra  la m edesim a a ria  che si rim escolava, 
dopo un iniziale senso di benessere, sia 
so p ra ttu tto  che in tu tta  la  chiesa si alzava 
una appena apparen te  m a reale a tm osfera 
di a ria  nebbiosa. A stroncare  il poco felice 
esperim ento  ci pensò l'Enel. In fatti il ca­
rico di questi po ten ti m otori generatori di 
a ria  insiem e a  tu tto  il consum o energetico 
di tu tti gli im pianti di illum inazione in fun­
zione esau rirono  il ta ra to  am peraggio dei 
con tato ri e venne quello che tu tti dicono 
con paro la  inglese il «back-out» cioè l ’oscu­
ram ento  to ta le  per la im provvisa in te rru ­
zione nell’erogazione dell’energia elettrica.

Il bello si è che questo  «black-out» av­
venne agli inizi della om elia tenu ta  da 
Mons. Vescovo. Q uesta pausa di quasi 3 
m inuti sfo rata  e preterin tenzionale, si p re­
sta  a due considerazioni che chiam erei 
«provvidenziali» nel ciclo fam oso dei segni 
dei tem pi di evangelica m em oria.

A nzitutto abbiam o am m ira ta  la calm a 
paziente del nostro  Pasto re  e di tu tta  l'as­
sem blea, m en tre  nello stesso  tem po, alm e­
no uno ha pensato , quale progresso acu­
stico  la scienza e la tecnica ha donato  an­
che p e r diffondere la Parola di Dio: in una 
chiesa com e la nostra , con tu tto  il possente 
«gridare» dell'o rato re, era  quasi m ateria l­



mente im possibile farsi capire. Grazie qu in­
di agli uom ini che s fru llan o  i talenti dati 
da Dio per il bene di tu tti gli uom ini.

Abbiamo poi anche una m otivazione che 
sgorga dal contesto  stesso di questo, p u r 
deplorevole, incidente. Il d iscorso  di Sua 
Eccellenza è rim asto  in te rro tto  quando 
con calore diceva: «Questo è il fine ultim o 
di tu tte  le nostre  azioni... raggiungere la 
eredità  eterna, che sp e tta  ai figli, ... purché 
siano continuam ente  in ten ti ai beni eterni; 
perché se li perdono di vista opereranno 
per a ltre  realtà, per ALTRI FINI». A que­
sto punto  è m ancata la luce!

Ecco la segnalazione di in terpretazione 
m istica: La luce nell’uom o e per l'uom o 
m anca sem pre quando si vive e si agisce 
PER ALTRI SCOPI che non sono il non 
andare e il non p o rta re  verso il paradiso  
di Dio. G iustam ente il nostro  Vescovo 
alla rip resa  ha detto : «Perdonate questa 
lunga pausa di m editazione, una pausa di 
a ttesa  per asco ltare  il resto».

Sì, perché il resto , per quan to  u tile  e 
buono viene dopo: «Cercate il Regno di 
Dio — dice Gesù — e poi il resto  vi sarà  
dato». E proprio  vero che: «Non tu tto  il 
male viene p er nuocere» o meglio ancora, 
p iù cristianam ente  «L'Uomo si agita e Dio 
lo conduce» (Fenellon).

Se da questo  aneddoto, spiacevole e biz­
zarro  sapessim o im parare  a meglio riva­
lu tare  i nostri «guai um ani» du ran te  tu tti 
i giorni della nostra  vita, per p o rta re  con 
più saggezza e fede i nostri doveri e le 
nostre  «croci» quotid iane, potrem o dire 
che TAssunta 1993 ci ha d a ta  la più prezio­
sa di tu tte  le grazie.

Eccone l’esempio emblematico 
di un’ora prima 

Il Rosario d’oro di una mamma «sconsolata»

La sta tu a  della M adonna A ssunta brilla­
va dal prim o pom eriggio di un rosario  d ’o­
ro, appeso alla m ano destra  assiem e ai pre­
ziosi da anni e anni donati com e «ex voto» 
da tan ti devoti. La m otivazione dell'offe- 
ren te  appare  dalla sua le ttera  di accom ­
pagnam ento, tan to  sem plice quan to  ele­
vata di fede e di filiale abbandono.
«Maria,

Vergine Santissim a, tu  che hai sofferto

tu tte  le pene d i una m adre e il dolore per 
lo strazio di tuo Figlio Gesù, proteggi tu tte  
le m adri del m ondo e lenisci le loro soffe­
renze. A iuta anche m e a sopportare,, con 
fiducia e speranza nel perdono, la m ia pe­
na. Ma se questa m ia pena, um anam ente  
inconsolabile, è il m ezzo per conquistare  
un posto vicino a  Te e al tuo divino, am a­
tissim o Gesù, ebbene, questa mia infinita  
pena te l'offro in sacrifìcio insiem e a que­
sto  dono, fru tto  di tante piccole rinuncie. 
Così sia».

Celebrazioni eucaristiche 
Processione - Fuochi

Segnaliam o la Messa delle o re  10 cele­
b ra ta  dal nuovo parroco  del Soccorso. Il 
Rev. P. M ario Pastorino, scelto dai Supe­
rio ri del l'O rdine dei Frati M inori France­
scani e nom inato  dal Vescovo di Albenga- 
Im peria , già dal 10/5/1992, ha rita rd a to  
a  prendere il definitivo insediam ento a 
P ietra, p e r il d isbrigo degli impegni che 
lo tra ttenevano  ancora nella parrocch ia  di 
S. Siro in Sanrem o. Ne.l caro  ricordo  dei 
predecessori di questa  Parrocchia del le­
vante p ietrese, so rta  dal ceppo di S. Nicolò 
T8/12/1969, i com pianti P. C ristoforo  e P. 
Gaetano, abbiam o p resen ta to  al novello 
Pastore le felicitazioni più sen tite  e gli 
auguri cordiali. G iunto tra  noi p roprio  nei 
suoi fioriti q u a ra n tan n i, abbiam o pregato  
perché fru tti copiosi e d u ra tu ri di raccol­
ta  pasto rale  e personale, abbiano ad ac­
com pagnarlo  sem pre, o ltre  il mezzo del 
cam m in di sua v ita, anche con la collabo- 
razione sacerdotale  e com unitaria  che do­
vrà svilupparsi tra  le due Parrocchie. P. 
M ario all'Om elia ha riconferm ato  la sua 
fra te rn a  disponib ilità  di collaborazione 
per il bene delle anim e e, in un elevato e 
p ratico  discorso, ha fa tto  p e r tu tti risa lta ­
re  il pegno e  la speranza di ogni au tentica 
fruttificazione, che consiste nel seguire la 
M adonna verso il Cielo, Lei, M aestra, Ma­
dre  e  Regina ci m ostra  e ci p o rta  Gesù: 
via, verità e  vita.

H a fa tto  piacere il fa tto  di vedere tra  i 
partecipan ti u na  «ecumenica» m iscellanea 
di fedeli provenienti da am bedue le Par­
rocchie sorelle.

Alla Messa pontificale delle ore 17 con



il nostro  Vescovo, concelebrava il suo Vi­
cario Generale, il nostro  concittad ino  Mon­
signor Nicola Pai m arini sem pre fiero della 
sua P ietra  Ligure. A lui l'augurio  di con ti­
nua ta  e m igliorata salute.

A p a rte  diam o am pi stralci del discorso 
tenuto  da S. Ecc. Mons. Oliveri. È  un pre­
stigioso collegam ento tra  le c ita te  feste 
B icentcnarie e questa  solennità m ariana. 
In M aria si vede elevare c si deve noi po­
veri uom ini, nella vita soprannatu rale  del­
la grazia, per elevare il mondo.

La Cappella M usicale della Basilica, 
sem pre encom iabile per i canti classici, ha 
trovato  qualche critica  per un'esecuzione 
di una Salve Regina più m oderna (1941). 
È del com positore francese Francis Pou- 
len (1899-1973) e la s tru ttu ra  arm onica 
della sua m elodia si sviluppa a dissonanze 
tali da dare  im pressione di s tonatu re , diffì­
cilm ente accarezzevoli all'orecchio. Anco­
ra  ben riuscita  la presentazione dei doni, 
accom pagnati da ben ap p rop ria te  preghie­
re  com poste e recitate  dalla Sig. Rini Nan.

La processione è s ta ta  ben im postata, 
lunga e devota. La M adonna suscita  sem ­
pre entusiasm o e, o ltre  tu tto , la s ta tu a  è 
veram ente bella, il capolavoro del Brilla. 
Lasciam o le lodi dovute p u r sem pre, alla 
C onfra tern ita  di S. C aterina, con i suoi tre 
Crocefissi. Il m aggiore è opera  recente 
dello scultore Vincenzo Demez di Ortisei, 
m a dip in to  dal nostro  indim enticabile An­
drea M onfredini ed è copia fedele di quello 
del M aragliano che si trova nel B attistero . 
Ai po rta to ri, sem pre p resenti, sem pre cre­
scenti, d ire  grazie è troppo  poco. La Ma­
donna con Gesù fa ran  loro grazie.

Infine com e spiegarci, che quasi solo a 
P ietra, si riem pie ancora la chiesa dopo la 
processione, p u r sapendo che la funzione 
è co ronata  da una non fretto losa adorazio­
ne eucaristica?

** *
Qualcosa m ancava nella festa. La trad i­

zionale illum inazione della facciata e delle 
strade. Chi se ne è accorto? Forse è troppo  
affascinante la re s tau ra ta  facciata con i 
giganteschi lam pioni e fari che la illum i­
nano a giorno. Sarebbe, a p a rte  il d iscuti­
bile gusto  fieristico delle m iriadi di lam pa- 
d incttc, e  u ltim am ente  m al allineate, sa­
reb b e  dico, un vero m assacro  m u rario  e 
a rch ite tton ico  il p ian tare  ancora  le centi­

naia e centinaia di chiodi su queste sacre 
pare ti facciali. E dopo lu tto  ciò la parroc­
chia risparm ia  la spesa di o ltre  4 milioni.

Ma qualcosa invece non m ancava in 
questo  giorno solennissim o: T fuochi a r t i­
ficiali. In iziata a m età del secolo scorso 
(fo rse  il 1858) prim a con luci a cera o 
a olio (i lum etti) la lum inazione si tra ­
sform ò in «folgorazione», quasi a im itare 
i lam pi e i tuoni, p rim a dell'inizio di que­
sto  secolo in spettacolo  pirotecnico. Ec­
cetto  che in tem pi di guerra  non è mai 
m ancato  questo  a tte so  divertim ento-sva­
go. R icordiam o quando l'area  dei «fuochi» 
era  la piazza proprio  davanti a lla chiesa. 
D iversa era  la dinam ica e il tem po im pie­
gato. L ’artificio  era  s ta tico  con figurazioni 
e ruo te  in m ovim ento sprig ionanti veri lan­
ciafiam m e accom pagnati da spari e rim ­
bom bi assordan ti. Non m ancavano poi i 
pericolosi «m urtaretti»  caricati con polve­
re in precedenza. II tu tto  si a lternava con 
pause lunghe e m arcie suonate dalla banda 
per la d u ra la  di o ltre  due ore, m en tre  il 
popolo, quasi tu tto  di P ietra e d in torn i, 
se ne stava calm o in piedi o sulle sedie 
im presta te  dalla chiesa o personalm ente 
po rta te  dalla  p ropria  casa.

Dopo la guerra  i fuochi artificiali si spo­
starono  al molo e acquistarono  il ritm o 
dei tem pi: il m ovim ento e la celerità. In ­
fatti la «folgorazione» si innalza verso il 
cielo e in tu tte  le direzioni con efTcrvcscen- 
za fantasm agorica, con cascate fan tastiche 
e con colpi rim bom banti con gli echi ascol­
ta ti dal m are alle valli re tro s tan ti. Il tu tto  
avviene in m odo in in te rro tto , e per circa 
mezz'ora. Una vera splendida e innocua 
videata e sparata . Anche il prezzo ò spa­
rato : c irca  15 m ilioni?

Da qualche anno per m ancana di fondi 
tu ristic i o com unali si rischia il «black­
out», m a alla fine ci siam o sem pre riusciti 
a  vedere i fuochi. Anche quest'anno  la nuo­
va am m inistrazione com unale ha fa tto  ese­
guire questo  tradizionale, m a sem pre mol­
to a tteso  spettacolo.

Alla festa hanno partecipato , dall'inizio 
della Messa alla processione e  benedizio­
ne, il S indaco do tt. Daniele Negro, l'asses­
sore  cap. GianCarlo Soprani, i Carabinieri 
c i Vigili. Ad essi e a  tu tti gli a ltri partec i­
panti e co llaboratori vada il nostro  sen tito  
ringraziam ento.



AMPI STRALCI DELL'OM ELIA-DISCORSO TEN U TO  DA MOXS. VESCOVO 
FESTA  D ELL’ASSUNTA —  15 ag o sto  1993

Saluto e com m ossa partenza dal B icentenario.
Fratelli carissim i, fedeli della P arrocchia di 

San Nicolò in P ie tra  Ligure, fedeli delle P arroc­
chie della c ittà  di P ie tra Ligure, fedeli ospiti 
che provenite da d iverse parti, da d iverse Chiese 
sorelle per trasco rre re , un periodo della vostra 
vita qui nella n o stra  riviera, s iale  benvenuti a 
questa  solenne celebrazione. E con com m ozione 
che io rito rn o  a  ce lebrare in  questo  giorno in 
questa  Chiesa; lo scorso  anno  questa  Chiesa è 
s ta ta  elevata alla dignità di Basilica; e ra  la 
conclusione, o quasi, di un anno di celebrazio­
ni, del bicentenario  di questa  Chiesa Parrocchia­
le; se rico rdate  dicevam o che questo  fa tto  do­
veva im prim ere m aggiorm ente nella n ostra  vita 
cristiana tu tto  quello che avevate v issuto  in 
quell’anno  in m odo che, ogni volta che en tra te  
in questa  Chiesa possiate rivivere tu tto  l’im pe­
gno di ap e rtu ra  del cuore alla Parola di Dio e 
tu tto  l’im pegno di v ita c ris tian a  che vi eravate 
presi d u ran te  tu tto  quell’anno. Ecco, allora, per­
ché è con com m ozione che io stesso  rivivo tu tte  
quelle grandi cose! che ci hanno a iu ta ti nella 
n ostra  Fedo e nella n o stra  v ita nuova, nella no­
s tra  vita di figli di Dio; e che ci hanno condotti 
a  com prendere con m aggiore chiarezza che quel­
lo che viviam o nel n ostro  cuore, che quello che 
viviamo nella n ostra  com unità c ris tiana  non può 
essere tenuto  so ltan to  per noi m a dev'essere 
m ostrato , dev’essere testim oniato , deve essere 
parteecipa to  perché tu tti gli uom ini possano co­
noscere Cristo.

Sicura scala ta ai beni etern i. Conoscendo Cri­
sto, credere  in Lui, c credendo in Lui abbiano 
la vita, abbiano la vita divina, la vita nuova, la 
vita soprannatu rale , abbiano la vita dei figli di 
Dio, abbiano la v ita e terna. O ucsto è il fine ul­
tim o di tu tte  le nostre  azioni, di tu tte  le nostre  
preghiere, di tu tte  le n ostre  assem blee, di tu tti 
i n ostri impegni; raggiungere l'ered ità  e terna, 
che sp e tta  ai figli, prom essa ai figli purché viva­
no da ligli, purché m antengano il loro cuore di 
figli, purché m antengano la loro volontà di figli, 
pu rch é  restino  con tinuam ente aperti alle rea ltà  
del Regno dei Cieli, purché siano continuam ente 
intenti ai beni etern i, perché se li perdono di 
vista non p o tranno  raggiungerli; perché se li 
perdono di v ista opereranno  p e r a ltre  realtà , 
PER A LTRI FINI...

La sopravvenuta m ancanza della corren te elet­
trica non smuove l’esperto  Pastore, anzi, rilancia 
il discorso. Perdonate, perdonate questa  lunga 
pausa, è s ta ta  una pausa di m editazione, una 
pausa di a ttesa  p e r ascoltare  il resto . Queste 
verità  che vi ho ricordate, carissim i fedeli, noi 
oggi le celebriam o in M aria S antissim a. La so­
lennità dell'assunzione di M aria Santissim a in 
Cielo, in corpo ed anim a, ci rico rda queste  es­
senziali verità, cioè l'oggetto della n ostra  cele­
brazione è appunto  M aria Santissim a in tro d o tta  
da Dio nella gloria del Cielo in corpo ed anim a.

L'orazione di questa  celebrazione, dopo avere 
ricordato  questa  verità che è oggetto  della no 
s t ia  m editazione, ci ha rico rda to  qual’è  il fru tto  
che noi dobbiam o cercare da questa  celebrazio­
ne: po tere anche noi partec ipare  alla s tessa  glo­
ria  di M aria, po tere raggiungere anche noi la 
m eta  definitiva, il fine ultim o, cioè la parteci­
pazione piena alla v ita di Dio, la Com unione pie­
na con Dio, la partecipazione piena alla gloria 
del Figlio di Dio, C risto risorto .

Come raggiungere M aria in Ciclo. L’orazione ci 
ricordava anche com e possiam o raggiungere, co­
m e dobbiam o vivere per po tere raggiungere 
quel fine ultim o, sem pre in ten ti ai beni eterni, 
dobbiam o cioè ralizzare in noi, m edian te la gra­
zia di Dio, quella grande v itto ria  sul peccato, 
quella liberazione dalla schiavitù  dal peccato, 
quella liberazione dalla schiavitù  delle cose di 
questo  m ondo, che ci im pedisce di guardare in 
alto , tendere in alto  e di raggiungere l’alto. Se 
noi perd iam o di vista, vi dicevo poc'anzi, il fine 
ultim o, la v ita e te rna , com e possiam o raggiun­
gerla, com e possiam o operare  da figli di Dio? 
R icadrem m o nella schiavitù  del peccato, ope­
rerem m o per a ltre  finalità, per a ltre  cose, ci il­
luderem m o che qualche cosa possa prendere 
il posto di Dio, ci illuderem m o che la nostra  
salvezza possa derivare da qualche cos'altro  
fuori di Dio, in una paro la  al di fuori di Gesù 
Cristo. Ve l’ho già ricordato , Dio ha tan to  am ato  
gli uomini da dare  il Suo Figlio unigenito per­
ché chiunque crede in Lui non m uoia, non peri­
sca, non resti nella schiavitù  del peccato c della 
m orte, m a abbia la v ita e terna, m a abbia la v ita 
stessa di Dio perché so ltan to  la vita di Dio è 
e terna, tu tto  il re s to  è caduco, è passeggero, è 
transito rio . Se noi poniam o il nostro  cuore nelle 
cose di questo  m ondo perderem o di v ista i beni 
e tern i, non po trem o cam m inare da figli di Dio, 
non potrem o raggiungere la gloria di Maria.

Seguendo il Papa in America in mezzo ai gio­
vani. Carissim i fedeli, voi sapete che oggi, ieri 
ed oggi, a tto rn o  al S an to  Padre si sono raccolti 
innum erevoli giovani, da tu tte  le p arti del m on­
do ed anche m olti italiani, p e r ce lebrare la «gior­
nata  m ondiale della gioventù». Perche il Santo  
Padre ha voluto, ancora una volta, questa  gior­
nata , questo  incontro? e l’ha voluta quest'anno  
in una città, in u n a  d eterm inata  città? C erta­
m ente Egli aveva i suoi scopi! A Denver, nel 
Colorado, una c ittà  che sem bra, che possa, vi­
vere so ltan to  di m odern ità  e di novità! Ebbe­
ne, ha voluto questa  g io rnata  che fosse cele>- 
b ra ta  là per rico rdare  una verità  assoluta, la 
v erità  che ci è rico rd a ta  dalla celebrazione 
odierna, la verità che ci è rico rd ata  dalle pa­
role che vi ho m enzionate: «IO SONO VENU­
TO PERCHÉ ABBIANO LA VITA*; LA VITA 
ETERNA, la vita vera, la vita nuova, la vita 
dei figli di Dio. Il figlio di Dio non si è fatto  
figlio dell’uom o perché noi potessim o esistere



in questo  m ondo!, si è fa tto  uom o perché noi 
po tessim o avere la vita di Dio; è m orto  sulla 
Croce ed è riso rto  per m o strare  che Lui, e 
Lui solo, è il vivente, che Lui e  Lui solo può 
operare  il passaggio dalla m orte alla vita, dalla 
schiavitù  del peccato alla libertà  dei figli di Dio, 
da tu tto  ciò che è vecchio, antico  e che produ­
ce so ltan to  la legge di m orte, alla novità asso­
lu ta della com unicazione deH 'am ore di Dio 
alle Sue creatu re , alla com unicazione dell'am o­
re di Dio alle Sue c rea tu re  che si aprono  a Lui 
con il cuore e con la m ente m ediante la Fede; 
ecco perché non si può avere la v ita senza la 
Fede, ecco perché non si può realizzare questo 
passaggio dalla vita vecchia alla vita nuova, 
dalla schiavitù  alla libertà , dalla m orte  alla v ita 
senza la Fede in Gesù Cristo.

Ecco che cesa fare per vivere bene. Fratelli 
carissim i, che cosa dobbiam o dunque fare? Gio­
vani carissim i, che cosa dobbiam o fare p e r vi­
vere veram ente da cris tian i?  A prire il nostro  
cuore a  Cristo, cercare di conoscerlo più p r ò  
fondam ente ogni giorno, non stancarci di cer­
care la conoscenza di Cristo; e poi continua- 
m ente lasciarci condurre  dalla Grazia di Dio, 
dalla Grazia di Cristo, perché in noi non operi 
il peccato m a la Grazia, non operi il peccato 
m a la vita. Non illudiam oci, non illudetevi so­
p ra ttu tto  voi, giovani carissim i, non illudetevi: 
chi vi parla  di libertà, senza fare riferim ento  
a Dio, Vi inganna, vi illude; chi vi parla  di no­
vità, di novità vera, di novità che conta, senza 
fare  riferim ento  a  quello che Dio ha operato  
in Gesù C risto per la n o stra  salvezza, non la­

«II benefattore  Vincenzo Bossa con la consorte 
M aria im m orta lati in C im itero, m a m olto di più 
in Cielo e in questo, più* m odesto B ollettino Par­
rocchiale. Nello sfondo si in travede il cielo con 
il faro elevato p e r il campo.
Chi opera il bene è luce che illum ina per sem ­
pre le 'p a rtite ' della vita».
(v. articolo sulle «bussole» nella pagina accanto)

sciatevi ingannare, non illudetevi; tu tto  quello 
che si realizza in questo  m ondo passa.

Finale: Sem pre, con M aria, gli occhi verso i 
beni eterni. Concludiam o rinnovando con tu tto  
il cuore e con tu tto  l'an im o la p regh iera  che 
abbiam o fa tto  a ll’inizio di questa  celebrazione: 
O Dio, che hai assu n to  nella gloria del Cielo, 
in corpo  ed anim a, M aria Im m acolata , libera 
da ogni colpa, da ogni peccato, la c rea tu ra  più 
libera, la c rea tu ra  più nuova, la c rea tu ra  più 
bella, M adre del Tuo Figlio, ed ecco perché il 
Tuo Figlio è d iventato  vero uom o, perché ha 
avuto  veram ente com e M adre, M aria, fa che vi­
viam o in questo  m ondo costan tem ente rivolti 
ai beni e te rn i affinché anche noi possiam o par­
tecipare alla stessa gloria di M aria, possiam o 
partec ipare  alla stessa gloria del Tuo Figlio nel 
quale noi crediam o con tu tto  il cuore, nel quale 
noi speriam o con tu tto  l'anim o, perché lo rico­
nosciam o com e unico M aestro e com e unico 
Salvatore, vero Dio e vero Uomo.



P resentazione d i u n ’opera che ha incontra to  il p lauso  generale  

B U S S O L E :  SECONDE PORTE D’INGRESSO DELLA BASILICA

COM PLETAM ENTE RINNOVATE — STRUTTURE IN LEGNO DEL 1870 
ESIGEVANO INNOVAZIONI ESTETIC H E E FUNZIONALI

Furono dono dei coniugi Vincenzo e Maria Bossa -  Lavori di restauro e ripristino delia ditta pietrese 
Piero e Ino Orso -  In ogni bussola 15 pannelli lignei sono costituiti da vetrate artistiche a colori, 
trasparenti c antisfondamento, dalla ditta Franco Rizzo di Milano -  Acquisto di maggior luce all’in­
gresso della chiesa c possibilità di chiudere le bussole lasciando aperti i portoni di bronzo -  La prima 
inaugurata alla festa di Lourdes 1993 -  L'altra, a mare, per Pasqua — Una nuova sottoscrizione di 
offerte aperta ai cuori generosi -  La spesa è di 54 milioni.

È p roprio  vero che un lavoro a ttira  l’a l­
tro  e che, in p ra tica  fin che si vive, non esi­
ste la parola fine. Spesso l ’incentivo vie­
ne da circostanze fo rtu ite , vere occasioni, 
quasi costringenti, ad  in trap redcrc  una 
im presa.

Così venne fuori questa  ennesim a opera 
delle bussole d ’ingresso alla no stra  am ata  
chiesa. Per installare la po rta  di bronzo 
«Aprite le porte  a Cristo» nell’o tto b re  scor­
so abbiam o dovuto sm ontare  la re tro s tan ­
te po rta  di legno. Fu u n ’im presa ir ta  di 

difficoltà con la previsione 
di inconvenienti seri per la 
rim on ta tu ra  con le m odali­
tà  arcaiche originali. Il da­
to più consolante però ap ­
pariva nell’o ttim o  sta to  di 
conservazione del legnam e 
di tu tta  la s tru ttu ra , p u r 
essendo costru ita  da oltre 
cento anni. Si tra tta  di va­
rie qualità  di legno, di 
m assim a bianco, asso lu ta­
m ente privo di tarli. È p ro­
prio  vero che i nostri padri 
avevano più saggezza e m e­
no fre tta  di noi. Anzitutto 
tagliavano gli alberi in tem ­
po «di luna vecchia» c poi 
prim a di adoperare  qual­
siasi legnam e badavano be­
ne alla sua n a tu ra le  stagio­
n a tu ra , m entre toglievano 
dal tavolato  prim a della la­
vorazione, gli s tra ti più gio­
vani.

« La bussola di S. Nicolò: 
è quella del 1880 c. ma, 
a specchiature a  vetri, 
splende c lascia intravedere 
il creato  fuori 
e il consacrato  dentro.
In  essa si leggono gli artefici 
e sopra,
1 fedeli salvati dal naufragio 
da S. Nicolò ».



Davanti ad un legnam e così ben conser­
vato si rivelava sem pre più saggio il pro­
getto di restau ro  della stessa bussola, con­
servandone lo stile classico ottocentesco, 
c, nello stesso  tem po, di a ttu a rn e  una effi- 
ccnte ristru ttu razione . Così la seconda 
po rta  si rendeva esteticam ente m igliore e 
fonte di luce con vetra te  artistiche, m en­
tre  tecnicam ente si arricchiva con perfe­
zionati c silenziosi s trum en ti per l'accesso 
a norm a di legge. Si c creata la possibilità  
di lasciare aperte  le bussole in certe  ore 
del giorno in cui la chiesa può conservare 
i porton i bronzei ancora aperti.

di lavoro su ll'opera  stessa, sem pre per dar 
gloria a Dio ed o ttenere  l’em ulazione um a­
na.

Ecco perciò fissati dati e nom i in cim a 
alle bussole. A m onte: «'Festa di Lourdes 
11 2/1983»; a m are: «Pasqua, 11/4/1993». 
Falegnam eria Frat. Piero e Ino Orso di 
P ietra  Ligure. V etreria: Franco Rizzo da 
Milano.

Un grazie partico lare  alla d itta  Orso 
con l'a ttrezzata  e abile equipe che ha il suo 
capo in M ario Rinaldi. Al lavoro, eseguito 
veram ente a opera d 'a rte , si aggiunge la 
paziente e generosa a ttesa  dei pagam enti.

I benefattori di allora 
e gli artefici di oggi

Non siam o riusciti a trovare  nei registri 
della seconda m età del secolo scorso, la 
notazione di questa  squisita  opera. Dob­
biam o ringraziare  la lungim iranza del ve­
nera to  prevosto  Don Giovanni Bado, che 
ha fa tto  inserire  sul frontespizio  delle bus­
sole questa  d ic itu ra  «B enefattori coniugi 
Vincenzo e M aria Bossa». P urtroppo  m an­
ca il m illesim o e il nom e del falegname. 
Dopo intense ricerche di archivio e presso 
i discendenti della fam iglia Bossa orm ai 
nom inalm ente estin ta , abbiam o reperito  i 
dati anagrafici dei coniugi, am bedue di co­
gnom e Bossa. Alla fine li abbiam o fo togra­
fati sul loro m onum ento cim iteriale  ( v. 
fo to  a pag. 6), sito  nel viale C n. 15, en­
trando  a destra . Vincenzo nacque il 21/8 
/1821 e m orì il 27 5/1890, m en tre  M aria 
visse dal 14/5/1833 al 16/8/1910.

Da questi ed a ltri dati si può dedurre  
che le bussole fu rono  costru ite  prim a del 
1890, m a dopo il 1871, essendo questo  mil­
lesimo inciso, con la firm a del p itto re  Lui­
gi Sacco, sul soprastan te  affresco a  m are. 
Qui si legge anche una sigla: «S.A.F.V.A.» 
per la cui in terpretazione chiediam o aiu to  
agli esperti. S tabiliam o una data  in term e­
dia: 1880?

Per ovviare agli inconvenienti storici 
(certo  Dio non ha bisogno di sc ritti) , se­
gnalilo tu tto  nei libri parrocchiali, come 
è nostra  abitudine, m entre pubblichiam o 
le cronache su questo  «Giornalino», e per 
quan to  è possibile, incidiam o gli estrem i

All'efficienza 
si aggiunge l’efficacia didascalica

Le due bussole rinnovate nel colore reso 
m eno cupo, o ltre  l'efficace servizio estetico 
c tecnico in se stesso, m ediante luci e 
specchiere ci p resentano  la m igliore visua­
le dei due d ip in ti nella so p rastan te  parete. 
Essi raffigurano i due m iracoli di S. Nico­
lò: la salvezza dal naufragio  e la riavuta 
salu te  di un bam bino in famiglia. D urante 
il giorno però, per m otivi di riflessi di 
luce, non si scorge l'affresco m a una visio­
ne singolare. Di fatto , a chi, da ll'in terno  
delle bussole, guarda verso l'alto , vi am ­
m ira in riflesso la po rta  di bronzo. O sser­
vazione m istica: «La porta  delle nostre  
chiese (che sono già il nostro  parad iso  - di­
ceva il B eato G uanella) ci add ita  e ci «por­
ta  alla gioia dell'infinito ed eterno  Ben».

Anche i colori dei vetri contengono un 
sim bolism o parenetico . Il cam po giallo 
chiaro  delle ve tra te  ci ricorda la Fede] la 
cornice azzurra ci indica la Speranza ; il 
rosa ai q u a ttro  angoli ci apre  e ci chiude 
nella Carità.

Sono queste le tre  v irtù  teologali o  d i­
vine, già scolpite da Andrea M onfredini, 
sul portone an tis tan te , p e r po te r veram en­
te  ap rire  le po rte  a Cristo.

Anche le bussole 
hanno il problema finanziario

Siam o di fron te  a  due s tru ttu re  di note­
voli dim ensioni, in una Basilica così g ran­



diosa. Eccone la loro  singolare m isurazio­
ne. Si aprono  in larghezza di m. 2,50 e p ro ­
fonde m. 1,20, si elevano a ll’altezza di m. 
4,33. E il «peso» finanziario?

Per quan to  possiam o rim andare , non si 
può non venire al dunque che, in questo 
mondo, sem re fa capolino. O uanto è co­
stato  questo  lavoro? Con quali cespiti 
viene pagato?

Come è nostro  costum e diam o e, dare­
mo ancora  meglio, il resoconto esatto . Per 
in tan to  consideriam o un m om ento che il 
denaro, p e r quan to  «vile», resta  sem pre 
un o ttim o servitore, sebbene possa diven­
tare, per cattivo  acquisto  o m ala am m ini­
strazione, un pessim o padrone.

Quindi, com e in ogni fam iglia, sim il­
m ente, in questa  C om unità parrocchiale, 
si ha il dovere di pagare quelle spese che 
si rendono necessarie ad ogni m om ento. 
Ne deriva quindi l ’obbligo di reperirne 
onestam ente  i fondi ovunque è possibile. 
Certo per noi il vero fondo — non perdu ­
to —  è quello della Divina Provvidenza, la 
quale si serve del coraggio di chi chiede 
e della bon tà  e generosità di chi dona 
quan to  è possibile.

Le spese to tali delle due bussole sono 
di L. 54.000.000. Abbiamo già alcune spon­
tanee offerte, che sono com e un dolce in­
vito ad ap rire  una sottoscrizione per anda­
re incontro  a questa  spesa per un 'opera  
che ha o ttenu to  un okay, vale a d ire  un 
tu tto  bene indiretto , da tu tti quanti. Casi 
rari nelle cose pubbliche! Im portan te  p ri­
m a che la benedica il Signore, ed ognuno 
che en tra  in chiesa. Grazie anticipate!

E n trando  nelle bussole due targhe in o t­
tone (cm . 73 x 16) invitano i fedeli alla de­
vozione e alla collaborazione finanziaria. 
A sin istra  si legge: «Offerte p e r candele 
votive: saranno  accese dom ani»; l ’a ltra  di­
c itu ra  dice: «Offerte per i restau ri della 
Chiesa-Basilica».

Le rinnovate s tru ttu re , avendo cristalli e 
ch iusure di sicurezza, perm ettono, dal loro 
a trio , la vista panoram ica dell’in terno  del­
la chiesa e, quindi di una illum inata pre­
ghiera, anche fuori del solito  o rario  di 
ap ertu ra , quando lascerem o aperti i p o r­
toni di bronzo. La prova ò s ta ta  positiva in 
questo  prim o periodo: ore 12-15 tu tti i 
pomeriggi ore 19-22 nelle sere estive.

LE  DUE BU SSO LE  
o seconde porte della Basilica

O F F E R T E

1° elenco degli offerenti
In mem. papà e m am m a Don Luigi 500.000 — 

Villeggianti 100.000 — Jose 100.000 — Viziano 
G iorgetta 50.000 — M orelli Nena 10.000 — Via 
Crispi 100.000 — Polesi Teresa 1.000.000 — Rog­
gero Leonardo (To) 50.000 — In m em . Lam berto 
T eresa 50.000 — C lem entina B. 10.000 — Don 
Angelo Parroco  di Sassolo sosta  per Lourdes
100.000 — M arello Angelo (Va) 50.000 — Salom o­
ne 50.000 — Bossa Ferdinando 50.000 — Levo Mi­
chelina 20.000 — Brovaggi Gaggero 50.000 — An­
saldo A. 100.000 — Geom. E doardo Ciribì p e r 
prestazione 100.000 — M arino Antonio 10.000 — 
Briozzo M aria 50.000 — G alletti O. 100.000 —- Ca- 
re tto  Sara (P rim a Com unione) 50.000 — Sposi: 
Roveraro Eligo - Caputo A lessandra 300.000 — 
In o. S. Antonio 90.000 — In m em . 50.000 — In 
mem. Form ento  Adriano - Boelto’ G iovanna lire
50.000 — In  o. M adonna A ssunta (Sv) 20.000 — 
N.N. 32.500 — In  mem. cognato  F ra te  100.000 — 
In mem. R icotto Giovanni 30.000 — Anseimo Ri- 
nuccia 50.000 — O rso Alberto (paralum e) 350.000
— T orto ra  Alberto Lena 50.000 — Via IV Novem­
bre 30.000 — Fani. Sem ic 50.000 — Offerta 20.000
— In mem. G hirardi M aria 50.000 — M igliorini 
Dr. G iancarlo 15.000 — B ero tti E doardo 20.000
— In o. S. Antonio 50.000 Domenico MafFei
235.000 — In m em . Andrea Ravera 300.000 — A. 
Rinuccia 50.000 — Arese M arco 50.000 — Fam. 
Angelo T ortaro lo  400.000 — Delenga M auro lire
200.000 — Jucci M. 50.000 — 20.6.93 M arinai d ’Ita ­
lia 50.000 — Fam. P assarella F. Crispi 50.000 — 
R. C rovara 100.000 — C. M. 500.000 — Sriam o 
(Al) 50.000 — O fferta 75.000 — In mem. cav. M an­
fredo B urro  30.000 — Fornelli Sante 200.000 —- 
Offerta 65.000 — In  m em . Bianchi Em ilio 100.000
— Offerta 54.000 — P ittaluga - F re r 20.000 — De 
Luca Galiano 10.000 — R. G. 50.000 — In mem. 
B racco M aria 50.000 — M aggiotto ved. Vignola 
M. Bosio 50.000 — In m em . Fava Andrea 60.000
— R im batti C astellano (TO) 100.000 — In mem. 
M onica Sem ic 200.000 — Perlo Pasquale 50.000
— B attaglio  Piero Corbello 300.000 — Folco Ro­
sa 20.000 — S tokker Biagini Locano 100.000 — 
G ruppo Alpini - Festa 50.000 — In  M. Caltavi- 
tu ro  M aria Scebba 50.000 — Josi R ita 50.000 — 
Fam. Dcpedrini 100.000 — Ames B orneo Piazza 
M. 60.000 — In  m em . genitori Bellini Adriana 
100.000. I elenco  TOTALE L. 7.946.500.

N.B. D ovrem m o ringraziare tu tti  e personalm en­
te anche per lettera. Lo facciam o in questo  
«Angolo della generosità» del «Giornalino 
Parrocchiale». Ma siam o certi che il «GRA­
Z IE » o meglio, le Grazie più gradile dei Be­
nefa ttori sono quelle che im ploriam o da 
Dio nelle nostre sacerdotali e com unitarie  
preghiere: per le loro famiglie, per ogni ne­
cessità m ateriale e spirituale: per i vivi e 
per i D efunti. S I! S I!  grazie! GRAZIE!



Segni di Dio lungo le nostre strade 

R ip r is tin a ta  l ’EDICOLA di S. CATERINA alle  fa lde  del T rab o c ch e tto
25 maggio 1993: PENTECOSTE - Auspice S. Francesco all’O rto Botanico

Eretta nel 1954, Anno Mariano, a ricordo della primitiva chiesa di S. Caterina e in memoria delle 
vittime dei bombardamenti -  Rimossa nel 1988 dalla salita alle Scuole, per costruirvi il marciapiede, 
viene ricostruita sul largo iniziale della strada, più vicina all’antica chiesa, rasente i primitivi lavatoi 
dove caddero i bombardati -  L ’edicola già in calce e mattoni è ora in travertino e ardesia e in nuovo 
stile -  Un vero tempietto con quattro colonnine che fanno da cornice ai quattro cristalli attraverso 
ai quali si contempla la santa egizia -  La «Cappelletto» sul progetto del Geom. Gianni Merano è 
stata costruita dall’edile Emilio Fraschini con il marmista Giovanni Garolla a spese del Comune.

«L’edicola sacra a S. C aterina, che in un riflesso 
di luce em erge prim a del vecchio castello».

Finalm ente! E il caso di d irlo , l'edicola di S. 
C aterina è riap p a rsa  nel giorno della Pentecoste, 
30 m aggio di questo  anno. Si trova a parallelo  di 
ferrov ia e via Aurclia, nel trivio al largo te rm i­
nale di quella via Della Cornice, che num erica­
m ente inizia dalla Stazione e term ina p roprio  qui 
a S. C aterina, avendo il Castello verso il m are c 
il Cam po Sportivo al levante. I grandi c piccini 
che vanno c vengono in questo  nodale incrocio, 
da cinque anni erano  privi di questa  religiosa 
visione che pur, sebbene m eno in vista, vi b ril­
lava da q u a ran t’anni m eno uno.

In fa tti bisogna risa lire  al 25 novem bre 1954,

per rivivere i giorni festosi dell'erezione della 
prim iera  edicola o pilone, com e viene descritto  
dal N. 59, nel novem bre 1954, del B ollettino, al­
lora in tito la to  «Vita Parrocchiale».

Eccone alcuni bran i: «Dopo la Messa una fiu­
m ana d i popolo si portò  alle fa lde del Traboc­
chetto... La sta tua  di S. Caterina ritornò nel suo  
rione ove era venerata, dal lontano 465, dai prim i 
cristiani figli d i questa terra. La benedizione 
della cappellina votiva, preceduta dallo squillo 
dell'a ttenti eseguito  dal trom bettiere  del corpo 
bandistico cittadino, e, seguita dal taglio del na­
stro  da parte del sindaco, do tt. G iacomo B otta ­
ro, finiva tra scroscianti applausi. Don Luigi 
tenne il discorso ufficiale. In S. Caterina, disse, 
rifu lse la scienza, cioè il vero, brillò l'arte cioè 
il bello, ma in lei trionfò specialm ente la bontà, 
cioè la santità: il divino, sino al m artirio  nella 
verginità. Nel m ondo non è sem pre  così... c'è 
anche il m ale dei mali: la guerra. S iam o qui per 
piangere... i m o rti innocenti caduti anche pro­
prio qui a causo, dei bom bardam enti di dieci 
anni fa. Per i m orti gli onori e i suffragi, per noi 
e, per chi transiterà da questo luogo, l'im pegno  
a volersi più bene. Il pilota Robert Lewis che 
sganciò la prim a bom ba atom ica su H iroscima, 
inorridito  dalla terrib ile apocalittica distruzio­
ne arrecata e della strage d i centom ila fratelli, 
si ritirò dalla vita civile per farsi sacerdote m is­
sionario. Ora alza la bianca ostia di pace ed in­
segna il Vangelo di Gesù nella città  da lui col­
pita. Egli dice sem pre: "Dove spun tò  la morte, 
risorga la novella Vita"».

C ontinua il "G io rn a lin o ”: «// Rev.do Don Giu­
seppe Guadaglia, con espressioni com m osse, rin­
graziò quanti collaborarono a questa opera si­
gnificativa: L’A m m inistrazione com unale, gli o f­
ferenti, i prom otori. Da queste colonne parroc­
chiali ribadiam o i più vivi ringraziam enti rife­
rendoli specialm ente a Lui, il caro Don Giusep­
pe, che ne è s ta to  il prim o e più costante pro­
motore».

Fu anche lui, il m astro  Don G uaraglia, di fe­
lice m em oria, a d e tta re  le lapidi che vennero 
m u ra te  nella prim a edicola. P urtroppo  sono an­
date  sm arrite . Per grazia, i testi sono sta ti pub­
blicati nel suddetto  articolo  per cui possiam o 
ripubblicarli a  d istanza di 39 anni, uniti a due 
pergam ene m anoscritte  che em ersero  durante 
la dem olizione della base prim itiva.
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Aggiungo, p e r la com pletezza storica, la no ti­
zia del con tribu to  di L. 45.000, ricevuto per la 
costruzione dell’opera, tram ite  la Curia Vesco­
vile- Si tra ttav a  di un deposito  in tito li ap p a rte ­
nente alla C onfra tern ita  di S. C aterina. E ra  il 
risarcim ento  dello S ta to  per aver dem olito la 
chiesa di «Santanin» p e r il passaggio della via 
Aurelia a m onte (Con tale som m a nel 1940 si 
poteva costru ire  una grossa s tru ttu ra  per le 
Opere Parrocchiali).

Dal passato al presente e sempre: 
per il fu turo

Gli avvenim enti del passato  sono tan to  più  va­
lidi, quan to  ci d ischiudono un presente vivo e 
sem pre m ira to  verso un avvenire im m orta le ed 
eterno.

V eram ente la benedizone inaugurale della rin ­
novata edicola di S. C aterina, non fu grandiosa 
e partecipata  com e 39 anni fa. Si svolse invece 
all'insegna della sem plicità, quasi frettolosa. La 
Provvidenza ci ha però dato  la felice coinciden­
za della festa dello S p irito  Santo, che ci da la 
Vita e, con la Pentecoste, l’annuale M essa al 
G iardino Botanico indetta  dalla Parrocchia del 
Soccorso per ad o rare  Dio C reatore nel rispetto  
della N atu ra così ben can ta ta  da S. Francesco 
d'Assisi.

E ravam o in buon num ero, dom enica 30 m ag­
gio, a tto rn o  a  S. C aterina, collocala su  di un 
trono  che si isp ira  più ad  un tem pio in bozzet­
to che ad alle tradizionali edicole di cui sono 
pieni i sen tieri di cam pagna, le piazze e le vie 
d 'Ita lia  e del mondo.

V eram ente bello il novello tem pietto , indovi­
nato  il luogo e la posizione dov'ò collocato. È 
riservato  e cen tralizzante nello stesso  tem po. Un 
trivio strada le  m olto trafficato per le scuole e il 
cam po sportivo, e nel fu tu ro  per il m ercato  e 
posteggio auto. Passo più libero e sbrigativo 
p e r la V alm arem ola, e, p e r tu tti, per raggiungere 
la S tazione e l'A utostrada. Considerevole l'afflus­
so pedonale al sottopassaggio ferroviario  al e 
dal C entro storico , so tto lineando una possibile 
progettazione per accedere d ire ttam en te  al Ci­
m itero  servendosi del vecchio tracciato  della 
«gorra», quel canale (bcù), che una volta serviva 
per azionare le segherie nel Castello (anni 40) e 
i sem pre m eno frequen tati lavatoi. Oggi sono 
chiusi.

Q uesta era  anche la collocazione desiderata  da 
Don G uaraglia nel 1954 perché più vicina al sito 
della ch iese tta  dem olita nel 1860, al prim itivo 
C im itero, nonché p roprio  dove vi perirono, per 
i bom bardam enti, alcuni rifugiati, cioè i lavatoi 
antichi, dem oliti p e r costru irv i il prim o caseg­
giato di via I. Borro, nel com plesso delle ancora 
oggi ch iam ate dai P ietresi «case nuove».

Nel 1954 non fu possibile questa  scelta logi­
stica perché la via Cornice allora iniziava senza 
il largo a ttua le  che risale a  m età degli anni 60.

P er questa  nuova opera m eritano  un plauso 
il p roge ttis ta  Geom. Gianni M erano e gli esecu­

tori del lavoro in trav ertin o  c ardesia: GaroIIa 
Giovanni, in m u ra tu ra : la d itta  F raschin i Emilio.

Il giorno dell’inaugurazione a fare  gli onori 
da parte  del Com une, in rappresen tanza del 
S indaco, do tt. Nicolò T ortarolo , e ra  presente 
l’assessore all’u rban istica , do tt. M ario C arrara , 
che, in un suo breve discorso, rievocò il passato  
agganciato nel p resen te  c lanciato  nel fu tu ro  per 
la p rosperità  e il bene di P ietra Ligure. Il taglio 
del n astro  spettava alla Sig.na A ntonietta Gua­
raglia, com m ossa e valida superstite  dei due av­
venim enti celebrativi, an im a gem ella del fratello  
Don Giuseppe. Significativa la presenza del P. 
M ario Pastorino, parroco del Soccorso, con m ol­
ti suoi Parrocchiani. Il prevosto Mons. Luigi 
Rem bado, nelle sue brevi parole e nella benedi­
zione del nuovo tem pietto  intendeva agire, o ltre  
che in unione con lo S p irito  Santo  e di S. Ca­
terina, nella fra te rn ità  sen tita  delle due Com u­
nità  parrocchiali e di quan to  fanno parte  come 
cittad in i e com e ospiti di questo  nostro  paese.

Un pensiero speciale è anda to  ai bim bi del­
l'Asilo e agli alunni delle Scuole, agli insegnanti 
e ai genitori, perché abbiano ad essere p ro tetti 
dalla Santa, m a anche da lei, C aterina vergine 
e m artire , vogliano sem pre im parare  a  educarsi 
e a educare alla scienza vera, aU 'am ore puro  e 
alla fortezza sacrificante ed elevante: a tu tto  
quan to  eleva se stessi e il mondo.

«Nemm eno il 'm oderno ' (hotel Rovai - cinem a 
• via Aurelia - au to  ecc.) riesce a  coprire, in 
proiezione riflessa, la sacra effìgie. Ai piedi di 
tu tto  si inchina il 'povero' fotoreporter».



Ecco la iscrizione 
che si legge sulla 
lapide m u ra ta  alla 
base del tem pietto . 
È una epigrafe rias­
suntiva di tem pi c 
avvenim enti.

S. CATERINA VERGINE E MARTIRE ( t  307 c.) 
Tempietto eretto il 28/11/1954 e qui traslato il 30/5/1993 

A PERENNE RICORDO 
Della prima chiesa pietrese edificata nel 465 

e demolita nel 1860 per il passaggio della ferrovia 
A PIA MEMORIA 

delle 7 persone v ittim e  dei 4 bombardamenti del 1944/45 
AUSPICIO E PREGHIERA 

di prosperità e pace ai Pietresi e al mondo tutto .

EPIGRAFI 
D ELLE LAPIDI MARMOREE 

DEI DUE AVVENIM ENTI

A ricordo della chiesa di S. Caterina
Qui ove le ferven ti neofite 

(m im e cristiane d i Cast rum  Petrae 
la prim a loro chiesa 
alla Vergine martire  
S. Caterina egisiaca 

nell'anno d i Cristo 485 
dedicavano  — affinché su  di esse 

e sopra le ossa sacre 
dei m o rti — so tto  i suoi occhi 

sepolti — piam ente vegliasse 
autorità  e popolo d i Pietra Ligure 

questa edicola — sacrata all'onore 
dell’indim enticabile  — prim a patrona  

in m em oria eressero del tem pio  
prim o  — da piccone spianato  

nel 1860
perché libero passo la strada ferrata  

avesse 
25- X I -1954

Alla memoria 
delle vittime dei bombardamenti

Alle v ittim e innocenti 
che con la loro vita 
pagarono il tributo  
al barbarico inutile 

odio bellico 
nei 14 bom bardam enti 

aerei navali 
del 44-45 

autorità  e popolo  
Pietresi 

qui non lungi 
del loco 

di lor principale eccidio 
nel X° anniversario  

questo  m arm o  
in perpetuo  

affettuoso  ricordo 
dedicarono

29 - IV -1944 
B aracco Antonio a. 50 

Barone Eugenio M orongiu a. 22 
M orongiu R oberto a. 1 

11- V i l i -1944 
F arina V ittorio  a. 42 

M orino Domenico a. 53 
Pirovano Luigi a. 37 

11 - I - 1945 
Peruzzo Guido a. 41

1° Pergamena
rinvenuta nello smontaggio dell’edicola
Questa edicola fu  eretta  per iniziativa del Sac. D. 

Gius. Guaraglia coadiuvato da apposito  com itato.
Diedero il loro con tribu to  finanziario il M uni­

cipio e la popolazione.
La benedizione venne im partita  dal Vicario  

Ausiliare Don Luigi R em bado a nom e del Parro­
co D. Giov. Batt. Maglio assente per m alattia, 
alla prescenza delle Autorità  civili, m ilitari e 
religiose; delle associazioni religiose, di Azioni 
Cattoliche, Sportive, Croce Rossa ecc. e deco­
rata dalla Banda M oretti.

La benedizione fu  data dopo la M essa cantata  
in suffragio dei caduti civili per i bombarda- 
m enti aerei navali del 1944-45 in cu i furono uc­
cise se tte  persone.

Alla loro m em oria  e per ricordare la prim a  
chiesa d i Pietra Ligure fu  eretta  l ’edicola. In ­
fa tti  due lapidi ai fianchi d i essa ricordano i 
due avvenim enti.

25-11-1954 - Anno M ariano 
La Vergine Maria Im m acolata  e S. Caterina 
benedicano tu tti  i Pietresi.

2° Un dono per tutti i cittadini pietresi
Il Sacerdote D. G iuseppe Guaraglia insegnante 

elem entare nell'ospitale Pietra Ligure con la so­
rella A ntonietta  col pensiero agli indim enticabili 
genitori Giovanni Guaraglia e S tarone Maria 
questa im m agine d i San ta  Caterina V. e M. o f­
frirono  ai C ittadini Pietresi da collocare in que­
sta  edicola sacra alle m em orie cittadine d i tu tti  
i tem p i il 25-11-1954 - Anno Mariano.
Q uesta sta tua in gesso d i S. Caterina vergine e 
m artire, fu  restaurata nel 1988 da Paola Carrara 
ed esposta in venerazione in Basilica sino al gior­
no della sua rinnovata intronizzazione: 30/5/1993.



Dopo l'Assemblea di Pentecoste continua la catechesi unitaria 
IL PROGETTO 1993-94 PER LA COM UNITÀ ECCLESIA LE si annuncia così:

« C O M U N IT À  D IV E N T A  C IÒ  C H E  S E I  »

di Don Giuseppe Tornavacca

La com unità ecclesiale annuncia per 
l'anno 1993/94 il p rogetto  pastorale:

« COMUNITÀ DIVENTA CIÒ CHE SEI »

La com unità tu tta  è ch iam ata  a  questo 
progetto , a ttraverso  itinerari di catechesi 
per una crescita  perm anente  d a ll’infanzia 
all'età adulta , avendo com e fine l’acquisi­
zione di una m entalità  di fede.

«Come non è concepibile una com unità 
c ristiana  senza una buona catechesi così 
non è pensabile una buona catechesi sen­
za la partecipazione dell’in tera  com unità» 
(R innovam ento della Catechesi n. 200)

SETTORE A)

La formazione permanente 
di tutta la comunità adulta

Ogni gruppo ed ogni fam iglia è chiam a­
ta  a ll’incon tro  com unitario

15 novem bre '93, in S. Nicolò:
La com unità  nasce dalla Pasqua 
(Atti degli Apostoli)

9 /10 dicem bre '93, a  Loano:
La com unità  nella Bibbia
(Atti degli Apostoli) P. F. Armellini

17 dicem bre '93, in S. Nicolò:
Veglia di preghiera.

Gli incontri del 1994 saranno  com unicati 
quan to  prim a.

SETTORE B)
Le classi elementari:

T Elem entare: ACCOGLIENZA
M eta finale: le fam iglie con i bam bini so­

no accolti dalla com unità  
eccesiale

V  elem entare: GRATITUDINE
M eta finale: i fanciulli scoprono i segni

della presenza d i Dio nel

creato, in fam iglia e nella 
com unità  parrocchiale e li 
accolgono con fiducia e gra­
titudine.

Catechism o: IO SONO CON VOI

3“ elem entare: PERDONO
Meta finale: i fanciulli scoprono la vita

battesim ale com e dono della 
vita d i Dio e risposta ad una  
chiam ata all'amore.

Catechism o: IO SONO CON VOI.
CELEBRAZIONE DELLA PRIMA RICON­
CILIAZIONE

41 elem entare: INCONTRO
M eta finale: i fanciulli guidati dalla Pa­

rola d i Dio e so stenu ti dalla 
Eucarestia, v ivono rapporti 
di com unione nel gruppo e 
nella com unità  parrocchiale.

Catechism o: VENITE CON ME.
CELEBRAZIONE DELLA PRTMA COMU­
NIONE
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5‘ elem entare: PROPOSTA
Meta finale: i fanciulli si abituano a va­

lutare le loro azioni, con­
frontandole con la persona  
ed il messaggio d i Gesù.

Catechism o: VENITE CON ME

SETTORE C)
Scuole medie:

1“ m edia: CONDÌ VISIONE
M eta finale: I ragazzi im parano a cono­

scere la com unità  ecclesiale 
com e una continuazione  
del gruppo dei dodici a ttor­
no a Gesù per partecipare  
alla sua vita ed alla sua  
azione nel m ondo in m odo  
più attivo.

Catechism o: SARETE M IEI TESTIMONI



* *

B IE N N IO  ALLA CRESIM A  
(Sono richiesti due anni per ricevere 

il Sacram ento)

Prim o anno (2‘ m edia):
COLLABORAZIONE 

M eta finale: i ragazzi scoprono la loro
identità di chiam ati a colla­
borare con Dio e con i (ra­
teili nella costruzione del 
regno d i Dio.

Catechismo: SA R E T E  M IE I TESTIM O N I

Secondo anno (3" m edia):
AMICIZIA

Mela finale: riscoprire e personalizzare,
con apporti m otiva ti e cri­
tici tu tto  il cam m ino di fe­
de percorso neTetà prece­
dente

— accogliere l’am icizia d i Dio 
in Gesù com e chiave di let­
tura della propria esistenza

— essere abilita ti a discernere 
nella vita i segni di una vo­
cazione cristiana per la Chie­
sa e per il mondo.

Catechism o: VI HO CHIAMATI AMICI
CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA

SETTORE D)
Fino alla maggiore età

Adolescenti (fino ai 18 ann i):
PROGETTO DI VITA

La proposta d i questo  progetto  d i vita in­
centrato sulla persona e sul messaggio 
di Gesù Cristo indicando la com unità  cri­
stiana com e luogo privilegiato per l ’espe­
rienza di questa nuova esistenza. 
Catechism o: IO HO SCELTO VOI

SETTORE E)
Formazione giovani:

IMPEGNO
Im pegno e realizzazione nella com unità  
del progetto  d i vita  a ttraverso l ’approfon­
d im ento  della Sacra Scrittura.
In  quest'anno l'Antico Testam ento, com e  
fondam ento  per la com prensione di Gesù

Cristo, a ttraverso il N uovo Testam ento  
nel prossim o anno.

SETTORE F)
Categorie particolari:

1° FIDANZATI E  SPOSI:
INVITO

Fidanzati e giovani sposi sono invitati per 
iniziare insiem e un cam m ino.

2° G ENITO RI:
PERSEVERANZA 

Incontri m ensili aperti a tu tti: alla Co­
m unità

V  FORM AZIONE CATECHISTI: 
AGGIORNAMENTO

A) Per coloro che iniziano, incontri qu in­
dicinali in un  biennio  di form azione 
base in scuola zonale al venerdì

B) Per i catechisti incon tri quindicinali 
in scuola di form azione perm anente 
zonale al lunedì, a ttrav erso  lo stud io  
dei fondam enti della m orale.

4° ALTRI GRUPPI E ASSOCIAZIONI: 
A ttuano il loro  specifico cam m ino cate­
chetico - form ativo  — Vedi l'Azione Cat­
tolica adu lti al 2° e 4“ m ercoledì di ogni 
m ese aperto  a tu tti —  La C onfratern ita  
— La S. Vincenzo — I/A posto lato  della 
Preghiera — Gli Scouts ed  a ltri.
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STATISTICA
della

FAM IGLIA PARROCCHIALE

AGOSTO /SETTEMBRE 1993 

B a t t e s i m i  n. 6

BERGALLO S ara  di Antonio e di Amadei 
M arina il 29 agosto 

MAGGI M arcella di G iancarlo e di Potato 
N adia il 5 settem bre 

BOERO Lorenzo di Daniele e di Lacchini 
Paola il 19 settem bre 

ZACCARIELLO Isabella di David e di Re- 
m ers Angelica il 19 settem bre 

VALLE M arco A lessandro di Pier Franco 
e di V iara Paola il 19 settem bre 

CLEMENTI Livia Cam illa di M aurizio e 
di G hirardi Em anuela il 26 settem bre

M a t r i m o n i  n.  2

BOTTARO Francesco (P ie tra  Ligure 22.3.
1911) il 3 agosto 

GIANNI LUIGINO (P ie tra  Ligure 23.3.
1935) il 6 agosto 

DEL RIO Pierina ved. SERAFINI (Livor­
no 23.2.1920) il 12 agosto 

RIVOLTA Em m a (M acherio - MI - 30.6.
1919) il 15 agosto 

GARELLI Angelo (F inale Ligure 26.2.1910) 
il 17 agosto 

BOSIO Giuseppe (B ard ino  Nuovo 15.2.
1907) il 18 agosto 

D'ISABELLA E rn estin a  (M ilano 29.6.1896) 
il 25 agosto 

ALBONICO Luigi (P ie tra  Ligure 2.5.1912) 
il 27 agosto 

GENOVESE Francesco (Palazzo Adriano 
- PA - 24.2.1913) il 1° settem bre 

PESCE Rosa ved. FOLCO (B ard ino  Nuo­
vo 14.2.1926) il 13 settem bre.

MURA Antonio con GOTTI G iuseppina il 
29 settem bre 

SOLDANO Carlo V ittorio  con BENDINI 
Helga M addalena il 12 settem bre

Errata corrige:
Nel num ero  del m ese di se ttem bre  a pa­

gina 12 abbiam o pubblicato  un da to  e rra ­
to  nei riguardi della com pian ta  FERRARI 
Luigia in TARAMASSO: non c nata  a To­
rino  m a a Diano M arina. Ci scusiam o con 
i>l fedele m arito  Arm ando (al civile Memo­
re) che il 4 aprile  del 1940 l'aveva sposata. 
R icordiam o la festa delle loro  nozze d o ro  
e delle belle g ite fa tte  assiem e. Si dim o­
stravano  coppia ideale, fedele e felice.



© rato rio

lUnnuiijiata

R i t i r a  

H i  aure

La chiesa dell'A nnunziata dopo i grandi restau ri operati negli anni scorsi so tto  il precedente 
p rio ra to  di M ario Savoretti. Il rip ris tin o  della M adonna del M aragliano è opera di Andrea 
M onf redini.

S o m m a r i o

— SI INTITOLA CHIESA DELL ANNUNZIATA MA IN ESSA SI FESTEGGIA UN TITOLO MA­
RIANO STORICO: MADONNA DEL ROSARIO —  Il perché dalla tradizione —  «I Corpi Santi-
uniti anch'essi ad onorare la Regina dei Martiri pag. 2

—  UNA CRISI RISOLTA (BENE) IN UN ANNO. DEVE FARE PIACERE A TUTTI — Chiara e ca­
ritatevole disamina delIVincidente di percorso» provocato nella Confraternita di Santa 
Caterina —  Cronistoria di un anno: 7 punti più 7 ancora pag. 4

—  ALCUNI DOCUMENTI ESPLICATIVI (a ltri rimandati): Le tre Confraternite pietresi — 
L'attestazione iniziale —  Il Decreto Vescovile — Saluto e invito alle nuove iscrizioni — 
Convocazione per le nuove elezioni —  Il nuovo Consiglio composto di nove membri e
le rispettive cariche pag. 7

—  VITA CIVICA - di Augusto Rembado —  Turismo —  Cambia l'Assessore in Comune —  Il 
-Caso Porto» - Si auspica l'accordo tra Pietra e Loano - Alla base: Non recare danni 
alle spiaggie pietresi: riparare i danni —  S. Corona. Piano regolatore. Consigli caldi.
anche se il tempo è freddo pag. 11

—  Né necrologi, né vanelogi, ma radici di vita vissuta che continua ad insegnare —  Il prof.
Bernardo BERIO - la maestra Costanza CIGERSA —  il dispiacere del ritardo e di tanti
a ltri rimasti nel cuore e, non espressi con la penna pag. 12

—  STATISTICA PARROCCHIALE - Ottobre - Novembre: Battesimi 2; Matrimoni 4: Defunti 10 + 2 pag. 14

—  LA POSTA pag. 15

—  SENTITE RACCONTARE... pag. 16

—  PENSACI SU... pag. 2 di cop.

—  ORARIO SACRE FUNZIONI E INFORMAZIONI PARROCCHIALI pag. 3 di cop.

—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



NELL* AN N UNZIATA, CHIESA AFFIDATA DALLA PARROCCHIA 
ALLA CONFRATERNITA DI S. CATERINA

C eleb ra la  la  so le n n ità  della 

B E A T A  V E R G IN E  M A R IA  D E L  R O S A R IO  
u n ita  a lla  F esta  dei 

SANTI M A RTIRI: « C O R P I S A N T I »

Tradizioni antiche e nuove alla luce delle opere e della storia — La Chiesa è inamovibile nei 
principi, non immobile nei metodi — Feste riuscite: M ARIA e MARTIRI.

La Parrocchia di S. Nicolò, unita anche 
a fedeli provenienti dalle a ltre  C om unità 
c ittad ine, si è ripe tu tam en te  rad u n a ta  nel­
la chiesa (non si chiam a più o ra to rio ) 
dell'A nnunziata per festeggiare la cara  Ma­
donna so tto  il tito lo , sem pre vittorioso, 
del san to  Rosario.

E ra il 3 di o ttob re , com e sem pre la p ri­
m a dom enica del mese m issionario  per ec­
cellenza, e si è vista la gente devota com ­
posta  in prevalenza asso lu ta di residenti, 
essendo a ll’inizio del b im estre  nel quale 
quasi tu tti gli operato ri tu ristic i vanno in 
ferie e i villeggianti, anche delle seconde 
case sono in num ero ridottissim o.

Per noi invece, pellegrini tu tto  l ’anno 
in questo  am ato  lem bo di te rra  ligure, non 
solo in o tto b re  non si va in vacanza, ma 
inizia un lavoro pastorale  e civico di m ag­
giore a ttiv ità  generale e setto ria le  che im ­
pegna sino allo spasim o. B asta ricordare  
i raduni di grandi e piccini, la cu ra  dei 
gruppi e associazioni p e r la catechesi, la 
form azione, lo sport. Anche il m ondo della 
scuola: inizia l'anno scolastico in ogni se­
de e in ogni suo grado.

Resiste il Titolo evangelico, 
ma si manifesta 

il Patrocinio storico di Maria SS.

Non furono certam ente  i Pietresi a  sta­
bilire  la festa del R osario in o ttob re , ma 
S. Pio V, papa dal 1566 al 1572, che visse 
però, verso l'Anno Santo  del 1550, a Pie­
tra  Ligure ancora com e P. Michele Ghisle- 
ri m onaco del convento a ttiguo  alla  stessa 
chiesa dell'Annunziata. Ecco perché l'arca

an tis tan te  a questa  chiesa ha assun to  il 
nom e civico di «Piazza S. Pio V» dal 1900.

Nel bo lle ttino  «Città di P ietra Ligure» 
n. 293 dell'o ttob re  1989 a pag. 3 sono se­
gnalate  le m otivazioni e le date storiche, 
quale risposta  ad una dom anda ovvia: 
perché in questa  chiesa ancora in tito lata  
aH 'Annunziata, non si celebra la festa del 
25 m arzo, giorno in cui la Chiesa ricorda 
l'A nnunciazione dell'angelo G abriele a Ma­
ria Vergine, l ’Incarnazione in Lei di Gesù, 
m a solo quella del Rosario?

Rileggiamo la sto ria  locale. Nel 1481 a r­
rivarono a P ietra  i Padri Dom enicani c 
vi restarono  fino al 1810, quando N apoleo­
ne soppresse gli o rd in i religiosi. A bitarono 
prim a nel vecchio convento vicino alla 
sacrestia e dal 1700 nel nuovo, contiguo 
e a  m are della chiesa. I figli di S. Dome­
nico, già apostolo  del Rosario, non pote­
vano fare  a m eno di diffondere la devo­
zione della p ra tica  rosariana, tan to  più 
che fu p roprio  il loro  confratello , Papa 
G hisleri, a istitu irne  la festa in seguito 
alla v itto ria  r ip o rta ta  dai Cristiani sui 
T urchi il 7 o tto b re  1571 nelle acque di 
Lepanto, in Grecia.

Di fa tto  la prim a chiesa inaugurata nel 
1516, aveva sulla facciata il d ip in to  della 
«Regina del Cielo dall'Angelo Annunziata», 
m a essa fu dem olita «ché stava diroccan­
dosi» nei 1659. N ell'anno 1675 «la nuova 
più ingrandita»  chiesa fu finita fino al 
te tto  ed è segnata così nei reg istri com u­
nali: «chiesa nuova del R osario o  dell'An- 

unziata» ed anche sem plicem ente «N. S. 
el Rosario». O uesto sdoppiam ento  di ti­

to lo  si consta ta  ancora oggi p lasticam en­
te. In fatti sopra  la pare te  del coro della 
chiesa abbiam o la tela (q u ad ro ) dell’An­



nunziata, opera di un seguace del lucchese 
B enedetto B rand im arte  (res tau ro  In ten ­
denza 1982) che risale al 1593, com e si leg­
ge sul libro che sta  sfogliando la M adonna. 
O uindi l'affresco facciale dem olito  con la 
chiesa, venne rip ro d o tto  in olio su tela e 
collocato a ll’in terno  nel cen tro  absidale.

Già in precedenza però  la devozione «ro- 
sariana» em ergeva con la nascita  della Con­
gregazione del R osario nel 1579 (7 anni 
dopo la m orte di S. Pio V) e la conces­
sione accordata dalla  S. Sede nove anni 
dopo, per fare  la processione del R osario 
ogni p rim a dom enica del mese. Da qui 
nacque la s ta tu a  lignea del celebre Mara- 
gliano, che potrem o da tare  al 1695, perché 
è p roprio  in questo  anno che il munifico 
P ietro Basadonne fece realizzare, in m ar­
mi a  m osaico, la sontuosa cappella, vero 
gioiello nostrano , in cui venne collocata 
la s ta tu a  non processionale della M adon­
na col Bam bino Gesù non sulle ginocchia, 
m a sulle braccia di Lei, m entre, 'Madre e 
Figlio ci offrono la Corona del Rosario. 
Non si tra t ta  di opera scolpita in legno 
o in m arm o m a di una sta tua  fo rm ata  
m assicciam ente in m ateriali inferiori e di­
p in ta  con vivi e ben dosati colori. Essa è 
inam ovibile essendo tu tt 'u n o  con il suo 
basam ento . A ttorno alla nicchia, sui dos­
sali dell'altare, quasi come incorniciati e 
incornicianti nel com plesso, si am m irano 
le 15 piccole tele a olio raffiguranti i Mi­
steri del Rosario.

Da queste aride, m a preziose, notizie 
storiche possiam o concludere che questo 
o ra to rio  o meglio chiesa, sede della rin ­
novata C onfratern ita  di S. C aterina dal 21 
giugno 1979, è com e un S an tuario  tu tto  
della M adonna.

Il suo nome, cioè il suo «TITOLO» iniziò 
e resta  «ANNUNZIATA», ma in p ratica, 
dagli inizi del 1600 ci fu il sopravvento 
della festa oggi ch iam ata liturgicam ente 
B eata M aria Vergine del Rosario, ma po­
po larm ente M adonna del Rosario. Q uesto 
sarebbe il vero a ttu a le  tito lo  della chiesa 
che onora sem pre la M adonna con meno 
riferim ento  evangelico, m a con m aggiore 
aggancio alle vicissitudini della Chiesa di 
cui Lei è M adre. Chiam iam ola alm eno 
«MADONNA DEL ROSARIO» la PATRO­
NA, sebbene il nom e di tito lare  sarebbe 
p iù vicino alla rea ltà  odierna, anche per­

ché la solennità del 25 m arzo, con le r i­
form e liturgiche ha cessato  di essere chia­
m ata  Annunciazione di M aria, e p rende il 
tito lo  di Annunciazione del Signore, teolo­
gicam ente p rim ario  e  quindi più esatto .

La Regina dei Martiri e del Rosario 
accoglie i « Corpi Santi ».

È p ro p rio  vero che «La sto ria  è la m ae­
s tra  della vita» com e diceva Cicerone an ­
che se p u rtro p p o  all'uom o spesso questo 
non garba e quindi trascu ra . Già d a ll’anno 
scorso abbiam o un ito  nell’A nnunziata la 
celebrazione dei Santi M artiri con l'annua­
le festa del Rosario. Il m otivo era  com e di 
ripiego, data  la decadenza progressiva del­
la festa dei «Corpi Santi» s tab ilita  dai no­
s tri an tena ti p e r la seconda dom enica di 
o ttobre.

G uarda, non caso, m a la Provvidenza 
com e ci fa scoprire  gli avvenim enti avve­
nuti e reg istra ti, anche del lon tano  passato. 
Dalla Sardegna il 7/6/1642 arrivarono  le 
Reliquie dei M artiri della fede e queste, 
so tto  il nom e di «Corpi Santi» il 2 4 /6 / 
1664 dal Parlam ento  Pietrese furono p ro ­
c lam ati secondi P atron i della c ittà . Nel 
m edesim o periodo storico  i Pietresi infer­
vorati d a ll’esem pio di questi testim oni del­
la fede, fecero opere grandiose quali la ri- 
costruzione to tale  ed ing rand ita  della chie­
sa  dell'A nnunziata, com e d e tto  sopra, pe­
gno e rinnovata  prom essa di edificare la 
vo tata  «chiesa nuova» di S. Nicolò che sor­
gerà il secolo seguente.

S ta a  noi Pietresi di nascita  o di adozio­
ne non lasciar spegnere questo  fuoco di 
fede, di speranza e  di am ore, tram andato  
dai Padri di a llo ra  e di sem pre, anzi di 
crescere ancora, con l'in tercessione e gli 
esem pi di così grandi Patroni, che non in­
gannano e non crollano, perché sono anco­
ra ti al C entro di ogni salvezza e pace, Gesù 
C risto  e la sua Chiesa.

Possiam o essere contenti di questa  ab­
b inata  festa. L’u rna  dei Corpi Santi è stata  
solennem ente tra s la ta  dalla Basilica alla 
A nnunziata dopo la Messa u ltim a della do­
m enica precedente, per iniziarvi il sette­
nario . Quasi un centinaio  di persone ha 
seguito ogni sera la spiegazione dei 15 m i­



steri del Rosario, per im pararne  la breve 
singola form ula, così da sapere da soli e 
in fam iglia m editarli e farne oggetto di 
contem plazione e posa in opera. Alla vigi­
lia ci fu un Confessore a  disposizione, a l­
l’insegna dello slogan: «Anima pulita, fe­
s ta  riuscita».

La solennità è iniziata con la Messa 
delle ore 9, celebrata dal nostro  concitta­
dino Mons. Nicola Paim arini, V. G. e dopo 
l'E ucaristia  e la Supplica di mezzogiorno, 
il m assim o di affluenza si è visto nel po­
meriggio notando anche la felice visione 
di m olti ex parrocchiani.

Il Parroco ha deciso di tenere personal­
m ente l’om elia-discorso, essendo, meglio 
di a ltri p redicatori, a conoscenza delle 
sto rie  locali riguardan ti l'abbinam ento 
nell'A nnunziata del «bianco m ariano» e 
del «rosso della testim onianza della fede 
fino all'effusione del sangue». I num erosi 
po rta to ri, indossanti le nuove «bianche 
cappe», hanno rip o rta to  l 'u rn a  dei Corpi 
Santi in Basilica, m entre  la processione è 
con tinuata , dopo il salu to  a Gesù e a San 
Nicolò, p o rtando  nelle loro sedi gli a r ti­

stici Crocifissi e la s ta tu a  della M adonna 
del Rosario.

Come sem pre si è conclusa la festa con 
la funzione di ringraziam ento  e di lode. 
Gesù presen te  nell'ostia  consacrata  conte­
nu ta  nella raggiera dell’ostensorio  solle­
vato  dal Vice Parroco Don G iuseppe, be­
nediceva tu tto  e tu tti, vicini e lontani. Pri­
m a il Prevosto aveva espresso i ringrazia­
m enti personali e  com unitari a quanti, 
p resenti o assenti, hanno  co llaborato  alla 
buona riuscita  della solennità, ai restauri 
c alle opere dell’Annunziata, al buon  pro­
seguim ento della C onfratern ita  ad iniziare 
dai m em bri della Com m issione stab iliti 
dal Vescovo. Non dim enticati i Vigili sem ­
pre disponibili, la Corale, gli Accoliti e la 
festosa e rasserenan te  Banda c ittad ina.

E «dulcis in fundo...» in piazza, ancora 
col bel tem po, le fritte lle  certam ente  non 
innaffiate da sem plice acqua. In tan to  ca­
lava il sole, si accendevano anche le vec­
chie lum inarie , m a nei cuori cresceva sem ­
pre  più il sole um ano e divino che ha in 
M aria la perenne au ro ra  e in Gesù Cristo 
la luce e la pace senza fine.

A PROPOSITO DELLE CRISI 
NELLA C O N F R A T E R N I T A  DI  S.  CATERI NA

La verità può andare in onda in ritardo o a puntate ma 
il coraggio di dire la verità è la condizione della speranza

*
La crisi societaria, come una malattia e qualsiasi difficoltà (crisi) si superano con la scelta migliore 
possibile — La Confraternita, sotto la guida commissariale stabilita dal Vescovo, in un anno si 
rilancia e si rinnova — La cronistoria dei 365 giorni: dai 7 punti della settimana buia altri 7 fino 
all’arrivo in mare aperto e cielo sereno per la normale navigazione —  Gli innumerevoli documenti, 
solo in parte pubblicati in questo numero novembrino.

Sperando di fa r  bene, abbiam o deciso, da un 
anno esa tto  di non scrivere nulla sul «Bolletti­
no», c di non p arla re  dall’a lta re  sui fa tti che 
portarono  la «crisi» nella C onfra tern ita  di San­
ta  C aterina.

Il no stro  silenzio stam pa c di pu lp ito  ci era  
suggerito  dalla v irtù  della p rudenza e  dalla 
convinzione che Dio e la verità  anche um ana, 
sono i m igliori diffusori in se stessi e nella so ­
luzione di ogni divergenza, sia nei piccoli come 
nei grandi problem i. Abbiamo preferito  prega­
re, fa r  p regare e am are sem pre di più quanti 
la pensano o agiscono d iversam ente da noi.

Ino ltre  questo  atteggiam ento, p eraltro  d iscuti­
bile ci e ra  suggerito  dal nostro  ca ra tte re , che 
accetta  il dialogo quando è condiviso, m a fa 
di tu tto  per non en tra re  in polem ica. Infine non 
volevam o appro fitta re  nei confronti di nessuno 
p er la n o s tra  posizione ecclesiale che ci asse­
gna questi vantaggi.

M entre ci scusiam o con qu an ti richiedevano, 
in buona fede, un  com portam ento  con trario , o ra  
diciam o che sem brano  m atu ri i tem pi di rive­
lare, serenam ente e pacatam en te  la sintesi ve­
race dei fa tti. Q uanto p o rtò  il P riore e i Con­
siglieri della C onfra te rn ita  a  dare, di iniziativa



propria , le dim issioni irrevocabili e poi quanto  
costrinse  il Vescovo a redigere il decreto  di 
porre  in s ta to  com m issariale il pio sodalizio, 
con le sue positive conseguenze.

C ro n is to ria  d i fa tt i  
dal 21 nov. ’92 al 20 nov. ’93

A) IL  CROLLO: la settim ana nera
1° — Sabato 21 novembre 1992 alle ore 21 nella 
chiesa delCAnnunziata, 11 priore, Mario Savoretti 
convoca l’assemblea plenaria dei Confratelli/e 
della Confraternita. 11 Parroco esprim e al Prio­
re  il desiderio  di leggere alcuni articoli dello 
S ta to  delle C onfratern ite  em anato  dai Vescovi 
Liguri il 19 aprile  1987, in partico lare l'Art. 48 
che stabilisce: «Il Priore, il Vice Priore, il Se­
g re ta rio  ed il Tesoriere non possono essere elet­
ti alla s tessa  carica  p e r più di tre  anni conse­
cutivi». Inv ita to  a  rinv iare  il suo in tervento , si 
passa  alla relazione m orale e finanziaria. Anco­
ra  il Parroco chiede la parola p e r il sop radetto  
in tervento , m a viene u lte rio rm en te  rim andato , 
m entre  si parla  delle elezioni d a  svolgersi il 
giorno seguente, nelle quali il m edesim o Diret­
tivo si m ette  ancora in lista. Appena può il P ar­
roco legge gli articoli dello S ta tu to  dicendo che 
parla  anche secondo la volontà espressa di Mon­
signor Vescovo.

Iniziò un 'accesa p ro testa  del P riore e di a ltri. 
Ci fu chi afferm ava che lo S ta tu to  si deve leg­
gere a  elezioni avvenute. La sera ta  finì b u rra ­
scosa e senza la norm ale preghiera.

2° — Domenica 22 novembre 1992 - Elezioni 
del Consiglio Direttivo con seggio aperto nel­
l’ufficio vicino alla sacrestia per tutta la gior­
nata. Allo scru tin io  della sera partecipa, a nome 
del Parroco, il Vice Parroco  Don G iuseppe Tor- 
navacca. R isultano eletti quasi tu tti i m edesim i 
C onfratelli delle consultazioni precedenti.

3U — Martedì 24 novembre 1992 - 11 Consiglio 
Direttivo scaturito dalle nuove elezioni, già riu­
nito il giorno precedente per l’assegnazione delle 
cariche, si presenta in serata all’ulficio parroc­
chiale, per la convalida del relativo verbale, on­
de inoltrarlo alla vidimazione del Vescovo. Il 
P arroco  fa rilevare di non po ter controfirm are 
il verbale di questo  nuovo Consiglio in quanto  
m olti dei com ponenti sono in  carica da m olto 
di p iù  dei stab iliti s ta tu ta ri di tre  anni (il Prio­
re  ad d irittu ra  da 13). Com unque si d ichiarava 
disponibile di andare da Mons. Vescovo, insie­
me ad una Delegazione del D irettivo stesso  per 
chiedere una deroga in m erito . A questo  punto  
il P riore con paro le «forti» consegna le chiavi 
dell'A nnunziata e  lascia la sede parrocchiale, 
seguito  quasi da tu tti. Con i tre  rim asti il p re­
vosto si d ichiarava ancora disponibile di andare, 
insiem e a tre  neoeletti ad Albenga da Mons. 
Vescovo. Dopo alcune consultazioni fa tte  dagli 
stessi sulla via, viene acce tta ta  l ’udienza episco­
pale. Prim a di asco lta re  gli in tervenuti il P arro ­

co  aveva inv itato  alla p reghiera e alla riflessio­
ne: «Chi obbedisce a Dio non fallisce mai».

4° — Venerdì 27 novembre 1992 ore 15 sono ri­
cevuti in episcopio da Mons. Mario Oliveri: il 
parroco Don Luigi Rembado, il Geom. Mario 
Potente segretario e i consiglieri Mario Bevilac­
qua e Marco Raimondo. Il nostro  pasto re dio­
cesano ascoltò  tu tti  e rispose ad  ogni argom en­
tazione. Insiste* in partico lare  che ogni cris tia ­
no, e tan to  più  i C onfratelli non possono d i­
sobbedire ai Vescovi, che con tinuano  la m issione 
degli Apostoli nella Chiesa di Cristo. Dopo una 
o ra  di discussioni, egli decise di concedere una 
deroga tem poranea allo s ta tu to  per la rim anen­
za in carica dei neoeletti, alla condizione di in­
dire un’Assemblea plenaria dei Confratelli en­
tro febbraio 1993 ed annunciare nuove elezioni, 
a m en o  entro novembre, naturalmente previa 
domanda da inviargli, controfirmata dal Parroco. 
I tre  incaricati accettarono  la p roposta  da co­
m unicare al P rio re e agli a ltri com ponenti del 
Direttivo.

5° — Sabato 28 novembre 1992 ore 10 - Si presen­
tano in Ufficio parr.le: il Priore, Mario Savoretti 
e il segretario Geom. Mario Potente e comunica­
no ufficialmente le dimissioni di tutto il Direttivo 
e consegnano, senza alcuna richiesta dell'Autorità 
religiosa, le rimanenti chiari in loro mani. Que­
sto  attegg iam ento  era  s ta to  stab ilito  la sera  p re­
cedente, sen tita  la relazione fa tta  dalla Delega­
zione che si e ra  recata  Io stesso  pom eriggio in 
Episcopio. Il Parroco  accetta  senza pro ferire  
parola, dom anda solam ente quan to  intendesse­
ro  co llaborare, alla festa  di S. Nicolò (proprio 
il g iorno precedente era  in iziata la novena) e 
quindi alla ch iusura  delle feste B icentenarie del­
la n o stra  Basilica specie per la processione: 
Crocifissi e  s ta tu e  di S. Nicolò c V icariato. La 
risposta  fu di nessuna collaborazione. Si s ta ­
vano m ontando le nuove p o rte  di bronzo. Verso 
mezzogiorno il Parroco ebbe un leggero m alore 
al cuore.

6V — Domenica 29 novembre 1992: rimane sco­
perta la gestione della Messa all’Annunziata e 
tra 8 giorni l'organizzazione della processione 
con la partecipazione del Cardinale di Genova 
e Vescovi... Il Parroco  con rap ida consultazione 
con il suo  Vice e il segretario  del Consiglio P ar­
rocchiale Ing. Sergio DiCiolo, decideva di inca­
rica re  i sei Accoliti p e r le funzioni religiose del- 
l'Annunziata e di affidare al Confratello P ier 
Giuseppe R avera la cu ra  di p o ter avere colla­
b o ra to ri p e r il tra sp o rto  dei Crocifissi e  al Con­
fratello  E ra ldo  Fazio l’incom benza per il t r a ­
sporto  delle sta tue . Tentativi di avere collabo- 
razione tra  i Consiglieri d im issionari, già più 
esperti, furono vani.

7° — Sabato 2 dicembre 1992 - Consegne. Il
P riore e nove Consiglieri consegnano quan to  
appartiene alla C onfratern ita  e  all’Annunziata. 
La P arrocchia è rap p resen ta ta  d a  Don G iusep­
pe, dal Geom. A vventurino e  dal Rag. Scrivano. 
Q uanto si trovava nei locali del Prof. Monti-Bra- 
gadin viene rim esso  in chiesa.



B) Il diffìcile compito 
della ricostruzione

L’incombenza dello storico è molto più facile 
del retaggio in inano del profeta.

Scriviam o ad un  anno esa tto  di d istanza dalla 
ap e rtu ra  della crisi della C onfra tern ita  di S. Ca­
terina. Da quel saba to  21 novem bre 1992, vigilia 
delle elezioni del Consiglio D irettivo, alle nuove 
votazioni indette  dal C om m issario nom inato  dal 
Vescovo, p rop rio  il 20 novem bre 1993: quali le 
previsioni e  quali le realizzazioni? Solo Dio che 
vede nei cuori c prevede anche il fu tu ro  poteva 
sapere cosa sarebbe accaduto  nello spazio di 
365 giorni. Ma è anche ce rto  che la speranza sta 
in mezzo alla fede e alla ca rità , v irtù  divine, 
che si ferm ano nell'um iltà  fa tta  di obbedienza 
e di pazienza. M olto spesso si tocca con m ano 
il d e tto  di Fenelon: «L’uom o si ag ita e Dio lo 
conduce». Il Cielo ci ha veram ente a iu ta ti, quasi 
da toccare i segni dei prodigi.

1° — Veniamo ai fatti. Preghiere e meditazione.
In tan to  si sono in tensificate le preghiere per 
o tten ere  luce e  forza dall'A lto. Si pose in p ro ­
gram m a un  trid u o  p red icato  p e r la festa  della 
M adonna di Lourdes ed  una conferenza nella 
A nnunziata sul tem a: «Le C onfra tern ite , esi­
stenza e loro scopi». L 'o ra to re  è s ta to  P. Guido, 
carm elitano . Pubblichiam o più avanti la sin­
tesi del suo  in tervento .

2° — «Niente senza il Vescovo». Ben consape­
voli di quan to  già diceva S. Ignazio di Antio­
ch ia  (vissuto subito  dopo gli Apostoli) come 
eravam o p a rtiti colle d ire ttive  del nostro  Ve­
scovo così, cadu ta  nella crisi la C onfratern ita, 
ci siam o affidati alle sue disposizioni. M artedì 
19 gennaio 1993 alle 21 Sua Ecc. m ons. M ario 
Oli veri ha inv ita to  una Delegazione pietrose per 
aver più larghe inform azioni e per im p artire  
p rim a a  voce e poi con decreto vescovile  le sue 
decisioni (vedi nel prosieguo).

3° — ««Aiutati che Dio ti aiuta». Non b asta  
«essere», bisogna agire. Domenica 29 dicembre, 
a 8 giorni dalla festa  di S. Nicolò, a ll’u rgentis­
sim o appello del Parroco rispondono o tto  Ac­
coliti e o tto  laici im pegnati tra  cui qualche 
C onfratello /a. Sono gli «arditi» che fanno da 
lievito per suscitare  una m assa che insiem e 
o tte r rà  una splendida partecipazione alla chiu­
su ra  del B icentenario, com presi i p o rta to ri dei 
Crocefissi e delle s ta tu e  t ra  cui tre  di a ltre  
Parrocchie (vedi B ollettino del dicem bre '92).

Il 1° dicembre 1993 U Parroco dirama una «Di­
chiarazione» da presentarsi su richiesta (vedi 
avanti)

4° — Tempo e pazienza costruttiva prima e do­
po il Decreto del Vescovo emanato in Albenga 
il 2 febbraio 1993, con il quale la C onfra tern ita  
veniva m essa in s ta to  Com m issariale. N om ina­
va C om m issario S trao rd in ario  Don Gian Carlo

Aprosio, Delegato Vescovile Aggiunto p e r le Con­
fra te rn ite  della Diocesi. Suoi Consiglieri Don 
G iuseppe Tornavacca, V icario  Parrocchiale e i 
Signori Prof. Irm o  Bolia e Rag. Ita lo  Scrivano. 
Da questo  m om ento, abbiam o una p erfe tta  se­
rie  di verbali, sc ritti in apposito  nuovo regi­
stro , dovuti alla diligenza del segretario  Prof. 
Bolia dove sono elencate e desc ritte  le adunan­
ze dei C om m issari e delle Assemblee e le a tt i­
vità e le partecipazioni a  feste con i Crocefissi 
a P ie tra e fuori.

In tan to  m atu rava il m om ento p e r ind ire la 
elezione p e r nom inare il nuovo Consiglio Diret­
tivo, cercando di p lacare gli anim i c  di acco­
gliere le nuove iscrizioni.

5° — Nella V  adunanza del 16 febbraio 1993 il 
Commissario stende una lettera da Inviare a 
tutti i  vecchi ConfratelU/e allargando l’invito a 
nuovi che volessero iscriversi al Sodalizio di 
S. Caterina (vedi testo). Nel Verbale N. 6 
del 28 maggio 1993 si legge la le tte ra  inviata ai 
nuovi iscritti (che stanno salendo verso i 300) 
p e r la p reparazione alla festa del M iracolo di 
S. Nicolò in  una adunanza per venerdì 11 giu­
gno 1993, ma anche per saggiare il terreno  per 
le eventuali nuove elezioni del D irettivo (vedi 
più avanti la m issiva). Q uesta prim a Assemblea 
fu in terlocutoria , in  quan to  p u r essendo m olti 
i p resenti, quasi nessuno si prendeva ap e rta ­
m ente delle responsabilità  e, solo scendendo in 
mezzo alla gente, a  tu  p e r tu, si riuscì a for­
m are  un «C om itato di 20 tra  Confratelli e  Con­
sorelle» per il raduno  dell'8 luglio. Questi si 
incon trarono  ancora e  p e r S. Nicolò tu tto  andò 
a  gonfie vele. I Crocifissi erano  35. Però i tem ­
pi p e r le Elezioni non erano  ancora m aturi. 
Forse è bene sapere  quale clim a si fosse fo r­
m ato  in P ie tra  a p roposito  di C onfra tern ita  e 
delle d ivaricate  in terp re tazion i della sua crisi. 
Sin dai prim i tem pi p e r esem pio serpeggiavano 
dei biglietti anonim i di questo  tenore, m ano­
sc ritti anonim i in c a ra tte ri maiuscoli: « NOI 
SIAMO I CONSERVATORI DELLA CONFRA­
TERNITA E TU VATTENE DALLA CHIESA. 
ASPETTIAMO IL MOMENTO DI FARTELA 
PAGARE ». E poi a ltri tra  cui questi m inac­
ciosi, p recedu ti d a  ep iteti in fam anti: « ... BUT­
TEREM O UNA BOMBA O A TE 0  IN SACRE­
STIA... VIA DALL'ANNUNZIATA O TI VE­
NIAMO A TROVARE A CASA DI NOTTE...».

C onsiderati questi fa tti solo «birbonate» ab­
b iam o preferito  tacere e dobbiam o dire  che, 
grazie a  Dio, i veri fedeli non si sono lasciati 
spaventare.

6° — Mercoledì 22 settembre 1993, già ben ce­
leb ra ta  la F esta  dell'A ssunta e rad u n ata  per 
p repararci alla festa della M adonna del Rosario, 
l'Assemblea decide, q u asi so tto  «imposta» ispi­
razione, la data del 20 novembre 1993 per le 
elezioni del nuovo Consiglio Direttivo della Con­
fraternita, e  il saba to  precedente, 13 novem bre, 
l'Assem blea G enerale con le relazioni m orale e 
finanziaria del quasi com piuto  anno di Com­
m issariam ento  e la nom ina del presidente del 
seggio, del segretario  e  di uno scru ta to re . Il 
C om m issario invierà a tu tti i soci in d a ta  1° no­



vem bre 1993 la p resc ritta  le tte ra  di convoca­
zione ele tto ra le  con allegata scheda con i nom i­
nativi di tu tti i C onfra tc lli/e  (vedi il tes to  nel­
le seguenti pagine).

7° — L'Assemblea d i sabato 13 novembre 1993 
sembrò l'ennesimo ostacolo del diavoletto al 
raggiungimento dei fini statutari. Bene e ap­
p rovate le relazioni e le nom ine, m a il num ero 
e ra  solam ente di circa 60 soci. L 'Assemblea si 
m anifestava dubbiosa di po tere  avere, t r a  o tto  
giorni, e in solo due ore, tra  le 20,45 c  le 22,45, 
e  in più in questo  inverno an ticipato , il nu­
m ero  p rescritto  p e r la valid ità della com peti­
zione: i votanti debbono essere o ltre  la m età 
degli iscritti. Il P arroco  esortò  alla fiducia d i­
cendo che S. C aterina può fare i m iracoli come 
S. Nicolò, se noi crediam o e collaboriam o.

Sabato 20 novembre (senza cercarlo, un gior­
no p rim a che scadesse l’anno delle precedenti 
annullate elezioni) il Nuovo Consiglio Direttivo 
veniva eletto con la percentuale del 58%: 134 
su 231 iscritti (segue elenco degli eletti in gra­
duatoria). Sono 9 con annessa loro carica de­
signata nella p rim a Riunione del Consiglio lu­
nedì 29 novem bre 1993, senza (credete), senza 
pensarci, un anno e un giorno dopo la rin u n ­
cia spontanaea dei precedenti Consiglieri.

*  *  *

«Tutto è bene ciò che finisce bene». T u tti do­
vrem m o esse r contenti. In fa tti nessuno vince 
e nessuno perde, se vince Gesù C risto che è ve­
r ità  e pace. Allora, se siam o um ili e ci vogliam o 
veram ente bene, vinciam o tu tti.

P a rro cc h ia  di S . N icolò  in  P ie tra  L igure 

CHIESA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA 

CON FRA TERNITA DI S. CATERINA V E R G IN E  M A RTIRE

I CONFRATELLI E CONSORELLE ISCRITTI NELL'ANNO 1993 SONO 231

Iscrizioni iniziate il 21 marzo 1993, 
indette dalla Commissione eletta dal Vescovo

N O T E  S T O R I C H E

Le tre Confraternite di Pietra Ligure

r  D iscip linanti (Bianchi)
Prim a sede cappella A nnunziata 1384; arrivati 
i Domenicani 1481, in  chiesa nuova: Im m aco­
la ta  e  S Nicolò, vicino al Castello, nel 1791, in 
ex parrocchiale, al cen tro : la M atrice, oggi an­
che Auditorium  — C essata l 'a ttiv ità : anni 1970.

2° Orazione e Morte (Neri)
Nasce a  P ie tra nel 1633 — Si costru ì la chiesa 
affiancata all’o ra to rio  dei D isciplinati e alle 
m ura orien ta li (dem olita nel 1860 p e r  ferrovia): 
S. Lucia — Nel 1810 p rende sede nell'Annunzia- 
ta , dopo la soppressione napoleonica dei Dome­
nicani — Q uesta chiesa, d iven ta ta  com unale, 
e ra  s ta ta  insiem e rich iesta  anche dalla C onfra­
te rn ita  di S. C aterina — La p re ferita  «Orazione 
e M orte» finisce il ciclo vitale a  m età  del seco­
lo XIX.

3" Santa Caterina V. M. (Rossi)
U ltim a venuta e sola oggi rim asta . Sorge, nella 
ch iese tta  di S. C aterina, 50 m. a nord  del Ca­
stello  nel secolo XVII, forse com e Congrega­
zione della D ottrina C ristiana, in grazia di al­
cuni giovinetti guidati da un  sacerdote — Cre­
sciu to  il num ero  em igra nel 1808 in N. S di Lo­
re to  c S. Anna, chiesa laicale in piazza Fossu, 
angolo sin istro  di via Basadonne — Per dissen­

si deve uscire  ed o ttiene dal Com une l'o ra to rio  
Im m acola ta  - S. Nicolò, già dei Disciplinati; e ra  
il 1816. Da a llo ra la chiesa si ch iam erà «Santa- 
nin», fo rse abb rev ia tu ra  di «Cateinin». C aduto 
anche questo  o ra to rio  p e r la s trad a  statale , nel 
1940 S. C aterina si rifugia nella chiesa parroc­
chiale, dove gestisce la Messa delle ore 7 e 
lascia il prezioso Crocefisso del M aragliano — 
Scocca la rip re sa  il 25 novem bre 1977 grazie 
gruppo giovani — Il Parroco, pensando anche 
a m am m a C aterina, assegna la sede provvisoria 
nella Chiesa Vecchia, d iventata nel 1976 anche 
Auditorium , via Mazzini, 57. S. C aterina en tra  
nell’A nnunziata il 21 giugno 1979, ricostru ita  
dopo il terrem o to  del 17 gennaio 1972. La prim a 
M essa vi è ce leb rata  il 29 se ttem b re  1970 alle ore 
12. I trap ian ti fanno crescere. F iorisca sem pre!

Priori dalla ripresa:
M arinelli A lessandro: 1 gennaio 1978;
S avoretti M ario: 1 gennaio 1979;
M atis Giuseppe: 1 gennaio 1980;
S avoretti M ario: 31 o tto b re  1981;
S avoretti M ario: 17 novem bre 1983;
Savoretti M ario: 26 o tto b re  1986;
S avoretti M ario: 5 novem bre 1989;
S avoretti M ario: 22 novem bre 1992 e le tto  non 

ra tificato  da A utorità  Ecclesiastica perché 
p rio re  p e r 13 anni.

C om m issario s trao rd inario : Don G iancarlo Apro- 
sio: 2 febbraio  1993 (Decreto N. 3/93 D del 
Vescovo M ons. M ario Olivcri.



r  D ocum ento : g a ran z ia  r ila sc ia ta  ai soli in ca ric a ti de lla  rice rca : 
v o lo n ta ri c o llab o ra to ri

Attestazione parrocchiale

Il so tto sc ritto  Mons. Luigi R em bado in qua­
lità di Parroco in questa  Basilica di S. Nicolò 
in P ie tra Ligure e V icario foraneo della zona 
del levante diocesano chiede la m assim a colla­
borazione dei Pietresi e dei paesi circonvicini 
al fine di condurre  bene a  term ine le celebra­
zioni per il Bicentenario  di questa  chiesa parroc- 
chiale-Vicariale, precisam ente p e r dom enica 6 
dicem bre in cui rico rre  la festa patronale.

Saranno  presenti: S ua Em in.za il Cardinale 
Giovanni Canestri arcivescovo m etropolita  di Ge­
nova, il no stro  Ecc.m o Vescovo, a ltri presuli, 
insiem e a  tan te  A utorità, tra  cui il Sindaco di 
Genova e dei paesi vicini.

L 'aiuto che chiediam o è anche perché la no­
s tra  C onfratern ita  di S. C aterina si trova in d if­
ficoltà perché i Consiglieri eletti dom enica 29 
novem bre non sono s ta ti ritenu ti, da Sua Ecc.za 
il n ostro  Vescovo Mons. M ario Oliveri, valida­
m ente eletti, causa la m ancata osservanza dello 
S ta tu to  delle C onfra tern ite  red a tto  dai Vescovi 
Liguri. Si tra t ta  p recisam ente dello S ta tu to , Art. 
48 del Cap. IX, che v ieta la rielezione di cariche 
già ese rc ita te  per tre  anni. 1 Consiglieri non vol­
lero  acce tta re  la deroga del Vescovo che avreb­
be sanato , p e r un  periodo, la perm anenza degli 
stessi in carica. Condizioni: fare  en tro  febbraio,

una assem blea di tu tti i C onfratelli onde infor­
m are  la loro im possib ilità  s ta tu ta ria  a  rim anere  
in carica, e perciò annunciando l'im pegno di 
indire alm eno in novem bre 1993, nuove elezioni, 
afferm ando di esserne essi, doverosam ente esclu­
si. P rio re e Consiglieri, invece, po rta ro n o  al P ar­
roco le chiavi della chiesa c  consegnarono quanto  
appartiene  alla C onfratern ita .

P er A utorità concessa dall'O rd inario  Dioce­
sano  la C onfra tern ita  continua a sussiste re  e 
ad agire m ediante la nom ina di o tto  Accoliti che 
si cu reranno  di quan to  concerne la S an ta Mes­
sa e tu tte  le funzioni di C ulto e di c inque laici, 
tra  cui qualche Confratello, p e r il d isbrigo degli 
affari co rren ti e so p ra ttu tto  p e r cu ra re  il t r a ­
spo rto  sacro  dei Crucefissi e delle statue. Siam o 
in a ttesa  di provvedim enti episcopali.

NOTA: Chi presenta questa lettera  significa che 
è autorizzato  a chiedere una fraterna  
collaborazione, di cui an ticipatam ente  
s i ringrazia.
A tu tti  s i assicura la preghiera e, si do­
m anda d i pregare perché senza d i essa 
non si fa  nulla d i bene.

In  fede

M ons. Luigi R em bado  - Parroco V. F. 
P ie tra  Ligure, 1 dicem bre 1993

N. 3/93 D

D ecreto  vescovile di n o m in a  del C om m issario  s tra o d in a r io

M A R I O  O L I V E R I  
PER GRAZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI ALBENGA - IM PER IA

Essendo s ta ti  in fo rm ati di quan to  occorso nella C onfra tern ita  della Santissim a 
A nnunziata, in P ietra Ligure, in occasione delle annuali elezioni tenu te nello scorso 
m ese di Novem bre.

avendo rilevato  le irrego larità , c considerata  so p a ttu tto  l'invalid ità d d l ’elezione 
ad  alcune cariche, perché avvenuta non conform em ente alle disposizioni dell'art. 48 
dello «S ta tu to  diocesano per le C onfraternite», che recita: «...il P riore, il Vice Priore, 
il Segretario  ed  il T esoriere non possono essere e le tti alla s tessa  carica per più di 
tre  anni consecutivi... »;

al fine di regolarizzare la posizione di d e tta  C onfratern ita  e  di ris tab ilire  l'eser­
cizio norm ale e fru ttuoso  della sua attiv ità ,

dopo aver rifle ttu to  ed asco lta to  p ruden ti consigli, siam o giunti alla decisione 
di nom inare un  C om m issario s traord inario . P ertanto:

PER LE PRESENTI 
DI NOSTRA AUTORITÀ ORDINARIA 

NOMINIAMO
COMMISSARIO STRAORDINARIO per il governo e l’am m inistrazione della CON­
FRATERNITA della SANTISSIMA ANNUNZIATA, in PIETRA LIGURE, il Reveren-



do Sacerdote Don GIANCARLO APROSIO, Delegato Vescovile Aggiunto p e r le Con­
fra te rn ite  della Diocesi di Albenga-Im peria.

Egli p o trà  avvalersi del consiglio, della collaborazione e dell'aiuto:
— del Reverendo Sacerdote  Don G iuseppe TORNAVACCA, V icario Parrocchiale 

della Parrocchia di San Nicolò, in P ie tra  Ligure;
c degli Illu strissim i Signori:

— P rofessor In n o  BOLIA;
— Rag. Ita lo  SCRIVANO.

Il C om m issario av rà  cu ra  di in trap ren d ere  quan to  p rim a ogni utile iniziativa 
p e r favorire  la pacificazione degli anim i e p e r una re tta  e p rofonda com prensione 
della na tu ra , delle finalità, del valore e dell'im portanza ecclesiale della C onfrater­
nita. In particolare:
— organizzerà, con a tten ta  vigilanza, il rinnovo dell'iscrizione a lla  C onfratern ita;
— indirà , appena possibile, l’Assem blea generale s trao rd in a ria  degli iscritti, po­

nendo all’ord ine del giorno l ’adeguam ento  dello S ta tu to  della C onfratern ita  della 
SS.m a A nnunziata alle norm e dello S ta tu to  diocesano p e r le C onfra tern ite , con 
speciale riferim ento  agli articoli concernenti le elezioni (Cap. IX dello S ta tu to  
diocesano);

— fa rà  sì che dall’Assem blea generale strao rd in aria , la quale p o trà  com portare 
più  sessioni od incontri, vengano regolarm ente eletti il nuovo Consiglio D irettivo 
della C onfra tern ita , secondo le singole cariche, ed i revisori dei conti. L’elezione 
dovrà avvenire quan to  prim a, per lo m eno en tro  il prossim o m ese di Dicembre.

Confidiamo che l’azione, saggia e prudente , del C om m issario  S traodinario , con 
l'ausilio dei m enzionati C ollaboratori e  con la generosa rispondenza di tu tti i m em bri 
della C onfra tern ita  possa condurre  tale Associazione ecclesiale a rip rendere  con se­
ren ità  la sua regolare e specifica attiv ità , perseguendo con rinnovato  im pegno le 
finalità d eterm inate  dall'art. 2 dello S ta tu to  diocesano, in au ten tico  sp irito  di fede, 
di um iltà, di obbedienza e di servizio alla Chiesa.

A tu tti, im p e ra tr ic e  di grazie e celesti favori, invio la m ia pastorale  benedizione.

Albenga, 2 febbraio  1993

Il V. Cancelliere Vescovile IL VESCOVO
Cari. Giorgio Brancaleoni M ario Oliveri

1* L e tte ra  de lT A m m inistrazione co m m issa ria le

CONFRATERNITA S. CATERINA 
CHIESA D E L L ’ANNUNZIATA

Pietra Ligure, li 16 Febbraio 1993 

LETTERA INVIATA A TUTTI I CONFRATELLI:

Saluto e sprone alla concordia 
Nuove iscrizioni e rinnovi all’Annunziata

Caro C onfratello 
Sono Don G iancarlo Aprosio, Delegato Vesco­

vile Aggiunto p e r le C onfra tern ite  della Diocesi 
di Albenga - Im peria , recentem ente scelto  com e 
C om m issario  S trao rd inario  della C onfra tern ita  
di S. Caterina.

Mi rivolgo a Te p e r porgerTi un caldo grazie 
p e r il Tuo p luriennale co n trib u to  di p artec ipa­
zione, sostegno econom ico e operativo, che ha 
fa tto  rifiorire la C onfratern ita  e la chiesa della 
A nnunziata.

L 'attuale m om ento di difficoltà rischia d i va­
nificare tan ti anni di sacrificio e di generosa de­

dizione per la C onfra tern ita  e per la vetusta  
chiesa, lasciataci dai nostri padri.

Tale cum ulo di buone opere non deve andare 
perdu to  m a deve anzi, essere potenziato, con 
nuovo sp irito  nelle sue tradizionali finalità:
a) increm ento  del Culto pubblico
b) form azione religiosa e m orale
c) esercizio delle opere di m isericordia.

Per queste  tre  finalità mi rivolgo a  Te e Ti 
chiedo di rinnovare la Tua adesione alla C onfra­
tern ita , con la consapevolezza che, diventando­
ne m em bro, fai p a rte  di un’Associazione Eccle­
siale.

Ti allego una copia dello S ta tu to  affinché pos­
sa renderti conto  dell’im portan te  servizio a ttr i­
bu ito  ad  ogni m ovim ento laicale.

In  questa  m ia opera mi avvalgo del consiglio, 
della collaborazione e dell’aiu to  del Tuo Vice­
p arroco  Don Giuseppe, del Sig. Irm o Bolia e 
del Sig. Ita lo  Scrivano, com e da Decreto Ve­
scovile n. 3/93 del 2/2/1993.

Nel congedarm i da Te con un caloroso e fra ­
terno salu to  Ti assicuro  un  partico lare ricordo 
nella p reghiera e  nella celebrazione della S an ta



Messa a  C risto  Signore con l'in tercessione della 
M adonna del Rosario, di S. Nicolò e  di S. C ate­
rina, confidando che anche T u faccia a ltre ttan to  
perché la Pace scenda nei cuori di tu tti.

Ti abbraccio.
Il C om m issario S trao rd in ario  

Don Giancarlo Aprosio

P.S.: le nuove iscrizioni ed  i rinnovi si riceve­
ranno:

a) nell'O ratorio  dell'A nnunziata ogni DOMENI­
CA prim a e  dopo la M essa delle o re  12 (11,30- 
12,30) dai prim i di m arzo a  fine aprile  1993

b) nell’Ufficio P arrocchiale  - Via M atteotti n. 8, 
ogni giorno feriale p e r lo stesso  periodo.

y  L e tte ra  che ind ice  le assem b lee  p e r  le elezioni

C arissim o/a  C onfratello/C onsorella, 
giunti quasi al term ine dell’anno di gestione 

com m issariale della C onfra tern ita  di S. C ateri­
na, Ti chiedo un m om ento di rillessione e di 
im pegno per l’elezione del NUOVO CONSIGLIO  
D IRETTIVO .

La C onfratern ita  ha necessità di un cen tro  Di­
re ttivo  p e r com piere il suo cam m ino di servizio 
e di testim onianza nella C om unità Parrocchiale. 
Di conseguenza per funzionare deve po ter con­
ta re  su ll'apporto  di tu tti  e di ciascuno.

E il m om ento di assum ere responsabilità: sia 
per en tra re  nel Consiglio, sia per scegliere per­
sone adatte .

Sei inv ita to  calorosam ente all'ASSEMBLEA 
DEI CONFRATELLI che si te r rà  nella chiesa 
dell'Annunziata, sabato 13 novem bre p.v. alle 
ore 20.45, d u ran te  la quale il C om m issario pre­
sen terà  la Relazione M orale ed Econom ica; in­
dicherà le m odalità di elezione e verranno  scelti: 
il segretario  di seggio e due scru ta to ri.

La sera di sabato  20 novem bre, sem pre alle 
ore 20,45 ci sa rà  una seconda ASSEMBLEA nel­
la quale si svolgeranno le ELEZIONI al term ine 
delle quali verranno  proclam ati gli eletti.

Con il ringraziam ento  sincero  p e r la Tua ope­
ra svolta in questo  tem po ti giunga insiem e il 
m io fra te rn o  salu to  nel Signore.

P ie tra Ligure, 1 gennaio 1993

Il C om m issario  della C onfratern ita  
(Don Gian Carlo Aprosio)

P.S. Allegata alla presente Ti viene inviata  LA 
SCHEDA PER LA VOTAZIONE che con­
tiene l’elenco d i tu tti  gli iscritti. I votanti 
potranno dare fino a OTTO preferenze, 
tracciando una croce accanto ai nomi. Le 
schede sono controfirm ate. I l  tim bro  è 
bollato a fresco, non fotocopiato.

Don Giancarlo Aprosio

CONFRATERNITA SANTA CATERINA —  CHIESA DELL’ANNUNZIATA 

Parrocchia di S. Nicolò in PIETRA LIGURE

NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELLA CONFRATERNITA D I SANTA CATERINA

Eletto sabato 20 novembre 1993

NEL 1° CONSIGLIO DEL 29 NOVEMBRE NOMINATE LE CARICHE IN ORDINE DI VOTI
ISCRITTI ALLA CONFRATERNITA N. 231 (nel 1992 eran o  294)
VOTANTI (valida se 50%) N. 134 percentuale 58% (nel 1992 erano  178)
Schede nulle (+ votati) N. 5
Schede valide N. 129

A pertura del seggio ore 20,15 — ch iusu ra  ore 22,45 — Proclam azione degli eletti ore 24,55

I SETTE CONSIGLIERI ELETTI
1. RAVERA Pier G iuseppe voti 105 — priore cris tan ti
2. BOLI A Irm o » 102 — vice p riore
3. TORTAROLO Nicolò » 81 — segretario
4. OLIVA-BERSELL1 E nrica » 71 — cu sto d e/sacris ta
5. MARINELLI Alessandro » 64 — cassiere
6. FERRANDO RAVERA Anna Lisa » 63 — consigliera/associazioni
7. FAZIO E raldo » 50 — consig liere /po rta to ri

8. ROVELLI Alberto voti 49 — revisore dei conti
9. STAMERA PECCHIONI M arta » 36 — revisore dei conti



Il Parroco dopo la proclam azione degli e le tti ha letto  un  b rano  del «Breviario» del sabato  della 
331 dom enica del T.O.: com m ento di S. Tom m aso: «Mi sazierò quando ap p a rirà  la tu a  gloria, o 
Signore».
Prim a dello spoglio, il com m issario  di Mons. Vescovo, Don Gian Carlo Aprosio, lesse dagli Atti 
degli Apostoli la p rim a elezione fa tta  nella Chiesa: fu e le tto  l'apostolo sostitu tivo : M attia.
Un grazie a tu tti  e tante felicitazioni, auguri e preghiere d i buono, fedele e duraturo lavoro.

A ltri docum enti, a ttiv ità , relazioni sulla  C onfraternita  sotto rim andati per mancanza d i spazio.
• n i n i  m i t i  u n  n  u n  n i n i  m i  u n i  i n u m i  i m m i l l i m i  i m i  i n  m i  i n u m i m i  m i  i m i  u n i  m i m i  n u m i  n u m i  l i m i m i  m i m i l i  u m

P I E T R A  L I G U R E  : 
VITA PO LITICO  - AM M INISTRATIVA

TURISMO: Pietra «tiene»

Leggero calo  di presenze tu ristiche nei 
m esi estivi a P ietra  Ligure. Negli alberghi 
della c ittà  è s ta ta  reg is tra ta  una tendenza 
com une a tu tta  la Riviera: i tu ris ti ci sono 
m a riducono la d u ra ta  delle loro  vacanze. 
Dati più negativi invece per il m ovim ento 
tu ristico  reg istra to  nelle seconde case.

GIUNTA:
Se ne va l'assessore Grato Manfredi 
Lo sostituisce il Cap.tan Giancarlo Soprani

Im provvise dim issioni dell'assessore a l­
le finanze G rato  M anfredi a fine estate. 
M anfredi, per q u a ra n ta n n i è s ta to  segre­
ta rio  com unale, ha  lasciato la g iunta le­
ghista.

«Sono s ta to  processato  com e in Suda- 
m erica solo perché avevo scoperto  certi 
privilegi», ha detto  in sostanza nella sua 
le tte ra  di dim issioni. Di quali privilegi 
parlasse non è s ta to  chiarito . La decisione 
di M anredi ha provocato  m olte polemiche.

«Questo è il m odo di operare  della Lega» 
hanno detto  M ario C arrara  e Paolo Paim a­
rini. P ron ta  la replica del sindaco Daniele 
Negro. «M anfredi e ra  an d a to  fuori dal se­
m inato  in terferendo nei vari assessorati. 
Non aveva più la nostra  fiducia».

PIETRA • LOANO: Il «caso porto»

«Non vogliamo fare la guerra  al porto  
di Loano. Ci siam o rivolti al T ribunale 
am m inistra tivo  regionale p e r tu te lare  le 
nostre  spiagge che risch iano  di sparire  con 
gli im ponenti lavori in m are previsti a 
Loano per il raddoppio  del porto».

d i A ugusto  R em bado

Il Sindaco di P ietra  spiega i m otivi del­
le iniziative prom osse dall'am m inistrazio­
ne p e r quello che è già d iventato  il «caso 
porto». A ll'A uditorium  «La 'Pietra» il 12 
novem bre grande partecipazione di pub­
blico p e r seguire la Riunione congiunta dei 
Consigli Com unali di P ietra, Borgio, Giu- 
stenice, Tovo e Magliolo p e r la com unita­
ria difesa dei nostri litorali.

Si tende al dialogo.

SANTA CORONA:
Fra pochi mesi azienda speciale

Lentam ente l ’ospedale Santa Corona si 
avvia a  d iventare una azienda speciale 
au tonom a sco rp o rta  dall'un ica grande Uni­
tà  san itaria  locale is titu ita , ad agosto, in 
tu tta  la provincia di Savona. Secondo le 
previsioni (o ttim istiche) il nostro  ospeda­
le avrà  l ’effettiva au tonom ia am m in istra­
tiva dalla prossim a prim avera. Alla guida 
del S an ta  Corona sarà  ch iam ato  un nuovo 
am m inistratore-m anager.

PIETRA:
La «favola» del Piano Regolatore Generale

E n tro  l ’anno  il piano regolatore genera­
le approderà  in consiglio com unale? La 
previsione è s ta ta  a tta  d a ll’assessore ai 
lavori pubblici e a ll'u rban istica  W alter 
C attanaeo. È dal '75 che la c ittà  aspetta  
il nuovo prg. Senza lo strum en to  u rb an i­
stico lo sviluppo della c ittà  resta  bloccato. 
Diventa im possibile p rogram m are gli in­
terventi urbanistici.



Consigli comunali «caldi»

Clima teso nei prim i consigli com unali 
della legislatura a Pietra so p ra ttu tto  fra 
il neo sindaco Daniele Negro (Lega) e 
l'ex assessore M ario C arrara  (D e). In più 
occasioni ci sono sta ti degli screzi e dei 
diverbi m olto decisi. C arrara  contesta gli

atteggiam enti « da leghista » al sindaco. 
Q uest’u ltim o replica dicendo «C'è chi non 
ha ancora digerito  la sconfitta elettorale». 
Più tranqu illo  — fin troppo  secondo qual­
cuno il ruolo  degli a ltri consiglieri di m i­
noranza Paolo Paim arini (D e), Alberto 
Artom  (C ittà  per tu tti) , Antonio Fazio e 
Franco Buscaglia (Alleanza D em ocratica).

*Orj**or*OiO«OiOMO*GrXilO*0»OC*0«0*0*OMO*Or*D»OC«*0«OMO*C*^^

S ono  tra sc o rs i due  ann i m a  p e rm a n e  la b u o n a  m em o ria  
del PRO F. BERNARDO B E R IO  

N. Oneglia il 19.9.1906 —  sposato a Pietra il 12.9.1937 —  M. Imperia il 16.9.1991

Proprio  nel secondo anno del suo pas­
saggio terreno , mi ripercoté ancora la mia 
prom essa, sollecitata non da pochi, di fa­
re un «ricordino» di quella buona persona 
che approdò a P ietra  Ligure nel 1937, il 
12 settem bre, p e r im barcarsi con la nave 
m atrim oniale  insiem e alla sposa Maria 
Luigia Perrando, figlia du «Pin» che per 
due anni mi fornì due rose tte  di pane, 
quando frequentavo le u ltim e due classi 
elem entari. Lo riconobbi nei suoi soggior­
ni prolungati tra  noi, frequen ta to re  assi­
duo della chiesa, um ile ed eloquente tessi­
to re  di conversazioni saggie, elevate ed 
am icali insieme.

A suo tem po, anche a nom e dei Pietresi 
inviai le sen tite  condoglianze alla Signora 
tram ite  il figlio prof. Agostino, o ra  tra  i 
p rim ari al Gaslini di Genova, allora, nella 
sua adolescenza, mio fedele e d istin to  di­
scepolo nel catechism o e serio  chierichetto.

Penso che per questo  am ico, professo­
re e padre  di fam iglia si possa d ire che 
per un suo ricordo, sulla carta  s tam pata , 
«Non è mai troppo  tardi». Non vuol es­
sere una sbrigativa scusa, ma una coscien­
te asserzione, referib ile  anche per tan te  
a ltre  persone, e nelle più svariate  circo­
stanze: il tem po e Io spazio acconsentito­
mi è troppo  poco e la buona volontà non 
basta . Sono certo  che il «Buon Professore» 
dal Cielo m i renderà  testim onianza.

Ho letto  nei Bollettini Parrocchiali de­
gli am ici e col leghi Mons. Francesco Drago 
di Portom aurizio  e di Don Giovanni G ras­
so di Oneglia un cen tra to  ricordo  di Lui 
«che ci ha tan to  insegnato, e non solo nelle 
aule scolastiche». L 'artico lo  è di Em m a 
N atta, p rofessoressa di filosofia.

B E R N A R D O  B E R I O :  

in memoria

Integra fede, estrem o rispetto  degli al­
tri, am ore appassionato per la cultura; 
questi i tra tti della personalità di Bernar­
do Berio che m i colpirono al prim o cono­
scerlo e che continuarono ad edificarsi 
per tu tto  il lungo arco della sua vita.

L'integra fede egli testim oniò  in ogni 
occasione e contingenza di vita con la pre­
senza alla liturgia, con la partecipazione  
attiva alle Associazioni cattoliche  —  so ­
p ra ttu tto  al M ovim ento laureati e al- 
VUciim  — con la coerenza tra i principi 
professati e la vita fam iliare, professio­
nale, pubblica.

L ’estrem o rispetto  delle persone egli 
esprim eva con la delicatezza costante del 
tratto , con la m isura controllata del suo  
dire, e, sopra ttu tto , con l'attenzione co­
stante all’altro, con la palesata convinzio­
ne del valore d e ll’apporto degli altri, per 
cui pareva non rendersi conto d i quanto  
sapeva donare alla com unità , ma soltanto  
di quanto ne riceveva.

L ’am ore appassionato della cu ltura  lo 
fece giovane nello spirito, m ai soffocato  
dalla routine, sem pre desideroso di arric­
chire il suo patrim onio di conoscenze.

La sua forte  predilezione ( tanto  forte  da 
essere guasi una debolezza) era per la cul­
tura classica e um anistica nella quale ve­
deva la fon te  maggiore, dopo quella della 
fede, della m aturazione dell’uom o.

Così ricordim o Bernardo Berio, che ci 
ha tanto  insegnato, e non solo nelle aule 
scolastiche.

Em m a N atta



D edicato  

ad  u n a  m a e s tra  p e r  tu tte  le m a e s tre  n o s tre  e dei n o s tr i  ragazzi 

UNA DEGNA IN SEG N A N TE «SIM BO LO »: COSTANZA CIGERSA 

N. a Torino il 28.2.1904 —  Insegnante a Pietra 1945*1967 —  M. a Napoli il 25.12.1992

Domenica 8 novem bre dell anno scorso, 
abbiam o celebrato  la Messa di «Settim a» 
della buona e  sem pre ricordata , M.a Co­
stanza Cigersa. La ricordai, dopo il Van­
gelo, so p ra ttu tto  m ettendo in rilievo la 
accoglienza festosa che riservava a  noi 
Sacerdoti, quando  andavam o nelle classi 
p e r svolgere, quasi settim analm ente, le 
«Venti lezioni religiose». Proprio  nel suo 
«tempio» della scuola la vidi seguire an­
che Lei coi suoi alunni, la presentazione 
del Vangelo, con l'attenzione e la devo­
zione con cui veniva, da buona fedele, in 
chiesa. Dal 1984, con la revisione del Con­
cordato , queste lezioni sacerdotali sono 
sospese. Ci rim ane il ricordo  nostalgico 
e il ram m arico  di conoscere ed evangeliz­
zare m eno i nostri cari ragazzi.

Con la cara  Cigersa non potei non rico r­
d are  quan te  hanno  com piuto  l’im portan te  
e delicata «missione» (non dico solo p ro ­

fessione) di m aestra. In izianado dalle m ie 
insegnanti a  Ranzi, M aria T aram asso  e a 
P ietra  la Pestarino, p e r abbracciare  quelle 
di tu tti di cui nom ino solo i M.i Pirero, 
Accame, T ortaro lo , Taram asso, e le M.e 
Franchi-Sartore, Barderis-Caffa e  la Pegol- 
lo ed altre...

Al Rag. P iersanto  N avarra  è g iunto il 
telegram m a di ringraziam ento  dalla so­
re lla  G iuseppina Cigersa di Napoli, che 
negli u ltim i anni la ospitava. « ...C om m os­
si partecipazione nostro  dolore. R icordia­
m o insieme... sua opera svolta nella scuola 
e istituzioni cu ltu rali con dedizione et 
am ore p e r amici, colleghi, a lunni. Da Na­
poli sorella e n ipoti ».

Alla ch iusura  del rito  eucaristico  ha 
preso  la paro la  il M.o Alfredo G arassini, 
ispetto re  d idattico . Pubblichiam o in tegral­
m ente la sua com m em orazione, sentita  e 
seguita.

CO S TA NZ A  CIGERSA  
insegna ed educa ancora

di A lfredo Garassini

In questa  chiesa dove tan te  volte si è 
inginocchiata e ha pregato, dove tan te  
volte è en tra ta  insiem e ai suoi alunni, ci 
siam o riun iti oggi per ricordarla : p e r ri­
co rdare  la m aestra  CIGERSA.

Ci siete voi, suoi ex-alunni e alunne 
(non  così num erosi com e avrebbe m erita ­
to: quasi solo una rappresen tanza) e ci 
siam o noi, suoi colleghi: i pochi di allora 
ancora  rim asti (e  così pochi orm ai che 
l’appello  dei nostri nom i si esaurirebbe 
con le d ita  di una sola m ano). Io  pure 
uno  dei pochi, a  cui è s ta to  concesso oggi 
il privilegio e l'onore  di qesta  breve com ­
m em orazione. E  non solo perché ho rap ­
p resen ta to  p e r m olti anni le scuole ele­
m entari della provincia di Savona, m a p er­
ché sono s ta to  della M aestra Cigersa in

un certo  senso anch ’io allievo, o ltre  che 
collega e co llaboratore. Allievo perché, a l­
lora giovanissim o insegnante qui a P ietra 
Ligure, ho ru b a to  m oltissim o di ciò che si 
chiam a «didattica» anche alla m aestra  
Cigersa. Una m aestra  che, com e a ltre  di 
P ietra  Ligure (ed  era  a llo ra  fa tto  davve­
ro  non com une) e ra  lieta di sentirsi deru­
bata; di p o te r a iu ta re  un giovane collega 
a  fa re  la sua strada, a  costru irla  giorno 
dopo giorno. E ra  una m aniera nuova di 
lavorare: e ra  un operare  anche insieme, 
e ra  la possibilità  di scam biare esperienze 
e conoscenze, di fare scuola in m odo aper­
to, di an d are  o ltre  la p ropria  classe.

Q uesto accadeva, allora, nelle scuole di 
P ietra: questo  accadeva con la signorina 
Cigersa.



Dire dei m eriti scolastici e um ani della 
m aestra  Cigersa com porterebbe un  lun­
ghissim o discorso. 'M aestra a tten ta , co­
scienziosa, innam orata  del suo lavoro e 
dei suoi alunni, sensibile al nuovo, in te­
ram ente dedita  alla scuola, ha  dato  anche 
qui a P ietra  Ligure p e r lunghi anni, dal 
1945 sino al giorno del suo collocam ento 
a riposo nel 1967, un co n trib u to  davvero 
prezioso p er l'educazione dei bam bini a 
lei affidati, e per la cu ltu ra  locale m edian­
te quello  s tru m en to  di allora, valido quan ­
do funzionava (e  a P ietra  funzionava!) 
che erano i Centri di le ttu ra  e di Educa­
zione perm anente, che la sig.na Cigersa 
diresse per anni con grande com petenza 
e ricchezza lodevole di iniziative.

11 lavoro deH 'insegnam ento è quello 
m eno verificabile nel tem po: quali saranno  
i fru tti che cresceranno dai semi gettati 
nella scuola, e come m atu reranno , è im­
possibile saperlo, tali e tan te  sono le va­
riab ili che influiscono sul processo di cre­
scita  di una persona: da quelle fam iliari a 
quelle dei rap p o rti con gli a ltri; dagli in­
con tri, anche se occasionali e brevi, con 
la gente, con le notizie, con i fatti.

Le ore di scuola stanno  den tro  un rap ­
po rto  di appena uno a  dieci con quelle 
della vita extra-scolastica «vissuta» da un 
bam bino. Ma sono anch ’esse o re  educati­
ve, o re  di crescita , se l’insegnante sa ren­
derle tali, se sa fare  deU 'istruzione un mez­
zo di educazione.

Ed è quello che appun to  la sig.na Co­
stanza Cigersa ha costan tem ente  (fedele 
a ll'inv ito  im plicito  nel suo nom e), costan­
tem ente realizzato.

Siam o qui, oggi, per ricordarla , per ri­
chiam arci al suo esem pio, p e r esprim erle 
il nostro  grazie com m osso: e  lo faccio a 
nom e mio personale, dei colleghi, della 
scuola, delle fam iglie, dei suoi num erosi 
allievi pietresi: grandi e  piccoli.

P er d irti, cara  sig.na Cigersa: Tu non 
sei s ta ta  so ltan to  l'insegnante —  com e lo 
siam o sta ti o lo siam o m olti di noi ferm i 
quasi unicam ente ai nostri doveri profes­
sionali: Tu sei sta ta  so p ra ttu tto  la MAE­
STRA.

Di questo ancora  Ti ringraziam o, per 
questo , prim a di ogni a ltra  cosa, Ti ricor­
diam o.

M.o A lfredo Garassini

STATISTICA
della

FAM IGLIA PARROCCHIALE

OTTOBRE /  NOVEMBRE 1993

B a t t e s i m i :  n. 2

RODANI Alice di M auro e di B uonasisi 
M aria il 10 o tto b re  

TREVISAN E rika  di C ristiano e di Mac- 
cio D onatella il 14 novem bre

M a t r i m o n i :  n. 4

ALBO M arco con CASTIGLIONE R osaria 
il 3 o tto b re  

GALLO M atteo con SFACTERIA Paola il 
23 o tto b re  

AVVENTURINO Gian Luca con RUSSO 
Anna il 13 novem bre 

PISANO Adolfo con MORGOLI C ristina 
il 21 novem bre

D e f u n t i :  n. 10

-f 2 della Parrocchia del Soccorso 
VIGNOLA Serafina ved. GAUTELLI (R an­

zi 15.8.1902) il 13 o tto b re  
SAVIO Franco (T orino  2.8.1945) il 19 o tt. 
BRUNO Alessandro (F inale Ligure 4.9.

1976) il 28 o tto b re  
TONGIORGI S inia ved. DEL MONTE (Ver- 

celli 22.1.1914) il 31 o ttob re  
MORELLI M addalena ved BALDIZZONE 

(P ie tra  Ligure 12.6.1908) il 3 novem bre 
BINDA R oberto  (P ietra  Ligure 18.4.1943) 

il 3 novem bre 
DELMONTE Tancredi Lorenzo (Pezzolo 

valle Uzzone CN 10.8.1909) il 3 nov. 
BOTTARO Franca (P ietra  Ligure 5.9.1939) 

il 13 novem bre (dalla  P arr. d. Soccorso) 
GIACONE Clem entina ved. COSTA (Mon- 

teu Roero CN 2.7.1904) il 22 novem bre 
VIGNONE Antonio (Magliolo 1.9.1908) il 

22 novem bre 
PANIZZA S ara ved. PACCAGNELLA (P a­

dova 21.12.1903) il 27 novem bre 
PATRONE Rina ved. GRIGGI (Albenga 6. 

6.1910) 14 nov. (d . Parr. d. Soccorso)
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« ... noi crediam o che quel Bambino, 
nato in  una capanna 

e posto in una mangiatoia  
è VEMMANUELE, Dio con noi 

preannunciato dai profeti 
del popolo d ’Israele 

e per tan ti secoli atteso.
Ecco l'augurio  

che vi lascio per Natale:
V E N ITE , ADORIAMO!
Dio ci ama ed è nato  
a B etlem m e per noi.
Am iam oci, dunque, 

conte Lui ci ha am ati! »
(Giovanni Paolo II)
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S. Francesco di Paola c S. Nicolò di Bari si vedono in Paradiso e  si guardano a Pietra, 
mentre entrambi, in sana e santa emulazione, benedicono una folla devota che implora la 
salvezza dell'anima, del corpo e  delle nostre piccole e grandi Comunità ecclesiali c civili.
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S o m m a r i o

— Contemplando il neonato Gesù Bambino facciamo gli auguri natalizi a ciascuno e a tu tti
con le parole del Papa * pag. 1

—  PER NOI IL NATALE -DURERÀ» TUTTO L'ANNO? Sicurissimo, se «rinasciamo» dall"*»Alto»», 
decisi a «stare con Gesù» con la FEDE E L'AMORE —  Il «nascere» divino ed eterno
non si compra nei negozi di questo mondo - di G. Verdicchio pag. 3

—  ARCOBALENO DI FRATERNITÀ TRA S. AGATA D'ESARO E PIETRA LIGURE —  San 
Francesco da Paola scatena un’ondata di entusiasmo tra i meridionali, contagiando 
positivamente anche i più restii separatisti —  Quanto bene in sole quindici ore di fede 
e buona volontà mossa dalla fraternità —  Quello che resta al di là della cronaca e
degli scritti e dei reciproci doni. C A R I T A S  ! pag. 4

—  PRIMO INCONTRO COMUNITARIO ADULTI —  La Chiesa nasce dalla Pasqua —  Buoni
gli interventi di gruppo - di Don Giuseppe pag. 11

—  ALTRI DOCUMENT RIGUARDANTI LA CONFRATERNITA —  Lettera a Mons. Vescovo
—  Conferenza di P. Guido Roasclo —  Seconda missiva di Don Giancarlo Aprosio pag. 12

—  I CONTI TORNANO E NON TORNANO —  La rivista parrocchiale «Città di Pietra Ligure» 
vista allo specchio finanziario —  Gli anni 1991 e 1992 —  Il defic it è di L. 1.821.580 e
tende (come quasi ovunque) a crescere —  Appello a tu tti i cuori buoni e generosi pag. 14

—  SENTITE RACCONTARE... pag. 16

—  PENSACI SU... pag. 2 di cop.

—  ORARIO SACRE FUNZIONI E INFORMAZIONI PARROCCHIALI pag. 3 di cop.

—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



NATALE È  UN AVVENIM ENTO 
C H E PUÒ REA LIZZA RSI IN  TUTTA LA NOSTRA VITA

«Dio si è fatto uomo, affinché l ’uomo si facesse Dio» (S. Agostino)
«Se il Cristo si è incarnato e ha preso quindi le sembianze umane vuol dire che in 
ogni uomo, maschio o femmina è presente Lui» (Fra Cipriano)

L'ANELITO — Finché l'anelito alla pace resterà in­
soddisfatto c finché non avremo sradicato la violen­
za dalla nostra civiltà, i l  C risto non sarò ancora na­
to. Quando la pace autentica s i sarà affermata, ogni 
dimostrazione sarà inutile, tale sarà l ’irradiazione 
della vita non solo individuale ma anche sociale. 
Solo allora diremo che i l  Cristo è nato in mezzo 
a noi. A llora non penseremo tanto al Natale come 
a un anniversario, ma ad un avvenimento che può 
realizzarsi in tutta la nostra vita. Mahatma Gandhi

DURERÀ —  Sapete far durare Natale tutto l ’anno? 
Siete disposti a dimenticare quel che avete fatto  
per g li a ltr i e a ricordare quel che g li a ltri hanno 
fatto per voi? A non lamentarvi per come va l ’uni­
verso e a cercare intorno a voi un luogo in cui po­
trete seminare qualche granello dì fe licità?
Se siete d isposti a fare queste cose, sia pure per un 
giorno solo, per voi Natale durerà tu tto  l'anno.

Henry Van Dyke

N A T A L E :  la salvezza che  v iene d a ll’a lto
Gioia e pace sono, senza dubbio, i tem i dominanti d e ll’annuncio natalizio, di 
cui la stessa litu rg ia  è tu tta  pervasa e permeata.
Ogni anno ce li sentiamo riproporre, ma ogni anno puntualmente qualcosa 
ci impedisce di appropriarcene pienamente. In che consista questo «qualco­
sa» non è poi tanto d iffic ile  scoprirlo. Sono, tu tto  sommato, le m ille  proposte 
quotidiane del mondo, che assai spesso finiscono per soffocare quelle di Dio. 
Il problema, allora, ogni anno è sempre lo stesso: come ritrovare questa 
sem plicissim a e insieme fondamentale verità: l'autentica salvezza d e ll’uomo 
viene da ll'A lto , non si compra in nessuno dei negozi di questo mondo.
È quello che. in sostanza, vuol d irc i Gesù, quando afferma: «lo sono il pane 
vivo, disceso dal cie lo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno...» (Gv 
6,51). Lui è, dunque, il Pane che sazia veramente, ma ci viene soltanto dai 
«fornai» del c ie lo. Verità sem plicissima, dicevamo, pur tu ttavia non di rado 
dimenticata anche da chi tiene m olto al presepio e alla messa di mezzanotte. 
Dimenticata, come? —  chiederà qualcuno. Facciamo qualche esempio. Chi 
riduce la vita cristiana ad una serie di adempimenti esterni, senza animarli 
di vera obbedienza al Signore; chi si costru isce un’idea tu tta  personale del­
la relig ione e della fede, senza preoccuparsi m olto di interrogare la Parola 
di Dio e il M agistero della Chiesa: chi ama trovarsi assieme anche in cele­
brazioni litu rg iche esteriorm ente im peccabili, senza porsi mai o quasi mai 
um ilmente davanti a Dio in preghiera fervente e filia le..., ecco, tu tt i costoro 
praticamente mostrano di ignorare che la salvezza viene dal «pane disceso 
dal cielo», dal «Verbo fa tto  carne».
E se questo succede, ci si dovrà poi m eravigliare di ritrovarsi a celebrare 
un Natale a metà, ne ll’incapacità di assim ilare vita lm ente il messaggio di 
gioia e di pace annunciato dagli Angeli nella Notte Santa? E «restando a 
metà» la celebrazione del Natale, come potrà presumere il credente di 
orientare positivam ente la propria e l ’a ltru i storia, mettendola sempre di 
più sotto  la luce di Dio?
Saggezza, dunque, vuole che cogliamo ancora una volta l'occasione del Na­
ta le per fare un’accurata revisione delle fondamenta stesse della nostra 
struttura religiosa, lasciandoci invadere dalla «luce vera, quella che illum i­
na ogni uomo» (Gv 1,9).
Non v ’è dubbio; l'Emmanuele non ha perso la «voglia» di essere il «Dio-con- 
noi». Attende soltanto, con pazienza in fin ita, che noi ci decidiamo a «stare con 
lui» senza equivoci o ripensamenti, con la fede e l'amore della Vergine Madre.



MAI NULLA DI SIMILE TRA SUD E NORD 

ARCOBALENO D I FR A TERN ITÀ  TRA LA CALABRIA E  LA LIGURIA

Dopo Roma, Milano e  Torino, Pietra accoglie 0011 entusiasmo 
la statua di SAN FRANCESCO DA PAOLA portata  da S. AGATA D’ESARO

Martedì 12 ottobre giornata memorabile

Ancora oggi questo  avvenim ento da il 
senso di una fugace m a penetran te  visio­
ne soprannaturale . Questo, penso, per la 
sua breve d u ra ta  e p e r il quasi im prepara­
to  e s trao rd in ario  suo riuscitissim o svol­
gim ento. A guisa di una m eteora di luce 
lum inosa e calorosa d u ra ta  solo quindici 
ore, dal crepuscolo, col sole calan te a  oc­
cidente, al sole delle o re  o tto  so rto  ad 
oriente.

Certo oggi non è facile rad u n are  tan ta  
gente senza p ropaganda di Radio e T.V.; 
trovarci radunati in folla tu tti d 'accordo 
in teoria ed in pra tica, A utorità religiose 
e civili, gente del Nord e del Sud. Lontani 
dai raduni di a rrab b ia ta  p ro testa  ci si vo­
leva dare  una m ano di am ore c giustizia 
tra  noi tu tti, affidandoci insiem e a Cristo 
e al suo Vangelo, tram ite  i Santi, nostri 
intercessori e m odelli.

Bella piazza, brutto nome

Q uesta nostra  m irabile piazza, vero sa­
lo tto  di P ietra  Ligure che si specchia ed 
è specchiata nella magnifica Basilica, ha 
accolto  ancora una volta, una m anifesta­
zione di reciproco  e  gioioso abbraccio  tra  
genti diverse si, m a tu tte  uguali nello spi­
rito  di figli di Dio che si sen tono fratelli 
in una fam iglia che è la Chiesa, ma anche 
la P atria  c quindi tu tte  le regioni, create  
pe r godere insiem e ed equam ente i be­
ni terren i, personalm ente e socialm ente 
orien tati alla pace e alla gioia infinita.

Ci sem bra giunto il m om ento di cam ­
biare  il tito lo , a d ir poco anacronistico  e 
d issacran te  affibbiato a questa  «Piazza 
Nuova» dopo il 1870. Il XX Settem bre 
non solo non si festeggia più, m a suona 
reciproca offesa, divisione e guerra, m en­
tre , grazie a Dio, è risuonata  e risuona la 
concordia della Riconciliazione. Al prim o 
Risorgim ento, mal nato , la sto ria  italiana

ci ha  dato  il secondo m olto migliore, no­
nostan te  tu tto , m en tre  gli avvenim enti a t­
tuali ci s tanno  p o rtando  al terzo stadio  
che dovrebbe, alla fine risu lta re  quello più 
cen tra to  e di definitiva salvezza. Il nuovo 
nom e po trebbe essere «Piazza della Basi­
lica» che significa: casa (regno) del Re 
(Dio) e nello stesso tem po: casa del So­
vrano (P opolo). Ci sem bra un tito lo  di 
vera concordia, di facile individuazione e 
di presagio augurale per tem pi migliori 
per tu tti.

Quasi gemellaggio 
tra Pietresi e Santagatesi

R itornando alla festa del quasi gemel­
laggio, abbiam o rilevato com e si possa 
giungere ad una reciproca com prensione. 
A P ietra  Ligure risiedono oggi 40 oriundi 
di S. Agata d 'E sa ro  e 387 venuti dalla p ro­
vincia di Cosenza. Q uesta fo lta im m igra­
zione a Pietra è relativam ente recente se 
pensiam o che nel 1957 i Calabresi delle 
due provincie erano  solo 37 di cui solo 
due di S. Agata.

In questo  12 o ttobre , che ci ricorda an­
che la scoperta  deH'America, li abbiam o 
am m irati, i Santagatesi, provenienti dai 
più svariati pun ti di P ietra  ed anche da 
Tovo S. Giacomo; si stringevano com m os­
si al loro  S. Francesco, si abbracciavano 
con gli arrivati com paesani, gu idati dal 
loro  Parroco e dal loro Sindaco. Q uesto 
scam bio affettuoso e pacificante avveniva, 
in u n ’arm oniosa m iscellanea con loro, an­
che da parte  nostra  in qualità  di felici 
osp itan ti.

Si svolgeva in tan to  la operazione di 
«sbarco» dal pullm an della s ta tu a  di San 
Francesco con tu tta  l’a ttrezza tu ra  per il 
traspo rto  processionale. La scu ltu ra  lignea 
apparsa  in tu tta  la  sua grandiosità , seria 
e serena, fu in tronizzata p e r elevare il



Santo che essa rappresen ta , il culto  reli­
gioso di venerazione. Il rito  e le preghie­
re non era che il punto  più a lto  del ceri­
m oniale più vero ed universale: l ’applau­
so di tu tto  un popolo. Non cesseranno più 
questi echi festosi, nei m om enti più sa­
lienti, da ll'a rrivo  sino alla partenza del 
m attino  successivo.

La lunga serie dei significativi discorsi 
Le celebrazioni

Il prim o a prendere la parola è s ta to  il 
no stro  Sindaco, D ottor Daniele Negro. 
«Sono m olto onorato  di rivolgere il ben­
venuto nella nostra  c ittà  alla effìgie di San 
Francesco da Paola e, a nom e di tu tta  la 
c ittad inanza  della A m m inistrazione che 
rapp resen to  e m io personale... Noi ci ono­
riam o di averVi qui perche venite da una 
te rra  che assom iglia un p o ’ alla nostra. 
La vostra  C om unità di origine calabrese 
in questa  c ittà  è ben insediata e non ha 
m ai avuto  problem i dalla gente locale. 
Penso che questo  sia il m odo m igliore di 
accogliervi e di darVi il benvenuto. G ra­
zie per la vostra  partecipazione e  godia­
moci la festa».

Per il sindaco di S. Agata d 'E saro  ri­
sponde la delegata M aria C ristina Spinel­
li: «È grande l’em ozione che sento  nel 
vedere tan ta  gente per il S an to  santagate­
se, Francesco. Io porgo un saluto  a tu tti 
Voi Santagatesi che vivete qua in te rra  di 
Liguria. Noi siam o alla q u a rta  ed ultim a 
tappa della "p e re g r in a n o ” di S. France­
sco, m a sinceram ente, devo d ire  che la 
em ozione che sto provando in questo  m o­
m ento  non l’avevo ancora avvertita . Il 
nostro  parroco, Don Antonio M ontalto, ha 
voluto inserire  nel TV centenario  del mo­
naste ro  dei Minimi, questo  pellegrinaggio 
perché possa rinforzare i vincoli di com u­
nione fra  gli uom ini, fra  noi, gente di Ca­
labria  e la gente di a ltre  regioni in cui 
Voi avete trovato  o sp ita lità  e generosità. 
Voi avete lasciata  la vostra  te rra  certa ­
m ente non con piacere ed essa vi sarà  r i­
m asta  sem pre nel cuore. R ingrazio il Sin­
daco, il Parroco e tu tti  quan ti Voi per 
averci accolti con tan to  sp irito  d 'am ore. 
Grazie veram ente, di cuore».

Fece seguito il giro trionfale  della piaz­
za tra  i can ti festosi e le arm oniche esecu­
zioni del corpo bandistico  c ittad ino , la fi­
larm onica «Guido M oretti» la p iù antica 
d ’Italia , fondata  dal Parroco nel 1518. En­
tra ti in Basilica si svolse la celebrazione 
centrale: la Santa Messa.

Il paroco-rettore della basilica, Mons. 
R em bado, nel suo saluto, ha un ito  i suoi 
sentim enti con quello di tu tti, p resenti ed 
assenti. «Carissim o C onfratello, che vieni 
dalla Calabria m a appartien i alla nostra  
cara  Ita lia , io, povero parroco  di questa 
am ata  C om unità, Ti salu to  anche a  nom e 
di Mons. Vescovo, del V icariato e di tu tto  
il Clero ed i Religiosi. Se dicessi che il m io 
cuore b a tte  lento, direi una bugia perché 
è veram ente un cuore a ritm o  pieno. Lo 
sento  nel fisico, m a spero  ancora di più 
nello sp irito . Sentivo stam ane in una tra ­
sm issione: * Q uanto più si crede, tan to  più 
si am a e si dona ”, e  correvo col pensiero 
al " m o tto ” del vostro  Santo  "C a rita s”. 
Non era  a ltro  che l’eco di S. Paolo: "Ca­
rita s  Christi u rge t n o s ”: l ’am ore di Cristo 
ci spinge. Perm ettetem i un ricordo  perso­
nale. Il V ostro santo , nasceva nel 1416 ed 
io 400 anni dopo, e già da bim bo, nella 
cappella della Concezione in Ranzi P ietra, 
am m iravo il qu ad ro  di un Santo di cui 
ignoravo il nome. Aveva per em blem a la 
raggiera vicino al cuore e la scritta  " C ari­
t a s ”. E ro  a venti m etri da  S. Francesco e 
lo individuai solo dopo essere en tra to  in 
Sem inario  a 17 anni. Ino ltre  nel 1963, in 
una delle m olte gite-pellegrinaggio effet­
tuate  nella vita parrocchiale, tran sitan d o  
da M arina di 'Paola (le au to strad e  allora 
m ancavano), add ita i, in alto, ai g itanti il 
san tuario  di S. Francesco.

Non avrei mai più im m aginato  che que­
sti piccoli infantili episodi sfociassero, 
verso il tram on to  della m ia vita in questa  
bellissim a g iornata. C aro C onfratello Par­
roco, S igno r Sindaco c tu tti quanti S an ta­
gatesi, siete i benvenuti. Concludo dicen­
dovi che questa ch iesa ha celebrato  tan te  
feste, specialm ente p e r il recente Bicente­
nario , però l’a ttu a le  incontro  festoso, di­
rei che si d istacca e si unisce a  tu tte  le 
a ltre  solennità, perché ci ricorda meglio 
che siam o tu tti fratelli, siam o quaggiù per 
andare  d ’accordo  ed in unione religiosa e 
civile. Il Signore Gesù ci conceda sem pre



più e sem pre meglio questa  grazia, perché 
si tra tta  non solo di realizzare la gloria di 
Dio, m a anche il bene nostro  e di tutti» .

La celebrazione eucaristica è proseguita  
nel r ito  e nelle espressioni popolari di 
canti e preghiere. Dopo il Vangelo ha pre­
so la paro la  Mons. Antonio M ontaldo, a r ­
c ip rete  di S. Agata d ’Esaro. Eccone una 
sintesi. «Le paro le di accoglienza festosa 
p ronunciate  dal Sindaco e dal parroco  che 
ci hanno com m osso non poco, esprim ono 
nobiltà  d ’anim o, spiccato  senso di nobiltà  
da p a rte  di questa  m eravigliosa C om unità 
così a tten ta  verso S. Francesco e verso di 
noi suoi pellegrini. Ci inchiniam o pertan ­
to  p rofondam ente  per baciare questa  te r­
ra  dove fiorisce in m odo rigoglioso la cul­
tu ra  dell'accoglienza p er significare il no­
s tro  vivo apprezzam ento  e il nostro  senso 
di g ratitud ine, religiosi, civili e m ilitari. 
Il no stro  incontro  assum e la sua più a lta  
qualificazione ed un significato profondo 
in to rno  a ll'a lta re  del Signore. È  in questo  
a tto  sacro  che stiam o celebrando che vie­
ne resa viva e operan te  la rea ltà  della no­
s tra  com unione nel rispetto  della differen­
za e  della diversità. La rea ltà  del legame 
di appartenenza ad una regione geografi­
ca è da questo  a lta re  in segno di fede e di 
unione che si eleva il m io affettuoso sa­
lu to  a Voi, em igrati Santagatesi, a Voi 
em igrati calabresi, a Voi ab itan ti di Pie­
tra , a Voi Liguri, un itam ente  alle guide 
san te  di questo  popolo, a  Don Luigi so­
p ra ttu tto , l'artefice stupendo di questa  ca­
lorosa e trionfale  m anifestazione. Sì, a 
Don Luigi, uom o zelante e com pito, vada 
il nostro  plauso sentito».

Messaggio d'amore 
portato da S. Francesco

Prosegue la elevata e calda om elia del 
Pasto re  Santagatese: «Ma perché l’incon­
tro  non si esaurisca in una p a ra ta  e vada 
al di là della facciata, S. Francesco qui 
p resente con la sua taum atu rga  im m agi­
ne, ci invita ad in teriorizzarla  rip roponen­
doci il suo  messaggio d'Amore. R isuona 
m olto spesso in noi, nel nostro  in tim o l’in­
v ito  a rispondere  sem pre meglio ai richia­
m i di una persona che ci vuole bene in 
questo  caso a  rivedere le nostre  posizioni

sp irituali rispetto  alla no stra  vocazione 
di fede. Ma la conversione è insiem e fede 
e  am ore p e r a ttu a re  nella nostra  v ita il 
Vangelo. Essere cristian i significa avere 
uno stile  di v ita nel quale è p resen te  l'im i­
tazione di C risto  che si è fa tto  no stro  fra ­
tello, che ha versato  tu tto  il suo sangue 
per noi, che ha vissuto nella povertà  e nel 
distacco dalle cose um ane. Q uante sono 
s ta te  le vie percorse da Lui per un f lu t tu o ­
so cam m ino di fede, cam m ino di santifi­
cazione. Q ueste stesse vie devono essere 
le no stre  p e r vivere in tensam ente  questo 
anno centenario.

S. Francesco, uom o di pace e di ricon­
ciliazione, sulle o rm e di C risto  che sulla 
Croce pacificò la  te rra  con il Cielo, egli la 
prom uove con le parole e ancor più con 
l'esem pio affratellando am ici e nemici, 
com ponendo dissidi, elim inando rancori 
e riti, rivendicando giustizia e dignità p e r 
gli em arginati di ogni tipo.

No al razzismo, 
sì alla fraternità di tutti, con tutti

T utti gli uom ini sono da rispettare , di 
qualunque razza, di qualunque ceto so­
ciale siano. M essaggio an ti xenofobo da 
accogliere nell'o ra  che svolge, offuscata 
da tan to  razzism o; m essaggio che non può 
rim anere a lla  superficie senza com prom et­
tere  l'efficacia di questo  nostro  incontro, 
perché dobbiam o avvicinarci gli uni e gli 
a ltri, per risolvere i problem i di ognuno 
di noi. Dall tesoro  della fede che è il no­
s tro  lasciapassare p e r il fu tu ro , emerge 
la carità  stessa del nostro  Santo, come 
diceva il nostro  carissim o Don Luigi, quel­
la  forza d 'an im o che ap re  al dialogo, che 
invita a  spogliare noi stessi da  ogni senti­
m ento di egoism o, di violenza, di odio. La 
m itezza del cuore, la via della com pren­
sione, il dialogo sono le consegne di San 
Francesco a  coronam ento  di questo  pelle­
grinaggio, che si conclude a  P ietra  Ligure, 
in una c ittà  m eravigliosa, in una c ittà  fer­
vente p e r lo zelo di Don Luigi e delle Au­
to rità  tu tte . C ittà a rricch ita  anche dalla 
operosità  di Voi c ittad in i, di Voi credenti, 
che Vi ap p resta te  a  ricevere in casa il qua­
d ro  di S. Francesco a suggello della copio­
sa benedizione del vostro  Santo  paolano.



Il più giovane fondatore  degli ordini re­
ligiosi, Francesco da Paola (aveva 15 an­
n i) ha ancora oggi i suoi religiosi: " i Mi­
n im i” tra  cui dieci conventi in Ligura ed 
in partico lare  ad Oneglia della no stra  d io­
cesi, dove si continua a trasm ettere  lo spi­
rito  del P atriarca  della Calabria, e quindi 
a  lodare veram ente Dio. Q uesto osanna al 
taum atu rgo  nostro , insiem e al vostro  pa­
dre  S. Nicolò, salga sem pre al Cielo da 
questa  te rra  per la v itto ria  sul m ale e il 
trionfo  del bene. Uniam o anche noi, San­
tagatesi e ab itan ti Pietresi, in auspicio di 
grazie e di benedizioni abbondanti sulle 
fam iglie, sui cari figlioli p e r d iventare in­
sieme antesignani di un m ondo migliore».

Il momento dei doni di Dio 
al Signore e agli uomini

Non potendo pubblicare le significative 
espressioni-m onizioni nell'offrire i doni 
stam piam o la onnicom prensiva preghiera 
dei fedeli e poi la dedica inserita  nel qua­
d ro  ricordo  della Basilica.

PREGH IERA D EI FE D E L I 
proclam ata dai vari rappresentanti
Nel felice incontro  della C om unità reli­

giosa e civile di P ietra Ligure e di S. Agata 
d ’Esaro, pellegrina con il vostro  grande 
patrono  S. Francesco di Paola, rivolgiam o 
la nostra  fervorosa p reghiera a  Dio Padre, 
che con l’intercessione della M adonna e 
dei Santi Francesco e Nicolò ci conceda 
qu an to  con viva fede e  ferm a speranza 
oggi, tu tti uniti, um ilm ente chiediam o:

Preghiamo insiem e e diciamo:
Ascoltaci o Signore.

(un accolito o suora):
Perché il Papa e tu tta  la Santa Chiesa, pos­
sano sempre diffondere il Vangelo, come 
C ris to  Gesù ha insegnato e comandato: 
via, verità e vita di ogni uomo e della so­
cietà intera. R ....

(un Santagaese residente a Pietra):
Perché questo giorno bello, buono e fe lice, 
ci faccia ricordare le nostre radici calabre­
si. ma nello stesso tempo ci renda sempre

più aperti alla collaborazione e fraternità 
con quanti c i hanno accolti ed a iuta ti, a 
Pietra Ligure. R ....

(un Santagatesc residente al paese natio): 
M entre ringraziamo il nostro Parroco e il 
nostro Sindaco che ci hanno accompagnato 
in questo devoto pellegrinaggio, invochia­
mo con il nostro Santo, la benedizione di 
tu tte  le fam iglie dei nostri due paesi e la 
unione e la prosperità della nostra Pa­
tria . R ....

(un pietrese, giovane):
A nome di tu tt i ringrazio i fra te lli della 
Calabria venuti, in v is ita  fugace ma sign i­
ficativa tra noi: ed insieme invochiamo e 
lavoriamo perché ogni uomo e donna, spe­
cialm ente giovane, non si scoraggi mai, 
ma vada avanti con fede viva, speranza 
ferma e carità ardente. R . ...

Signore, che accogli sem pre chi è unito 
con Te, c sp in to  d a ll’am ore evangelico si 
dona p e r il bene dei fratelli, ascolta  que­
ste  um ili invocazioni e concedi a tu tti noi 
la tua  san ta  pace. Per C risto ns. Signore.

DEDICA
apposta sul retro deirim m agine/quadro 
della Basilica donata ai SANTAGATESI 
di cui è data lettura nel corso della Messa

«Alla C om unità sorella della SS. A nnun­
ziata in S a n t’Agata d'Esaro, Diocesi di 
San Marco Argentano, provincia d i Cosen­
za, che il 12.10.1993, rappresentata dal 
Parroco Mons. Antonio M ontalto  e dal si­
gnor Sindaco o chi lo rappresenta, con 
una delegazione d i 35 cittad in i ci fece 
grazia del Sacro passaggio di San Fran­
cesco di Paola, quarta tappa della " Pere- 
grina tion del San to  nel quarto centenario  
del celebre convento, profetizz.ato dal fon­
datore dell’Ordine dei M inimi, dopo Ro­
ma, Milano, Torino, la Parrocchia d i San  
Nicolò di Pietra Ligure con la città  tu tta  
offre questa sua neo basilica in m iniatura  
in segno d i m em ore ricordo e d i afferm a­
ta fraternità, collaborazione ed unione tra 
Santagatesi/Calabresi con P ietresi/L iguri, 
auspicio e preghiera d i prospera pacifica 
corrispondenza um ana e cristiana fra gli



Italiani tu tti, del Nord, del Centro e del 
S ud  della nostra Patria, auspici con N o­
stro  Signore Gesù Cristo e la Madonna, 
San Francesco d i Paola e San Nicolò di 
Bari, Patroni del m are e delle acque, e 
del m are religioso, morale, sociale della 
vita, per la salvezza e la pace delle nostre  
anime, delle famiglie, in ogni paese e c it­
tà d i tu tti  i popoli. Anche a nom e del Par­
roco del «Soccorso» P. Mario Pastorino 
e dei fedeli delle due Parrocchie, Cala­
bresi com presi, il Prevosto Rettore della 
Basilica d i San N icolò abbraccia nel bacio 
della pace e con affetto pieno e speranza  
si professa fratello nel Signore.

Luigi Rembado».

Il naturale passaggio dalla «mistica» 
alla mastica. L’arrivederci

All'Auditorium  «La Pietra» grandi tavo­
lati im banditi di ogni cibo di a r te  cu lina­
ria  m eridionale e anche ligure con innaffia­
m enti, certam ente  non di acqua m a di 
buon vino. Anche questo  fu  uno spetta­
colo che in gergo ecclesiale chiam iam o di 
agape fra terna . T u tti i Santagatesi residen­
ti a P ietra, con l’a iu to  dei nostri, p repa­
ra rono  bene ed in  abbondanza ogni cosa.

Pregare c fare  discorsi va bene, m a ci 
vuole anche il m angiare e il bere col lavo­
ra re  e il sano divertirsi. Di un lungo tem ­
po giornaliero si parla  però  poco, neces­
sario  com e il nu trirci: è il dorm ire. Dove 
andarono  i nostri bravi e buoni ospiti? 
Ecco la fratellanza. Il 'Parroco di S. Agata 
in casa Canonica, gli a ltr i 35, avevano d i­
sponibili le case dei com paesani ben siste­
m ati in P ietra, m a alla fine la com paesana 
Adalgisa Laino, sposa di Angelo F ianno di 
Ranzi, p reparò  p e r tu tti un riposan te  letto  
nella sua Pensione in via P. G rotta , che 
p o rta  il suo nom e di battesim o cioè «Adal­
gisa». Il sonno non d u rò  m olto  a lungo.

Al m attino  già alle o re  o tto  i fugaci pel­
legrini, dopo una p reghiera in Basilica 
con reciproco riconoscente saluto  p ro ­
nunciato  dai due Parroci, arrivò  il com ­
m osso abbraccio  finale ancora in piazza, 
che vide più di una lacrim a, però  di gioia 
e di speranza di rivederci.

In tan to  S. Francesco è rim asto  nel cuore 
e sta  visitando, le fam iglie che accolgono il

quadro  della sua «peregrinatio». Viva, cre­
sca, fiorisca la sua «Caritas», stavo p er tra ­
du rre : la sua «carica» di a rden te  AMORE.

Appena ritornati a S. Agata 
il buon Pastore ci scrive

S. Agata d ’Esaro, 16.10.1993 
Carissimo Confratello,

non si è ancora spenta l’eco del festoso  
e storico  incontro P ietresi-Santagatesi, 
che m i pregio, a nom e della mia C om uni­
tà, di porgere i più sinceri e devoti rin­
graziam enti per l ’accoglienza, veram ente  
squisita, che, ella ci ha voluto riservare 
per solennizzare la Peregrinatio S. Fran- 
cisci nella sua città, svolta nel quadro del­
le celebrazioni del IV  Centenario della 
fondazione del Convento dei M inim i di 
S. Agata d ’Esaro.

E stala u n ’occasione unica l ’esperienza  
vissuta costì m artedì e m ercoledì scorsi, 
che m i ha perm esso di conoscere d i per­
sona V. S. Rev.m a e di apprezzare le ecce­
zionali do ti di uom o e d i pastore, che vive 
con grande passione e zelo il suo m in iste­
ro pastorale.

Sono rim asto, altresì, edificato, per le 
qualità non com uni della C om unità affi­
data alle sue cure e ne portiam o tu tti un 
sim patico  ricordo.

Per quanto è sta to  fat to nelle m anife­
stazioni d ’incontro  con loro, per l'ospita­
lità eccellente, per le offerte del popolo e 
la sua personale, per la squisita a ttenzio­
ne delle autorità  cittadine, per la sua azio­
ne pastorale d ’accostam ento agli emigrati, 
esprim o, a nom e della delegazione entu­
siasta, il p iù  sen tito  com piacim ento e la 
più viva riconoscenza.

Man m ano che la penna scorre, m i ac­
corgo che è assurdo soddisfare l ’im m enso  
debito  d i gratitudine che le dobbiam o per 
le preziose ore passate a Pietra Ligure, 
con poche parole. Certo il tesoro d i bontà  
e d i generosità con le quali siam o sta ti 
ricolm ati resterà indelebile nel cuore.

S. Francesco di Paola e S. Nicolò, nostri 
venerati patroni, rinsalderanno il legame 
di fiducia e d i stim a  reciproco tra le due 
realtà, Pietrese e Santagatese, che la no­
stra  fervida preghiera m anterrà sempre  
più fraterno e duraturo.



Sul palco dei mille eventi c 
degli innum erevoli ricordi, 
con le A utorità, troneggia la 
croce di Cristo, da sem pre, 
m a lo ieratico S. Francesco c 
il labaro  eli S. Agata d 'Esaro, 
per la p rim a volta.

Con un abbraccio a Lei, magnifico con­
fratello, a Don Giuseppe, agli altri parro­
ci, alle autorità  e al popolo tu tto

m i creda Suo  u m ilin o  servo nel Signore  
D. Antonio M ontalto

Co! caro Don Antonio M ontalto ci fu 
una corrispondenza per vie brevi (te le f.) 

ma anche per le ttera. Pubblichiamo 
la prima e l'u ltim a, inviate da Pietra.

Pietra  Ligure 6.10.1993 
Rev.mo e caro  Confratello,

perm ettendom i di darti del TU, nella 
confidenza dei carism i che insiem e abb ia­

m o ricevuti per grazia di 
C risto  Ti invio anche per 
lettera la to tale  adesione 
alla Tua iniziativa. Noi 
Pietresi ci sentiam o ono­
ra ti e graziati di accoglie­
re il P a triarca  della Cala­
bria  e con Lui Voi Santa­
gatesi, Calabresi e Meri­
dionali in genere: siamo 
veri Fratelli.

M entre allego il Program­
ma  del fra te rn o  c liturgi­
co incontro  di m arted ì 
prossim o 12 o tt. (g iorno 
della scoperta  del l'Ameri­
ca) unisco alcune carto li­
ne della nostra  neo basili­
ca fresca del Bicentenario, 
e alcuni bollettin i della 
nostra Parrocchia in tito ­
lata a S. Nicolò.

Per la liturgia p roporrei 
la Messa di S. Francesco 
(2 aprile) con aggiunta S. 
Nicolò  (6 d icem bre); Let­
tu re  com une dei Santi, 
Me. 3,31-35.

Ieri sera abbiam o avuto  un raduno dei 
Santagatesi a P ietra. Sono entusiasti. 
S tanno, stiam o preparandoci.

Alle ore 17 di m arted ì saranno  in due ad 
attenderli al casello au tostrada le  di PIE­
TRA LIGURE.

Ci sentirem o ancora p e r vie brevi, in­
tan to  ci salu tiam o cord ialm ente c preghia­
m o che tu tto  vada bene, p e r la gloria 
di Dio, nel rilancio di fra te rn ità , vera, sin­
cera e d u ra tu ra  tra  tu tti noi, nella Chiesa 
e nella società italiana e mondiale.

A nom e di tu tti, sacerdoti, religiosi e 
laici fra ternam ente , au to rità  civili com ­
prese.

Mons. Luigi Rem bado  
parroco  V. F.



Pietra  Ligure 11.11.1993 
Carissim o Confratello,

mi scuso che arrivo  in rita rd o , m a con 
il cuore pieno di riconoscenza e di am m i­
razione p er quan to  Lei insiem e ai suoi 
Santagatesi hanno in tcssuto , m eraviglio­
sam ente, p e r onorare  il Loro Patrono , San 
Francesco da Paola, pun tando  decisam en­
te alla gloria di Dio e al bene delle anime. 
Tra queste  «graziate» persone arricch ite  
dalla ’peregrinatio ' francescana, siam o s ta ­
ti scelti privilegiati noi Pietresi, sia di na­
scita, sia di adozione, e tra  questi (sono più 
num erosi) in partico lare  quelli provenien­
ti dal 'Meridione della no stra  unica Italia.

Forse mai, P ietra Ligure ha visto una 
m anifestazione sim ile di così spontanea 
e grandiosa fratellanza um ana e cristiana 
tra  genti provenienti da regioni Sud-Nord 
e con usi e costum i m olto  diversi. Come 
ben scrive nella lettera, il m arted ì e il 
m ercoledì dello scorso o ttob re , abbiam o 
vissu to  insiem e u n ’esperienza unica con 
la quale se loro  hanno am m ira to  noi, m ol­
to  di più noi siam o rim asti a llib iti della 
fede, costanza e reciproco attaccam ento  
tra  voi.

A nzitutto a Lei, degno pastore, um ile 
e grande, acceso e pacato , colto  di m ente 
e  generoso di cuore p e r il bene dei suoi 
fedeli e di noi che ha voluto incontrarci 
nella sua «caritas C hristi» che la spinge 
e ci spinge. Poi vengono i suoi Parrocchia­
ni, sia pellegrini in te rra  ligure, sia rim a­
sti a ll'e rta  vigile in S. Agata di Esaro. 
Volga a tu tti loro  il nostro  grazie, l'am ­
m irazione per la loro  fede, carità  fra te r­
na, e il salu to  p iù cordiale ed augurale. 
Questo vada al S ignor Sindaco, presente 
p e r mezzo della Signora m em bro della 
G iunta Com unale, che fece a P ietra  u n ’o t­
tim a im pressione di paro le e di com por­
tam enti insiem e al suo seguito.

Allego alcune foto-ricordo p er Lei e a l­
tre  da consegnare alle A utorità civili c 
suoi co llaboratori. Q uando uscirà  il nostro  
periodico «Città di P ie tra  Ligure» mi farò  
p rem ura  di inviargliene alcune copie.

S tiam o ancora un iti in preghiera e San 
Nicolò, che noi chiam iam o «Padre» e San 
Francesco vostro  «Patriarca», ci o ttenga­
no da Dio la grazia di essere un popolo di 
santi e di santifìcatori.

Un partico lare  salu to  dal nostro  Vesco­

vo, dal Sindaco, dal Vice Parroco e da 
tu tti i P ietresi. Un abbraccio  fra te rn o  da 
p a rte  mia.

Suo aff.mo nel Signore
Don Luigi Rem bado

A «GIORNALE» ormai terminato riceviamo:

SPLENDIDA LETTERA 
DEL SINDACO DI SANT'AGATA D’ESARO

Riconoscenza e  augurio 
«L’incon tro  con la C om unità di P ie tra  una delle 
grazie più belle p rodo tte  daJl'anno centenario»

in occasione delle festiv ità  natalizie, m i è gra­
d ito  fa r le  pervenire gli auguri più  cordiali della 
gente d i S a n t’Agata.

L ’eco dell’accoglienza riservata dalla vostra  
com unità  a San Francesco nello scorso m ese di- 
o ttobre  risuona ancora oggi, anzi d irei oggi più  
di ieri, nell’anim o di tu tti  coloro che hanno avu­
to  il privilegio d i partecipare a quella m em orabi­
le giornata d e ll 'll  o ttobre e circola nelle case di 
tu tti  i santagatesi, grati a Dio e a San Francesco 
per questo  a tto  di fede vissu to  insieme.

Il  nostro Parroco, Don Antonio MONTALTO, 
continua a ricordarci l’incontro con la C om uni­
tà d i Pietra Ligure com e una delle grazie jnù  
belle che l ’anno centenario ha prodotto.

Sia da parte dell’A m m inistrazione Comunale 
che da parte della Parrocchia riteniam o che que­
sto  rapporto debba essere a lim entato  ogni gior­
no dal nostro im pegno d i m antenere unite  le due 
com unità, nell’am bito  d i una solidarietà um ana  
che travalica persone luoghi e fa tti  per ricon­
durci tu tti  alla com une origine d i fede.

E d  è in  quest'o ttica  che m i piace anche a no­
m e del nostro Parroco porgere a Lei, ai Suoi col- 
laboratori alla sua com unità  parrocchiale gli au­
guri di Natale; il m essaggio che prom ana dalla 
grotta  di B etlem m e  è un m essaggio attuale: oggi 
più che m ai noi abbiam o bisogno di pace, di 
fra ternità , di solidarietà.

Nella speranza che il 1994 ci porti un mondo  
m igliore e con l ’invito  d i voler essere ospite gra­
d ito  della nostra cittadina, nell’am bito  della m a­
nifestazione centenaria. Le rinnovo, anche a no­
m e d i Don Antonio e d i tu tti  i nostri collabora­
tori gli auguri più sinceri d i Buone Feste.

I L  S I N D A C O  
E duardo  FASANO

Chiudiam o il prolisso reportage 
con la parola di Mons. Augusto LAURO 

Vescovo di S. Marco Argentano 
in provincia di Cosenza

C elebrare i 400 anni della fondazione di 
un convento non è m ero ricordo  di un  fa t­
to  del passato , m a è — com e afferm a il 
parroco  m ons. Antonio M ontalto nel suo



lib ro  su  Sant'A gata d 'E sa ro  — «andare 
alla radice della sp iritualità»  di un popo­
lo, per po terne com prendere il volto.

È il ten tativo  di scoprire  quella sto ria  
sacra, che so ttende agli avvenim enti di 
una com unità , e com e fiume so tterraneo  
ne m otiva il rinverd ire  o l'a rid ità  religio­
sa  e sociale di determ inati periodi.

A d istanza di tem po, e 400 anni non so­
no pochi, è più facile nell'in trigo  degli 
eventi e vicissitudini, di un paese scopri­
re un  disegno provvidenziale, l’originalità 
di un cam m ino e  la sua singolarità  nei 
confron ti delle esperienze di vita di a ltre  
com unità.

L 'augurio che la diocesi form ula con 
sim patia  e con apprezzata considerazione 
alla parrocchia di Sant'A gata d ’E saro  è 
che queste celebrazioni riescano non solo 
a  ricostru ire  la sto ria  di questi 400 anni, 
ma so p ra ttu tto  a rinnovare  l ’im pegno co­
m une di fa r  affiorare in questo  tem po di 
preparazione al S inodo diocesano quel 
fiume nascosto di sp iritu a lità  francesca­
na, perché rifioriscano nei fedeli le v irtù  
au ten tiche di una fede adam antina, di una 
speranza operosa e di una carità  fervente, 
delle quali il S an to  di Paola ha da to  testi­
m onianza esem plare.

►p Augusto Lauro

S I SVILUPPA L'ATTUAZIONE D EL PROGETTO 1993-1994 
DEL PIA N O  PASTORALE

Nel N  329 dello scorso ottobre erano segnalati i sei settori di catechesi -  Il 13 novembre prese 
il via lo comunità adulta -  Buona partecipazione -  Efficace il lavoro di gruppo.

Primo incontro com unitario 
« COMUNITÀ DIVENTA CIÒ CHE SEI » 
LA CHIESA NASCE DALLA PASQUA

(Vedi
il «Cantiere» della riv is ta  «Evangelizzare»)

Quello che nasce dalla Pasqua di C risto  è la 
Chiesa, popolo di Dio, la cui iden tità  è essere 
c rea tu ra  del Padre, del Figlio e dello Spirito  
Santo. R ifondare ogni giorno questa  iden tità  è 
ritro v are  le n ostre  radici ed  a ttu a re  il progetto  
di Dio.
Lavoro di gruppo 

T ra gli apostoli si sviluppa la Fede: o ltre  che 
quella  personale: quella com unitaria . Quale 
cam biam ento  di m entalità  hanno avuto  nel tra ­
sm ette rla  al mondo?
a) P rim a di rispondere d ire ttam en te  alla do­
m anda abbiam o sen tito  la necessità  di com pren­
dere il significato di S p irito  Santo  e abbiam o 
concordato  con questa  espressione: «Lo Spirito  
S an to  è una persona delle tre  a cui noi cred ia­
mo, è  dono e donato re nello stesso  tem po, è la 
fo rza e l'a rdore  che ha reso la fede degli apo­
stoli da "p e rso n a le” a "co m u n ita ria" . Ciò che 
noi, popolo di battezzati coinvolti nel progetto  
di salvezza, dobbiam o proseguire.

Ino ltre  è im portan te  p e r tu tti noi cam m inare 
insiem e p e r condividere, p e r confron tarc i e con­
vincerci che siam o un popolo in divenire e che 
abbiam o sem pre la possibilità di ricom inciare. 
Una com unità deve essere p ro n ta  a ll’ascolto  
della Parola, capace di incarnarla  c  di p o rta rla  
gli a ltr i  con um iltà , ca rità  e senso di servizio 
ev itando nell'evangelizzare, d i soffocare il m es­
saggio facendo ap p arire  solo la cultura.

Im p o rtan te  è  p e r  noi un cam m ino insieme, la 
u n ità  dei gruppi, la contem plazione e la p re ­
gh iera  che ci fa sen tire  m em bra del Corpo di 
C risto che è  la Chiesa la quale è so rta  proprio  
con la discesa dello S p irito  e quindi asco ltare  
sem pre la voce del C onsolatore che è den tro  cia­
scuno di noi battezzati.
b) - C’è  s ta to  lo spostam ento  dell'attenzione

dall'io  agli a ltri.
- Si sono resi conto  di essere testim oni di un 

vento im portan te  che Dio aveva sem pre 
prom esso.

- Lo S p irito  S an to  li h a  resi consapevoli di 
essere com unità.

- Di essere il «prolungam ento» di C risto che 
non era m orto  m a continuava a  vivere in 
loro.

c) Come vivevano p rim a gli apostoli? 
R itenendo C risto una loro «proprietà», poi han­
no preso  coscienza che e ra  venuto anche p e r gli 
a ltri con la sua m orte  e risurrezione.
- Avevano la fede nel Dio dei loro Padri, non 

in Cristo, m a poi c'è l’esplosione della Pente­
coste dove avviene il dono della fede in Cristo.

- A ttraverso  lo S p irito  hanno costitu ito  la Chie­
sa.

- A ttraverso  lo S p irito  Santo  avviene il passag­
gio dal «personale» al «com unitario», com e nel 
bam bino il passaggio dall’io all’a ltro  passa per 
l’interiorizzazione.

- Il cam m ino del discepolo è personale m a im ­
m ediatam ente com unitario .

- Il cam biam ento  di m entalità  è  neH’essere in 
com une.

Conclusione 
Leggi il Vangelo di Luca a l capitolo 24 e gli 

Atti degli Apostoli al capitolo 2.



PU BBLICHIAM O ANCORA DOCUM ENTI « LUCE » 
P E R  LA CON FRA TERNITA

L e tte ra  inv ia ta  a M ons. V escovo il 21.1.1993 
ap p en a  r ito rn a ti  da lla  n o ttu rn a  ud ienza  in E p iscop io
Eccellenza Reverendissim a, 

anche a nom e della Delegazione La ringrazio  
per la com pita  e pastoralm ente fru ttuosa  udien­
za accordataci per la sanazione ed il rilancio 
della nostra Confraternita.

Come richiestaci invio con la «cronistoria» 
dei fa tti , la lettera per la gestione com m issaria­
le della stessa. Come m em bro  religioso il sotto- 
scritto  è a disposizione eventualm ente con il 
so stitu to  Vice Parroco. M em bri laicali abbiam o  
pensato al Prof. Irm o  Eolia, preside, delle nostre  
Scuole Medie (iscritto  all'A.C. e C om unione quo­
tidiana) e il ben noto  Rag. Scrivano Italo, ban­
cario in pensione (Focolarino e d i AC.).

Appena avrem o il Decreto dell'Ecc. Vostra, 
passerem o in azione quanto  stab ilito  nel cordia­
le colloquio presso l'Episcopio, in particolare 
il triduo d i preghiere per la Madonna d i Lour­
des e la conferenza d i form azione il 12 febbraio  
nell’Oratorio.

Accolga il riverente e cordiale saluto, m en­
tre im ploro ancora una particolare pastorale 
Benedizione, anche a nom e dei Collaboratori 
più impegnati.

E buon Com pleanno con tan te  preghiere e 
grazie...

Dell’Ecc. V. dev. Mons. Luigi R em bado

M anifesto  di s lancio  della  conversazione  su l tem a: 
V ita  e a tt iv ità  delle  C o n fra te rn ite

Parrocchia d i San Nicolò in P ie tra  Ligure 
CONFERENZA SULLE CONFRATERNITE 

nella chiesa dell’Annunziata 
venerdì 12 febbraio 1993 - ore 20,45 

Parlerò il Rev.mo P. GUIDO ROASCIO 
Priore del C arm elo di Loano

Indipendentem ente dagli «incidenti di perco r­
so» avvenuti nella locale C onfra tern ita  di S. 
C aterina dal novem bre scorso  c  del relativo 
decre to  di Sua Ecc.za Mons. M ario Oliveri, ve­
scovo diocesano, col quale in data  2 febbraio  
nom ina un C om m issario  strao rd in a rio  c  tre  
persone ad aiu to  e collaborazione al fine di 
«regolarizzare la posizione di d e tta  C onfrater­
nita e di ris tab ilire  l'esercizio norm ale e fru t­
tuoso della sua attiv ità» , da tem po avevam o

program m ato  una conferenza sul tem a delle 
C onfratern ite  in generale, p e r conoscerne m e­
glio la definizione, gli scopi, le a ttiv ità  alla luce 
degli s ta tu ti sanciti dai Vescovi diocesani che 
sono sem pre la guida e i garan ti del vero bene 
che a Dio sale.

L 'incontro  si te rrà  nella chiesa della S antis­
sim a A nnunziata venerdì 12 febbraio, subito  
dopo aver m olto p regato  nel triduo  e nella 
festa della M adonna di Lourdes. O ltre i Con­
fratelli e le Consorelle tu tti sono cordialm ente 
invitati a  partecipare .

/ /  Prevosto, il Vicario Par.le, gli Accoliti
* * *

La chiesa dell'A nnunziata sarà  ap e rta  a tu tti. 
Grazie a  chi in terverrà .

Le C o n fra te rn ite  e la  lo ro  v ita
Am pia sin tesi stesa da P. Guido Roascio, riguardante la m editazione da lui tenuta  il 12 gennaio 1993 
nella chiesa dell'Annunziata sita  nella parrocchia d i S. Nicolò in Pietra Ligure.
Al C armelitano parroco di Ranzi il p iù  vivo ringraziamento.

Auguri d i concordia 
Se in terviene il Vescovo  siam o in buone m ani

Una prem essa. So che nella vostra  C onfra ter­
n ita  ci sono sta ti «incidenti di percorso». Q uesta 
m ia ch iacchierata, tu ttav ia , vuole prescindere 
da ogni riferim ento . Essendo in tervenu to  il no­
s tro  com une pasto re , siete in buone m ani. Il 
m io augurio è che rito rn i p resto  la concordia, 
la gioia e la collaborazione. Ciò che d irò  questa  
sera, lo sosterre i in qualsiasi a ltro  am biente c 
lo proclam erei anche se la v ostra  C onfra tern ita

non avesse conosciuto il m om ento di difficoltà 
che sta  attraversando .

S arebbe assai in teressan te  in tra tten erc i sulle 
C onfra tern ite  anche dal pun to  di v ista storico. 
Ciò richiederebbe però parecchio  tem po e so­
p ra ttu tto  m aggiore com petenza d a  p arte  mia. 
Un’ultim a nota, questa  volta di c a ra tte re  m eto­
dologico. In izierò  con una lunga introduzione, 
com e descrivendo le acque d i un fiume (la Chie­
sa), poi concluderò afferm ando che le Confra­
te rn ite  sono un affluente d i questo  fiume di sal­
vezza. Forse questa  im m agine è  pertinente. 
Qualcuno però  po trebbe o b ie tta re  che il tem a 
prevede una tra ttaz ione  sulle C onfraternite e  la



loro v ita, non una riflessione sulla Chiesa. Giu­
sto. T u ttav ia  le C onfraternite, nell'albero  della 
Chiesa sono un  ram o. È vero che di un ram o 
potrei can ta re  la bellezza dei fiori, il sapore dei 
fru tti e l'arm onia della danza al vento, però 
questa  sera, con voi, preferisco esam inare l’in­
siem e dell'albero  il suo fusto, le radici, l'hab itat. 
Ne nasce così una visione di insiem e più com ­
pleta.

T u tto  parte  d a  C risto e dalla sua Chiesa.
Le confra tern ite  sono come 

i ram i degli alberi o gli affluenti dei fiumi.

Ciò prem esso... ecco la lunga introduzione cui 
accennavo. Nella pienezza dei tem pi (l'espres­
sione è di S. Paolo) Dio P adre inviò il Figlio 
suo a  realizzare il progetto  di Salvezza nei r i­
guardi dell’uom o. Il Figlio è Verbo (Parola) del 
Padre, ne rivela la v ita e l ’am ore per noi. Ve­
niam o a  conoscere, finalm ente in m odo ch iaro  e 
sicuro, che avrem o un destino d i e te rn ità  felice 
nella Casa del Padre, dove tu tto  è nostro , perché 
Cristo, fratello , ci h a  fa tto  coeredi (è sem pre 
Paolo che ci conduce). O vviam ente tu tto  questo  
richiede la n o stra  collaborazione perché Dio 
am an te  della libertà, non rim orch ia nessuno a 
peso m orto .

Quando Gesù, dopo la sua Resurrezione, è 
asceso al Padre non ci ha abbandonati. H a d i­
ch iara to  di voler rim anere  con noi, sem pre; in­
viando anche lo S p irito  S an to  sulla Chiesa na­
scente con gli Apostoli e M aria. Essi avevano 
avuto  C risto  Gesù com e Capo e M aestro, e da 
Lui avevano ricevuto un preciso q u an to  incre­
dibile m andato  «Come il Padre h a  m andato  me, 
così io m ando voi»; «Andate e p red icate  il Van­
gelo a  tu tte  le genti»; «battezzate... rim ette te  i 
peccati» ecc. In  una paro la  Gesù ha o rd inato  
agli Apostoli d i rip e te re  a verità e a salvezza 
tu tto  quello che Lui aveva detto  e op era to  per­
sonalm ente. E questo  fino alla consum azione 
dei secoli. Sappiam o anche inequivocabilm ente 
che C risto  Gesù h a  co stitu ito  P ie tro  «Roccia» 
della Chiesa e Capo degli Apostoli. C risto  quindi, 
poi P ie tro  e gli Apostoli, infine i loro successori 
per gli uom ini di tu tti  gli spazi e di tu tti i tem ­
pi. Qui si im pone necessariam ente una lunga 
catena di successione: P ie tro  e i Vescovi di Ro­
m a (Papi), gli Apostoli e i Pastori delle varie 
C om unità cristiane (Vescovi).

Gli «Atti degli Apostoli» e i prim i scritti della 
Chiesa nascente sto ricam ente ci assicurano  di 
tu tto  questo. Il Vescovo nel suo com pito  di gui­
d a re  i C ristiani si sceglie dei co llaboratori: na­
sce così il P resb iterio  e  conseguentem ente la 
cu ra  pasto ra le  di piccoli te rr ito ri, più tard i no­
m inati parrocchie.

R icapitolando la s tru ttu ra  gerarchica della 
Chiesa h a  questa  o ssatu ra : C risto Capo. Poi il 
suo  Vicario: P ietro  e i suoi Successori (i Papi). 
Ouindi i C onfondatori con Pietro: gli Apostoli e 
i lo ro  successori (i Vescovi). In  u ltim o i colla­
b o ra to ri dei Vescovi: i Sacerdoti (Parroci).

Da quan to  sopra appare che la com unità più 
piccola m a tu ttav ia  «completa» (con tu tti  i m ez­
zi cioè della Salvezza: sacram enti ecc.) è costi­
tu ita  dalla Parrocchia. È la cellula della Chiesa, 
m a allo stesso  tem po è .anche tu tta  la Chiesa, 
perché ne possiede tu tta  la ricchezza e tram ite  
il Vescovo è unita  al Papa. Nella Parrocchia 
opera il Figlio di Dio, cioè la Chiesa: Cristo Ve­
rità  (principi di fede), Cristo V ita  (Sacram enti), 
Cristo Via (Com andam enti, o rien tam enti m o ra­
li ecc.).

Nessun gruppo cristiano  può prescindere 
dal Papa, dal Vescovo e dalla Parrocchia. 

Scopo: un ità  per la conversione e la santità.

Ogni a ltra  assem blea cris tiana : O rdine Reli­
gioso, gruppo  associazione, con fra tern ita , fra ­
te rn ità , is titu to  ecc. non può prescindere dalla 
s tru ttu ra  di cui sopra. Secondo le im m agini 
iniziali il fiume e l'a lbero  sono la Chiesa, m en­
tre  tu tte  le a ltre  «corporazioni» costituiscono 
rispettivam ente  gli affluenti e  i ram i. Ogni asso­
ciazione per vivere la p rop ria  ccclesialità non 
può prescindere né dalla Chiesa parrocchiale, 
nc dalla Chiesa diocesana, né dalla Chiesa uni­
versale. Ciò im plica m entalità  e p rassi troppo 
spesso disattese.

Q uanto so p ra  viene evidenziato m aggiorm ente 
dal fa tto  che ogni gruppo cristiano  ha sem pre 
com e prim o e irrinunciabile scopo  la conversio­
ne e la santificazione dei suoi m em bri. Proprio 
qui si realizza la «saldatura» tra  il g ruppo e  la 
Chiesa.

Due cose necessarie p e r tu tti  i gruppi 
R ispetto  tra  i m em bri e  poi non costru ire  m uri 

m a ponti con l’am ore di Dio e  del prossim o.

Altre due osservazioni: un  gruppo ecclesiale, 
nei suoi in ten ti e nelle sue scelte, non esaurisce 
m ai la m ultiform e espressione di v ita cristiana. 
Perciò occorre risp e tto  e s tim a per a ltre  scelte 
ed a ltre  esperienze. Secondo un gruppo eccle­
siale non deve alzare steccati. Sprigioni sem pre 
«apertura» verso tu tti coloro che posseggono 
qualità  m orali e indispensabili p e r aderire.

Ricordiam oci che l’unico C om andam ento c ri­
stiano  è quello dell'Amore: am ore di Dio e del 
prossim o. S. Paolo, dopo Cristo, ci insegna che 
senza l'Am ore a  nulla giova qualsiasi grande c 
nobile gesto. Q uest'am ore che deve spingersi fin 
là dove la ragione um ana m ai p o trà  arrivare , 
fino ai nem ici cioè, spesso m uore all’om bra dei 
nostri cam panili, p ro p rio  con quelle persone 
alle quali già siam o legati p e r a ltre  ragioni e 
so tto  a ltri titoli.

Chiediam o al S ignore che ci renda um ili, a t­
ten ti, aperti, d istaccati dal n ostro  rigurg itan te  
egoism o, p ro n ti a  com inciare d a  capo ogni 
giorno.

P. Guido Roascio



2 ’ le tte ra  del R ev.m o C om m issario  in d a ta  28.5.1993
Com piacim ento per le num erose iscrizioni 
Invito  all’adunanza generale per p repara re  

la festa dell’8 luglio — Proposta delle elezioni
C aro /a C onfratello /sorella 

eccom i di nuovo a  te con questo  m io scrtito : 
p rim a di tu tto  per ringraziare il S ignore ed an ­
che te p e r la generosa risposta  all’invito di rin ­
novare l'adesione alla C onfra tern ita  di S. Cate­
rina, in secondo luogo per porgerti un caloroso 
appello a partic ipare  ad  una Assem blea S trao r­
dinaria  dei C onfratelli e Consorelle che si te rrà  
il giorno 11.6.93 p.v. alle h. 21 nella chiesa della 
Annunziata.

Sono ce rto  della tu a  presenza a  codesto ap ­
pun tam ento  — im portan te  per l’im m inenza del­
la festività del M iracolo d i San Nicolò — col se­
guente O rdine del Giorno:
1. Relazione m orale econom ica del com m issa­

rio strao rd inario

2. Partecipazione alle Processioni delle Feste P a­
tronali di S. Nicolò e deli'A ssunta 

3 Ipotesi di costituzione di un consiglio D iretti­
vo della C onfratern ita  

4. V ari ed  eventuali.
N ell'a ttesa  di rivederti ti assicuro  la m ia p re­

ghiera, afiinché l'azione dello S p irito  Santo  rie­
sca a co stru ire  un ità  e p a te rn ità  nel nom e di 
Gesù Cristo, com e fu agli inizi della Chiesa tra  
gli Apostoli, M aria e i credenti.

Se co llaborerai anche tu  con una piccola p re­
ghiera, m a fa tta  col cuore, m olte difficoltà sa­
ranno  risolte.

A presto , ti abbraccio  e  ti benedico di lu tto  
cuore.

Il C om m issario della C onfratern ita  
Don CianCarlo Aprosio  

P ie tra Ligure, 28 m aggio 1993
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11 rendiconto del BOLLETTIN O PARROCCHIALE 
« CITTÀ DI PIETR A  LIG U RE »

Giornale dello Comunità

Nel 1991 siamo riusciti a portare i conti in attivo di L. 279.440 -  Purtroppo il 1992 ci ha ripor­
tato in rilevante passivo: L. 1.821.580 -  L'anno in corso peggioreremo il negativo nel bilancio in 
quanto le spese superano già le entrate che sono (come già pubblichiamo negli elenchi degli abbo 
nati: 1° in settembre, 2° in dicembre) a quota di L. 11.385.000 « mezzo milione meno dell’anno 
precedente -  Certo alla maggior spesa ha influito la foto-cronaca del Bicentenario, ma anche, oltre 
la Tipografia, le spese postali salite da circa L. 170.000 a L. 400.000 ogni numero e la preziosa 
attrezzatura degli indirizzi elettronici.

ERRATA CORRIGE: Nel num ero 316 dell’Apri­
le 1992 davam o l'u ltim o resoconto  del B ollettino. 
P urtroppo  ci accorgiam o di aver rife riti dei dati 
non esa tti, ponendo inconsciam ente una spesa 
di L. 12.198.000 m entre  realm ente sono solo L. 
10.533.250. Ci scusiam o e per correttezza ripub­
blichiam o l’in tero  resoconto.

RESOCONTO DEL BOLLETTINO - anno 1991
(Usciti n. 7 + 2 Posta)

E n tra te  p e r abbonam enti L. 11.246.000 —
Spese tipografiche e  postali L. 10.533.250 =

Attivo 1991 
Disavanzo 1990

Rim anenza attiva

L. 712.750 
L. 433.810

L. 278.940

NOTA BEN E Non sospendiam o m ai per nes­
suno l’invio del Bollettino, anche se non  viene 
inviato  l’abbonam ento.

RESOCONTO DEL BOLLETTINO - anno  1992
(Usciti n. 8 + 1 Posta)

Spese tipografiche più
indirizzi e lettron ici L. 14.028.520 —
E n tra te  p e r abbonam enti L. 11.928.000 =

Passivo anno  1992 
Avanzo 1991

L. 2.100.520- 
L. 278.940

Rim anenza passiva a. 1992 L. 1.821.580
Ringraziam o e preghiam o p e r quan ti hanno 

inviato  il loro contribu to . Nello stesso  tem po 
facciam o p ressan te  e cordiale appello  a  cresce­
re  spontaneam ente la quo ta  a chi h a  già dato  
e a volerla inviare p e r q uan ti si fossero dim en­
ticati.

VERSAMENTO SU CONTO CORRENTE POSTA­
LE n. 11328176 in testato : Mons. Luigi Rem bado 
— P ie tra  Ligure — Vedi pag. I l i  d i copertina — 
In  questo  num ero si allega m odulo C.C.P.

O f f e r t e  « CITTÀ DI PIE T R A  LIG U RE » nella pagina seguente. 
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Il elenco dei fedeli abbonati nel 1993
Morelli B aldassare 20.000 — Iacopone G erm ano
15.000 — B riano Santina 15.000 — Castellani E ster
10.000 — R ostagno C hiarina 10.000 — Freddin  
Gina 15.000 — Sangalli Luciano 15.000 — Pe­
serai Iolanda 15.000 — Rem bado Lino 15.000 — 
Avventurino Fulvio 20.000 — Comm. Delfino Do­
m enico 100.000 — Viziano M ulino Agata 25.000
— Perrone Chiara 15.000 — Pittaluga Piero
20.000 — F rer S tefano 15.000 — Fiallo 50.000 — 
B oragno Cecilia 50.000 — Zani Giovanni 15.000
— R em bado R oberto  50.000 — R em bado Felice
50.000 — Isaia Giorgio 25.000 — Bosio Giusep­
pina 40.000 — B alestrino Secondo 20.000 — Ghi- 
ra rd i Andreina 20.000 — M orgé Claudio 20.000
— Cassanello Rino 20.000 — Galizia U m berto
20.000 — Fofi C ostantina 15.000 — Cim igotti Ce­
sare 25.000 — Decia Giovanni 25.000 — Giusto 
G iuseppe 30.000 — B ergallo Lorenzo 20.000 — 
M orella M aria 10.000 — Farina G iuseppe 15.000
— C attaneo Carla 15.000 — Orso Lorenzo 40.000
— Gazzola 20.000 — D ebenedetti Liliana 25.000
— Canepa A rm ando 25.000 — Pirozzola Aquilino
20.000 — Scasso Benvenuto 20.000 — C arrara  
Ada 20.000 — Caselli Crea Rosa 15.000 — M arras 
Solinas Dom enica 15.000 — O fferta 20.000 — Cle- 
m eno Luciano 15.000 — T ard iti 40.000 Lodi 
Alfieri 20.000 — Sodi M ario 15.000 — Sodi F or­
tunato  15.000 — Don Riva Guido 100.000 — Ca­
rili M attia  20.000 — Dam iano M aria 20.000 — 
P astorino  C annelina 20.000 — C astagna Agosti­
no  15.000 — Castagna Angelo 20.000 Broccini 
Angela 15.000 — Gimelli M addalena 15.000 — 
Gimelli Gio B atta  15.000 — M onleoni Aldo 20.000.

R atto  Domenico 15.000 — Abruzzo G iuseppe
10.000 — Soldati Dino 10.000 — Cecchinato Vit­
to rio  15.000 — Pirom alli Paolo 20.000 — Volpe 
B runo D ario 20.000 — Ferrucci Francesco 15.000
— Z am barino G iuliano 15.000 — G rappiolo  Ben­
so M. E lena 15.000 — G iribaldi C ostante 15.000
— Vassallo Giulia 20.000 — Arosio Giuseppe
15.000 — M ariani G iuseppe 20.000 — Pistone 
Giulia 15.000 — Bosio Raggi Teresa 15.000 — Ca- 
vallero Gian M ario 20.000 — M agliacane Raffae­
le 10.000 — Sigism ondi Sergio 20.000 — M arita­
no Form ento  Luisa 15.000 — M aritano Luigino
15.000 — Farinazzo Em ilia 10.000 — Raviolo Dei- 
m onte 20.000 — Sorelle A icardi 20.000 — Sparso  
G iuseppe 15.000 — Testi Gino 15.000 — Fasolin 
V itto rio  10.000 — Isa ia  B ernardo  20.000 — Mili­
to  G iuseppe 20.000 — Vignola Serafm a 20.000 — 
G iurato  Francesco 20.000 — Sorbero  R evetria 
O rsola 25.000 — O rsero Angelo 50.000 — Canepa 
P ie tro  20.000 — Giaccoglia G iuseppina 25.000 — 
M assa Angelo 20.000 — Pavesio Paolo 15.000 — 
De Lucchi M arco 20.000 — Lucciolo A ntonietta
20.000 — Fulvio Italo  25.000 — P erotto  Leandro
15.000 — Cuccinello Tullio 15.000 — Pucciniello 
Linda 15.000 — Bianco Facchini C lara 20.000 — 
F alletti Giuseppe 20.000 — Brosso Luigi 20.000
— B runetto  Nicolò 15.000 — Pizzignach Sergio
30.000 — Brunelli V ittorio  20.000 — Vignoli Raf­
faele 30.000 —- D am onte C astagneris 15.000 — 
Carini S alvatore 20.000 — Canneva Anseimi lire
50.000 — Bogliolo Giovanni 30.000 — R ossetti 
B a ttis ta  25.000 — B otta ro  E rnesto  20.000 — Pisa 
G ian Franco 15.000 — C anctta C arolina 20!000 —

R ocher Agostino 15.000 — R ocher Piero 15.000
— Bensì O ride 20.000.

G aravagna Vincenzo 20.000 — Caprano Ma- 
rianni 20.000 — Poli Angelo 20.000 — Cavallotti 
Giovanni 10.000 — B utelli M aria 50.000 — Ub- 
biali Anna 100.000 — Levo F erra ris  10.000 — Ged- 
do Flavio 10.000 — Parodi M ario 20.000 — Orso 
P ie tro  15.000 — S ciutto  P ie tro  50.000 — RufFino 
Zucchi M. T eresa 20.000 — Pesce Lorenzo 10.000 

Parodi Pertozzo 20.000 — Pesce Paolo 25.000
— Oliva Antonio 20.000 — Siri Rossi 15.000 — 
R obutti M ario 20.000 G asparin i Teresa 20.000
— Caviglia C arlo 15.000 — Attila Luciano 15.000
— T ortaro lo  Gian Lorenzo 20.000 — B aracco 
Eugenia 20.000 — Zimino Nicolò 20.000 — Vi- 
gnone Antonio 10.000 — Rem bado R oberto lire
30.000 — F erre tti E lsina 15.000 — Anseimo An­
gela 20.000 — Scelie Cogno Luigia 25.000 — Ra­
vera M aria 20.000 — F rer Zunino Elide 20.000
— B aracco Casi m iro  20.000 — S arto re  Angelo
15.000 — Canepa Giovanni 20.000 — B onorino 
P ierina 15.000 — Amadori Giuseppe 15.000 — 
Fam. Bellando 15.000 — Laschi Im eris 25.000 - 
Ronzano Carlo 25.000 — Elena Sandro  50.000 — 
Liscio Pasquale 30.000 —- Alenda Raffaele 20.000
— Squeri C ostantino 20.000 — Talam one Ange­
lo 20.000 — G iusto Ambrogino 50.000 — Dam onte 
M aria 25.000 — Menozzi Im erio  15.000 — Coda 
Virginia 30.000 — Adolfi Bice 15.000 — Fofi Co­
stan tin a  5.000 — F crran io  Anna 10.000 — Fium e
20.000 — De Stefani Anna 20.000 — P era ta  Cle- 
m eno Anna 20.000 — Busini Dina 15.000 — Gian- 
grande G iuseppe 25.000 — Ruggero Carlo 25.000
— Dagnino M aria 20.000 —■ M arello Aldo 20.000
— R avera Nicolò 30.000.

Licia Amalia 15.000 — Anseimo Angela 25.000
— Ferro  G iuseppe 15.000 — Fanello Adriano
15.000 — B runo Franco 15.000 — Pirovano Mala- 
volta Ada 20.000 — Pirovano E nrico  20.000 — 
Bosio G iuseppe 25.000 — Bosio O rnella 25.000 — 
Bosio Silvana 25.000 — Fasce GianLuigi 15.000
— Rovelli M atis G erm ana 20.000 — G am betta 
M arisa 30.000 — G atti Aronne 25.000 — Gatti 
Raffaele 25.000 — B etti Accame N icoletta 20.000
— Guzzetti Rodano 100.000 — Allaria Angiolina
20.000 — Giacomi ni M ario 20.000 — Bosio Pietro
15.000 — Bosio Fulvio 15.000 — Prefum o Angelo
30.000 — Ausilio M ario 50.000 — Bianchi Giovan­
ni 10.000 — Casto G iancarlo 15.000 — Tempesti- 
ni M clegari 20.000 — Vassallo Francesco 20.000
— Una signora 100.000 — Caneschi Elena 15.000
— M arcili Lucia 20.000 P assato ra  Giovanna
20.000 — Zam belli T assaro  E lisa 15.000 — N.N.
60.000 — Rosa Gio B attis ta  15.000 — Fornelli 
S an te  20.000 — Alessi Luigia 25.000 — Sam bari- 
ni Angelo 25.000 — Cazzola Albino 20.000 Mo- 
racca Tom aso 15.000 — cav. Valle Dam iano lire
30.000 — M onti B ragadin  40.000 — Negro Giu­
seppe 50.000 — Tcti R osaria 15.000 — Catapiani 
C aterina 20.000 — Colombo Giuseppe 10.000 — 
Tancredi Livornesi 20.000 — Sorelle Rossi 50.000
— Accame V alentina 10.000 — Castellini sorelle
15.000 — B runelli G iannina 20.000 — Casardi 
Nunzia 10.000 — O rso geom. Piero 50.000 — Oli­
va Gina 20.000 — Trione M aria 20.000.
I l  elenco L. 5.335.000 - I  elenco L. 6.050.000 — 
Totale anno 1993 L. 11.385.000.


